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Editoriale 


MAWRACIO IN scino I morti sono trentaquattro, 16 italiani 

Il drammatico racconto dei superstiti rimpatriati 


Olimpiadi, 
incontri 
in vista 
tra le Coree 



Gli abusivi 
di Ptc^ 


RENZO FOA 


A ncora otto giorni e sarà t anniversario tondo - 
il ventesimo dell intervento militare soviet! 
co in Cecoslovacchia Cade mentre si paria di 
un mondo che nguadagna poco a poco nego 
ziato dopo negoziato I idea della pace men 
tre se si guarda ad Occidente si scopre una 
contesa elettorale come quella americana che 
rivela Idee e obiettivi per una svolta che superi 
il reaganismo mentre se si guarda a Est non si 
può non trarre uno straordmano bilancio del 
la intensa fase della «perestrojka» di Corba 
ciov mentre lo stesso linguaggio della politica 
sembra addolcirsi perdere le vecchie asprez 
ze accompagnare il passaggio dall epoca del 
muro contro muro ad una fase di dialogo di 
prevalenza della ragione una fase di convale 
scenza del pianeta di cura delie sue fente 
che pure sono tante 

Quanto sia ancora profonda quella che ap¬ 
punto venne aperta dai carri armati di Breznev 
la notte tra il 20 e II 21 agosto del ) 968 ce lo 
hanno ricordato tono e parole del lungo arti 
colo che mercoledì scoreo 11 «Rude Pravo» ha 
dedicato ad Alexander Dubcek definendolo 
• va ricordato • un «burattino nelle mani della 
reazione» «diretto da eminenze grìgie» e in 
tanti altri modi tratti quasi da un manuale 
delia contumelia del fanatismo Insulti al lea 
der della «Primavera di Praga» e insulti a cefo- 
ro che in Occidente gli hanno dato la parola 
hanno nconoscluto la sua dignità e difeso i 
suoi diritti Immagino quindi rivolti anche a 
questo giornale che si considera nell elenco 
sicuramente lungo degli amici di Dubcek e di 
coloro che non hanno sacrificato alla «norma 
lizzazione» 1 prìncipi di un socialismo fondato 
sulla democrazia e non su un modello Invece 
fondato proprio sulla negazione della demo 
craila DI questo modeììo II linguaggio del 
•Rude Pravo» appare la voce più chiara C è 
solo da constatare a leggerne il riassunto dif* 
fuso dalle agenzie di informazione che parole 
e toni sembrano uKire dalle soffltte delle lltur* 
gte breinevlane 

C olpisce il fatto che nel cuore del vecchio con¬ 
tinente In una delle capitali della mirile Euro¬ 
pa si possa fare ancora ricorso In questo 
1988 ad un simile metodo Colpisce perché 
stride con tutto perche davvero sembra di 
essere tornati indietro di vent ann> Il 68 ce 
coslovacco e 1 intervento militare che pose 
fino al «nuovo corso» si proiettano così sul 
presente trovando un muro costruito da chi 
ebbe solo dal carri armati la legittimità di go 
vernare sulle ceneri dell ultimo vero tentativo 
prima di questo di Gorbaclov di riformare a 
partire dalle sue strutture il modello socialista 
Strano destino quello di Alexander Dubcek 
In patria non ha diritto di parola Le sue idee e 
i suoi scritti non hanno dintto di cittadinanza 
nei mass media cecoslovacchi e degli altri 
paesi dell Est non sono contestati nel merito 
il suo nome è citalo solo per tarlo precedere o 
seguire da insulti e anatemi Ma e come uno 
spettro che si aggira in una letta d Europa e 
cne tocca dei nervi scoperti Quelli di un pas 
salo apertamente in discussione a Mosca co 
me a Budapest come a Varsavia Ma soprat 
tutto qu**!!! del presente Che è in poche ràro 
le il «caso cecoslovacco» di oggi cosi ben 
rivelato daii articolo dei «Rude Pravo» prò 
prio alla vigilia di questa data il 20 agosto - 
che dà guardando a Praga la sensazione di 
un abusiìrismo storico e politico di una que 
stione democratica aperta a due passi da casa 
nostra Non sono conti con il 1968 sono conti 
con il 1986 l\itu sanno bene come li sta nliu 
(andò il Pc cecoslovacco Ma I attesa è ora di 
sapere cosa si dirà a Mosca nell occasione del 
20 agosto come si potrà conciliare la «pere 
stroika» con It ncordo di una delie più laceran 
ti imprese brezneviane 


«Trenta secondi di terrore 
e il Nilo li ha incottiti» 


«Sono stati 30 secondi di terrore, il vento ha capo¬ 
volto la nave e ci ha fatto volare nel Nilo» cosi i 
superstiti italiani del naufragio della Nubia, nentrati 
ieri con un volo speciale, desenvono il disastro Ad 
Edfu proseguono le ncerche di sub e pattuglie che 
perlustrano le nve del fiume II bilancio dei 51 
Italiani, 6 corpi senza nome recuperati e 10 disper¬ 
si, fra I equipaggio egiziano, 4 morti e 14 dispersi 


ROBERTO CAROLLO MICHEU SARTORI 


■i L ultima speranza di tro¬ 
vare ancora qualche supersti 
te del naufragio nella Nubia è 
legata all attività delle pattu 
glie dell esercito egiziano 
che perlustrano le sponde del 
Nilo fitte di vegetazione a 
nord di Edfu forse la corrente 
del fiume ha portato lontano 
qualcuno in zone disabitate 
Per ora il conto del disastro è 
molto pesante 10 salme recu 
perate (sei di Italiani quattro 
di egiziani) e 24 dispersi (10 
turisti H dell equipaggio) 1 
sommozzatori dicono che 
nelle cabine della Nubia sot 
t acqua sono intrappolati an 
cera dieci corpi li naufragio è 
staio improvviso versole 16 


quando si è alzato un vento 
fortissimo La nave atta e dal 
fondo piatto ha fatto qualche 
giro su se stessa e si è capo 
volta f passeggen che stavano 
sul punte sono stati scaraven 
tati In acqua dalla furia del 
vento Dei 3S sopravvissuti 34 
sono neniraii ieri a Milano e 
Roma con un voto speciale 
Affranti sotto choc hanno 
evitato I assalto dei giornalisti 
Solo uno è rimasto in Egitto, 
una signora dì Monza il cui fi 
gllo di 13 anni è tra i dispersi. 
Il giorno del disastro le navi 
sul Nilo erano in preallarme 
per i avvicinarsi di un ondata 
di maltempo proveniente dal 
Sudan 


ALLE PAOINE 3 • 4 



Con una mossa a sorpresa len Seul ha nsposto positiva 
mente all invito di l^ngyang di un incontro al 38* paratie 
lo tra le delegazioni parlamentan del Nord e del Sud per 
discutere la possibilità di una seduta comune dei due par 
lamenti pnma delle olimpiadi In esame anche la parteci 
pazione della Corea del Nord che ha proposto un «patto 
di non aggressione» ai giochi olimpici In Corea del Sud, 
tra gli studenti si afferma una parola d ordine «riunifica 
. A PAGINA 9 


In un cascinale nelle cam¬ 
pagne tra Milano e Novara i 
carabinien avrebbero indi 
vidualo li «poligono di tiro» 
dove all miao degli anni 
Settanta i militanti di Lotta 
continua si addestravano 
all uso delie armi È uno dei 
primi riscontn alle dichiarazioni di Leonardo Marino che 
ha confessato di avere partecipato nel 1972 all omicidio 
Calabresi Quasi certo il riMtto delle istanze di libertà 
prowisorìa degli ex dirigenti di Le ^ pagina 6 


Caso Calabresi 
Individuato 
il poligono 
di Lotta continua 


len il dollaro è calato nei 
confronti di tutte le princi 
pah monete Ma sì è trattato 
di un calo temporaneo fa 
vorito dalie dichiarazioni 
del ministro delle Finanze 
tedesco Stolteberg che ha 
minacciato un aumento dei 
tassi di interesse se la moneta Usa dovesse risuperare 
quota 1 90 marchi Anche voci su una imminente nunione 
del gruppo dei Sette, succestivamente smentita ha favori 
lo la ripresa della moneta americana. Lira più debole net 
contnnU del muco A PAGINA 13 


Il dollaro cala, 
ma è polemica 
nel gruppo 
dei Sette 
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Bellini e Barone oggi dall’Etiopia in Italia 

Ora è vero: idtmtiaiio 
i due tecnìd nqriti 


Sindaco Nocca 
ài nave dd velali 
«A Ravenna mai» 


Idndacath 
camNateflfisco 
o è sciopero 


Questa volta è propno vero Paolo Bellini e Salvato¬ 
re Barone, i due tecnici sequestrati nove mesi fa in 
Etiopia dai guernglien antigovemativi, sono stati li 
berati Per oggi è previsto il loro rientro in Italia len 
dalla nostra ambasciata di Khartum, la capitale del 
Sudan, hanno parlato al telefono con i propn fami¬ 
gliati Bellini ha detto alla sorella di star bene in 
^ute ma, non hanno voluto aggiungere altro 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FLORIO AMAOORI 

■1 CIVITELLA Di ROMA 


La Kann D non attraccherà al molo di Ravenna 
Un’ordinanza del sindaco della città romagnola proi¬ 
bisce 1 ancoraggio ad una distanza infenore a due 
miglia manne lungo tutta la costa Stamane manife¬ 
stazione m piazza, negozi e uffici chiusi per due ore 
Pci e Fgci chiamano tutti stasera su) molo Intanto 
Genova avverte «Non pensate di mandarci quei nfiu- 
ù» E la Protezione civile cerca un «porto militare» 


QUERMANDI 


Ancora polemiche e accuse al governo dopo il nnvio 
della manovra fiscale i cui contenuti peraltro erano 
già stati duramente cnticati dai sindacati len i din- 
genti della Cgil e della Uil hanno nbadito dissensi 
profondi con la linea seguita fin qui dalla compagine 
di De Mita sul terreno economico Giorgio Benvenu¬ 
to ha detto che se non si cambia, m settembre è da 
prevedere ia proclamazione deilo sciopero generale 


ANGELO MELONE 


GNA Dalia Farnesina hanno 
telefonalo ien poco pnma di 
mezzogiorno «U hanno libe 
rati stamattina sono amvati 
in ambasciata a Khartum» 
Ma I incertezza è durata qual 
che ora ancora Poi daii al 
(ro capo del telefono è am 
vata la voce di Paolo Belimi 
I incubo durato nove mesi di 
fila era veramente finito i 
due tecnici torneranno oggi 
in Italia con un volo messo a 
disposizione dalla presiden 
za del Consiglio 
La loro odissea era comin 


datai) 16 novembre scorso I 
due stavano lavorando per la 
Songe di Parma sondaggi 
geologici ai progetto Tana 
Beles la trasformazione agn 
cola di un area desertica di 
ISOmila ettan nel nord del 
I Etiopia prevista nell ambito 
degli aiuti ai paesi m via di 
sviluppo Durante un trasfen 
mento vennero assaliti dai 
guemglien antigovemativi 


1 guemglien avevano 1 obiti- 
tivo di metter fine agli aiuti 
Italiani nel loro paese «A 
questa decisione - ha com 
mentalo Nadia M^ni depu¬ 
tato del Pci - siamo arrivati 
tardi e grazie soprattutto alle 
pressioni dell oppo^zione» 
Nelle mani del guemglien 
governativi resta un altro 
ostaggio Giuseppe Miceili il 
dipendente delia Salmi 
to li 27 giugno da un gruppo 
diverso da quello ctie aveva 
catturato Bellini e Barone 
La giovane moglie di Baro 
ne alia notizia deila iiberazio 
ne del manto ha reagito «Fi 
no a quando non io sento o 
non Io vedo non credo più a 
nulla» lo shock 4 )er le fami 
glie dei due rapiti nello scor 
so maggio fu terrìbile gior 
noli teìevisK»» e ia stessa 
Farnesina diedero ufficiai 
mente la notizia deita libera 
zlone ma non era vero 


■i RAVENNA La nave dei 
veleni non attraccherà a Ra 
venna li sindaco lo ha deciso 
con un ordinanza che vieta ai 
la Kann D di entrare nel porto 
o d( ancoraisf ad una di^anza 
infenme a due miglia manne 
lungo tutta la costa ravennate 
Stamane chiuderanno negozi 
e uffici mentre i cittadini si 
riuniranno in piazza In serata 
Pa e Fgci hanno chiamato tut 
ta la popolazione sul molo per 
un incontro intanto da Geno 


MICHIEWI 

va dove si sta sciancando la 
Zanoobia 0 altra nave dei ve 
ieni) giunge un avvertimento 
a nessuno venga m mente di 
dirottare qui la iCann D «Il su 
perbacino di Genova non de 
ve diventare la pattumiera dei 
Mediterraneo» Passo del Pci 
contro eventuali soluzioni di 
questo tipo Ministero delia 
Difesa e della Protezione civi 
le cercano ora una nuova so 
lozione d emergenza ancora 
re la nave in un porto militare 
e cioè a Livorno alla Spezia o 
a Taranto 


Mi ROMA Anche la Cgil an 
nuncia una forte mobilitazio¬ 
ne per settembre quando sa 
là npresa - dice i) segretano 
confederale Vigevani - la 
•vertenza fisco» Paolo Lue 
chesi un altro dingente nazio¬ 
nale Cgil afierma che ia co¬ 
siddetta manovra economica 
finora ha partonto o misure 
ingiuste o rinvìi Ad una linea 
che di fatto rischia di penaliz 
zare ancora una volta il lavoro 
dipendente il sindacalo non 


ci sta Anche dal fronte politi 
co non mancano accuse pe 
santi i indipendente di m\ 
stra Bassanim giudica «rozzo» 
1 approccio del governo in 
economia tanto più di fronte 
alle turbolenze non sopite del 
h> scenano interoazionaie Ma 
I insoddisfazione cova nella 
stessa maggioranza mentre 
prosegue a distanza la polemi 
ca coi Pn sul condono len an 
che Nino Cnstofon (de) ha 
sparato a zero contro il piano 
fiscale dimezzato 


dell Eprp e presi m ostaggio 
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Lltalia rilasda 
il visto a Dnbcdc 
E la Cecoslovacdiia? 


LUCIANO ANTONETTI 


■■ ROMA Sembra ormai 
certo Alexander DubCek il 
leader deila «primavera di Pra 
ga» potrebbe amvare a Bolo 
gna per ricevere la laurea «ho 
noris causa» che la facoltà di 
scienze politiche della città gii 
ha assegnato Laitro ieri lex 
primo segretario del Partito 
comunista cecoslovacco si è 
recato presso la nostra amba 
sciata di Praga dove gli è stato 
concesso il visto di ingresso in 
Itaiia Non tutte le difficoltà 
sono però superate Dubéeke 
sua moglie Anna hanno otte 
nulo li permesso dalle autorità 
consolari italiane adesso de 
vono ottenere il «documento 
di viaggio» dalie autontà ce 
coslovacche che li autorizzerà 
a recarsi in Italia Praga ades 


50 cosa deciderà di fare? in 
teona non dovrebbero esserci 
problemi C è un recente arti 
colo di «Vita cecoslovacca» 
in cui si sostiene che non vi 
sono motivi per sottoporlo a 
restnzioni detta sua libertà 
personale Ma propno tre 
giorni fa è venuto il duro at 
tacco sul «Rude Pravo» t or 
gano dei partito li cut obietti 
vo è non solo il leader della 
«primavera» ma anche i suoi 
«sostenitori occidentali» nelle 
CUI mani Dubéek sarebbe di 
venuto «un burattino» della 
«propaganda antl cecoslovac 
ca» Escludendo it penodo m 
cui fu «confinato» aJJamba 
sciata di Ankara quello in Ita 
Ila sarebbe il pnmo viaggio di 
DubCek in Occidente 


A PAGINA 8 



Continua 
la rivolta 
in Birmania 
1.000 morti 


■i La Birmania è in nvolla contro li regime di Sem Lvnn ien 
vi sono siali scontri ira la popolazione e I esercito almeno 17 le 
vittime 1) numero totale del morii m cinque giorni di sconto è 
impressionante oltre 1 000 secando fonti diplomatiche La 
protesta partila dagli studenti si e ormai allargata a tutta ia 
popolazione e vi partecipano anche i monaci buddisti (come a 
vede nella foto) Liniero paese ndotto ormai alla fame è 
isolalo Washin^on ha chiuso la sua ambasciata e da Roma il 
ministero degli &(en ha invitato t tunsti italiani a non recarsi 
nella zona ^ pagina 9 


Durissima polemica col Psi e i «normalizzatori» 

Padre Pintacuda accusa: 

1 Umzìdienecchì contro Palermo 


«Il grido ' a morte a morte ' contro la giunta Orlan¬ 
do ricorda quello delle bande dei lanzichenecchi 
pnma di assaltare le citta per appropnarsi dei botti¬ 
ni» Padre Pintacuda, gesuita dice «C e chi vuole 
tendere una grande trappola a istituzioni e partiti 
proprio a partire da Palermo C è chi vuole imbotti¬ 
re di morfina la società civile pur di estorcele voti, 
mercanteggiando i consensi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


Mi PALERMO li Psi che con 
Martelli e Baget Bozzo attacca 
a lesta bassa la giunta di Paler 
mo La De che pare vacillare 
dividersi intorno al valore di 
quell esperienza E poi i colpi 
flà pool antimafia il veleno 
delle polemiche nella magi 
stratura )a nomina di un Alto 
commissario dai poteri anco 
ra incerti e indefiniti Cosa ac 
rade intorno a Palermo? E 
quali scenari vede mutare un 
gesuita come padre Ennio 


Pintacuda accusato di tessere 
trame e sperimentare formu 
le di aver fallo di Palermo - 
con padre Sorge - il «labora 
tono» di arditi disegni politici? 
«C è chi partendo da Paler 
mo vuole tendere una grande 
trappola per partiti e istituzio 
ni» accusa Pintacuda E 1 al 
tacco alla giunta di Palermo 
sarebbe tutto dentro quel di 
segno «C e uno scontro e io 
scontro è propno sulla nuo 
va politica Da una parte la 


volontà di ricostruire parien 
do dalle forze sociali più vive 
dalle forze del cambiamento 
dall altra chi vuole imbottire 
di morfina la società civile pur 
di estorcerle i voti mercan 
teggiando e contrattando i 
consensi Contrattando anche 
con quelle o^anizzazioni co¬ 
me la mafia che possono da 
re t( propno voto ma anche 
condizionare quello degli al 
tri La giunta Orlando è (utt al 
tro che estranea atta nuova 
politica E cosi SI spiegano 
tante cose» 

Del Psi tra I più dun nell at 
tacco alia giunta dì Palermo 
padre Pintacuda parla come 
di un partito «nel passato be 
nemento» ma che oggi accu 
sa «una mancanza d identità» 
Spiega il gesuita «Ho una 
sgradevole sensazione stia 


mo assistendo da parte dei Psi 
ad una ricerca di egemonia 
che non guarda alla società ci 
vile quanto piuttosto ad una 
raccolta di consensi da qua 
lunque parie essi provengano. 
Con le stesse modalità che la 
De adoperò nel passato e che 
ha pagato e ctmtinua a pagare 
a caro prezzo» 

Lo scontro è aperto e la 
partila tutt altro che chiusa «U 
fronte del rinnovamento eviti 
le trappole stringa le file si 
spinga avanti con decisione - 
chiede padre Pintacuda -- 
Ognuno resti al suo posto I 
giudici del pool antimafia i 
gruppi di intellettuali i movi 
menti della società avile Non 
demorda, insomma quel 
fronte che si è schierato dalla 
parte del nuovo contro il vec 
chio» 
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Commenti 


rUmltà 

aornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nei 1924 


I demitiani 


UGO BAOUEL 

L e ricoderà, Tonorevole De Mita, queste radiose 
giornate di agosto in cui ha celebrato i cento¬ 
venti giorni del suo governo. La maggioranza ha 
superato le prove della calda estate, e il maggio- 
re giornale italiano lo manda In vacanza con il 
viatico di tre gratificanti paralleli - nientedimeno > con De 
Gasperi, Vanoni e Einaudi. Che più? 

Sarà la fortuna del doppio «otto» che segna quest'annata, 
ma certo un anno fa nulla faceva presagire un De Mita tanto 
benvoluto dalla sorte. Nella De era rimasto solo e si era 
aperto il «totosegretarìo» per la sul successione airimml- 
nente congresso; al governo i presidenti e ministri delia De 
obbedivano scattanti agli schiocchi delta frusta impugnata 
da) Mandrake di via del Corso che «muoveva le cose da 
lontano». 

Tempi lontani. Oggi De Mita si sta rifacendo. Guardiamo 
ai gesti più qualificanti di questi quattro mesi. In politica 
estera l’accettazione supina (e poi dimostrata assolutamen¬ 
te superflua) dei famosi P16 come biglietto da visita per il 
viaggio ufficiale di giugno negli Usa. Grata, Washington 
tolse dalle cornici le foto di «dear Bettino» e la De, legittima 
sposa, tornò al posto d'onore. 

In economia, alcuni chiari segnali di palazzo Chigi basta¬ 
rono subito alla Confindustria e a Agnelii per restituire alla 
Oc - nei convegno di Napoli - la piena fiducia, anch'essi 
dimenticando le passate fughe d'amore con Craxi e le bat¬ 
tute sugli •tintellettuali della Magna Grecia». Il quadro è oggi 
cjuello di un padronato forte e in continuo arricchimento, e 
oi un sindacato indebolito e diviso. Il «grazie», al governo 
De Mita. 

•Normalizzazione» rapida, efficace, un po' sfrontata nel 
campo dei poteri autonomi della magistratura nella sua 
lotta contro i poteri criminali che occupano fette intere del 
ienitorio nazionale. De Mita ha dimostrato qui di sapere 
fare più e meglio rispetto a quanto Craxi si era vanamente 
proposto nei suoi antichi e periodici «scatti d'ira». In po¬ 
chissimi giorni, con l'arrogante e brutale «messa in riga» di 
un giudice dall’alto di una solenne aula senatoriale, e insie¬ 
me con il discreto incoraggiamento dato all'ala restauratri¬ 
ce degli organi della magistratura, si è passata «la livella» 
(come diceva Totò) che vuol servire a nallineare I m^istra- 
t) intraprertdenti, moderni, decisi a colpire al cuore i poteri 
mafiosi e camorristici. 

In tal senso l'assoluzione politica * d'autorità del presi¬ 
dente del Consiglio - di un ministro come Cava, e insieme 
il siluro - assecondato, benedetto, bene accolto * al magi¬ 
strati anti-mafia come Falcone, hanno permesso di realizza¬ 
re in tre-Quattro giorni quanto all'Invadenza omertosa di 
certi partiti italiani non era riuscito di fare nel giro di anni. E 
infatti, fra i partiti della maggioranza, nessuno si è ribellato 
e appena un sussulto etico > ma è già molto con questi 
chiarì di lùna - ha scosso il partito di Ugo U Malfa. 

S u) terreno delle riforme istituzionali, abbando¬ 
nata ogni ambizione riformatrìce e proflettuale, 
rinnegata ogni apertura di dialogo > ulusorla- 
mente fatta intravedere al momento dell'lnse- 
■■■■■ diamento del governo > nel confronti deH'op- 
poslzione comunista, tutto ora si risolve nella famosa aboli¬ 
zione dei voto segreto; I socialisti non i'avevano ottenuta da 
Craxi. e ora gliela regala De Mita. 

Questo robusto governo conseivatore, questo penlapar- 
Itto che è diventato «strategico» di fatto, questo perno di un 
fronte saldo di difesa dell'ordine esistente, ha quindi disin¬ 
voltamente sepolto anche qualche Iniziale spunto socialista 
in senso riformista (il nucleare, un po' di ecologia almeno 
ruffoliana) e ora viaggia a vele spiegate nei mare che una 
stampa mai tanto angla. omologata e spesso sorda mantie¬ 
ne ai «bello stabile» di un permanente anticiclone delle 
Azzorre. 

Nella De De Mita ha realizzato un fronte altrettanto soli¬ 
do. L'alleanza con Cava, il nuovo nucleo doroteo del grup¬ 
po di «Azione popolare», appare tanto più vincente oggi 
che, a De Mita, Cava deve il suo mancato «impeachment». 
Quello che oggi governa il paese e la De dunque, non è più 
Il De Mita che tentava un po’ goffamente la svolta reagania- 
na dell'82-'83, perdendosi per strada voti cattolici e perfino 
voli d'ordine. De Mita ormai si è scaltrito. Dietro di sé, nel 

P artito, ha la forza che fu di Segni, di Rumor o di Forlani, ha 
appoggio indispensabile (riconquistato) del Vaticano, ma 
ha In più qualcosa che nessun governante democristiano 
aveva avuto finora' alleati fedeli e soprattutto un Psi che, 
imbambolato nella contemplazione della «onda lunga» dei 
suoi buoni risultati elettorali, concede piena tregua su tutti 
l fronti pur di garantire la esclusione e l'isolamento di un Pei 
in calo elettorale. 

Chi ricorda più oggi la presidenza socialista? Un'accorta 
politica di restaurazione centrista, uno spregiudicalo gioco 
anche di giunte comunali (che fa ingoiare al Psi il rospo del 
sindaco di Roma), un ripristino delia vecchia arroganza 
democristiana, sta collocando il Psi in ruolo di satellite 
quale non aveva avuto nemmeno quando elettoralmente 
pesava molto di meno. 

Forse Craxi sta meditando future sortite corsare per riag¬ 
giustare gli equilibri, ma certo l'aver taciuto (o peggio, 
parlato storto) sul caso Cava, sul caso Falcone e sulla ma¬ 
fia, è un fatto limite: il Psi lascia molto del suo residuo 
smalto storico di partito di sinistra, della difesa degli op¬ 
pressi, nell'antro oscuro di questo silenzio omertoso. 

Un De Mita più forte, dunque, un«anti-nformismo» che 
sempre più preme, una transizione agli anni Novanta che 
raliarmante «cooptazione» del Psi craxiano nella strategia 
demiliana rende assai oscura per la sinistra italiana. All'op¬ 
posizione di De Mita e di quel disegno ossi non si vedono 
airorizzonte Chini di Tacco. Non tiene piuTa favola deil'op- 
posizione che vive dentro la m^gioranza. Difficile per i 
politologi negare che ci sia spazio e ruolo per il Pei, 


-Intervista con Sergio Zavoli: la rivoluzione 

dei programmi televisivi è solo a^ inizi 

og^ la gente vuole sempre più iiiformazione di (jualità 



Scandalo in tv: 
è notizia doc 


In due grandi locali spogli lavorano le 
redazioni di «Viaggio intorno all’uomo» 
e de «La notte della Repubblica». In 
una stanza accanto, Sergio Zavoli, au¬ 
tore di entrambi i programmi, visiona 
filmati, incontra collaboratori, dà di¬ 
sposizioni, Zavoli non si limita a fare 
informazione: la studia, ne ragiona, ne 


scrive. Prevede una grande rivoluzione 
nei palinsesti televisivi perché, dice, 
■l'informazione non ha prodotto sinora 
che una piccola parte dei suoi effetti, 
che saranno travolgenti». Mentre la 
gente oggi vuole sapere il come e il 
perché di quello che accade, esige l’in¬ 
formazione di qualità. 


B ROMA Sul video scorro¬ 
no le immagini di una cassetta 
giunta dal Giappone È un do¬ 
cumento agghiacciante. Una 
folla di reporter e teleclneo- 
peratori bivacca davanti all'a¬ 
bitazione dì un presunto usu¬ 
raio perchè qualcurto ha av¬ 
vertito una stazione tv; guar¬ 
date che il tal giorno e a tate 
ora noi andremo a casa dell'u¬ 
suraio e lo uccideremo; meri¬ 
ta la morte. Arrivano due kil¬ 
ler, si lasciano intervistare, en¬ 
trano nell'appartamento (nel 
quale )a futura vittima si è bar¬ 
ricata) sfondando una fine¬ 
stra; hanno con sé lunghi col¬ 
telli e una cassetta di pronto 
intervento, nei caso sì ferisse¬ 
ro. Escono daH'appartamenio 
poco dopo, lordati di sangue, 
rilasciano altre interviste, al- 
l'interno sì scorge il corpo 
esartime di un uomo del quale 
pochi minuti prima s'erano 
udite le grida, durante la bre¬ 
ve colluttazione con i suoi 
«giustizieri». 

£ uno dei filmali che vedre¬ 
mo, probabilmente tra otto¬ 
bre e Natale prossimi, quando 
Raiuno trasmetterà la secon¬ 
da serie di «Viaggio intorno 
airuomo», il programma lan¬ 
ciato nell'autunno scorso da 
Sergio Zavoli. Un programma, 
ricorda il suo autore, segnala¬ 
to d^ pubblicitari come il più 
importante dell'anno, perchè 
ha modificato le abitudini d'a¬ 
scolto dei pubblico. Nella 
prossima primavera, Raidue 
manderà in onda «La notte 
della Repubblica», 40 ore 
suddivise in 20 puntate, una 
ricognizione sugli anni dei ter¬ 
rorismo. E un lavoro improbo, 
che sta costando a Zavoli 
molla fatica. Le ferite non so¬ 
no ancora rimarginate, troppi 
interessi e tanti protagonisti 
sono ancora coinvolti. «Sul 
terrorismo - riflette Zavoli - vi 
é tanta pubblicistica, si sono 
scritti molti libri. Ma forse sia¬ 
mo ancora troppo vicini a 
quella tragedia per affrontarla 
con distacco. Se non si affron¬ 
ta questa materia con meto¬ 
do, tutto resta spettacolare, 
affidato allo “scoopismo". Il 
mio metodo di indagine gior¬ 
nalistica resta fedele a se stes¬ 
so. è quello ad esempio • di 
“Nascita di una dittatura'', il 
programma sull'avvento del 
fascismo, che realizzai negli 
anni 60; per me “La notte del¬ 
la Repubblica" deve essere, 
sarà una grande lezione di ci¬ 
vismo e di democrazia, delia 
quale la coscienza civile del 
paese ha bisogno». 

Per Zavoli, questo modo di 
fare informazione è destinato 
a imporsi, e presto. A guardar¬ 
si intorno sembra una affer¬ 
mazione arrischiata. Zavoli 
spiega- «Nel mio viaggio intor¬ 
no all'uomo ho scoperto che 
quanto più diverrà omologan¬ 
te la pioggia di suoni, parole, 
notizie, immagini, tanto più 
forte salirà dal basso la do- 
manda di conoscenza. L'av¬ 
vento del satellite ha fatto sì 
che alla diffusione capillare 
del messaggio corrispondesse 
un accentramento in p<xhe 
mani del potere di organizza¬ 
re e distribuire l'informazione, 
del controllo delle fonti. Per 
via della natura fortemente 
commerciale dell'lntrapresa. 
è possibile che 1 detentori di 
quel potere, perché il costo 
dei prodotto si abbassi, miri¬ 
no ad aumentare sempre più il 
numero deile persone alle 
quali inviare il medesimo mes- 
^gio. Ammesso pure che 
non ci sia volontà premedita¬ 
ta, il disegno perverso si com¬ 
pie e SI afferma la logica del¬ 


l'omologazione, del super¬ 
mercato della notizia. Ma pro¬ 
prio questffcresciUi della “no¬ 
tizia di consumo" provocherà 
la nascita di antlcorpi, di anti¬ 
doti. Negli Usa, con il teleco¬ 
mando. è già possibile orga¬ 
nizzarsi un proprio telegiorna¬ 
le...Per uscire dalla "notizia di 
consumo" si chiederà la “no¬ 
tizia d'autore", li che Impiica 
una sorta di autenticazione 
della firma: alla quantità si so¬ 
stituisce, o ^ affianca, la ri¬ 
chiesta di qualità, lo credo 
che, come risposta alla prodi¬ 
giosa perversità del satellite, 
nascerà l'anticorpo di una in¬ 
formazione che tenderà all'a¬ 
nalisi, aH'approfondimento, 
calata dentro i valori della cul¬ 
tura autoctona». 

C'è una citazione che Zavo- 
lì predilige per indicare i'infor¬ 
mazione, anzi la tv alla quale 
egli pensa: una tv che non si 
limita a sorvolare quella che 
Calvino chiamava la «crosta 
del mondo». «La gente vuol 
vedere, vedere nel senso di 
scrutare la realtà. Come fare? 
C'è un aforisma strepitoso di 
Cicerone, che sembra Inven¬ 
tato da Umberto Eco. "Abita¬ 
re negli occhi della gente". 
Ecco che cosa dovrebbe (are 
la tv: abitare negli occhi della 
gente. Ci sono segnali, c'è un 
presentimento diffuso. In tutta 
la televisione del mondo fin- 
formazione si fa notare quan¬ 
do alla notizia fa seguire la 
storia della notizia. Il successo 
dei programmi di Piero Ange¬ 
la, Giuliano Ferrara, Corrado 


ANTONIO ZOUO 

Augias, Andrea Barbato, Enzo 
Biagi, dei mie) programmi, è i) 
segno che U giornalismo deve 
assumersi questa re^nsabi- 
lità, questa natura “scandalo¬ 
sa"». 

Se è cosi, qualcosa deve 
cambiare anche nei mestiere 
del giornalista. F<»se, non ba¬ 
sta più che egli àa un onesto 
mediatore. «Gli si chiederà > 
dice Zavoli - di essere un 
"operatore della conoscen¬ 
za" molto più attivo, insolen¬ 
te. ^puslonato, faròso... Gli 
indagatori e illustratori generi¬ 
ci della realtà, i viaggiatori im¬ 
pressionistici dei bei tramonti 
a Singapore non sono più 
quotati In borsa, il pericolo da 
cui guardarsi è cte si trasfor¬ 
mi in sacerdozio quel che de¬ 
ve essere esercizio lucido di 
uno strumento co^ straordi¬ 
nario dei sap^e. Il giornalista 
d'oggi deve saper lare bene 
una cosa, firmare la notìzia, 
essere attendibile. La gente li 
delega ad informare, ma li im¬ 
pegna a farlo in maniera cre¬ 
dibile». È questione che inve¬ 
ste, in primo luogo, fa tv pub¬ 
blica. quella sorta di pedaggio 
che essa paga a) modello co¬ 
stituito deH'informazione: le 
cosiddette «doverosità» de) 
servizio pubblico, una metafo¬ 
ra lessicale dietro la qu^ si 
cela una specie di contagio 
con l'ambiguità, la separatez¬ 
za del «Palazzo». «Ma una in¬ 
formazione così > avverte Za¬ 
voli - non regge ne) confronto 


con l'informazione che si va 
sviluppando, che deve misu¬ 
rarsi ccm le contraddizioni, gli 
squilibri dei nostro pianeta». 

Il satellite ha avuto anche 
questa conseguenza; esaspe¬ 
rare il deficit d’informazione 
di vaste aree del pianeta. Za¬ 
voli: «La grande disperazione 
del mondo è che, nonostante 
ve ne siano le condizioni tec¬ 
nologiche e professionali, 
non si veda II problema, il 
dramma di un popolo.,Se la 
realtà non è rappresentata 
perciò stesso essa non esiste. 
E la forza redentrice della tv, 
ma anche la sua forza discri¬ 
minante. esiste soltanto ciò 
che la tv mostra o dice; quan¬ 
do una cosa passa in tv essa 
diviene “evento". Ma quante 
notìzie passano dal Terzo 
mondo? Debbono essere cosi 
clamorose da essere eventi: 
carestìe, epidemie, guerre, in- 
somma tragedie. A quelle 
condizioni la tv interviene, 
perché si garantisce il massi¬ 
mo della SUB espressività: il 
reale come drammatizzazio¬ 
ne. Però il reale non è soltan¬ 
to ^iio che diventa tale per¬ 
ché è mostrato in tv; si impo¬ 
ne come reale ciò che è visto, 
è rappresentato da una mag¬ 
gioranza. Ma k> voglio tare 
una tv che tenga conto del 
reale oggi “non visto" dalla 
m^gioranza». 

£ un passaggio inevitabile, 
ragionando amfomìazione: 
eccoci perciò ai temi antichi e 
irrisoltì delia «grande omolo¬ 
gazione», del potere sull'inlor- 


mazione e del potere dell'in- 
formazione. Più hai potere, 
più notizie hai. Ma può essere 
vero anche il contrario. E il 
potere della notizia è travol¬ 
gente: ti dico una cosa e ti 
cambio. «Figuriamoci - dice 
Zavoli > se chi ha capito il gio¬ 
co non io usa! E omologazio¬ 
ne, in sé, che cosa vuol dire? 
Può esserci una omologazio¬ 
ne che cristallizza gli squiiibri 
del mondo, che trasforma in 
grande menzogna il “inltaggio 
globale". C'è una omologa¬ 
zione possibile ed è quella 
della grande crescita colletti¬ 
va. L'avvento della tv ha coin¬ 
ciso con la fine delle ideolo¬ 
gie ed è parso a tutti che la tv 
dovesse farsi carico di quel 
che veniva a mantare sul ter¬ 
reno dei prìncipi. Non voglio 
fare io stesso dell'ideologia, 
ma la fine delle ideologie è un 
lusso che possono penneUer- 
si le civiltà consolidate, già 
immerse negli scenari di un 
futuro computerizzato. Ma nel 
Terzo mondo, daH'awento 
della tv ad oggi, il lasso di svi¬ 
luppo è stato del 3,1%, quanto 
quello annuale di un paese in- 
dustnaiizzatof È evidente che, 
per farsi capire dove non c'è 
neanche la scuola elementa¬ 
re, il messaggio dovrebbe es¬ 
sere men cte elementare. Ma 
poiché ciò non può accadere, 
è più semplice ignorare le par¬ 
ti del mondo incapaci di rice¬ 
vere il messaggio, per desti¬ 
narlo a chi costituisce il gran¬ 
de mercato dell’audiovisivo. 
In ciascun paese dovranno 
pur esserci forze, anche mino¬ 
ranze illuminate, che si faccia¬ 
no carico di far vedere quelle 
realtà “non viste" dalle mag¬ 
gioranze, che stanno anche 
dentro le cose “invisibiii": il 
mondo dei valori, dei senti¬ 
menti, dei coraggi e delle cau¬ 
tele, delle scelte e dei rifiuti, 
dei tabù che cadono, delle 
grandi frontiere delia cono¬ 
scenza, delle resistenze che si 
aggregano - penso all’Aids - 
e che sì formano continua- 
mente. Anche qui la fona irre¬ 
futabile della realtà dovrebbe 
imporsi, per costruire una for¬ 
ma inedita di omologazione: 
quella che scaturisce dalia eli¬ 
minazione degli handicap 
che gravano su pezzi del mon¬ 
do, delle singole società». 

Se guardiamo al modello 
dominante del sistema inlor- 
maiivo italiano, quello preco¬ 
nizzato da Zavoli è un terre¬ 
moto; anzi, come egli stesso 
dice, una «rivoluzione coper¬ 
nicana»; «Essa avverrà quando 
si deciderà di fare un canale tv 
tutto in diretta bisognerebbe 
farlo subito) e il satellite sarà 
usato per far rimbalzare quel 
che vogliamo noi. quel che 
noi scegliamo. Questa è la tv 
degli anchormen, dei giornali¬ 
sti delegati a gestire ii tg "sui 
campo"; non dei lettori - in 
Italia ne abbiamo i migliori > 
costretti a dividere la propria 
capacità con il "gobbo", quel 
rullo invisibile al telespettato¬ 
re sul quale essi leggono i lesti 
delle notìzie. In fondo, qual¬ 
cosa del genere noi lo abbia¬ 
mo già fatto tanti anni fa: con 
“Tv7" noi prendevamo di pet¬ 
to realtà "invisibili" e le pre¬ 
sentavamo inopinatamente al 
pubblico; e ogni venerdì sera 
era un piccolo “scandalo". 
Oggi siamo al punto in cui l'in- 
formazione si riscatta e i rap¬ 
porti tra i generi televisivi si 
invertono, come accade 
quando 1 fiumi arrivano al del¬ 
la e si verifica l’intrusione sali¬ 
na dell'acqua del mare; l’in- 
trattenimento, la hetìon ora 
devono venire a palli con l’in- 
formazione». 


Intervento 

Gabbie anti-aids? 
Indignamoci pure 
ma certo non basta 


ALFREDO ANTONAROS 


E ora questa brutta 
stona di Eliana. 
Ritardata menta- 
le, figlia di immi- 
grati latino-ame¬ 
ricani, bambina e malata di 
Aids. EHana per stare a scuo¬ 
la, sarà costretta a restarci 
chiusa in una gabbia di vetro 
in un angolo della classe. La 
scena è indecente: abbiamo 
lottato per la chiusura dei 
giardini zoologici, perché 
non sopportavamo gli anima¬ 
li in gabbia, abbiamo prote¬ 
stato perché ia presenza de¬ 
gli handicappati c dei diversi 
nella scuola e sul lavoro fos¬ 
se più umana e rispettosa, 
perché i'inserimento sociale 
non si trasformasse in tortu¬ 
ra. Abbiamo chiesto carceri 
senza sbarre e ora ci arriva 
questa storia di Etiana. 

L.a storia è complessa; la 
mamma di Eliana vuole a lut¬ 
ti ì costi che la sua bambina 
frequenti la scuola pubblica. 
Come contribuente è un di¬ 
ritto che lo Stato non può ne¬ 
garle. Le famiglie degli altri 
bambini sono spaventate. Le 
autorità delta scuola temono 
un contagio perché Eliana, a 
causa del suoi handicap, po¬ 
trebbe - attraverso le feci o 
la pipi - trasmettere il virus ai 
suoi compagni Ecco allora 
la bilancia della giustizia an¬ 
glosassone e puritana che 
trova un compromesso salo¬ 
monico: questa gabbia di cri¬ 
stallo che come rimedio - al¬ 
meno per la carica simbolica 
che ha di per sé ogni gabbia 
- è peggiore del male. 

Eliana seguirà le lezioni re¬ 
stando sotto vetro. Nella 
gabbia, ha deciso il giudice, 
resterà almeno lino a quan¬ 
do non sarà in grado di anda¬ 
re in bagno da sola e non si 
succhierà più il pollice, come 
fa ora. 

Ho sentito reazioni a que¬ 
sta notizia, che era ieri su tut¬ 
ti i giornali, irate e indignate. 
Spesso, di nuovo, il solidari¬ 
smo isterico che invecchia 
insteme alla carta dei giorna¬ 
li. E facile solidatizzare con 
Eliana: è piccola, malata, di- 
scriminata. rinchiusa. E facile 
pensare che, se invece di es¬ 
sere ispanici e immigrali, i 
suoi genitori fossero stali 
yankee e nord americani, 
forse la gommosa ed elastica 
giustìzia americana le avreb¬ 
be riservato un altro tratta¬ 
mento. Riesce difficile imma¬ 
ginare uno dei nipotini di Ro¬ 
nald Reagan o i figli di qual¬ 
che divo di Hollywood chiu¬ 
so in gabbia. È facile immagi¬ 
nare, invece, cosa possa pro¬ 
vare una bambina di 6 anni, 
'separata da pareti di crisial- 
lo, dal compagni con i quali 
non potrà giocare e potrà co¬ 
municare solo attraverso un 
microfono. 

Eppure, detto questo, va 
anche aggiunto che, a mio 
parere, gran parte delle 
espressioni di indignazione 
udite in queste ore, sono irri¬ 
tanti almeno quanto questa 
brutta storia. 

Perché è ormai, quella che 
si sente, un'indignazione che 
non spiega nulla, che soprat¬ 
tutto è moralista e non cl aiu¬ 
ta a capire. Grandi emozioni 
e scarsa memoria ha scritto 
qualcuno per l'atteggiamen¬ 
to col quale, da alcuni anni a 
questa parte, ci stiamo abi¬ 
tuando a seguire fatti ed 
eventi; grandi emozioni so¬ 
prattutto verso ciò che ri¬ 
guarda i bambini e le violen¬ 
ze (±e sono costretti a subi¬ 
re. È mia opinione che, an¬ 
che su questo tema, occorra 


operare quasi sempre un ta¬ 
glio verticale; le profonde di¬ 
scriminazioni tra nord e sud, 
sulla pelle dei bambini, di¬ 
ventano ancora più penose e 
criminali. Da noi la moda per 
gli infanti, gli abitini firmati, i 
giochi elettronici e i telefoni 
azzurri e, a sud del mondo - 
per la nostra scarsa memo¬ 
ria. per le nostre grandi emo¬ 
zioni - le puttane bambine di 
Filippine e Thailandia vendu¬ 
te ai turisti, i neonati ceduti 
vivi per essere squartati nel 
grande supermarket dei tra¬ 
pianti d'organo, le bambine 
seviziate del centro America 
per girare dal vivo i porno¬ 
film, le bande di migliaia di 
ragazzini senza famiglia che 
vivono rubando e arrangian¬ 
dosi nelle periferie brasilia¬ 
ne. 

Del resto si sa; ai figli dei 
poveri non è mai slato per¬ 
messo di essere bambini 
troppo a lungo. E ora grande 
emozione anche verso que¬ 
sta storia brulla dì Eliana. E 
poi? Quando avremo smesso 
di imprecare perché un giu¬ 
dice condanna una bambina 
ad essere rinchiusa in una 
gabbia di vetro, cosa avremo 
capito del problema che - in 
questo caso - resta la nostra 
incapacità a darci un com¬ 
portamento individuale e 
coliettiw nei confronti del¬ 
l'Aids? E facile Indignarsi per 
Eliana; più difficile decidere 
il da farsi se, come genitori, 
ci capitasse che nostro figlio 
sla destinato In quella classe 
di Hillborough, magari nei 
banco accanto a quello di 
Eliana. 

uaìche giorno fa 
■ ■ ero a cena fuori 

casa; di uno dei 
presentì mi si è 
detto fosse siero¬ 
positivo; ho letto molte cose 
sul)'Aids, ho visto gli spot in 
tv, so dei preservativi e delle 
siringhe, eppure ho cenato 
badando, per tutta la sera, 
che non mi scambiassero il 
bicchiere. L'indignazione - 
anche questa giusta, istintiva 
per Eliana. contro la sua gab¬ 
bia di vetro - è una risposta, 
a mio parere, ancora troppo 
semplice ed elementare - a 
volle addirittura banale e 
cretina > verso una situazio¬ 
ne che non solo è estrema- 
mente nuova ma, soprattut¬ 
to, perfidamente complessa. 
Credo che il problema sìa 
uno solo; dobbiamo, tutti, 
ancora imparare a convivere 
con l’Aids. E se sono penose 
le profilassi proposte da un 
ministro della Sanità che rac¬ 
catta consigli in canonica; se 
non è evidentemente con i 
timon e con le paure che tro¬ 
veremo le giuste risposte, è 
altrettanto vero che alcune 
delle consuetudini sessuali e 
comportamentali di ciascu¬ 
no di noi si sfanno modifi¬ 
cando proprio in relazione 
alla preoccupazione e al ri¬ 
schio del male. 

In queste condizioni non 
c’è affatto da stupir» se ì ge¬ 
nitori dei componi dì scuola 
di Eliana, abbiano preteso, 
per I loro figli, precauzioni 
per evitare il contagio. 

Che questa resti una storia 
che indigni e faccia discutere 
è sicuramente vero. Che in¬ 
vece si nbadìscano indigna¬ 
zioni scontale e banali a pro¬ 
blemi nuovi, difficili e com¬ 
plessi, invece credo non ser¬ 
va a nessuno. Neppure a 
quella bambina della Florida 
chiusa sotto vetro. 
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M 11 giudice federale del 
tribunale di Los Angeles, Ro¬ 
nald Lew, dev'essere un uo¬ 
mo di buon cuore. Si è fatto 
commuovere, a quanto ci rife¬ 
riscono I pnncipali quotidiani, 
da decine di lettere di politici, 
professionisti, commercianti 
di Tneste e del Fnuli-Venezia 
Giulia che dipingevano l'im¬ 
macolata vita del signor San¬ 
dro Moncini. Come si ricorde¬ 
rà nel marzo scorso l'ex presi¬ 
dente dell'Aci triestino e della 
federazione mondiale degli 
Automobile Club era stato ar¬ 
restato ai suo arrivo negli Stati 
Uniti d'America imputato di 
sfruttamento di minori a fini 
pomografici e di importazio¬ 
ne di matenale pornografico. 
Ora il giudice Lew lo na rite¬ 
nuto colpevole solo de) se¬ 
condo reato, e ha detto di 
aver tenuto conto del (atto 
che Moncini è uno straniero e 
del suo buon passato familia¬ 
re e sociale. In conclusione, 
un anno e un giorno di pngio- 
ne, una multa di 200 doìlari, e 
due anni di libertà vigilata. 
Non varrebbe la pena di scn- 
veme - visto lo squallore della 


vicenda e la miseria morale 
del suo protagonista - se non 
per mettere un'altra volta il di¬ 
to nella piaga deH'ipocrisia e 
della doppiezza di tanti com¬ 
portamenti, anche giudizian, 
del nostra tempo 
Se Moncini fosse stato un 
disoccupato forse non avreb¬ 
be neppure avuto il denaro 
per telefonare in California 
per chiedere a un presunto 
amico, poi rivelatosi agente 
della Fbi, di soddisfare su una 
bambina messicana di 10 anni 
le proprie «fantasie» (così ven¬ 
gono chiamate), compresa 

a uelta di ucciderla. E se quei 
enaro l'avesse avuto il giudi¬ 
ce Lew forse non sarebbe sta¬ 
lo cosi «sensibile» al passato 
familiare e sociale. 

I casi di violenza su ragazze 
e su minori si moltiplicano E 
nello stesso tempo, ancora in 
questi giorni, arnvano daJI'A- 
mencalatina nuove notizie sui 
commercio di bambini per 
prelevarne organi. IXitio que¬ 
sto (come sottintendono an¬ 
che I nostrani bacchettoni) è 
figlio di un eccesso di libertà? 
SI. ma m un altro senso. 


TERRA DI NESSUNO 


PIETRO POLENA 


Difencliamo i bimbi 
dai farisei 



Della libertà dei pochi: di una 
élite che - chiamandosi Mon¬ 
cini a Trieste, o altrimenti in 
tante altre partì del mondo • 
può cor) una mano assegnare i 
premi bontà ai bambi model¬ 
lo, e con l’sjtra org^mizzare 
commerci in videocassette 
pomo. Può con una mano es¬ 
sere cantatevole verso gli 
ospedali in cui i poveracci, an¬ 
che da noi. non solo nel Terzo 
mondo, cercano di alleviare 
Je loro sofferenze, e con Fai- 
tra comprare a peso d'oro 
l'occhio di un bimbo guate¬ 
malteco, il rene di una ragaz¬ 
zina paraguayana, il fegato di 
un giovane brasliiano. 

'Tutto è in vendita. E chi 
può, compn. 


Non ce l'ho certo col Tele¬ 
fono Azzurro - l'Iniziativa in 
difesa dei minori che ha sede 
a Bologna In questi mesi 
sono anzi cresciuti centri di 
difesa dei diritti dei minori 
promossi dalla Fgci, con un 
taglio forse meno assistenzia¬ 
le. ma penso con l'obiettivo 
analogo di difendere l'integn- 
tà hsico-psichica dei minon 
Ma ce l'ho con i farisei. Coi 
dotton del tempio, con chi 
predica bene e razzola male. 1 
minori sono da tutelare: tal¬ 
volta anche dal loro ambiente 
familiare Ma la loro tutela 
può consistere solo nel nco- 
noscimento dei loro diritti. 
Non i diritti degli adulti allar¬ 
gati ai minori (questo è il limi¬ 


te di certa cultura liberale e 
radicale); ma i diritti specifici 
di età specifiche. È un tema 
che di recente è stato solleva¬ 
to anche a proposito delia leg¬ 
ge sulla violenza sessuale ap¬ 
provala ai Senato, che ora do¬ 
vrà passare al vaglio della Ca¬ 
mera. Qualcuno ha confuso la 
nostra posizione con quella di 
un presunto libertarismo ses¬ 
suale per cui ogni cosa ad 
ogni età è lecita. E gente che 
poi non Si scandalizza per ì 
vari Moncini. o per il business 
di migliaia di miliardi che ruo¬ 
ta intorno alla mercificazione 
de) sesso, e spesso a quella 
dei bambini. No; io credo che 
occorrano norme precise che 
impediscano ogni abuso da 


parte di adulti sui minori. Ogm 
abuso, diretto e indiretto. Co¬ 
me occorre un riconoscimen¬ 
to di esigenze affettive tutte 
specifiche in un'età della cre¬ 
scita davvero decisiva. I vec¬ 
chi tabù di un tempo sono sta¬ 
li, non dimentichiamolo, il pa¬ 
ravento delle aberrazioni, del¬ 
le sevizie, e talvolta delle vio¬ 
lenze più feroci. 

Ma ben al di là della legge 
suda violenza sessuale oggi ii 
legislatore è chiamata a fare 
un passo in avanti in posiiivo: 
sul terreno cioè del riconosci¬ 
mento delia soggettività di 
un'età che. come tale, in altre 
epoche non aveva cittadinan¬ 
za. E che, ancora oggi, in tan¬ 
ta parte del mondo, a causa 
delle ingiustizie di classe che 
reggono l'ordine planetario, 
non ha cittadjnwza. 

Mi scrìve i) compagno Luca 
Magrin, di Vicenza, per rac¬ 
contare come, in alcuni gior¬ 
ni, a Montecchio Maggiore, 
comune bianco nella piu oian- 
ca provincia d’Italia, nell'ulti¬ 
ma settimana di luglio Clau¬ 
dio, unico iscrìtto alla Fgci, ha 


fatto aderire altri 50 ragazzi e 
ragazze. «Queste ragazze e 
questi ragazzi - scrive Luca - 
hanno sentito forte l’esigenza 
di far parte della Fgci per dare 
gambe ad un nuovo progetto 
di utilizzo del tempo libero e 
degli spazi pubblici». E con¬ 
clude; «Su questa esigenza 
concreta, reale, ragazzi e ra¬ 
gazze di Montecchio hanno 
scelto la Fgci e la vogliono 
"usare" come strumento per 
esprìmere ognuno I 9 propria 
soggettività, convinti tutti che 
bisogna spingere anche con il 
suono di una chitarra o di una 
voce le amministrazioni co¬ 
munali a rispondere a una for¬ 
te esigenza di comunicare che 
spesso i giovani esprimono 
con la musica o con l'arte». 
Ecco ah cintìtodi alla negazio¬ 
ne della soggettività. Anche a 
Montecchio, quindi, si guarda 
avanti. Alla faccia di eh) ci 
vorrebbe oramai ai saldi. 

Forse non bisogna leggere 
Marx, per fare una bella espe¬ 
rienza di lotta e di vita. Ma si 
può certamente fare a meno 
di leggere la guida sulle disco¬ 
teche di Gianni De Mìchelis. 
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Naufragio 
sul Nilo 


Attualità _ 

I sopravvissuti: «Prendevamo il sole, il vento ci ha buttati in acqua» 
La nave girava su se stessa, poi si è inclinata e capovolta 
Si pattugliano le rive del fiume alla ricerca di superstiti 
I sub recuperano dieci corpi, altrettanti sono ancora nella «Nubia» 


«Intrappolati ndle calnn&> 


Sei salme recuperate, altri dieci dispersi, è ii bilan¬ 
cio delle vittime italiane del naufragio della «Nubia» 
nelle acque del Nilo. Fra l'equipaggio egiziano, 4 
corpi ritrovati, 14 dispersi. Gli italiani superstiti sono 
rientrati ieri pomeriggio, con un volo speciale. Le 
ricerche proseguono, nella speranza di scoprire al¬ 
tri sopravvissuti lungo le rive del fiume, ricche di 
vegetazione e perlustrate senza sosta. 


MICHELE SARTORI 


■1 Le speranze di trovare 
vivi altri dei 34 «dispersi» (16 
italiani, 13 egiziani) del disa¬ 
stro della «Nubia» si sono rin¬ 
focolate improvvisamente ieri 
mattina quando, lungo le rive 
del Nilo, pareva che le squa¬ 
dre di soccorso avessero tro¬ 
vato uno dei nostri connazio¬ 
nali dati per morti, il pordeno¬ 
nese Aldo Ceccone, 31 anni. 
Ma subito la notizia si è ridi¬ 
mensionata: il signor Ceccone 
era stato tratto in salvo subito 
dopo II naufragio, semplice- 
mente nessuno gli aveva chie¬ 
sto il nome. La giornata, cosi, 
è continuata come era inizia¬ 
ta, sotto segni cupi. La «Nu- 
bla» emergeva capovolta al 
centro del Nilo, in quel punto 
molto largo e di basso fonda¬ 
te, bloccandone la navigazio¬ 
ne. I cinquanta sub delle forze 
armate egiziane, al lavoro fin 
dalla prima luce dell'alba, 
avevano recuperalo rapida¬ 
mente dieci salme, sei di ita¬ 
liani (ancora senza nome), 
quattro di membri dell'equi¬ 
paggio egiziano. (1 comandan¬ 
te dei sommozzatori aveva ri- 
lerilo; «Nelle cabine, intrap¬ 
polati, ci sono ancora dieci 


corpi. Tutti gli altri deve esser¬ 
seli portati via la corrente». Bi¬ 
lancio definitivo: dei 51 italia¬ 
ni, 6 morti e 10 dispersi. Del¬ 
l'equipaggio, 45 uomini in tut¬ 
to, 4 morti e 14 dispersi. 

Una crociera tragica, quella 
dei turisti provenienti da tutta 
Italia e dei loro due accompa¬ 
gnatori, una delle migliaia di 
analoghe e più o meno lus¬ 
suose gite fluviali che percor¬ 
rono costantemente il Nilo, in 
certi tratti affollato come 
un'autostrada. 

Sabato 6 agosto: il gruppo 
parte con un volo di linea da 
Roma per 11 Cairo. Due giorni 
nella capitale egiziana e din¬ 
torni, a fare shopping e visita¬ 
re musei c piramidi. Lunedi il 
trasferimento 900 chilometri a 
sud, ad Assuan, a bordo della 
«Nubia», nave fluviale di lusso 
con poco più di una anno di 
vita. È la preferita dalla «Best 
Tours», l'agenzia milanese 
che ha organizzato il vl^gio: 
«Egitto con classe» è il suo 
motto, che sovrasta una Sfin¬ 
ge in smoking. La crociera sul¬ 
la dream boat è destinata a 
durare pochi giorni, fino a Lu¬ 
xor. Prima tappa ai tempii di 


Kom Ombo, senza alcun pro¬ 
blema. Poi vìa per Edfu, una 
cittadina sulla riva destra nota 
soprattutto per il tempio di 
Horus, 80 chilometri sotto Lu¬ 
xor. Mentre La «Nubia» viag¬ 
gia, più a sud, in Sudan, si ab¬ 
batte un'ondata catastrofica 
di maltempo, che provoca un 
milione e mezzo di senzatet¬ 
to. 

Mercoledì 10 agosto: il go¬ 
vernatore della capitale suda¬ 
nese Khartum, generale El Fa- 
teh Abdun, lancia l’allarme: «Il ^ 
Nilo sta crescendo di livello,' 
potrebbe straripare». Tutte le 
imbarcazioni in navigazione 
vengono preavvertite. Dalla 
diga di Assuan - ma la notizia 
non trova conferme ufficiati - 
pare che venga fatto aumenta¬ 
re Il deflusso delle acque del 
lago Nasser, che rischia di 
esondare, aumentando di 
conseguenza portata e cor¬ 
rente dei Nilo. 

Ma a bordo della «Nubia» 
sono ignari di lutto, la vita di 
crociera scorre tranquilla fra 
colazioni, giochi di societ à. 
abbronzaggi, tuffi nella pisci¬ 
na di cui la nave è dotata. Po¬ 
co prima delle 16 la nave si 
av\ria pigramente verso l'at¬ 
tracco di Edfu. La m^gior 
parte degli italiani è a riposare 
nelle cabine sottocoperta, al¬ 
tri prendono il sole sui ponte 
superiore. Il disastro è immi¬ 
nente: in pochi minuti il cielo 
s oscura, comincia a piovere, 
si alza un vento sempre più 
forte che solleva, lontano ol¬ 
tre le rive, nuvole di sabbia. 
Racconta il timoniere, Nguid 
Abdel Rahman: «Eravamo a 
500 metri dalla riva, una ven¬ 


tata ci ha investito di lato fa¬ 
cendo girare la nave in cer¬ 
chio». «Nubia» è altissima 
ed ha il fondo piatto, fa da 
vela. «Ho cercato di indirizzar¬ 
la a riva, era impossibile. In 
appena tre minuti il battello si 
è prima inclinato, poi capo¬ 
volto. Sono rimasto paralizza¬ 
to, non sono riuscito a dare 
l'aiiarme ai passeggeri, né ad 
usare l'equipaggiamento di 
emergenza». 

Un dramma che si svolge in 
un attimo, e lo confermano 1 
primi racconti degli italiani. 
Ecco Paolo Missora, uno degli 
accompagnatori: «&o in cabi¬ 
na sottocoperta. Improvvisa¬ 
mente sono stato sbattuto giù 
dal letto, ed ho visto l'acqua 
che entrava. Mi sono precipi¬ 
tato sul ponte, sbattendo di 
qua e di là». Lucia Belolti stava 
già sul ponte: «È cominciato a 
piovere, poi il vento... Ho pro¬ 
vato a reggermi, ma mi sono 
ritrovala in acqua, aggrappai- 
ta ad una sedia di vimini». Si¬ 
monetta Viola era al bar: «La 
nave si è inclinata, ma non ci 
siamo preoccupati, in fin dei 
conti eravamo su un fiume. 
Poi ho \àslo un signore che mi 
volava sulla testa, mi sono ri¬ 
trovata nel Nilo con un tavolo 
addosso. Con quel tavolo so¬ 
no affondata e, non so come, 
risalita: non so neanche nuo¬ 
tare». 

La Nubia si capovolge rapi¬ 
damente. Chi riesce a salvarsi, 
lo la a nuoto, portato da una 
corrente impetuosa, e lungo 
la riva trova gli abitanti del vil¬ 
laggio di Sheikh Mahmoud 
che {butano i superstiti, presto 


accompagnati al ^colo 
ospedale di Edfu. Solo tre so¬ 
no feriti - un taglio alia testa, 
un trauma cranico, una frattu¬ 
ra dì Ire costole - non seria¬ 
mente. ! soccorsi sono difflci- 
ti, i sub possono fare poco, 
alle 19 è già buio. 

In nottata gli italiani, dimes¬ 
si dairospedale, vengono por¬ 
tati airhotel Jolyville di Luxot. 
in attesa del rimpatrio. Quasi 
tutti hanno addosso solo ii co¬ 
stume da bagno, nel naufragio 
hanno perso tutto. Meriti sono 
ancora sotto choc, cercano 
amici, mogli, mariti, figli. In¬ 
tanto le notizie che giungono 
in Italia sono paraall, confuse, 
contraddittorie. 

Giovedì 11 a^to: rico¬ 
minciano le ricerche ^ cada¬ 
veri e superstiti. Pattuglie mili¬ 


tari esplorano le rive del Nilo, 
città e villaggi lungo il fiume 
vengono allertati, viene chiu¬ 
so lo sbarramento idraulico di 
Esna, più a nord, per impedire 
che altre salme vengano tra¬ 
scinate più a valle. All’alba 
parte da Ciampino un Dc9 no¬ 
leggialo dalt’Europ Assistance 
(che «copre» assicurativamen¬ 
te i viaggi della Best Tours). 
con 3 medici milanesi e un'in¬ 
fermiera a bordo, per recupe¬ 
rare gii italiani a Luxor, dove 
atterra alle 9.30. Nell’hotel Jo¬ 
lyville la squadra italiana trova 
una rassegnata disperazione, 
gente vestila con «galabie» e 
babbucce fomite dal ministe¬ 
ro egiziano per gli Affari socia¬ 
li. seduta nella hall In attesa di 
notizie sugli scomparsi o in fi- 


Sono navi trop^ alte 
e senza la chi^a 


Tra Luxor ed Assuan è oramai quasi una autostrada. Il 


Il naufragio della Nubia (nella fato) al è consumato In trenta 


padre di lutti I (lumi da qualche anno a questa parte s««"<ll: In pochissimi 

soffre di una pericolosa emorragia d'acqua: le rive si _ passati da una dolco crociora alla tragedia 

scoprono e lungo il suo corso affiorano lingue di 

sabbia sulle quali le mollissime imbarcazioni che por- , 

tano a spasso tra le rovine di un tempo un numero ' 

crescente di turisti rischiano di arenarsi. Barche a _ 

fondo piatto e alte come grattacieli, come la Nubia. 


■i ROMA. Le chiamano 
«grattacieli galleggianti», grat¬ 
tacieli senza fondamenta, ma, 
in condizioni normali, sicuri, il 
Nilo, in qualche tratto, è largo 
come il mare ma del mare 
non ha il temperamento, non 
ha l'onda lunga. E cosi, anche 
un fondo piatto può solcarne 
le acque senza rischi, anzi; 
una navigazione priva di chi¬ 
glia riduce 1) pericolo di sbat¬ 
tere contro i molti banchi di 
sabbia che riposano a poche 
decine di centimetri sotto il 
tappeto di onde brevi che uni¬ 
sce una riva all'altra. La «Nu- 
bla», assicurano ora i tecnici, 
era una barca sicura, costniita 
tenendo conto delle esigenze 
del grande fiume. L'aveva ar¬ 
mata un cantiere locale sotto 
la supervisione di un comitato 
tecnico itaio-egiziano giusto 


due anni fa. La «Panorama Ni- 
le Cruises» l'aveva noleggiata 
alta «Best Tours» che la usava 
per crociere di buon livello 
lungo il Nilo. 

Tra giugno e luglio aveva 
subito un check-up completo; 
scafo, motori e sistemi di sicu¬ 
rezza. Venti giorni di controlli; 
«Tutto era risultalo in ordine - 
ha riferito per la Best Tours 
Massimo Tocchelti - Ritenia¬ 
mo di poter escludere che 
qualche cosa sul battello non 
abbia funzionalo». Per gli or¬ 
ganizzatori delia crociera, il 
naufragio va addebitalo ad un 
«evento non prevedibile» o 
quanto meno non nella misu¬ 
ra in cui si è verificato, dal mo¬ 
mento che le inondazioni e i 
nubifragi nel Sudan avevano 
messo in preallarme tutte le 
imbarcazioni. «Una nave di 


f. ^ 






I 


questo tipo - ha detto un tec¬ 
nico del cantiere veneziano 
Toffolo-Lucchese-De Poli - 
pesca normalmente poco più 
di un metro, ma è un pesc^- 
gio sufficiente per le condizio¬ 
ni in cui opera; certo, non po¬ 
trebbe mu affrontare ii mare, 
ma sul fiume naviga in assolu¬ 
ta sicurezza. L’evento che ha 


provocalo il naufragio può es¬ 
sere paragonato ad un terre¬ 
moto». Sicura, dicono, e co¬ 
moda. Quattro ponti, persino 
una piscina di pìccole dimen¬ 
sioni, una pista da ballo, salo¬ 
ne, ottimi letti, in cabina, aria 
condizionata, minibar e tele¬ 
visione a colorì; il ristorante si 
chiamava «Aida»; dedicata al¬ 


l'Italia, insomma, e all’incrol¬ 
labile affetto dei nostri conna¬ 
zionali in vacanza per una 
massa di comfort recente¬ 
mente omologati in patria e 
gelosamente pretesi anche 
lungo le rive del Nilo citando, 
forse involontariamente, stile 
e comodità d'epoca vittoria¬ 
na. Il luogo, del resto. Cimen¬ 


ta queste suggestioni. 

^prallullo tra gli italiani 
che neirs? (mentre ta staffet¬ 
ta Fanfani-Goria soffìava a 
Craxi la presidenza del Consi¬ 
glio) a decine dì migliaia si af¬ 
facciavano vestiti di lino e ca¬ 
chemire color crema sui lan¬ 
guidi ponti dei traghetti del Ni¬ 
lo salutando feluche leggere e 
bambini sporchi di fango. Tre 
ore d'aereo dalie piramidi, 
dalla Sfinge, dal caos del Cai¬ 
ro. dal Nilo. Non ci ferma nes¬ 
suno; l'anno scorso, abbiamo 
fatto contare agli uffici del tu¬ 
rismo egiziano oltre 125.000 
presenze. £ pc^o ci importa 
se d'estate laggiù c'è un caldo 
che impasta anche i fard più 
discreti; d'estate abbiamo le 
ferie, d’estate le vogliamo e 


L’esperto: innocente la diga di Assuan 






C'è una relazione tra le cause della tragedia della 
Nubia e la contestatissima diga di Assuan, situata a 
cento chilometri dal luogo in cui Timbarcazione si 
è rovesciata? La diga ha consentito di trasformare 
l'irrigazione per immersione in irrigazione perma¬ 
nente e alimenta inoltre una potente centrale 
idroelettrica che copre per il 40 per cento ii fabbi¬ 
sogno energetico dell'Egitto. 


NANNI RICCOBONO 



■ •. 


Un tratto della diga di Assuan 


WM ROMA. Questi benefici 
però hanno una contropartita 
e l'intero sistema del bacino 
idrografico ne risulta sconvol¬ 
to. Gli effetti sono molteplici; 
vanno dal massiccio ricorso a 
fertilizzanti chimici per sosti¬ 
tuire il famoso limo ormai 
scomparso, aH'arretramento 
deita costa del delta con con¬ 
seguente diminuzione delia 
pescosità del mare antistante. 


Del complesso «effetto diga» 
scrisse qualche tempo fa 
suìr«Uni(à» il professor Paolo 
Migliorini, docente di geogra¬ 
fia economica. Gli giriamo la 
domanda: la diga può essere 
in parte responsabile della tra¬ 
gedia avvenuta? 

•Non disponiamo di infor¬ 
mazioni adeguate per fare 
un'affermazione del genere e 
finora, stando a quanto hanno 


riportato i giornali, le re^n- 
sabilità dell'accaduto vanrro 
attribuite al maltempo locale, 
alla tromba d'aria. D'altro 
canto il 1^0 Nasser ha una 
forte capacità d'invaso, può 
contenere milioni dì metri cu¬ 
bi d’acqua. E fino ad un mese 
e mezzo fa. poi. il problema 
era contrario: il lago, a causa 
della siccità, stava essiccan¬ 
dosi a livelli preoccupanti». 

Qualcuno però ha avanzato 
l'ipotesi che l'alluvione in Su¬ 
dan, a monte delia diga, possa 
aver creato urrà pressione 
troppo forte. Non potrebbero 
gli egiziani aver aperto le chiu¬ 
se della diga, facendo aumen¬ 
tare il livello del Nilo «facili¬ 
tando» così in qualche modo 
l'opera del tifone? 

•Up'onda di piena Insom- 
ma. È un'ipotesi, diga è in 
terra battuta e se dopo mesi 




che non piove il livello dei fiu¬ 
me si alza improwisamenle è 
possibile che « crei il perìcolo 
di un’onda d'urto. La gestione 
dì una diga è delicata. In que¬ 
sti casi il pericolo è che l'onda 
possa danneggiare la centra¬ 
le, alimentata dall'acqua che 
fluisce dalle chiuse mobili. Ed 
in effetti, in casi di piena del 
fiume, le paratie vengono 
aperte per far diminuire la 
pressione. Ripeto però che si 
tratta dì un’ipotesi che, anche 
se confermala, non autorizze¬ 
rebbe a pensare che l'innalza¬ 
mento del livello del Nilo sia 
una concausa del rovescia¬ 
mento della barca. In questi 
caa è difficile stabilire con 
certezza le responsabilità. Ba¬ 
sta ricordare, ad esempio, l'al¬ 
luvione dì Firenze, le accuse 
(atte ai due ingegneri dell’E- 
nel che avevano aperto le 
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chiuse delle due dighe sul fiu¬ 
me, preoccupati per l'effetto 
dell'onda d'urto sulle due 
centrali idroelettriche». 

in quel caso però ci fu un 
processo 

Sì, e neanche in quella sede 
si è potuto stabilire se i'aver 
aperto le paratie abbia aggra¬ 
vato o no la situazione, io per¬ 
sonalmente, con i pochissimi 
dati a disposizione, direi che 
in questo caso la diga è inno¬ 
cente e che l'imbarcazione 
deve essersi rovesciata per un 
fatto locale, la tromba d'aria 
di cui si parla. Ed in effetti, se 
una piena de) Nilo aggravata 
dall'apertura della diga cento 
chilometri a monte potesse 
essere responsabile, anche 
solo in parte, del disastro, co¬ 
sa dovrebbe essere accaduto 
a tutte le altre imbarcazioni 
che navigavano il tratto da As¬ 
suan in giù?». 


Sono sbarcati 
a Ciampino 
i superstiti 
del centro-sud 




la silenziosa davanti ^ telefo¬ 
ni, aspettando il turno per dif¬ 
ficili comunicazioni con rita- 
lia. 

IXitti, alla fine, chiedono di 
rientrare subito in patria, tran¬ 
ne una signora di Monza, Gio¬ 
vanna Monlorfano, ii cui figlio 
Lorenzo, di appena 13 anni, 
risulta disperso. L'aereo ripar¬ 
te alle 13.15, diretto prima al¬ 
la Malpensa, poi a Roma. A 
bordo, 32 turisti e I due ac¬ 
compagnatori. In Egitto, la¬ 
scia una coda di polemiche, 
per ora deboli: sulla prevedi¬ 
bilità dei maltempo, sulla sicu¬ 
rezza della «Nubia» garantita 
in condizioni «normali» ma, 
evidentemente, non in situa¬ 
zioni eccezionali), sulla con¬ 
fusione delle prime operazio¬ 
ni di soccorso. 


Il secondo gruppo di superstiti italiani del naufragio 
della «Nubia», composto da otto persone (quattro ro¬ 
mani, due pugliesi e due lucchesi) ha raggiunto ieri 
sera l’aeroporto di Ciampino (nella foto) su un Dc9 
della compagnia voli charter «Unyfly». Ad attenderli 
nello scalo romano c'erano parenti ed amici. Gii otto 
- Valentina Lo Faro, Maria Rosaria Saher, Vitale Ciar- 
niello, Marisa Menghini, Riccardo Michelessi, Elisa- 
betta Modena, Emanuele d'Amely e Francesca Mat¬ 
teucci - visibilmente stanchi e provati, hanno chiesto 
alle forze dell'ordine di essere sottratti alle domande 
dei giornalisti. A bordo di auto sono stati subito ac¬ 
compagnati nelle loro case, a Roma, Lucca, Prosinone 
e Mola di Bari. Le loro condizioni di salute non desta¬ 
no comunque preoccup^ioni. «Sono però ancora in 
un comprensibile stato di shock - ha detto il direttore 
medico della compagnia "Europe Assistance", Giu¬ 
seppe Fontana - essendo rimasti per parecchio tempo 
imprigionati nella nave». 


«(Dalle autorità ritardo , con cui sono 

. 0 , . state fornite le prime In- 

miOnnaZIOni formazioni sulla tragedia 

tar rllw» duntlllfia sarebbe da imputare al 
“j! I * desiderio delle autorità 

un dìplOniatlCO egiziane di non pregiudi¬ 

care la propria industria 
turistica. L'accusa è stata 
mossa dal console di un paese europeo che ha preferi¬ 
to mantenere l'anonimato. Da fonti ufficiali egiziane, 
invece, si fa sapere che alla base dei ritardi ci sarebbe¬ 
ro le difficoltà di comunicazione, tuttora insuperate, 
tra Edfu e 11 Cairo. 


L itinerario ' «el gruppo dei- ' 

“min- 

delia COniinVa dato sabato 6 agosto 

nrima dall'aeroporto di Plumlci- 

S . ™ .a— ! “• Prima lappa, Il Cairo; 

dei naUlragiO due giorni per visitare la 

sfinge, le piramidi, il mu-. 
seo egizio, le moschee e 
gli altri principali monumenli della città. Dalla capitale 
egiziana, il gruppo si è trasferito ad Assuan, con un 
volo della Egypt Air. E qui è avvenuto l'imbarco: la 
«Nubia. avreobe dovuto compiere in tre giorni il tragit- 
to tra Assuan e Luxor facendo tappa, oltre al due 
capolinea, anche In prossimità dei templi di Kom Obo 
ed Edfu. Il rientro in Italia era previsto con un volo 
diretto Luxor-Roma. 


In undici anni .Nubia» 

1“ diventano sei i naufragi 

£ la sesta verificatisi nel Nilo ne^i 

tranedia sul Nilo ‘■««L L'eien- 

wdgeuM SUI mio j, 

1977: un'imbarcazione 
investe una chiatta carica 
di passeggeri e merci, 

C revocando la morte per annegamento di 50 persone. 

na violenta tempesta è invece all'origine dell'aflon- 
damento di un baltello da turismo il 21 aprile 1981 : le 
vittime sono 13. Ma l'anno più nero è il 1983. il 15 
gennaio una barca sovraccarica di passeggeri entra in 
collisione con una draga ancorata alla nva, con un 
bilancio di 20 morti. Le vìttime sono addirittura cento- 
cinquanta il 20 settembre, quando un battello adibito 
a ristorante galleggiante, su cui è In corso una testa In 
onore della figlia del proprietario, si rovescia all'Im¬ 
provviso nel Nume. Infine il 21 aprile 1987, una feluca 
si rovescia nei pressi della città dì Tahta: nell'incidente ‘ 
perdono la vita quindici dei diciotio passeggeri. 


L’assicurazione 

nSaluio coperti da una polizza di 

tutti i danni assicurazione delia «Eu- 

lUlU I Qdnni Assistance. per ma¬ 

lattie, incìdenti ed ogni 
altra forma dì assistenza. 
Lo ha reso noto ieri un 
portavoce della Best Tours. Una ulteriore copertura 
assicurativa, la Cev (Convention Contract de ^yage) 
deriva dai IVattato di Bruxelles, sottoscritto da tutte le 
associazioni del settore operanti in Europa. 


T\jtti i passeggeri imbar¬ 
cali sulla «I^Dìa* erano 


d'estate fotografiamo le no¬ 
stre signore in groppa ai cam¬ 
melli d’Egiiio. Ci affidiamo ge¬ 
neralmente ai viaggi organiz¬ 
zali «tutto compreso», per evi¬ 
tare sorprese, per amministra¬ 
re con giudizio avventure 
«Soft» che scandiscono le 
giornate di soggiorno con rit¬ 
mi biblici: il quarto giorno 
daH’aiTivo al Cairo, ci si im¬ 
barca per Luxor o per Assuan, 
sempre il quarto giorno. E si 
scende verso il tempio di File 
fino a quindici anni (a coperto 
dall'acqua: il settimo giorno sì 
toccano le sacre rive di As¬ 
suan, a nord della diga, la 
«grande frattura» che ha se¬ 
gnato la storia miltenaria del 
paese e che impedisce ai coc¬ 
codrilli di salire, come un 
tempo, in direzione del mare. 


Una conférma "C’era mo»® vento « la 

x.il’C..»...» "®ve attraccando, si è 

Qoll DUrope messa sotto vento trovar)- 

AssistanCP* condizioni preca- 

r*** * M a rie dì equilibrio che quasi 
4tE StdtO II VCntOl^ certamente hanno deter¬ 
minato raffondamento». 
E’ la versione fornita ieri 
ai giornalisti all'aeroporto di Ciampino, dal responsa¬ 
bile operativo della compagnia Europe Assistance, 
Carlo Migone. Sulla eventualità di un errore nella ma¬ 
novra, il funzionario ha preferito non pronunciarsi. 
Una versione simile giunge anche da Giuseppe Albini, 
direttore tecnico della Best Tours, che pur non essen¬ 
do presente sul «Nubia» ha potuto raccogliere le te^- 
monianze di alcuni superstiti: «Hanno parlato di un 
forte colpo di vento che ha fatto sbandare ed inclinare 
la nave, fino a farla capovolgere dì 180 gradi. Molti 
hanno raggiunto la riva a nuoto, altri sono stati «dutatì 
dalla gente di Edfu. accorsa con piccole imbarcazio¬ 
ni». 


I_ PAOLO BRANCA _ 

Boom dei via^ in Egitto 

È la crociera sul fiume 
il «pezzo forte» 
del tour fra le piramidi 


B ROMA. In tutti i viaggi or¬ 
ganizzati in Egitto, ii «pezzo 
forte» è proprio la navigazione 
sul Nilo a bordo di battelli con 
piscina, con le cabine dotate 
di tutti i confort e con le attra¬ 
zioni per trascorrere in alle¬ 
gria le ore di navigazione, li 
perìodo di alta stagione è 
quello compreso fra ottobre e 
marzo, in cui la temperatura è 
più accettabile (dai 25 ai 30 
gradi). Ma gli italiani in mag- 
gioranza preferiscono i! perio¬ 
do estivo, anche se le tempe¬ 
rature arrivano quasi a quaran¬ 
ta gradi. La gran parte dei no- 
stn connazionali preferisce la 
formula del tour tutto com¬ 
preso. la minoranza parte in 
aereo e si organizza su) posto, 
mentre sì sta diffondendo (a 


moda del viaggio in camper. Il 
viaggio tipo organizzato, che 
è imperniato sulla navigazione 
del fiume, può costare dal mi¬ 
lione e mezzo ai due milioni. 
Per l’escursione sul Nilo si 
parte da Milano o Roma e do¬ 
po circa tre ore e mezzo di 
volo SI arriva al Cairo. 

L'ultimo numero di «Sorrìsi 
e canzoni» pubblica un servì¬ 
zio sul trio televisivo Tbìlìo So- 
lenghi, Anna Marchesini e 
Massimo Lopez, protagonisti 
in passalo della irasmSsione 
Helzapoppin, che hanno in¬ 


trapreso un lungo viaggio nel¬ 
la terra dei faraoni. Nelrultlma 
pagina del servizio, in un ri- 

S uadro, la pubblicità della 
Best Tours» con la fotografia 
delia nave «Nubia» jn naviga¬ 
zione su) Nilo. 
























Naufrago 
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Attualità 


Ore di ansiosa attesa alla Malpensa, dove alle 17,05 è atterrato 
il Dc-9 con a bordo i turisti scampati alla tragedia 
Dieci sono stati accompagnati in ospedale per accertamenti 
Per lo choc una ragazza di 19 anni non riesce più a parlare 


A casa i siq)eirstitì dd Nulna 


I 32 superstiti de) naufragio delia «Nubia» sono 
atterrati a Milano Malpensa ieri pomeriggio alle 
17,15: otto di essi sono rimasti a bordo per rag¬ 
giungere lo scalo romano di Ciampino, altri dieci 
sono stati accompagnati in ospedale per accerta¬ 
menti, nessuno presenta ferite gravi, ma molti so¬ 
no in stato di grave choc, una ragazza di 19 anni 
non riesce a parlare da 24 ore. 


ROKRTO CARDILO 


■■ MILANO. Maglietta rossa, 
pantaloni corti, il primo dei 32 
sopravvissuti scende dalla 
scaletta alle 17,15 precise. 
Nessuno lo sorregge, segno 
che sta bene. Dietro di lui una 
ragazza con fasciatura alla 
garnba, poi un’altra, vestito 
rosk), caviglia bendata e (a* 
scia al braccio destro. Molti 
hanno ancora addosso quei 
pochi stracci che indossavano 
laggiù, nell'inferno di Edfu. 
Sul volti di tutti l'angoscia di 
chi ha visto la morte negli oc¬ 
chi, perduto amici, conoscen¬ 
ti, semplici compagni di cro¬ 
ciera con i quali si stringe ami¬ 
cizia in pochi giorni. C'è chi li 
ha visti scomparire nelle ac¬ 
que del Nilo, senza poter far 
nulla per salvarli: un’esperien¬ 
za agghiacciante che non si 
dimentica in poche ore. «Ci 
splace ' dicono I responsabiii 
oeU'aeroporto e della Europ 
Assistance •• ma questa gente 
ò ancora troppo sconvolta, se 
qualcuno vorrà parlare con l 
giornalisti vi chiameremo». Un 
cordone impenetrabile impe¬ 
disce di avvicinare I superstiti 
che scendono dalla scaletta 
alla spicciolata, alcuni, una 
decina, partono verso gli 
ospedali, gli altri 22. che stan¬ 
no fisicamente meglio, torna¬ 


no a casa con i parenti. 

L'aeroporto intercontinen¬ 
tale della Malpensa è deserto, 
sotto un’afa irrespirabile amici 
e congiunti aspettano da ore il 
volo BJ 00001 da Luxor, il 
Dc9 della Unifly Express che 
sta riportando In Italia gli 
scampati della «Nubia». Era 
atteso per (e 15,30, ma arrive¬ 
rà soltanto due ore più lardi. 
«Non per ragioni tecniche • 
precisa il dottor Mauro Ca¬ 
priata, della Europ Asslslance 
• ma perché abbiamo voluto 
una visita accurata di tutti pri¬ 
ma dell'imbarco». Tra I paren¬ 
ti in attesa sentimenti diversi e 
talvolta contrastanti; chi ha 
appreso la notizia direttamen¬ 
te attraverso una telefonata, 
chi dal telegiornale, chi dai 
quotidiani ieri mattina. Qual¬ 
cuno sa già che su quel volo 
non ci saranno tutti. Come Lo¬ 
renzo Renzi di Firenze; Paola, 
la sorella della sua fidanzata, è 
ira i dispersi, è rimasta laggiù, 
in quelle acque maledette che 
hanno trasformato l'avventura 
sotto le Piramidi in un incubo 
infernale. Altri, come Virgilio 
Uberi! di Cremona, tirano un 
sospiro di sollievo; la figlia 
Giovanna e II genero Claudio 
Botti stanno bene. «CI aveva 
telefonato questa notte alte 


due • racconta • per dirci che 
sarebbe rientrala in anticipo 
causa uno sciopero aereo». 
Una bugia, per non allarmare i 
genitori. «Poi, stamattina è ve¬ 
nuto il mio consuocero con il 
giornale e ho appreso la veri¬ 
tà. Anche se avevo parlato 
con Giovanna, per un attimo 
mi sono sentito tremare, ho 
divorato queU’elenco di morti 
e dispersi con il groppo alla 
gola. Rimborsi, assicurazione? 
Non me ne importa nulla, 
quello che conta è che siano 
salvi». Giovanna e Milena Da¬ 
nai su quell'aereo hanno la so¬ 
rella, Anella, A7 anni, com¬ 
mercialista di Milano. «Ogni 
anno fa crociere come questa, 
ma non sappiamo neanche 
con chi fosse partita. La noti¬ 
zia del naufragio l'abbiamo 
avuta stamattina da un ami¬ 
co». Anella Oanei si è salvata: 
era nel bar quando la Nubia è 
stata travolta dalla tempesta, 
in un attimo si è trovata in ac¬ 
qua, si è aggrappata a un asse 
di legno, ha rischiato di anne¬ 
gare mille volte finché non 
l'ha tratta in salvo un pescato¬ 
re egiziano. 

C'è anche chi ha evitato per 
puro caso dì trovarsi su quella 
bara galleggiante, come Italo 
Sabbadini, SO anni, di Magen¬ 
ta. «Solo un contrattempo cl 
ha trattenuti a casa. Da sette 
anni io e mia moglie facciamo 
sempre le vacanze con la fa¬ 
miglia di Mario Calasi, mio co¬ 
gnato». U aveva >isti l’ultima 
volta a Unate quando li aveva 
accomp^nati alla partenza 
per 11 Cairo. Una prima telefo¬ 
nata rassicurante dalla capita¬ 
le egiziana qualche giorno fa, 
poi la notte scorsa una conci¬ 
tata conversazione da Luxor. 
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•È stata una cosa tremenda, 
indescrivibile» e la comunica¬ 
zione che si interrompe. 

Altre testimonianze vengo¬ 
no dal personale medico della 
^rop Asasistance che ha 
viag^ato con i superstiti. 
«Hanno vissuto un'esperienza 
allucinante, prima quetrim- 
prowlso uragano con vento 
battente e pioggia di traverso 
dte in pochi secondi ha mes¬ 
so la nave sottosopra, poi l'an- 

K scia di vedersi il marito, o 
mlco, o il conoscente spari¬ 
re, inghiotdto dai go^hi. Una 
donna ha visto morire così li 
padre e la madre, un'altra ha 
tentato di trascinare il corpo 


dei marito dalia cabina nella 
quale era rimasto imprigiona¬ 
to, ma la forza della dt^ra- 
zione non le è bastataasatvar- 
lo. Ma sono tutti terrorizzati. 
C'è una ragazza di 19 anni, 
che viaggiava insieme alla so¬ 
rella e ai genitori, che rwn rie¬ 
sce più a parlare, evidente¬ 
mente lo choc è stato violen¬ 
tissimo. Sa com'è, dopo qual¬ 
che giorno si diventa tutti ami¬ 
ci, si familiarizza, e veder mo¬ 
rire qualcuno in quel modo 
orribile...». 

Sulla pista delia Malpensa si 
muovono r^idamente le am¬ 


bulanze per trasportare t feriti, 
dieci in tutto, mentre otto per¬ 
sone restano a bordo, scende¬ 
ranno a Ciampino verso le set¬ 
te. Susanna e Sabrina Sparti 
vengono accompagnate nel¬ 
l’ospedale milanese San Rai- 
faele. Maria Luisa Cavallin e 
Claudio Favero, una coppia di 
friulani di Casarsa. partono 
per Pordenone, cosi Giusep¬ 
pina Visentin e Aldo Ceccone, 
di San Vito al Tagliamento. 
Ceccone era stato dato per di¬ 
sperso fino a ieri mattina, in¬ 
vece si è salvalo. Massimilano 
Bartolini e Paola Gronchi, feri¬ 
ta a! polso, sono partili per l’o¬ 
spedale Càreggi di Firenze. A 


tutti t'antitetanica, qualcuno 
in quei vortici del Nilo ha inge¬ 
rito acqua e nafta. 

Un po’ per volta la tensione 
si allenta, toma il sollievo del 
ritorno a casa e delta vita che 
continua. Peccato che I re¬ 
sponsabili del Best Tours non 
trovino di meglio che conse¬ 
gnare ai giornalisti, con il co¬ 
municato stampa, un depliant 
che illustra minuziosamente le 
delìzie di una crociera a bor¬ 
do della «Nubia»; tutto raffina¬ 
ta eleganza e comfort tecno¬ 
logico, «una vacanza per chi 
sa viaggiare». Il gusto del ma¬ 
cabro. evidentemente, non ha 
limiti. 


Ha 13 anni Renzo 
il più 0ovane 
fra i dispera 


Nel caos dopo la tragedia nomi sbagliati nella lista dei «dispersi» 

Le terrìbili storie di famiglie e di gruppi di amici distrutti 

«Io morto? Macché, eccomi qui...» 


■i MILANO. Probabilmente 
era il passeggero più giovane 
della «Nubia». Lorenzo Pe- 
drazzoli ha tredici anni, era 
partito sabato scorso con la 
madre Giovanna Montorfano, 
42 anni, per questa crociera in 
Egitto che sicuramente aveva 
acceso la sua fantasia di ra¬ 
gazzo. Ora in via Morandi, una 
strada alla perilerìa di Monza 
dove I Pearazzoli abitano, 1 
pochi rimasti in questa vigilia 
di Ferragosto si aspettano dal¬ 
le notizie la conferma delia lo¬ 
ro speranza; che Lorenzo sia 
ritrovalo presto sano e salvo. 
Dario OgglonI, quindici anni, 
la faccia aperta e la corporatu¬ 
ra robusta di chi fa sport, è 
uno dei pochi amici di Loren¬ 
zo nel condominio. «Venerdì 
> dice • dovevamo andare in 
piscina, ma poi U>renzo ha ri¬ 
nunciato perchè doveva an¬ 
cora preparare le valigie per il 
viaggio». Dario non è loquace, 
ma conosce bene Lorenzo, 
due anni più giovane di lui. E 
un ragazzo maturo? «Sì, è un 
ragazzo serio, con cui si può 
parlare». 

La notizia alla famiglia Og> 
gioni (abitano al quinto piano, 
proprio sopra l'appartamento 
occupato dai Pedrazzoli-Mon- 
lorfano) è arrivala ieri mattina 
presto per telefono. «Credevo 
che fosse successo qualcosa a 
nostro figlio più grande, che è 
in vacanza - dice il signor Og- 


gioni -, tanto mia moglie urla¬ 
va e piangeva». Dall'altra par¬ 
te deH'apparecchlo c'erano 1 
genitori della signora Montor- 
lano. 1 nonni dfLorenzo, che 
mettevano al corrente vicini e 
amici di quanto stava succe¬ 
dendo, delle loro angosce. La 
signora Giovanna aveva tele¬ 
fonato dairEgitlo nel cuore 
delia notte, lei era salva, ma 
Lorenzo risultava disperso, il 
padre di Lorenzo è stalo avvi¬ 
sato in Sardegna, dove si trova 
in vacanza, qen pomerìggio 
era già rientrato per prosegui¬ 
re verso l'Egitto, dove è rima¬ 
sta anche la moglie. 

In questi approcci un po' 
frettolosi con i vicini, vengono 
fuori alcune pennellate su Lo¬ 
renzo, un abbozzo appena del 
suo ritratto. Alto per la sua 
età, un metro e settanta; un 
po' introverso, ma pieno di 
energìa. «Faceva tutti gli sport 
- dice Oggionl -, nuotava, 
giocava a tennis, a basket. Per 
un certo periodo di tempo è 
stalo anche nei boy scout. Ci 
sono tutte le premesse, in¬ 
somma, perché si sia salvato, 
anche se si è trovato in una 
situazione difficile». 

Lorenzo Pedrazzoli studia 
in un istituto privato di Monza, 
in San Giuseppe; quest'anno 
frequenterà la terza media. E 
figlio unico. I genitori lavora¬ 
no. la madre in uno studio 
professionale anche se non a 
tempo pieno, il padre come 
perito. □ B.M. 


Dietro ogni nome del freddo e burocratico elenco 
dei «dispersi», una storia, momenti felici per una va¬ 
canza tanto attesa e il dramma di quel pugno dì 
minuti, quando la «Nubia» è stata spazzata dall urba¬ 
no. C'è chi è stato dato per disperso nella confusione 
del momento e poi è stato ritrovato e chi, invece, ha 
visto sparire il coniuge, il fidanzato, il figlio che erano 
accanto a lui sino a pochi istanti prima. 


H ROMA. L’elenco dei «di¬ 
spersi» (un modo pietoso per 
parlare delle vittime della tra¬ 
gedia) nelle prime ore dopo 
raffondamento de) «Nubia», 
comprendeva ancora sedici 
Ualiani. Ecco i loro nomi: Lo¬ 
renzo Petrazzoli (Monza); 
Giorgio Bruni (FerTara)jMar- 
cella Degli Innocenti ^ren- 
ze); Isabella Fantozzi mren- 
zel; Silvana Lorenzoni (Vicen¬ 
za); Bruno Modena (Lucca); 
Marisa Modena (Lucca); Pao- 


Risoni (Vicenza); Paola Saina¬ 
ti U'irenze); Eloa Saìnali (Fi¬ 
renze); Luigi De Scalzi (Vige¬ 
vano); Anna Buoncrìstiani 
(termoli); Giovanni De Cala 
(Termoli); Roberto Porcarelli 
(Palermo). 

Naturalmente, con il passa¬ 
re delle ore, la situazione sta 
iivemente mutando. Intanto, 
la polizia egiziana ha comuni¬ 
cato che nelle acque del Nilo 
sono stati già recuperati 1 cor¬ 


pi di cinque turisti italiani e di 
quattro membri dell'equipag¬ 
gio. Ma sull'identificazione 
definitiva dei corpi recuperati 
sussistono dubbi e incertezze. 
Le famiglie in attesa in Italia dì 
notizie certe, sono dunque 
ancora in ansia. C'è chi non sì 
rassegna al peggio e spera an¬ 
cora. I fatti dimostrano che 
l'elenco dei nomi delle vìttime 
^irebbe ancora mutare. 
Qualcuno, infatti, potrebbe 
persino essere stato salvalo 
dagli abitanti dei villaggi spar¬ 
si lungo il Nilo, sul luogo della 
tragedia. Aldo Cecone, 31 an¬ 
ni, di San Vito al Tagliamento, 
per esempio, era sialo dato 
per disperso. Invece è stato 
poi ritrovato, ferito non grave¬ 
mente, in un ospedale. Ha ri¬ 
portato soltanto la frattura di 
alcune costole. SI è salvata an¬ 
che la moglie Giuseppina Vi¬ 
sentin, di 2o anni. 1 due sono 
sposati da poco tempo e ave¬ 
vano optato per una vacanza 
in Egitto, sognala da molto 


tempo. Erano partiti insieme 
ad altri due pordenone^ eira 
si sono salvati. Qualche l»riu- 
me di speranza si mitre anche 
per Emanuela Rlca>ii, di 33 
anni, impiegata di 'l>evtso. Fi¬ 
gura nell'elenco dei disperi, 
ma i familiari sostengono che 
non poteva essere sulla nave. 
Dicono chp Emwuela, partita 
da Roma il 6 agosto sct^so, 
aveva detto di voler seguire, 
una volta a) Cairo, un percor¬ 
so alternativo al resto delta 
comitiva. Insomma, avrebbe 
dovuto salire sulla na>« molto 
più tardi di tutti gii altri. Ema¬ 
nuela Piccoli lavora a Treviso 
come asticuratrìce ed è ^>o- 
sata e separata. Nefi'elenco 
dei disperi sì trovano anche i 
coniugi Fernando Rigoni e Sil¬ 
vana Lorenzoni. dì Sandrigo 
(Vicenza). Per i coniugi, a 
quanto nferìscono I famiiiaii. 
» trattava della prima crociera 
in venti anni di matrimonio. 
Erano stati a lungo indecùà, 
poi non avevano resistito all'i¬ 
dea del Cairo, delie piramidi e 
dei monumenti della V^le dm 
Re. 

Sulla Hne di Paola Sainati. 
di 26 anni, studentessa unìver- 
sitafra, c'è fi racconto tenibife 
del fidanzato Riccarck) Raggi, 
di 19 anni, scampato alia tra¬ 
gedia. Ha detto: «il fortunale è 
arrivato all'Improvviso. Ho vi¬ 
sto fa mia ragazza aggrapparsi 
a qualcosa e poi spimre, tra¬ 


scinata lontano da una monta¬ 
gna d'acqua. Eravamo sul 
ponte della nave, lo non ho 
potuto fare niente. DI quello 
che è avvenuto dopo, non ri¬ 
cordo nulla». Riccardo Raggi 
e Paola Sainati, facevano par¬ 
te di una numerosa comitiva 
di toscani che avevano scelto, 
tutti insieme, la vacanza in 
^itto. Quattro del gruppo ri¬ 
siedono a Lucca e tre a Firen¬ 
ze. Insieme alla Sainati e a 
Riccardo Raggi, c’erano la zia 
di Paola, Elsa Saìnali, dì 43 an¬ 
ni che aveva con sé i figli Da¬ 
vid e isabella Fanlozzt, di 19 e 
16 anni. Anche Elsa e Isabella 
risultano tra i dispersi. David, 
invece, si è salvato. Si sono 
apprese notizie e particolari 
anche sulla coppia molisana 
inghiottita dalle acque del Ni¬ 
lo: » tratta di Anna Buoncrì- 
stiano e di Giovanni De Cata, 
di 57 e 45 anni. I due, proprie¬ 
tari di una piccola industna di 
stoffe, aveva profittato della 
chiusura estiva della loro pic¬ 
cola azienda (quindi operai) 
per fare un bella vacanza in 
Egitto. A casa, a Termoli, sono 
rimaste tre figlie tra i 20 e i 24 
anni. Le ragazze, proprio l'al¬ 
tra sera, hanno avuto confer¬ 
ma, dal ministero degli Esteri, 
che i genitori sono deceduti 
nella tr^edia. NeU'elenco dei 
dispersi risuilava, sino all'altra 
notte, anche il nome di Gior¬ 
gio Bruni, di 33 anni, da Ferra- 




«Mia sorella si trovava sul ponte della nave quando 
è stata spazzata via sotto gli occhi del suo ragazzo. 
È schizzata in acqua ed è scomparsa. Ma nessuno 
sa nulla di preciso, neppure in prefettura». Simo¬ 
netta Sainati, i capelli biondi raccolti a ciocca die¬ 
tro la testa, lo sguardo lucido di chi ha passato una 
notte insonne, è la sorella di Paola, 26 anni, la 
studentessa inghiottita dalle acque del Nilo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OlOROIO SGHERRI 


Rketrdo Raggi 


M FIRENZE. Paola Sainati 
era seduta accanto al suo 
ragazzo, Riccardo Raggi, 19 
anni, miracolosamente 
scampato alla morte. La sua 
casa è in un grande palazzo 
ottocentesco sui viali della 
circonvallazione fiorentina. 
Un appartamento da bene¬ 
stanti dove da mercoledì 
notte si vivono ore di ango¬ 
scia accanto alla cornetta 


del telefono. Al citofono 
non risponde nessuno. «Vo¬ 
gliono essere lasciali in pa¬ 
ce», dice un vicino. Quando 
Simonetta si affaccia sul 
portone viene subito attor¬ 
niata dai cronisti. Non ha 
voglia di parlare, ha fretta di 
arrivare In prefettura, dove 
funziona un collegamento 
diretto con la Farnesina. La 
voce è rotta dall'emozione: 


«Ho parlato stamani per te¬ 
lefono con Riccardo che mi 
ha raccontato la tragedia. È 
stato tutto così improvvi¬ 
so... Lui ricorda solo l'onda 
terrìbile, roscurìtà e le grida 
delia gente. Ha visto Paola 
che volava via dal ponte. 
Dopo, il buio completo. 
Mio cognato mi ha anche 
detto che nei luoghi dove è 
avvenuto il disastro regna la 
massima confusione. Nes¬ 
suno riesce ad avere infor¬ 
mazioni precise sull'esito 
delle ricerche». 

Paola, studentessa, e Ric¬ 
cardo, programmatore elet¬ 
tronico, erano partiti dal¬ 
l'aeroporto di Pisa il 6 ago¬ 
sto per trascorrere le vacan¬ 
ze. Un anno di risparmi per 
un viaggio che era un po’ un 
anticipo di luna di miele. Un 


magnifico Ferragosto in 
Egitto, sul fiume più affasci¬ 
nante del mondo, un'escur¬ 
sione a Luxor, nella valle 
dei Re, per ammirare i se¬ 
polcri miilenari. Con loro 
anche la zia di Paola, Elsa 
Sainati Fantozzi, 43 anni, 
maeslra.elementare. Aveva 
portato con sé i due figli Da¬ 
vid, 19 anni, che figura tra i 
superstiti, e Isabella. 16 an¬ 
ni. Anche madre e figlia so¬ 
no nell'elenco dei di^rsi. 
«Con David rron siamo riu¬ 
sciti a parlare», dicono a ca¬ 
sa Sainati. «Ci hanno detto 
che è distrutto, non sa darsi 

f iace. Ma le sue condizioni 
isiche non sono preoccu¬ 
panti». Una vacanza dì Fer¬ 
ragosto che doveva finire 
sugli album fotografici deile 
famiglie. Ed invece resterà 


negli archivi dei reporter di 
cronaca nera. Del gruppo 
che era partito da Pisa il 6 
agosto molti non faranno ri¬ 
torno. La comitiva si era da¬ 
ta appuntamento aU'aero- 
porto Galileo Galilei. Cera¬ 
no molli amici, quasi tutti si 
ccmoscevano, tutti toscani: 
Paolo Nincheri. 28 anni, im¬ 
piegato e la moglie Marcel¬ 
la Degl'Innocenti. 23 anni, 
residenti a Firenze, in vìa 
^nlo Stefano in Pane, nel 
quartiere di Rìfredi, entram¬ 
bi dati per dispersi. Bruno 
Modena, un impresario edi¬ 
le di Lucca e la moglie Mari¬ 
sa. Viene da Lucca anche 
Maura Andreuccetli e la 

g iovanissima coppia Paola 
Ironchi, 21 anni, e Massi¬ 
miliano Bertolini, 23 anni, 
di Caslelfiorentìno, che so- 




Due superstiti della sciagura della «Nubia» sbarcano all'aeroporto 
della Malpensa. A sinistra alcuni dei passeggeri tratti in salvo 


D primo Sos 
da un’altra nave 
gemella 

Un viaggio di relax nei paesaggi che hanno fatto da 
sfondo all'appassionante giallo di Agatha Christie. 
Così lo vendeva l'agenzia Best Tours che da 12 anni 
organizza crociere sul Nilo con un centinaio di par¬ 
tenze all'anno vendute per poco meno di due milio¬ 
ni. Al momento della sciagura un altro battello il 
«Principessa», navigava poco distante. I 100 passeg¬ 
geri non sì sono accorti della tromba d'aria. 

SUSANNA RIPAMONTI 


ra. L’uomo lavorava alle assi¬ 
curazioni «Ina» di Fe rrara. Su 
du lui sussistono ancora incer¬ 
tezze. Sua moglie Angela Chi¬ 
nato, di 30 anni, è stata tratta 
in salvo e sostiene che, sino 
all'ultimo, il marito le era ri¬ 
masto vicino. 

Sempre dalla provincia di 
Lucca venivano due dei «di¬ 
spersi»: i coniugi Bruno ModA -1 
na, di 55 anni, un imprendilo- j 
re edile molto noto, e la mo¬ 
glie Marisa Modena di 53 an¬ 
ni. Con loro sì trovavano la fi¬ 
glia Elisabetta di 27 anni e suo 
marito Riccardo Michelessi, 
di 28. Questi ultimi si sono sal¬ 
vati e hanno riportato soltanto 
Uvei ferite. Insieme a loro, sul 
■Nubia» si trovavano anche 
Paolo Nincheri, di 28 anni, e 
la moglie Marcella Degl’Inno¬ 
centi, liorentinì; sono ancora 
nell’elenco dei dispersi. Terri¬ 
bile il destino dì Lorenzo Pe¬ 
drazzoli, di appena tredici an¬ 
ni che abitava a Monza. Era 
con la madre Giovanna Mon- 
lorfano, di 42 anni. Le ondale 
del Nilo hanno spazzalo via il 
ragazzo e la madre, che si è 
salvata, lo ha visto sparire nel 
fiume senza poter far nulla. 
Roberto Porcarelli, di 27 anni, 
incluso nella lista dei «disper¬ 
si» è un bancario di Palermo. 
Aveva prenotato la crociera 
sul Nilo addirittura neH'aprile 
scorso. Infine Luigi De Scalzi, 
di 55 anni, consideralo «di¬ 
sperso»; era il pretore di Mor- 
tara (Pavia). 


«Ho visto la mia ragazza sparire in acqua» 


no già tornati a casa con il 
volo speciale. Era una com¬ 
pagnia allegra, spensierata, 
decisa a divertirsi. Ogni 
estate il gruppo compie un 
viaggio organizzato, in ago¬ 
sto, di almeno quindici gior¬ 
ni. Lo scorso anno visitaro¬ 
no la Grecia. Quest'anno la 
scelta era caduta sull'Egitto 
forse convinti dalla pubbli¬ 
cità della Best Tours, la 
compagnia che ha organiz¬ 
zato il viaggio: «La nostra 
navigazione sul Nilo ~ recita 
il depliant - avverrà sullo 
splendido yacht Nubia, 
un'imbarcazione esclusiva 
della Best Tours, dotala di 
ogni comfort: cucina raffi¬ 
nata in un ristorante pano¬ 
ramico. solarium con doc¬ 
ce. bar, angolo di lettura e 
sala per ascoltare la musi¬ 
ca». 


M MILANO. Ironia della sor¬ 
te. Proprio questa settimana 
uno dei più diffusi settimanali 
italiani dedicava un servizio, 
espliciiamenle sponsorizzato 
dalla Best Tours, alle crociere 
sul Nilo, intitolandolo «Il pia¬ 
cere di un viaggio indimenti¬ 
cabile». Invece questa odissea 
all’ombra delle Piramidi la- 
scerà un segno indelebile sui 
49 passeggeri della «Nubia», 
la nave naufragata mercoledì 
nelle acque del grande fiume 
africano. 

Ieri mattina negli uffici del¬ 
l'agenzia, al terzo piano di un 
prestigioso palazzo liberty, in 
una delle piu eleganti zone di 
Milano, {'addetto stampa, 
Massimo Tocchetti, risponde¬ 
va alle domande dei giornali¬ 
sti con la flemma di uno ste- 
vruard su un aereo che sta 
precipitando. «Innanzitutto 
una buona notizia: uno dei di¬ 
spersi è stalo ritrovato. Si trat¬ 
ta di Aldo Ceccone, di Porde¬ 
none, che ha trovato scampo 
pochi chilometri più a vaile di 
Edfu, teatro della sciagura. 
Fortunatamente è quasi ille¬ 
so». 

Sulla dinamica della sciagu¬ 
ra non si ha ancora un referto 
definitivo; la lesi accreditata è 
comunque che si sia trattalo 
di una tromba d'aria, forse un 
postumo deirondala dì mal¬ 
tempo che nei giorni scorsi si 
era abbattuta sul Sudan, la¬ 
sciandosi alte spalle un milio¬ 
ne di senza tetto. Dato questo 
precedente, si è trattato di 
una partenza incauta? L'agen¬ 
zia ovviamente nega, ma i me¬ 
teorologi deH’Aeronautica mi¬ 
litare avanzano misurati dubbi 
suH'insondabilità di questi fe¬ 
nomeni: «Oliandosi verificò la 
tromba d'aria nel Veneto e a 
Torino, noi la prevedemmo 
con 12 ore di anticipo. Del re¬ 
sto, anche se non siamo in 
Florida, ormai non si può più 
dire che le acque del Nilo non 
siano a rìschio: cinque trage¬ 
die in 10 anni, con un bilancio 
complessivo di centinaia di- 
mortì, non possono passare 


Best tours 

«La ‘Nubia’ 
naufragata 
alle 16,30» 


sotto silenzio». 

SuH’affidabilltà della nave 

E are che non ci siano dubbi, 
a «Nubia» era di fabbricazio¬ 
ne recente ed era stata varata 
alla fine dell'BS. A giugno ave¬ 
va subito un radicalo check- 
up da cui non era emerso nes¬ 
sun segnale d'allarme. I de¬ 
pliant turistici deiragenzia la 
presentano come una specie 
di oasi galleggiante, con 26 
cabine che non hanno nulla in 
comune con II rigore spartano 
delle nonnali cuccette delie 
navi. Piscina, solarium, vasche 
per idromassaggio, sala per 
ascolto musica, avrebbero 
dovuto assicurare ai passeg¬ 
geri una vacanza di tutto relax 
a un prezzo relativamente 
contenuto: il pacchetto di ot¬ 
to giorni, sulle piste di Agatha 
Christie, costava solo un mi¬ 
lione e ottocentomila lire e 
naturalmente aveva registrato 
il «tutto esaurito». 

Resta il fatto che un'lmba^ 
cazione fluviale, F«r ammis¬ 
sione degli stessi emissari 
dell agenzia, non è fatta per 
fronteggiare tempeste oceani- 
cè. Lo scafo poco profondo, 
indispensabile per evitare in¬ 
sabbiamenti, non ha retto al- 
l'impatto. La tromba d'aria si è 
abbattuta su un corpo di quasi 
13 metri dì altezza e lungo 42 
metri, che posava suunaoase 
di soli 9 metri di larghezza: 
colpita su un fianco dtma per¬ 
turbazione. si è rovesciata 
proprio mentre tentava di at¬ 
traccare ai molo di Edfu, pie¬ 
gata dalla forza dei vento. 

La Best Tours organizza da 
12 anni crocere surNilo, con 
un calendario di circa 100 
partenze all'anno. Nello stes¬ 
so giorno detta sciagura un’al¬ 
tra nave di quelle affittale dal¬ 
l'agenzia per questo tipo di 
viaggi, la «nrincipessa». solca¬ 
va le acque del Nilo nei pressi 
di Edfu a mezz'ora di naviga¬ 
zione di distanza. Questo 
scarto le ha consentito di at¬ 
traccare per tempo; la prima 
notizia del disastro è anìvata 
proprio dalla radio di bordo 
della «Principessa». 


Appdlo radio 

E il Sudan 
alluvionato 
chiede aiuto 


■■ MILANO. Un comunicato 
della «Best Tours», organizza¬ 
trice della crociera su) Nilo fi¬ 
nita in tragedia, ha ricostruito 
ieri l'operato dell'agenzia in 
questi giorni. «La tempesta - 
dice fra l’altro la nota - ha col¬ 
pito la "Nubia" alle 16,30. 
Mezz'ora dopo, la sede di Mi¬ 
lano dell’r^enzia ha ricevuto 
la notizia. Da Luxor sono par¬ 
titi il presidente della "Best 
Tours". Corrado Chiarentin, 
due accompagnatori e i re¬ 
sponsabili deH’agenzia corri¬ 
spondente, con un bus che in 
serata ha riportato i 32 turisti 
dimessi dall'ospedale di Edfu 
in un albergo di Luxor». 


■■ KHARTUM. Il maltempo 
in Egitto è stato preceduto da 
disastrose tempeste in Sudan, 
che hanno provocato molli 
straripamenti. Qua^ tutte le 
città sono ancora allagate, 
stadi, scuole ed edifici delle 
zone alte ospitano un milione 
e mezzo di senza tetto. Venti¬ 
tré villaggi del nord del paese, 
i piu vicini al confine con l’E¬ 
gitto, sono totalmente isolati, 
e ventimila persone minaccia¬ 
te da fame ed epidemie. Bloc¬ 
cate le comunicazioni, lo stes¬ 
so governo è costretto ad usa¬ 
re la radio rar comunicare 
con l'estero. E stata lanciata 
una richiesta d’aiuto intema¬ 
zionale: servono tende, vìveri, 
mezzi di trasporto, assistenza 
tecnica. 



















In Colombia 

^uestrato 

imprenditore 

bellunese 


■1 Un industriale italiano, 
residente in Colombia da oltre 
trent'anni, è stato rapito atl'i* 
nlzlo di questa settimana da 
una banda dì uomini armati: la 
notizia è stata confermata uffi* 
dolmente ieri mattina daiia 
polizia di Cali, la città dove il 
rapito viveva abitualmente e 
nei cui pressi è stato effettuato 
il sequestro. 

Oiancario Venlolini, 60 an* 
ni, è oriflinarto di Feltre in prò* 
vincla di Belluno e - nono* 
stante la lunga permanenza in 
America latina - ha conserva¬ 
to la cittadinanza Italiana. 1 
banditi lo hanno bloccato a 
JamundI, nelle vicinanze della 
tenuta agricola di proprietà di 
VentollnT. Assieme aH’italiano 
c'era un altro agricoltore, il 
colombiano Carlos Balanla; 
anch'egli è stato sequestrato 
ma i banditi lo hanno nlascia* 
lo poche ore dopo, incarican¬ 
dolo probabilmente di comu¬ 
nicare alla famiglia le richieste 
per il riscatto. 

Secondo quanto hanno re¬ 
so noto i familiari di Ventolinì, 
le preoccupazioni maggiori ri¬ 
guardano per 1) momento la 
salute dell'ostaggio: l'anziano 
Imprenditore era in procinto 
di venire ricoverato per un'o¬ 
perazione alla prostata e ha 
bisogno di assumere conti¬ 
nuamente farmaci particolari. 
Appelli a) rapitori perché som¬ 
ministrino a Ventolini i medi¬ 
cinali vengono diffusi in que¬ 
ste ore dalla radio Colombia- 


Famoplant 

Ordigno 
contro 
la fabbrica 


■i MASSA CARRARA. Un or¬ 
digno rudimentale è stato lan¬ 
ciato la notte scorsa contro il 
muro di cinta dello stabili¬ 
mento Farmoplant ad una di¬ 
stanza di circa duecento metri 
dall'Impianto di incenerimen¬ 
to. OH agenti dell'Ucigos della 
questura di Massa, intervenuti 
sul posto subito dopo, hanno 
constatato che Tesplosione 
non ha provocato danni. L'e¬ 
pisodio, su cui sta Indagando 
il vicequestore De Luca, sì è 
verificato dieci minuti dopo la 
mezzanotte. Intanto la nuova 
ordinanza del sindaco Mauro 
Pennacchiotti con la quale si 
autorizza la temporanea ripre¬ 
sa dell'attività deirincenerito- 
re per smaltire un consistente 
quantitativo di *formulatl li¬ 
quidi* (che secondo gli esper¬ 
ti avrebbero potuto provocare 
nuove esplosioni) ha permes¬ 
so la riaccensione dell’Im¬ 
pianto da ieri sera alle 20,30. 
Per completare l'operazione 
occorreranno circa tre giorni, 
dopo i quali tornerà In vigore 
l'ordinanza sulla chiusura 
emanata l'S agosto scorso. 11 
comune di Massa sta esami¬ 
nando la possibilità di denun¬ 
ciare la Farmoplant per la 
mancata osservanza di un'or¬ 
dinanza del 19 luglio sulla si¬ 
curezza degli impianti, stoc¬ 
caggio dei materiali e deposi- 


Paolo Bellini e Salvatore Barone sono liberi 
Erano nelle mani della guerriglia eritrea 
Dalla sede della nostra ambasciata a Khartum 
i due tecnici hanno telefonato alle famiglie 

In viag^o verso casa 
dopo 9 mesi di inferno 


Paolo Bellini e Salvatore Barone, i due tecnici rapi¬ 
ti in Etiopia 9 mesi fa dai guerriglieri antigovemati- 
vi, sono stati liberati. Ieri mattina sono arrivati alla 
nostra ambasciata di Khartum, la capitale de) Su¬ 
dan. Nel pomeriggio hanno anche parlato col fa- 
migliari per telefono. Le loro condizioni sarebbero 
buone, ma - ci ha detto la sorella di Bellini - non ne 
hanno voluto parlare. Oggi il rientro in Italia. 

_DAL NOSTRO INVIATO 


FLORIO AMADORI 


m CIVITELLA DI ROMAGNA. 
In casa Bellini la notizia era 
arrivata poco prima di mezzo¬ 
giorno. Una telefonata delia 
Farnesina: «U hanno liberati, 
stamattina sono arrivati a 
Khartum*. Ancora quache 
ora di incertezza Oe smentite 
del passato hanno lasciato il 
segno) poi dall'altro capo del 
filo è arrivata anche la voce di 
Paolo. Ha parlato con la ma¬ 
dre Luigia e I due fratelli mino¬ 
ri, Loretta e Francesco poco 


prima delle 18. «Ci ha detto 
che è stata motto dura • spie¬ 
ga Loretta - ma del suo stato 
di salute non ha voluto paria- 
re. Neanche di quello del suo 
collega Barone». Questo parti¬ 
colare ora preoccupa un po' i 
Bellini. 

Paolo Bellini e Salvatore 
Barone, i due tecnici rapiti in 
Etiopia il 16 novembre scor¬ 
so, rientreranno in Italia nella 
giornata di oggi, con un volo 
deH’aeronautlca messo a di¬ 


sposizione dalla presidenza 
del Consiglio. 

La loro odissea era comin¬ 
ciata il 16 novembre scorso. 
Stavano lavorando per la Sori- 
ge di Parma, sondaggi geolo¬ 
gici, al progetto Tana Beles, la 
trasformazione agricola di 
un'area desertica di I90mtla 
ettari nel nord dell'Etiopia. 
L'intervento era stato affidato 
dal nostro ministero degli 
Esteri, nell’ambito degli aiuti 
ai paesi in via di sviluppo, alla 
•Salini» di Roma. Durante un 
viaggio di trasferimento ven¬ 
nero assaliti dai guerriglieri 
antioovemativi dell'Eprp 
(Ethiopia people's rivolutio- 
nary p^) e presi in ostaggio. 
I guerriglieri, che già lo scorso 
anno avevano rapito altri due 
tecnici italiani (poi liberati do¬ 
po un mese e mezzo), insiste¬ 
vano per la fine degli aiuti ita¬ 
liani al governo di Menghislu 
e in particolare per la fine dei- 
l'operazione Tana Beles. 

«A questa decisione di chiù- 


Conferme per il «pentito» del caso Calabresi 


Trovata la cascina dove Le 
^ addestrava a sparare 


Martedì il giudice istruttore Lombardi depositerà 
l'ordinanza con la risposta alle istanze di scarcera¬ 
zione o, in subordine, di concessione degli arresti 
domiciliari per Sofri, Pietrostefani e Bompressi. Il 
pm Pomarici avrebbe già espresso parere negativo. 
Mentre Marino, il pentito, resta in una caserma del 
carabinieri, gli altri tre imputati hanno ricevuto la 
visita di alcuni parlamentari ed esponenti politici. 


NURCO mANDO 


m MILANO. Dopo glomi 
trascorsi all'insegna delle in¬ 
discrezioni e delle voci uffi¬ 
ciose. martedì 16 agosto, sal¬ 
vo imprevisti, il giudice Istrut¬ 
tore Antonio Lombardi depo¬ 
siterà l'ordinanza con la rispo¬ 
sta alle istanze di scarcerato¬ 
ne o. in subordine, di conces¬ 
sione degli arresti domiciliari, 
per Adriano Sofri. Giorgio Pie- 
trostefani e Ovidio Bompresd. 
Cosa deciderà? Probabilmen¬ 
te 1) giudice terrà in considera¬ 
zione il parere negativo 
espresso l'altro ieri dal pubbli¬ 
co ministero Ferdinando Po- 
maricl. 

D'altra parte si è appreso in 
ambienti giudiziari che i magi¬ 
strati trovano ogni giorno 

a ' :he riscontro atte rivela- 
dl Marino. E quanto è 
accaduto nelle ultime quaran¬ 
totto ore. L'altra sera i carabi¬ 


nieri avrebbero consegnato 
un rapporto che dà ragione a 
Marino a proposito della ca¬ 
scina In cui il presunto «brac¬ 
cio armato» del servizio d'or¬ 
dine di Lotta continua si eser¬ 
citava a sparare. Un cascinale 
che corrisponde a quello de¬ 
scritto dal pentito è stato indi¬ 
viduato tra Milano e Novara. 

Inoltre il pentito avrebbe 
detto che la mattina del 17 
maggio 1972 il commando 
omicida si era appostato in un 
angolo del piazzale prospl- 
cente la casa di Luigi Cuabre- 
si in modo tale da poter con¬ 
trollare con facilità chi entra¬ 
va e usciva dall'abitazione. 
Un'indicazione risultata vero- 
^mile dopo un sopralluogo 
dei carabinieri. Ancora. Mari¬ 
no avrebbe descrìtto con ric¬ 
chezza di particolari il cm- 
scotto della vettura rubata e 


usata in occasione del delitto 
e le modalità di un tampona¬ 
mento subito dalla stessa au¬ 
tomobile prima deH’agguato. 
Si è tornato a parlare anche 
del bigliettino datato 3 no¬ 
vembre 1971 trovato nel por¬ 
tafogli di Calabresi, il quale 
aveva preso nota della targa di 
un'auto sospetta; una circo¬ 
stanza che potrebbe confer¬ 
mare quanto ha riferito Mari¬ 
no. cioè che alcuni militanti ,di 
Le iniziaroho a pedinare il 
commissario nell'autuhno del 
1971. 

Intanto ieri alcuni parla¬ 
mentari ed esmnenti politici 
hanno visitato impressi, So¬ 
fri e Pietrostefani. A S«m Vitto¬ 
re Bompressi ha incontrato i 
radicali Giovanni Negri, Ade¬ 
laide AgUetta e Franco Cor- 
leone, u consigliere regionale 
verde Nick Albwese e una de- 

dal segretario cltta^ino’corra- 
do Delle Donne. «Bompressi 
non è in buone condizioni fisi¬ 
che - ha riferito Ciprìani - ma 
moralmente è molto deciso. 
Le ragioni del comportamen¬ 
to di Marino? Bompressi pen¬ 
sa che sia stato ricattato dai 
carabinieri. E ritiene che da 
parte della magistratura e del¬ 
le istituzioni si stia tentando di 
chiudere nel modo peggiore 
possibile il capitolo del Ses¬ 
santotto». 


Adriano Sofri, incontralo 
nel carcere di Bergamo dal 
segretario di Op Giovanni Rus¬ 
so Spena, è apparso sereno. 
«Mi sembra * ha detto - di 
trovarmi nel mezzo di una 
commedia dai risvolti pur¬ 
troppo tragici». Proprio ieri il 
senatore Miarco Boato ha anti¬ 
cipato a un settimanale alcuni 
passi del memoriale scritto da 
Sofri per spiegale ì suoi rap¬ 
porti con Manno, il quale gli 
avrebbe chiesto di aiutarlo 
per ottenere quaranta milioni 
destinati ad un attmià impren¬ 
ditoriale. 

Ciprìani ha incontrato nel 
pomerìggio di ieri anche Gior¬ 
gio Pietrostefani, detenuto nel 
carcere di Como. Ha ribadito 
di essere estraneo ai delitto e 
ha negato di aver diretto il ser¬ 
vizio d'ordine di Lotta ccmti- 
nua, dicendo di essersi occu¬ 
palo invece della commissio¬ 
ne opersda. «Non vedo Marino 

ha detto - da qq^do lavo¬ 
rava alla Fìat di Torino». 

Da Morgex (Aosta) si è fat¬ 
ta risentire anche ia compa¬ 
gna di Leonanlo Marino, An¬ 
tonia Bistolfi, che ha cernì- 
mentalo le notizie fomite da¬ 
gli ex militanti di Le. «Leonar¬ 
do dice la verità, ne sono ^cu¬ 
ra - ha affermato -, io non ho 
mai chiesto denara I difficili 
momenti economici che ab¬ 
biamo attraversato non hanno 
incrinato la nostra unità fami¬ 
gliare». 


Parla l’ex capo dei servizi segreti libanesi Johnny Abdau 


L’ambasdatoire: «Spiacevole inddmte 
Nd mio mestiere può accadere» 


La parola all’ambasciatore. Dopo le indiscrezioni, 
le mezze frasi e le smentite sul mancato attentato 
all'alto diplomatico libanese in Costa Smeralda, è 
lo stesso Johnny Abdau ad incontrare i giornalisti. 
Obiettivo: minimizzare l’accaduto. Ma i dubbi re¬ 
stano, e il mistero sulla reale identità dei due man¬ 
cati attentatori si infittisce. Nella giornata ennesi¬ 
mo vertice degli inquirenti. 


GIUSEPPE CENTORE 


■i PORTO CERVO Una villa 
Incantevole, dal nome «Ci- 
pka», che si affaccia sulla baia 
di Porto Cervo 11 giardino, cu¬ 
ratissimo, disegna perfetti ara¬ 
beschi, A lato una mega-pisci¬ 
na di oltre 200 mq. La famiglia 
Abdau. con l’ambasciatore in 
testa, riceve i giornalisti sulla 
soglia dell'ampio salone, arre¬ 
dato rigorosamente in stile eu¬ 
ropeo, che dà sul mare. Obiet¬ 
tivo del diplomatico è di chia¬ 
rire. per quanto gli è possibile, 
le fasi che hanno preceduto e 
seguito il mancalo attentato. 
Parola d'ordine, ricorrente 
spesso durante la lunga chiac¬ 
chierata, «nessun problema». 
Dopo avere elogialo i servizi 
di sicurezza proprio e del 
Consorzio Costa Smeralda. 


l'ambasciatore Abdau ha pre¬ 
cisato di non avere alcuna in¬ 
tenzione di abbandonare la 
Costa Smeralda: «E il posto 
più sicuro al mondo - esordi¬ 
sce - e dove non si corre al¬ 
cun nschio». Non si sbilancia 
sulla identità degli attentatori 
(sì è ben guardato dal definirli 
•ladn di galline», ma non li ha 
certo descntti come killer) e 
precisa che non vuole e non 
può parlare di politica. 

Quindi non si possono con¬ 
fermare o smentire le voci su 
presunti contrasti con la Sina? 
•lo nspondo, per il mio ruolo, 
solo a) presidente Gemayel, e 
poi mi pare che I vostri colle¬ 
ghi conoscano perfettamente 
la storia del mio paese.. ». Il 
diplomatico cerca in tutti i 


modi di dare di sé e della sua 
famiglia l'immagine più tran¬ 
quillizzante possibile, come 
se volesse far sapere a possibi¬ 
li «interessati* lettori che lui 
non sente minimamente in¬ 
timorito da quello che è suc¬ 
cesso la notte di domenica 7 
agosto. Anche perché confer¬ 
ma di essere stato capo dei 
servizi di sicurezza libanesi 
per 6 anni, dal 1978 ai 1982. 
•E nella mìa posizione, questi 
spiacevoli incidenti si devono 
mettere in conto...». Eppure lo 
spiacevole incidente, come lo 
chiama, ha messo in movi¬ 
mento polizie e servizi segreti 
dì mezza Europa. «Non posso 
che dirmi meravigliato di tan¬ 
to clamore - ha dichiarato - 
non pensavo che una vicenda 
del genere nchiamasse tanta 
genie». 

Ma se da uno dei protagoni¬ 
sti giungono segnali, per cosi 
dire, distensivi, non aJtrettan- 
lo si può dire che valga per gli 
inquirenti italiani impegnati 
nelle indagini. In una dichiara¬ 
zione rilasciata ad una agen¬ 
zia di stampa, il sostituto pro¬ 
curatore deila Repubblica di 
Tempio Pausania, Gaetano 
Postiglione, che coordina l'in- 


chiesta avrebbe dichiarato dì 
non poter verificare tutte le 
voci, anche le più piccole, che 
sul mancato attentato circola¬ 
no: «Non posso - si legge - 
andare in giro a raccogliere 
pettegolezzi il più delie volte 
da salotto. Attendo ulteriori 
rapporti della polizia e dei ca¬ 
rabinieri. Se qualcuno ha visto 
qualcosa ha il dovere di nferir- 
lo alla auturità giudiziana. Co¬ 
munque, allo stato attuale del¬ 
le indagini, tutte le ipotesi so¬ 
no ancora possibili». 

L’imbarazzo degli inquiren¬ 
ti, che in maitinata hanno avu¬ 
to un vertice con investigatori 
defi'isoia e con alti funzionari 
dei ministero degli Interni, sa¬ 
rebbe confermato dal fatto 
che, secondo voci natural¬ 
mente non controllabili, i ser¬ 
vizi segreti francesi, chiamati 
a collaborare alle indagini, si 
sarebbero dimostrati restii a 
fornire Ja minima collabora¬ 
zione. È un ultenore indizio 
sull’ipotesi che vede i servizi 
tranùlpini direttamente coin¬ 
volti nel fallito attentato. 

Non trovano invece riscon¬ 
tro le indiscrezioni che indica¬ 
no nel Mossad, il servizio se¬ 
greto israeliano, o nei potenti 
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Salvatore Barone e Paolo Bellini durante la prigionia In Etiopia 


dere col Tana Beles siamo ar¬ 
rivati tardi, grazie soprattutto 
alle pressioni deiroppo»zio- 
ne * commenta Nadia Masini, 
deputato del Pei >. In questi 
nove mesi si è perso im sacco 
di tempo. Ora bisogna pensa¬ 
re subito al terzo rafMto, ma 
anche alfe famiglie di italiani 
che ancora attendono il rim- 
paino dalla zona». I cantieri 
della Salini in Etiopia stanno 
per smobilitare. L'odg unitario 
approvato in Parlamento un 
imo di settimvìe orsono ha 
infatti sollecitato il governo a 
dentare dal Tana Beles, dove 
però attualmente restano an¬ 
cora un centinaio di italiani. 
Mentre nelle mani dei guerri¬ 
glieri antlgoveroativl si trova 
ancora Giuseppe Micelii, il di¬ 
pendente della S^ini rapito il 
27 giugno. 

Ieri in casa Bellini non si è 
parlato, comunque, di «dietro¬ 
logia». «Ci sarà tempo per far¬ 
lo quando sarà qui an^e Pao¬ 
lo > ha tagliato corto ia sorella 


>. Certo, comunque, questa 
bruita avventura non finirà 
qui». 

Il telefono ha squillalo per 
l'intero pomerìggio. Così è 
stalo anche in casa dì Salvato¬ 
re Barone, a Crotone, dove la 
giovane moglie Anna ha pas¬ 
sato la giornata in attesa di po¬ 
ter sentire direttamente la vo¬ 
ce del marito. «Fino a quando 
non to sento, o non lo vedo - 
d ha detto • non credo più a 
nulla». Lo shock fu tremendo 
per ì familiari dei due rapiti 
quando, nel maggio scorso, 
venne comunicata loro l'awe- 
nula liberazione di Paolo e 
Salvatore. Ne parlarono gior¬ 
nali e tv, la stessa Farnesina 
confermò ufficialmente: poi, 
nulla. Non era vero che ì due 
ostaggi fossero stati liberati. 
«Ero già pronta a partire per 
Roma - dice adesso con ama¬ 
rezza Anna Barone « quando 
capii che mio marito non sa¬ 
rebbe arrivalo era come mi 


cadesse il mondo addosso». I 
preparativi per l'accoglienza 
dei due nei rispettivi paesi d'o- 
ngine sono già in moto. A Ci- 
vitella gli amministratori co¬ 
munali andranno insieme a 
Loretta e Francesco Bellini al¬ 
l'aeroporto della capitale. Sul 
posto ci sarà anche il datore 
di lavoro del due, il doti. Ro¬ 
mano Costonceili, titolare del¬ 
la Sorige. «Che Paolo e Salva¬ 
tore tornino - ci ha detto - è 
la cosa più importante. Ma 
questi nove mesi hanno la¬ 
scialo e lasceranno il segno». 
Positivi, per il momento, 1 
commenti alla conclusione 
della vicenda. De Mita si è 
congratulalo con Andreotti. 
De Michelise la Boniver sotto¬ 
lineano il felice esito, ma ri¬ 
cordano anche che ci sono 
voluti nove mesi. I comunisti 
chiedono che la vicenda sia 
spiegata al Pariamento e al 
paese, oltre che ai diretti inte¬ 
ressati 


Di Cristofero? 
«Cinico e violento» 
giura la ex moglie 


■i «Filippo Di Cnstolaro? 
Con lui ho vissuto dodici anni 
di terrore, il suo arresto per 
me è stata una liberazione. Ho 
sempre saputo che era un uo¬ 
mo capace di uccidere». Per 
/?amfmDi Cristofaro, in galera 
per l'assas^nio della skipper 
pesarese Annarita Curina. ar¬ 
riva dall'Olanda un brutto tiro: 
ia lunga intervista nlasciata 
dalla sua ex moglie ad un set¬ 
timanale italiano (Oggi, che la 
pubblicherà nel prossimo nu¬ 
mero). Il ritratto che ne esce è 
impietoso; Di Cnstofaro viene 
descrìtto come un giovane ci¬ 
nico e violento, i^vo di scru¬ 
poli morali e incline alle azio¬ 
ni più abiette. Una testimo¬ 
nianza che promette di rende¬ 
re un pessimo servizio all’av- 
venturiero milanese, propno 
alla vigìlia della formalizzazio¬ 
ne dell'inchiesta a suo carico. 

La ex moglie di Fambo si 
chiama Maria Maurits e ha 
trentadue anni.-La sua «storia 
d'amore» con Di Cristofaro 
comincia nel 1973 sul lago di 
Ccrnio, quando la r^azza ha 
solo 17 anni, e termina tre an¬ 
ni fa, lasciando in eredità alla 
Maurits una figlia e il ricordo 
dì un’mlerminabile sequela di 
botte e di anghene. «Mi lasciai 
conquistare dal modo di fare 


di Filippo - racconta la donna 
- era genule e sembrava dav¬ 
vero un uomo di mondo, av¬ 
venturoso, che sapeva tutto o 
almeno cosi dava ad intende¬ 
re. Ma appena ci mettemmo 
insieme si rivelò per quello 
che è sempre stalo: violento, 
egoista, pos^ivo, bugiardo, 
viziato. M] picchiava per i mo¬ 
tivi più banali, persino quando 
nmasi in staio interessante». 
Maria Maurits fa capire chiara¬ 
mente di credere senza diffi¬ 
coltà al racconto di Diana 
Bcyer. la giovane olandese 
che accusa DI Cristofaro di 
averla plagiala fino al punto di 
autoaccusarsi del delitto del 
catamarano: «Anche su di me 
ha sempre esercitato uno stra¬ 
no potere. Meno mi piaceva, 
più dipendevo dalla sua vo¬ 
lontà». 

Il soslitulo procuratore di 
Ancona. Marcello Monteleo- 
ne, ha intanto annunciato og¬ 
gi l'intenzione di formalizzare 
l’inchiesta sul delitto e di tra¬ 
smettere gli alti all'ullicio 
istruzione. Nel fascicolo si 
ipotizzano a carico di Di Cri- 
stolaro i reati di concorso in 
omicidio premeditato (aggra¬ 
vato dall'induzione di una mi¬ 
norenne allo stesso reato), ra¬ 
pina aggravala e soppressione 
di cadavere. 


Messner. 

«Tomo 

sull’Himalaya» 


Sarà la diciannovesima ascen^one oltre gli ottomila metri. 
Lo ha annunciato fui stesso, ralpinista Reìnhold Messner 
(nella foto), precisando che la scalata interesserà la diffici¬ 
lissima parete sud del Lhotse, finora mai completamente 
superala. La spedizione, di cui faranno parte i due alpinisti 
Kamerihander e Muschelhenr, già compagni di avventura 
in altre imprese, partirà ai primi di aprile del 1989. Messner 
ha anche confermato la volontà di raggiungere l’Antartide 
partendo dal nord del (Canada e senza l’apporto di cani. 


All’Elba 

inquinato 

i’acquedotto 


è ancora eme^enza Idrica 
nella zona orientale dell’i- 
soia. Le ordinanze del sin¬ 
daco vietano l’uso dell'K- 
qua per scopi potabili sia a 
Cavo che a Riomarina. Ana¬ 
lisi delt’UsI hanno accertato 
infatti inquinamenti di coll- 
batteri fecali e da acqua di mare. E nonostante la pronta 
immissione di cloro, per ora l'Isola può contare solo su^ 
l'acqua distribuita da una condotta sottomarina recente¬ 
mente realizzata, che non è inquinata. Intanto sì è tenuto 
un consiglio comunale aperto, cui hanno partecipato turi¬ 
sti e cittadini. 


A Venezia 
dopo le alghe 
ecco 

le zanzare 


Le alghe sono diminuite, e 
ia laguna sembra tornare al¬ 
la normalità. Le barche rac¬ 
coglitrici rimangono ai mo¬ 
li, e l’odore della putrefa¬ 
zione ^ è allontanato. L'a¬ 
bnorme proliferazione era 
collegata a) grave inquina¬ 
mento da fosforo e azoto, cui si era aggiunta la temperatu¬ 
ra eccessiva dei giorni scor^. Ma la città vive ora un’altra 
emergenza: le zanzare, o meglio l'invasione di alcuni inset¬ 
ti simili alle zanzare, i chlronomidi. Per catturarli, s» sono 
approntate alcune «tnfipole luminose», teli bianchi illumi¬ 
nati piazzati in zone deserte. Gli amministratori chiedono il 
pronto avvio del «piano Ruffoio di disinquinamento» e il 
collegamento degli scarichi privati ai depuratori. 


A San Marino 
francobolli 
and Aids 


È la prima iniziativa di qua- 
Sto genere nel mondo. U 
piccola Repubblica di San 
Marino ha emesso una serie 
di quattro francobolli dedi¬ 
cati alla lotta all’Aids, In 
concomitanza con un dm- 
posto intemazionale su 
questa malattia, che vedrà riuniti a Sw Marino oltre 600 
scienziati. Fra essi, a discutere gli uhiml progressi della 
medicina, tre premi Nobel: Hovrard Temili, Carleton Oa* 
jdusek, Daniel Bovet. 


Funghi 
radioattivi 
in Alto Adige 


tdige 

non raccogliete funghi. Va¬ 
lori di radioattività superiori 
anche di dieci volte al mas¬ 
simo consentito per un fun¬ 
go mangereccio sono siati 
riscontrati nella nto^lota 
camerata (Foltola grinzo¬ 
sa). Le cause sono ancora incerte, e sono motivo di studio 
da parte dei tecnici dell'UsI di Bolzano, e addlrittun cU 
esperti dell’Enea. Ma. intanto, non fidarsi è meglio. 


Bomba d’aereo 
disinnescata 
a Branico 


È b terza nel giro di pochi 
domi, un altro residuo del- 
Pultimo conflitto mondiale. 
Questa volta proveniva dq 
un'aereo statunitense, e pe¬ 
sava più di 500 libbre. Gli 
artificieri hanno impiegato 
circa un’ora per disinne¬ 
scarla, mentre il traffico automoUllstlco lungo la statale 
della Val Pusleria è stato interrotto ed alcune abitazioni 
della sona sono state evacuale per precauzione. La bomba 
era stata trovala durante alcuni lavori di scavo. 


stamani 
i funerali di 
Annalisa 
Del Bosco 


Si svolgeranno questa mat¬ 
tina alle 9.30 a Roma nella 
ca^rpella del cimitero di Pri¬ 
ma Porta i funerali di Anna¬ 
lisa Del Bosco, morta tragi¬ 
camente a soli dictotto antri 
in un incidente stradale nel 
" dintorni di Sinlscola. Il 
compagno Marcello Del Bosco e i suoi familiari, neirim- 
possibllilà di farlo singolarmente, ringraziano tutti gli amici 
e compagni che sono stati loro vicini in questi giomì di 
profondo dolore. 


CRISTUNA TOR'n 


apparati della sìctuezza ^a- 
na. ì possibili mandanti del 
mancato blitz nella \qlia. su- 
perprototi^ a dire il vero, di 
Porto Cervo. Semtmrebbe 
confermala, invece, la notizia 
che i servizi segreti svìzzeri 
avrebbero informato i toro 
colleghi italiani della presenza 
presso la villa del diplomati¬ 
co, di persone sospette. E 
questo nei giorni immediata¬ 
mente precedenti il mancato 
attentato. 

Intanto altri, seppur minimi, 
particolari emergono in rela¬ 
zione alla dinamica del tenta¬ 
to omicidio deii'ambasclatore 
Abdau: f due francesi si trova¬ 
vano al momento della loro 
cattura, dopo una prolungata 
sparatoria, ai due estremi del¬ 
la grande villa. Robert Ber¬ 
nard, il mancalo killer, per 
raggiungere il complice. Max 
Marcel GìUet, dowva per for¬ 
za passare attraverso la resi¬ 
denza del diplomatico. Ma 
per fare cosa? «Non certo per 
prelevare documenti - ha 
concluso con un sorriso rassi¬ 
curante rambasciatore > du¬ 
rante le ferie non porto mai 
con me documenti nguardan- 
ti il mio lavoro...». 


Troppe siringhe abbandonate sui lidi di Savona 


Spia^ nudamente f^lìmits 
per i tosdeodipendenti 


Da ieri spiagge e mare in provincia di Savona sono 
«off limits» per i tossìcodi^ndenti: la Capitaneria di 
porto ha emanato un’ordinanza che vieta la deten¬ 
zione, l’uso e l’abbandono di siringhe lungo il litora¬ 
le e su qualsiasi imbareazione. Il provvedimento - il 
primo del genere in Italia - adottato dopo che una 
decina di persone, adulti e bambini, si erano punti 
con siringhe usate affioranti dalia sabbia. 

_PALLA NOSTBA HEDA2I0NE_ 


ROSSELLA MICHIENZI 


HI GENOVA L'incidente oc¬ 
corso ad un giovane di Spo- 
tomo - che ha messo un pie¬ 
de su una siringa usata, se- 
roìaffiorante dalla sabbia, ^ è 
ferito e si è rivolto terrorizzalo 
al pronto soccorso, per co¬ 
minciare l'ansiosa trafila dei 
controlli delle analisi e degli 
esami - è stata la goccia che 
ha latto traboccare il vaso. 
Anche perché era l'undicesi- 
mo incidente del genere regi¬ 
strato in provincia di Savona 
dall'Inizio dell'estate, una se¬ 
quenza inquietante che ha co¬ 
minciato a far crescere la pau¬ 
ra e l'alliume tra le migliaia di 
turisti che m questo mese d'a¬ 


gosto gremiscono le località 
turìstiche. 

Così il comandante della 
Capitanerìa di porto di Savona 
Filippo Santarella ha firmalo 
un provvedimento straordina¬ 
rio, il primo del genere in Ita¬ 
lia: è un'ordinanza, la numero 
75 del 9 agosto, entrata in >n- 
gore ieri, che vieta ai tossico¬ 
dipendenti di «bucarsi» sulla 
spiaggia, e proibisce comun¬ 
que la detenzione e l'abban¬ 
dono di sinnghe sia lungo il 
litorale, sia sulle imbarcazioni. 
Divieto che fa eccezione sol¬ 
tanto per le siringhe che cor¬ 
redano le cassette di pronto 
soccorso sui natanti e presso 


gli stabilimenti balneari. 

1) provvedimento è stato 
notificato, per rapplicazione, 
alla polizia, ai carabinieri e al¬ 
la Guardia dì finanza; e le for¬ 
ze dell'ordine avranno anche 
il compito di inten^ficare ì 
controlli, denunciando i tra¬ 
sgressori dell'ordinanza al¬ 
l'autorità giudiziaria ai sensi 
del Codice delia navigazione. 

Evidentemente il problema 
del consumo di droga nel 
comprensono, con la molti¬ 
plicazione determinata dal¬ 
l'afflusso estivo di tosàcodi- 
pendenti non residenti, diven¬ 
ta particolarmente ingoverna¬ 
bile; e riniziativa della Capita¬ 
nerìa di porto è nata per ri¬ 
spondere almeno all'allarme 
sociale connesso all'abban¬ 
dono delle siringhe usate. 

Del resto il ripetersi di de¬ 
nunce di bagnanti feriti dagli 
aghi sugli arenili fra Varazze e 
Finale Ligure era diventato 
obiettivamente preoccupante; 
ed hanno fatto sensazione so¬ 
prattutto i casi di due bambine 
di sette anni, una punta ad una 


mano mentre giocava con le 
formine sulla sabitia di una 
spiaggia libera, l'altra finita 
con un piede su una siringa 
nei pressi di uno stabilimemo 
balneare. 

Nei giorni scoisi l carabi- 
nierì di Savona avevano con¬ 
dotto, per fronteggiare il pro¬ 
blema, una vasAa (^razitMie 
preventiva-repres^va: una gi¬ 
gantesca retata serale che 
aveva fatto finire in «seima 
un centinaio di tos^codipen- 
denti, raccolti con un caglia¬ 
re controllo in varie ione del 
comprensona 1 (ermatt erano 
stati collettivamente ammoni¬ 
ti a non abbandonare le Arin¬ 
ghe usate in luoghi in cui ^ 
irebbero rtq>presenlare un pe¬ 
rìcolo per tutti. 

Ad Alas^o la strettistima vi¬ 
gilanza orgaiìizzata in proprio 
dai gestori dei bagni impedi¬ 
sce del tutto, dopo le 8 di se¬ 
ra. l'acceso alte spiagge, e 
questo ha provocato te prote¬ 
ste di un gruppo di vacanzieri 
che difendono il diritto di fre¬ 
quentare a qualsiasi ore te riva 
del mare. 


runità ^ 

Venerdì 
12 agosto 1988 





















IN Italia 


«Giallo» dd vino 

Zucchero nelle botti? 
Il ministro dice: 
«Nessuna denuncia» 


wm ROMA Vino adulterato 
(rode in commercio, campa¬ 
gna denigratoria contro il 
noatro prodotto nazionale? 
Oli Interrogativi prendono il 
via da un Interrogazione par¬ 
lamentare del grappo lede- 
rallata europeo circa una 
preninta adulterazione su 
vasta scala del vino italiano 
segnalata da organi di stam- 

K i E stato il «Giornale» di 
ontanelli a scnvere che ot¬ 
to vini italiani su dieci sono 
zuccherati Lo scandalo sa¬ 
rebbe stato scoperto attra¬ 
verso una Infernale macchi¬ 
netta a «risonanza magneti- 
co-nucleare» istallata in Ita¬ 
lia presso l'Istituto di San Mi¬ 
chele all Adige e I Istituto 
enologico di Mtl Della cosa 
sarebbe Informato il ministe¬ 
ro deH'Agncollura 
Immediata la smentita di 
Calogero Mannlno «Nessun 
rapporto è a tutt oggi perve¬ 
nuto in merito all esistenza 
di dllluse e ampie adultera¬ 
zioni» Il ministro sottolinea 
che «da tempo sono state 
Impartite disposizioni e sol¬ 
lecitati controlli al (Ine di ga¬ 
rantite che la produzione 
del vino avvenga nell'assolu- 
10 rispetto delle norme» E 
aggiunge «E stata nuova¬ 
mente sollecitata la piu at¬ 
tenta vigilanza sui mosti 
concentrali rettificati la cui 
analisi con le nuove macchi¬ 
ne è sino a questo momento 
In fase di taratura» 

Le Infernali macchinette, 
cioè il metodo di risonanza 
magnetico-nucleaie Martin, 
sono una scoperta abba¬ 
stanza recente In Italia ce 
ne sono per ora solo due 
(quella di Asti è In funzione 
solo da pochi mesi, mentre 

a uella di San Michele all’A¬ 
lga è solo di poco più «vec¬ 
chia» «Ne devono essere 
Istallate altre due, la prima 
per II centro e la seconda 


per il sud d'Italia», cl dice 
Oddino Bo, responsabile na¬ 
zionale del settore vitivinico¬ 
lo della Confcoltivaton che 
raggiungiamo telefonica¬ 
mente Quanto ai dati che 
avrebbero dato le due in 
funzione si mostra alquanto 
scettico «In Italia, - ci dice 
- Cl sono 1500 vini, prodotti 
da SSOmila produiton Per 
quanto la campionatura pos¬ 
sa essere stata ampia non 
può rappresentare che un 
granellino di sabbia nel de¬ 
serto Quindi se fossi un 
giornalista andrei mollo cau¬ 
to nel fare certe affermazio¬ 
ni Eppol occorre distingue¬ 
re tra adulterazione e (rode 
in commercio L'aggiunta di 
mosto ‘ normale" o di mo¬ 
sto concentrato rettificato è. 
In pratica lecito lino a 2 gra¬ 
di In determinate annate e 
previe autorizzazioni E il 
metodo Martin, cioè le mac¬ 
chinette servono proprio 
per controllare l'aggiunta di 
' zucchero d uva nelle 
quantltè autorizzate» La 
macchinetta è quindi utile, 
e serve Come è servita in 
Francia per scoprire uno 
scandalo che ha coinvolto II 
famoso «Beaujolais» 

Anche l'Istituto di San Mi¬ 
chele all'Adige (presso il cui 
laboratono sono state fatte 
le analisi), chiamato in cau¬ 
sa la sapere che le voci di 
adulterazione sono «false e 
destituite di ogni fondamen¬ 
to» E precisa che l'Istituto 
sta lavorando esclusivamen¬ 
te alla creazione della banca 
dati con I vini-modello rac¬ 
colti nelle varie regioni Nes¬ 
suna analisi, aggiunge, è sta¬ 
la condotta attualmente su 
vini confezionati In com¬ 
mercio, «anche perchè man¬ 
cherebbero gli standard di 
riferimento per poterne ga¬ 
rantire la genuinità» 
a MAC 


Muore una tredicenne 

Tragedia a Milano 
per una pistola carica 
lasciata in un cassetto 


■■ MILANO II proiettile par¬ 
tito da una Bercila calibro 
765 ha ucciso Ieri mattina 
una ragazzina di tredici anni, 
Clarissa Maziucchelll, a la¬ 
sciare partire II colpo è stalo il 
fratello della vittima mentre 
slava maldestramente cercan¬ 
do di pulire la pistola La ra- 

8 azzina, colpita alla tempia da 
reve distanza, è morta sul 
colpo 

Teatro della tragedia è stato 
un appartamento al sedicesi¬ 
mo plano di una casa popola¬ 
re in via Slamira D Ancona 
nel quartiere milanese di aor¬ 
ta Nell'appartamento abita la 
famiglia di Leonardo Mazzuc- 
chelil, 48 anni portiere d al 
borgo padre, madre e quattro 
mattina I due figli più 

S ran,Hanoi eClaris- 
erano nroasti soli In 
casa attorno alle II Ivan ha 
preso da un cassello (privo di 
serratura) la pistola del padre, 
un'alma regolarmente denun¬ 
ciata anche se II Mazzucchelll 
è privo di porto d armi 
Il ragazzo ha deciso di «pu¬ 
lire» la Berelta, un operazione 
che probabilmente aveva w 
sto eifeltuare diverse volte dal 



la discarica di Koko In Nigeria dove erano ammassati I rifiuti tossici italiani 


La città contro i rifiuti 

Un’ordinanza vieta 
alla «Karin D.» 
di mettersi alla fonda 

Tutti in piazza 
Negozi chiusi per 2 ore 
Manifestazione stasera 
di Pei e Fgci sui moli 


n sindaco di Ravenna 
«La nave non atbraccherà qui» 


Secondo il ministro, la nave canea di nfiuti tossici 
sarebbe già nelle acque del Mediterraneo, mentre 
per l'Eni - per cui la «Kaien D » lavora - non avreb¬ 
be ancora oltrepassato lo stretto di Gibilterra. Il 
sindaco di Ravenna ha intanto emesso un'ordinan¬ 
za con cui vieta l'attracco della nave tedesca Oggi 
la città SI ferma per due ore e tutte le località bal- 
nean da Cattolica a Comacchio spengono le luci. 


ANOREA OUEHMANOI 


■■ RAVENNA Ls nave tossi- 
ca sa già dove andare ' A Ra« 
venna la sta attendendo 1 a* 
genzia manttima «intematlo* 
nai shipplng» Nesun rimor¬ 
chiatore però, la condurrà in 
porto la Compagnia è stata 
chiara, ieri è apparsa all onz 
zonte un altra Karin Imme¬ 
diato I attaime. presto rientra¬ 
to È una nave con bandiera 
caraibica che amva ogni quin¬ 
dici giorni per cancare contai¬ 
ner oer la Merzano 
•Sapremo con buon antici¬ 
po quando ci arriverà fra c^ 
e collo la vera nave dei nfluii». 
dice i assessore Brunetli, fa¬ 
cendo intendere che un pez¬ 
zo consistente di Adnatico è 
sotto osservazione 


Questa mattina tutta la città 
sarà in piazza, f negozi reste¬ 
ranno chiusi per due ore, la 
CgiI e ta Uil hùmo proclamato 
due ore di Kirmro La CisI 
parteciperà alt incontro in 
municipio ma non darà indi¬ 
cazione di scioperare «Nessu¬ 
na frattura», dice Pozzi della 
Cisl «Vogliamo solo capirci di 
più Questo rnovimento che si 
è creato ci piace In piazza ci 
andiamo, ma liberamente Ieri 
sera una fiaccolata dri «verdi» 
ha illuminato piazza del Popo¬ 
lo, il cvore di Ravenna. Stase¬ 
ra, Pei e Pgcl - Livia Ibrco a 
nome della segreteria del Pd 
ha espresso appoggio e invita¬ 
to i comunisti a paheclpare • 
animeranno i moli di Marina 


di Ravenna con barche ecdo 
giche, gommoni, manifesti, 
canzoni, bagni m mare a mez 
zanotte u 

il porto è ancora una volta 
in allarme Chi abita vicino e 
chi ci lavora, sa die è una zo¬ 
na ad alto rischio e non nesn 
proprio a capire chi aia stato a 
raccontare ai ministro che è in 
an'area sicure. Mie sinistra a 
sono l depositi ex Saiom, po¬ 
co più avanti le raffinerie, dal¬ 
la parte opposta ma appena a 
dieci metri di distanza te pa¬ 
lazzine degli addetti agli oleo¬ 
dotti fhù avanti la strada im¬ 
bocca li vlalone del mare, ma 
a sinistra ai apre te zona dei 
cantien In fondo il cantiere 
della morte Ma poi succede 
che minoro smentisca mini¬ 
stro Lattanzio dice che Ra¬ 
venna è stala scelta perché si¬ 
cura, Ruffolo replica cheè sta¬ 
ta una scelta dettate dalla fret¬ 
ta 

•Ma non arriverà», dice y 
sindaco O^oni «Abbiamo 
emesso un'ordinanza die 
proibisce aJla nave di mettersi 
alla fonda ad una disianza in¬ 
feriore alle due miglia manne 
lungo tutu te costa ravennate 
Non so se l'ordinanza sarà ef¬ 
ficace Ci sono organismi 


periori" Ma è un segnale del 
la volontà di non aggiungere 
altro rischio» 

La Regione Emilia Roma¬ 
gna su raccogliendo firme da 
inviare al governo, i gion/am 
repubblicani invieranno inve 
ce cartoline a Lattanzio con «i 
più sentiti nfiuti da Raven¬ 
na» 

Ma cosa et verrà a fare a 
Ravenna quella roba tossica 
se gii stessi dlngenti dell Eni 
negano di aver fatto la richie 
sta di attracco nelle loro aree? 
L'Eni ha preauto te nave Kann 
D, ma non è detto che sia m 
grado di trattare i nfìuii Di¬ 
pende dal tipo di scene 

Secondo te parlamentare 
verde Anna Donati, nei 170 
container partiti da porto Ko- 
ko alcune migliaia conterreb¬ 
bero Pcb Cpoliclorobiofenlie), 
una sostanza infiammabile 
chea 150 gradisi trasforma in 
micidiale diossina Ma anche 
su questo i due ministri com¬ 
petenti non hanno saputo n- 
spendere 

Ravenna continua ad atten¬ 
dere notizie da Roma La nave 
è ancora in alto mare, forse 
non ha nemmeno varcato lo 
stretto di Gibilterra e c’è chi 
parla di un altra destinazione 


europea lì solito ben informa¬ 
to ministro della Protezione 
civile già I altro Ieri dava per 
sicura la notizia che la Kann 
D fosse già nel Mediterra¬ 
neo 

La nave procede lentissima 
in attesa ch^ qualcuno re 
sponsabilmente - una volta 
tanto > decida «Sarebbe ora 
che il governo - dice i'aases- 
sore regionale Alessandra Za- 
gatti - si decidesse ad affron¬ 
tare seriamente, insieme agli 
enti locali, e non scioccamen¬ 
te sulle loro teste, come far 
fronte, con competenza e con 
vera cultura di governo, ad un 
problema che sara di dimen¬ 
sioni grandi quanto lo è suta 
la colpevole inerzia di questi 
anni» 

i tecnici dei ministen della 
Protezione civile Marina mer 
cantile. Esteri, Ambiente e Te¬ 
soro stanno continuando a 
cercare una soluzione alterna¬ 
tiva a quella del porto di Ra¬ 
venna c'è anche quella di far 
attraccare te «nave dd veleni» 
in un area militare (come ce 
ne sono ad esempio, nei porti 
di Taranto, La ^zia e Llvo^ 
no che dia le garanzie di sicu¬ 
rezza per lo stoccaggio tem¬ 
poraneo dei rifìuti tossici 


E Genova avverte 
«noi non la vó^amo» 


padre untèverochesièpre 
murato di togliere II caricatore 
dalia pistola, nella conrinzio- 
ne di renderla inoffentiva in 
vece, con incredibile legge 
rezza, i arma era state abban¬ 
donata con il primo colpo già 
incanna cosi, appena Ivan na 
premuto il gnlletto, è partito il 
proiettile che ha raggiunto alia 
tempia la piccola Clarissa 
La ragazzina è crollata a 
terra in una pozza di sangue, 11 
fratello si è precipitato tu tele¬ 
fono chiamando la parrocchia 
più vicina e gridando «Corre¬ 
te mia sorella sta male» Nel 
giro di pochi minuti quasi 
contemporaneamente sono 
arrivati nell appartamento sia i 
genitori dei ragazzi che gii in 
fermierì dell ambulanza que 
ati ultimi però, hanno dovuto 
constatare che Clanssa aveva 
cessato di vivere 
Leonardo Mazzucchelll il 
padre, è stato colto da malore 
e ncoverato In ospedale La 
magistratura ha aperto un in¬ 
chiesta per Ivan (che avendo 
compiuto i 14 anni è Imputabi¬ 
le di omicidio colposo) verrà 
disposta una perizia da parte 
dei IVibunale dei minori 


Anche Genova segue con apprensione l’indeside¬ 
rato approssimarsi delta «Kann D.» alle coste italia¬ 
ne serpeggia il timore che l'approdo responsabil¬ 
mente concesso alla «Zanoobia» finisca per rap¬ 
presentare un precedente assai punitivo 11 porto di 
Genova, dice il Pei, non deve trasformarsi in pattu¬ 
miera del Mediterraneo, attirando nel suo sui^rba- 
cino le navi canche di veleni che girano if mondo. 

_ DALLA NOSTWA REDAflONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

wm GENOVA Se Ravenna 
piange, Genova non ride Ge¬ 
nova, anzi, è proprio allarma¬ 
ta sta seguendo con il fiato 
sospeso i «operazione Zanoo- 
bia», con lo scarico del 10 600 
fusti di scone industriali tossi¬ 
che, e nello stesso tempo tie¬ 
ne d occhio con preoccupa¬ 
zione le vicende della «Kann 
D» La ragione dell'ansia è 
presto detta visto che nessu¬ 
no vuole la «Kann D • come 
nessuno voleva la «Zanoobia», 
visto che Genova • con gran¬ 
de senso di responsabilità e 
con motivazioni soprattutto 
umanitarie, relative ai proble¬ 
mi dell equipaggio - alla fine 
ha accolto la «Zanoobia» net 
suo porto, e visto che, bene o 


male, la vite dello smaltimen¬ 
to è stala Imboccate, visto tut¬ 
to questo, non è che a qualcu¬ 
no verrà in mente di rifilare a 
Genova anche fa «Karin D », e 
poi magari anche le altre por¬ 
la veleni che stanno battendo 
I man vicini e lontani? 

Timori ingiustificati? Spena- 
mo, anche se l incertezza nor¬ 
mativa che domina in questa 
matena, autonzza i peggion 
sospetti Ad ogni buon conto 
il Pei si è mosso, e lo ha fatto 
con energia e determinazio¬ 
ne una delegazione compo¬ 
sta da FXilvio Fama, della se¬ 
greterìa provinciale. Michele 
Bartolozzi, conigliere provin¬ 
ciale, Ubaldo Benvenuti, re¬ 
sponsabile dei problemi po^ 


tuali, e Statore Saffioti, re¬ 
sponsabile del settore am¬ 
biente, SI è incontrata con 
l'ammiraglio Francese, «com- 
missano ad »:ta» per 
I «affiUre» del cargo sinano, e 
gli ha chiesto che sia «espitcì- 
tamente ribadite l'assolute ec¬ 
cezionalità» delia soluzione 
date appunto al «caso Zanco- 
bia» 

Caso che. sostiene il Pd, 
«non deve in alcun modo co- 
sbtuire un precedente per casi 
analoghi», ed in questo senso i 
comunisti sono fermamente 
contrari a qualsiasi ipotesi che 
contempli i'attreccoaCenova 
della nave proveniente dalla 
Nigeria, trasformando di fatto 
io scalo ligure in approdo di 
smaltimento abituale dei nfìu- 
ti industriali più pencolosi 

C è li ruchk), in altri termi¬ 
ni, che la comunità ligure ven¬ 
ga messa da^ti a qualche 
gradevole e pencoioso fatto 
compiuto, rìschio fondato 
non solo sulle inadempienze 
governative, ma anche sulla 
colpevole latitanza delia Re¬ 
gione che non ha ancora {»e- 
disposto un piano di snalli- 
mento per i nfiuti urbani e in- 



l’Opera di smaltimento del rifiuti tossici sulla «Zanoobia» 


dusrrteli 

Quanto aH'esislente, e cioè 
alla Zanoobia, i comunisti 
chiedono garaniJe per uno 
smaltimento rapido, nducen- 
do al minimo indispensabile 
la permanenza dei fiùti nel su 
per-bacmo galleggiante, tche 
non deve essere adibito a pat¬ 
tumiera tossica del Mediterra¬ 
neo» 

L ammiraglio Francese, dal 
canto suo offre rassicurazioni 
ma tiene ngorosamente se 


greto 1 elenco dei poli d> smal 
timento definitivo, «le struttu¬ 
re attrezzate > ha spiegato - 
non hanno mente da temere, 
ma appena si parte della "Za- 
nobia ' scatta >1 meccanismo 
della psicosi e della strumen¬ 
talizzazione pohUca della pau¬ 
ra» Ieri, intento, è proselito 
il tribordo dei veleni dalcar- 

P o al superbacino, mentre per 
invio a mezzo camion ai tor¬ 
ni top-secret si dice che l'ope¬ 
razione comincerà dopo il 20 
agosto 



Delfini mutilati 
I pescatori 
sotto accusa 


Martonau. Con il ventre squartato, la pinna cauda¬ 
le tagliata di netto, «affondati, e ancorati ai fondali 
marini In meno di venti giorni sono morti sei delfi¬ 
ni nel tratto di mare tra Torvaianica e Civitavec¬ 
chia. Quindici esemplan dall'inizio dell’anno. Ma 
chi sono 1 killer del mare? Si fa strada l'ipotesi di 
una strage compiuta dalle paranze. Sotto accusa 
anche la plastica che soffoca il mare 


R08SEUA RIPERT 


■1 ROMA ImpIgllAII nelle 
•spadsre», le lunghissime reti 
gettate a fior d'acqua per cac¬ 
ciare tonni e pesci spada, 
morti per soffocamento E 
mutilati Colpiti da profonde 
accettate, privati della pinna 
caudale e sventrati Poi riget¬ 
tati In mare, ancorati ai fonda 
il con corde e pietre Inabissa¬ 
ti per sempre, affondati È te 
tremenda sorte toccata in po¬ 
co meno di venti giorni a sei 
delfìni affiorati nel tratto di 
mare tra Sante Manneila, San¬ 
te Severa, llumicino e Tor- 
vaianica, probabilmente «col- 

K li» di aver esplorato quei 
ili in giorni di vera e pro¬ 
pria imatianza» In fondo al 
mare, ci sarebbero altre trac¬ 
ce dell ombile strage compiu¬ 
ta I corpi mutilati di altri ceta¬ 
cei. forse piu di trenta 
I volti dei killer restano av¬ 
volti nel mistero Bracconien 
a caccia di «mosciame», i 
proibiti filetti di delfino che 
rendono al mercato nero più 
di lOOmila lire al chilo? 0 si 
tratte di paranze che hanno 
gettato a mare le reti in cerca 
di tonni e pesce spada e han¬ 
no trovato «ospiti» inopportu¬ 
ni di cui sbarazzarsi al più pre¬ 
sto’ 

Gli indizi raccolti dalla capi¬ 
taneria di porto di Civitavec¬ 
chia non sciolgono il giallo 
anche se si la strada l'ipotesi 
che mette sotto accusa i pe- 
scaton delie paranze a caccia 
di tonni e pesci spada Nelle 
loro «spadare», le lunghe reti 
che SI gettano 30-40 miglia al 
largo, a fib d’acqua fino a )5 
metri di profondità, si sareb¬ 
bero incastrati i cetacei E per 
salvarle i pescatori avrebbero 
usato le accette tagliando di 
netto la pinna caudale dei del¬ 
fìni Poi, per farli inghiottire 
dal mare, per farli spanre sen¬ 
za far scoppiare lo scandalo li 
avrebbero squartati in modo 



Giunte 
a Taranto 
le navi 
dal Golfo 


■1 TARANTO Sono rientrate ieri mattina nella base navale di 
Taranto le fregate lanciamissili «Espcro» ed «Orsa» dopo cin 
que mesi di missione nel Golfo Persico II posto delle due umtà 
è stato preso dalle fregate «Euro* e «Sagittano» partite da Ta 
ranto il 13 luglio A fine mese rientrerà una terza fregata la 
«Allseo» sulla quale è imbarcalo il comandante del Gruppo 
navate ammir^lio Angelo Mariani L aito ufficiale lascia il suo 
incarico, dopo undici mesi di missione e il giorno di ierragosto 
passerà le consegne al capitano di vascello Mano Buraccnia. 


A partire dai prossimi giorni entrerà in vigore il decreto 

Test antìalcol stille strade ihdiane 
Samno controllati col pallondno 


La notizia è ormai ufficiale Gli italiani al rientro dalle 
ferie oltre al limite di velocita, 110 sulle autostrade e 
90 sul resto della rete viaria, dovranno fare i conti 
anche con il palloncino Per gli automobilisti italiani, 
mentre non si sono ancora spente le polemiche sul 
decreto tartaruga di Ferri, si aprirà quindi un altro dei 
capitoli che si stanno introducendo per adeguare 
l'Italia alle normative degli altri paesi europei. 


■■ ROMA II ministro delta 
Sanità Donai Cattin daccor 
do con i ministri dell Interno 
dei Lavon pubblici e dei Tra 
sporti ha emanato il decreto 
che sarà pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale nei prossimi 
giorni Le patuglie della Stra 
date all occorrenza chiede 
ranno ai guidatori di gonfiare 
Il paltoncino Poi le analisi sta 
blliranno se il conducente era 
in grado di guidare il veicolo o 


si trovava in condizioni da 
rappresentare un perìcolo per 
sé e gli aitn Saranno severa 
mente puniti lutti quelli sor¬ 
presi a guidare con un tasso 
alcolimetrico pan o supenore 
ad 80 milligrammi per cento 
millilitn Donat Cattm quasi a 
voler prevenire polemiche ha 
avvertito che li limite è prowi 
sono «1 limiti-spiega una no 
ta - sono stati individuati sulla 
base delle attuali conoscenze 


delia praticabilità dei controlli 
e gli stessi a seguito di un 
adeguato periodo di ricerche 
epidemiologiche, potranno 
essere opportunamente n 
considerati mediante la defi 
nlzione di un valore soglia più 
basso e 1 introduzione di vato- 
n differenziali per categorie di 
patenti e per età dei condu¬ 
centi* Secondo gli esperti, «i 
vari tipi di turbamento degli 
stati psichici», tra i quali pri 
meggia 1 alcolismo sono sulle 
strade più frequenti negli ma 
denti mortali Solo la velocità 
ne uccide piu dell alcol 
in altn paesi le prove antial 
col sono già state introdotte 
da tempo e si è amvab a siste¬ 
mi di controllo sofisticatis^- 
mi Negli Usa, anche per la 
pressione delle associazioni 


di madn i cui bambini sono 
stali uccisi o resi invalidi da 
guidatori ubnachi, le normati¬ 
ve sono molto rìgide Gli auto¬ 
mobilisti americani soffiano 
dentro una cannuccia che in 
tempo reale misura il tasso al¬ 
colico nel sangue Le pene so¬ 
no ngidis^me In quasi tutti i 
bar esiste ormai una macchi¬ 
netta che per un quarto di dol¬ 
laro informa gli automobilisti 
sulle loro condrtdoni Soffìan- 
do in una cannuccia appare la 
nsposla 1) sobrio, piioi gui¬ 
dare, 2) meglio far guidare un 
altro, 3) legalmente intossica 
(o. non guidare 
Comunque, attorno ai pro¬ 
blemi della sicurezza sulle 
strade sembra essersi ^rta 
una gara II ministro dei Tra 
sporti Glorio Santuz ha fatto 


che l'acqua gii riempisse com¬ 
pletamente la pancia, trasci¬ 
nandoli giu, sui fondali 
Loro, i pescatori, si difen¬ 
dono Rigettano ogni accusa, 
si dichiarano innocenti 
L'assessore provinciale al¬ 
l'ambiente Athos De Luca ha 
chiesto ieri l'intervento della 
Magistratura. I giudici di Ro¬ 
ma e Civitavecchia possono 
aprire un inchiesta per acce^ 
tare le cause e i responsabili 
di questi bartiari epiMdl che 
violano, tra I altro, Il decreto 
ministeriale della Marina meh 
cantile (numero 156 del 
20/5/'80) che vieta di pesca¬ 
re detenere, trasportare e 
commerciare delfìni, tartaru¬ 
ghe e stononi Nei mari laziali, 
oltre le reti, un altro nemico 
giurato della natura ha mietu¬ 
to le sue vittime I Inquina¬ 
mento manno, te plastica che 
soffoca i fondali dei mare Del 
15 delfini morti davanti alle 
coste laziali neir88 Oo scorso 
hanno hanno peno la vita altri 
13 cetacei) 6 sono morti per, 
colpa delle reti e delle mutila- 
ziom subite, gli altri per over 
Ihgento malenale plastico I 
dati sono stati fomiti dal mu¬ 
seo civico di zoologia di R(k 
ma. che ieri ha anche segnala¬ 
to la presenza di altri due ce¬ 
tacei morti e non ancora recu¬ 
perali al largo di Civitavec¬ 
chia Ma il numero dei decenti 
potrebbe essere ancora al¬ 

larmante perche come ha fat¬ 
to notare te dottoressa Rossel¬ 
la Carlini del museo zoologi¬ 
co, le statistiche tengono con¬ 
to solo delle segnalazioni e 
dei ntrovamenti Intanto gli 
studiosi del museo zoologico 
hanno congelato alcuni oi^- 
ni di delfini trovati morti per 
venfìcare altre eventuali ele¬ 
menti inquinanti, per scoprire 
quali altri veleni possano esse¬ 
re responsabili detta morte 
dei delfini 
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sapere che entro la pnma de 
cade di settembre saranno 
emanate una sene di disposi 
zioni che avranno I obiettivo 
di garantire una m^giore si 
curezza sulle strade Santuz 
promette un pacchetto orga 
nico di provvedimenti per in¬ 
tegrare 0 modificare le nor¬ 
mative su prevenzione, edu 
cazione stradale, ricerca tee- 
nied produttiva. Si farà molta 
attenzione alia qualità dei vei 
coli, alle nonne che prevedo¬ 
no 1 accesso ali uso dei veico¬ 
li all analisi delle modalità 
sulle cause degli incidenti, al 
la sicurezza nella progettazio¬ 
ne degli stessi veicoli insom 
ma, pare proprio che ^ farà di 
tutto con la sola esclusione 
della cosa fondamentale una 
riforma organica del codice 
della strada D AV 


Ratonca 
avvisa di gara 

Con riferimento all avvieo di 
gara putmiicato el quatto 
quotidiano in data 21 luglio 
' 1986, relativo all Appalto- 
concorao su progetto guida, 
all affidamento par la pro- 
gattuiona, costruziona a 
gastione del sistema di tra- 
eporto a smaltimento dei Ri¬ 
fìuti Solidi Urbani a fanghi 
civili finalizzato alia pro^ 
ziona di «Composta a aarvi- 
zio dal Bacino di confari- 
manto n 4 di Villacidro PS 
26/190, dati importo a ba- 
aa di Appaito-concorao di L« 
14 700 000 000. a cauaa 
dalla mancata pubblicazlona 
aulii Gazzatta Uffiolria dalia 
Ripubblica italiana il termi¬ 
na par la prasantaiiona dalle 
domande di partecipaziona 
a prorogato fino alla ora 13 
dal giorno 31/8/188B 
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Politica Interna 


Intervista al gesuita Ennio Pintacuda 

«Chi si lancia contro la giunta Orlando 
ricorda le bande di lanzichenecchi 
airassalto delle città per spartirsele» 


La partita della «normaljzzazione» 

Il caso Falcone, il pool e il Csm, 
la polemica con Baget Bozzo 
e la nomina di Sica ad Alto commissario 


«La grande trappola dì Pidenno» 


«Vogliono stroncare la primavera palermitana. È 
impossibile tacere, tornare indietro. È necessario 
che ognuno rimanga al suo posto; giudici del 
pool, Intellettuali, movimenti, quel fronte degli 
onesti che deve saldare sempre più gli anelli con 
quanti, nei partiti e nelle istituzioni, si sono schie¬ 
rati definitivamente dalla parte del nuoyo». Così 
parla padre gesuita Ennio Pintacuda. 

DALIA NOSTSS RSDA2K1NE _ 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO Da vent'anni 
padre Ennio Pintacuda analiZ' 
za e segue vicende sociali e 
politiche palermitane. È un 
gesuita. Si occupa dell'istituto 
di formazione politica Pietro 
Arrupe, nel prestigioso centro 
studi sociali guidato da padre 
Sorge. «Attenti - dice - c'è chi 
vuole tendere una grande 
trappola per le istituzioni e per 

I partili, proprio a partire da 
Palermo». 

C*è da tenpo uo pesante 
Uro Incrocialo sulla giunta 
Orlando>Rlzzo. Perché 
tanta acredine? 

Perché c’è uno scontro. Da 
una parte la volontà di rìco* 
struire, prendendo le mosse 
dalia società civile, dalle forze 
sociali più vive. DaH'altra c'è 
chi vuole Imbottire di morfina 
la società civile, pur di estor* 
certe voti, mercanteggiando e 
contrattando i consensi. Con* 
trattando anche con quelle or* 
ganizzazioni, come la malia, 
che possono dare li loro voto 
ma anche condizionare quel* 
lo degli altri. U giunta Orlan* 
do? E tutt'aitro che estranea 
alla «nuova politica». Cosi si 
spiegano tante cose. 

Da quali IngredlenU è 
composta ogp la «nuova 
poUUca*? 

II riconoscimento pieno della 
grande dignità della comuni* 
tàclttadina. Superamento dei 


diktat e dei condizionamenti 
extra istituzionali. Attiva par¬ 
tecipazione della Società civi¬ 
le. Nuovo modo di misurare la 
capacità di governo delle for¬ 
ze popolari, pregiudizialmen¬ 
te spinte all’angolo di un’eter¬ 
na oi^?o^zione da un sistema 
di potere che vive per ripro¬ 
dursi. 

Accusano voi gesuiti di 
otUlaure Palermo come 
nn stomUcco per dlsllUa- 
re ftmnc^ poùciche vele¬ 
nose, d*avcr dsto vita, In¬ 
sieme al maglatraU, ad un 
«govcniiKimbna che aof- 
focherebbe tutto, con la 
compiacenza del comunl- 
ttt. 

Da tanti uomini politici avve¬ 
duti ci saremmo aspettati una 
maggiore capacità di com¬ 
prensione di questo evento 
che non esito a definire effet¬ 
tivamente nuovo nel sistema 
politico italiano. Palermo an¬ 
cora una volta è la spazio del¬ 
la coscienza critica del paese. 
Se non si capisce questo non 
si capisce nulla. C'è una data 
d’inizio, ('84. Venivamo dt^li 
anni bui, Quando la presenza 
della mafia nelle istituzioni era 
fortissima, quando le istituzio¬ 
ni. il Palazzo delle Aquile, gli 
enti locali, erano tutti «dail’à- 
tra parte» e quando scattava 
subito rassQCiaadone libera 



Democrazia cristiana uguale 
mafia; con una magistratura 
che ricorreva spesso a senten¬ 
ze assolutone per insufficien¬ 
za di prove. Ci rendemmo 
conto, noi gesuiti, che la di¬ 
scriminante della lotta alta 
mafia era una discriminante 
per salvare la democrazia e 
per spezzare le collusioni, ot¬ 
tenere la fine dei grandi equi¬ 
voci. Fortunatamente il grido 
di Berlinguer, La Malfa e Mo¬ 
ro, sulla questione morale, 
trovò grande eco proprio a 
Palermo, lanciando da qui un 
pnmo poderoso messaggio al 
rinnovamento dei partlti.’Oggi 
si sono raggiunte delle impor¬ 
tanti postazioni. Il pool dei 
giudici ha raccolto l'eredità di 
Rocco Chinnici. Molti profe¬ 
tizzavano che per il «maxi pro¬ 


cesso* non sarebbero stati di¬ 
sponibili né giudici popolari, 
né testimoni, né parti civili: è 
accaduto esattamente il con¬ 
trario. Si dava per scontata 
ringovemabilità della città: è 
nata una giunta che sta lavo¬ 
rando bene. E tutto ciò che 
c'è di rinnovamento, attorno 
allo schieramento rappresen¬ 
tato da Orlando, raccoglie 11 
meglio dell'eredità dei Pier- 
santl Mattorella, del Lazzati, 
dei Oossettì, dei Rufflllì. 

Ma la questo «MMato, 
con le sue recenti prete ^ 
poalzlone soUn vicenda CI- 
rlllo^Uva, non le aetohra 
che De Mito atta dlnentt- 
cando troppo In fretta la 
lezione sldUona? 

Se De Mila svendesse Paler¬ 


mo ciò equivarrebbe a far ha¬ 
rakiri. Deve invece far tesoro 
di questa esperienza per tutta 
la De, anche nella sua azione 
centrale, romana. L'apertura 
con il mondo cattolico deve 
proseguire, accantonando per 
sempre la tentazione di salva¬ 
re ciò che non sì può più sal¬ 
vare. Cosa dicono, che eredi¬ 
tà ci hanno lasciato i tanti, 
troppi morti di questa cttlA se 
non che è ormai impossibile 
una mediazione fra il vecdtio 
e il nuovo? Spietatezza nella 
scelta di chiuderé con il vec¬ 
chio, trasparenza nello sce¬ 
gliere il nuovo. È un patrimo¬ 
nio non indifferente che an¬ 
che il partito comunista, supe¬ 
rando incertezze, deve far 
prt^rio in campo naàon^e. 
Come fcpUcn n dò ^ in 
questi gkml r«Avi&tl!» 
ha aerltto M Pateitoot 
Non sono molto meravigliato 
dalle poslztonl di ateuni espo¬ 
nenti politici del Psi. Anche 
perchè, rispetto agli scenari 
che ho descritto, siamo in pre¬ 
senza di una grande forza che 
nel passato è stata benemeri¬ 
ta. mentre oggi è attraversata 
da un'inquietudine dte ri^)M- 
chia la sua mancanza di iden¬ 
tità. ia ricerca di essa. Ho una 
sgradevole sensazione: stia¬ 
mo atoistendo da parte dei Psi 
ad una ricerca di egemonia 
che non guarda alla società d- 
vile, quanto piuttosto ad una 
raccmta dei consensi, da qua¬ 
lunque parte essi pro^ngano. 
Con le stesse modalità che la 
De adoperò nel passdo e che 
ha pagato e continua a pagare 
a duro prezzo. 

Anche Bimnè aceao 

in nmfw. «Ntn aedo che 
la glonta Oriaado ala una 
dMto di lotta contro la 

Quella di Baget Bozzo è un’In¬ 


telligenza che tante volte ha 
mostralo acume, ma non mi 
meravigliano le sue tortuosità, 
le sue mistificazioni. Probabil¬ 
mente sono l'effetto di una 
dissociazione di ruolo e di 
analisi che dipende dalle sue 
vicende culturali e da colloca¬ 
zioni trasformistiche. Negli ul¬ 
timi anni lo strumento musica¬ 
le di Baget Bozzo è stato sin¬ 
tonizzato sulle note di Martel¬ 
li, ma in questo caso il suo 
strumento ha prodotto un ma¬ 
cabro stridio. Ci sarebbe da 
preoccuparsi. Ma a Palermo e 
in tutt'ltalia l’orecchio si è aifi- 
nato: si è capito che il grido «a 
morte, a morte», rivolto ad 
esperienze di governo, come 
la giunta Oriando-Rizzo, ricor¬ 
da molto da vicino quello del¬ 
le bande dei lanzichenecchi, 
prima di assaltare le città per 
appropriarsi dei bottini. È 
chiaro allora che le crociate di 
questt nuovi eserciti, più che 
j^r la liberazione delle città, 
sono mosse dalla volontà di 
spartire quello che neirultimo 
periodo ^ è faticosamente co¬ 
struito. Ecco perché le dicevo 
della possibilità di una trappo¬ 
la. in questo delicatissimo mo¬ 
mento di passaggio. 'Ritto 
quello che è accaduto, l’allar¬ 
me di Falcone e di Borsellino, 
il faticoso travaglio del Csm, 1 
segnali lanciati dall’ammini¬ 
strazione comunale, ma so¬ 
prattutto Tinteivento autore¬ 
vole del capo dello Stato 
mentre hanno maggiormente 
circoscritto i fronti opposti, 
hanno anche snidato chi si 
mimetizzava, offrendo un’im¬ 
portante occa^one per acce¬ 
lerare questa lunga marcia. 
Come posatoio aaldani 
«nuova anilmalla» e «nuo¬ 
va poUlka»? 

Innanzitutto evitando che per¬ 


mangano zone franche o per¬ 
sonaggi ambigui nelle istitu¬ 
zioni, nella squadra mobile, 
nelle direzioni della questura, 
nell'Alto Commissariato. 
Accueano gU esponenti 
del govemoombra di Pn- 
lenao di voler lilaadare 
patenti di antlniaflosllà. 

È proprio vero. Ma è la gente 
a sollecitare chi gestisce il po¬ 
tere, chiedendo patenti di 
onestà. Non vedo perchè 
qualcuno dovrebbe infastidir¬ 
si. I gattopardismi non sono 
più possibili. Dietro il perbeni¬ 
smo, aH'ombra dello Scudo- 
crociato, nella apparente im¬ 
parzialità delle istituzioni e se¬ 
paratezza della magistratura, 
negli insondati ministeri nei 
quali si sono nascosti i poteri 
occulti, hanno avuto buon 
gioco losqhi interessi, silenzi, 
omertà, mancanza di indigna¬ 
zione. Ma quando si è capito 
che l’anticamera delia verità è 
il sospetto, sono esplose le 
contraddizioni, i grandi inter¬ 
rogativi deli'opinone pubbli¬ 
ca. E volevano farci credere 
che i grandi delitti fossero il 
nsultato deH’iniziativa dei li¬ 
velli intermedi della mafia q di 
cupolette. 

Doasenlea Sica è Alto Com- 
mlMarlo. Un dobc nuovo 
per una atruttiir» veedUnt 

Se il giudice Sica dovesse ri¬ 
manere senza uomini e senza 
mezzi ben presto anche lui fi¬ 
nirebbe coi ritrovarsi a fare le 
amare dichiarazioni dei suoi 
predecessori. Anche questa 
struttura richiede uomini di 
specchiata moralità, e, nono¬ 
stante la riservatezza imposta 
dalle particolari caratteristi¬ 
che di quel lavoro, vaie anche 
per l’Alto Commissariato la 
necessità di coUegarsi alla so¬ 
cietà civile. 


11 vicequestore cU Palermo e l’agente Antiochia furono assassinati tre anni fa 

Cosa nostra non avrebbe perso d’occhio l’inchiesta che aveva riaperto la Squadra mobile 


I troppi misteri delle indagini Cassarà 


Qual è la vera radice del malessere permanente nella 
Mobile di Palermo? Ieri, qualcuno ha avanzato ripo- 
tesi che vada ricercata nella fuga di notizie sugli 
interrogatori del pentito Calderone. Ma c'è chi la 
pensa diversamente. E dice che alla base dello scon¬ 
tro interno sarebbero le indagini sul delitto Cassarà. 
Cosa nostra sarebbe stata informata minuto per mi¬ 
nuto delle iniziative di uno staff costruito ad hoc. 


FRANCESCO VITALE 


■■ PALERMO. Strane coinci¬ 
denze. Circostanze sospette 
che s'intrecciano a ntmo ver¬ 
tiginoso. Primi mesi del 1988: 
su sollecitazione dei familiari, 
alla squadra mobile di Paler¬ 
mo viene rispolverata dagli ar¬ 
mati blindati l'indagine sul du¬ 
plice omicidio del vice que¬ 
store Ninni Cassarà e detl'a- 
gente Roberto Antiochia, 
massacrati a colpi di Kaiashi* 


nikov neU'agosto del 1985. La 
signora Laura Cassarà e la ma¬ 
dre di Roberto Antiochia vo¬ 
gliono, pretendono, che si 
faccia luce sull’agguato di via 
Croce Rossa. Cercano di sol¬ 
lecitare il capo della Mobile 
palermitana Antonino Nicchi 
ma ottengono soltanto pro¬ 
messe e rassicurazioni. Deci¬ 
dono allora di rivolgersi al ca¬ 
po delia polizia. Parisi. La loro 


mossa sembra aver successo. 
Negli uffici di piazza Vittoria 
viene creato un pool di Inve¬ 
stigatori guidati daH'allora ca¬ 
po dell'omicidi Francesco Ac¬ 
cordino (recentemente trasfe¬ 
rito). 

Il gruppo di lavoro ncomln- 
cia da zero ad indiare sui 
terrìbile agguato teso a Cassa¬ 
rà e alla sua scorta. Nei locali 
della squadra mobile non c’è 
certo un clima favorevole ma 
nonostante tutto lo staff coor¬ 
dinato da Accordino procede 
speditamente: vengono ana¬ 
lizzati decine di documenti, si 
ricostruiscono gli ultimi movi¬ 
menti di Ninni Cassarà. Salta 
fuori anche l'agendina perso¬ 
nale del vice questore assassi¬ 
nato, Tra 1 tanti appunti ce ne 
sono alcuni che ricostruisco¬ 
no gli incontri tra l'agente Na¬ 
tale Mondo O'autisia e brac¬ 
cio destro di Cassarà, miraco¬ 


losamente scampato all’ag¬ 
guato di via Croce Rossa) e y 
boss dell’eroina Toni Duca. È 
la prova che Natale Mondo, su 
ordine di Casserà, sì era infil¬ 
tralo nella cosca maliosa dei- 
fa borgata marinara dell'Are- 
nella per appurare preziose 
notizie sui tiaffico di stupefa¬ 
centi messo su da Duca. Ma è 
ormai troppo tardi. Il poliziot¬ 
to Mondo, ingiustamente ac¬ 
cusato di essere la talpa che 
aveva avvisalo i killer detrarri- 
vo di Cassarà in vìa Croce 
Rossa il giorno dell'agguato, 
cade sotto i colpi dei sicari di 
Cosa Nostra. 

Siamo nel gennaio dell’SS. 
Palermo, nel giro di pochi 
giorni, è improvvisamente ri¬ 
piombata nel terrore: la mafia 
mira in alto uccidendo prima 
il \ice sindaco Giuseppe Insa- 
laco quindi l'agente Natale 
Mondo. Negli uffici di piazza 


Vittoria, accade qualcosa di 
strano. Il lavoro dei pool che 
indaga sull'omicìdio Cassarà 
subisce un improvviso rallen¬ 
tamento. In questura comin¬ 
ciano a fioccare te minacce. 
La prima arriva via posta, fn 
una busta indirizzata al que¬ 
store è stata inserita la copia 
dì una pagina del giornale 
«l'Ora» sulla quale sono pub¬ 
blicate le fotografie di Rocco 
Chinnici. Ninni Cassarà e Gio¬ 
vanni Falcone. Sotto le foto, la 
data dì nascita e di morte del 
tre uomini. Il 1988 sarebbe 
stato l’anno dell’assassinio di 
Falcone. Sul bordi della copia 
del giornale, vedati a penna, 
vengono inseriti anche i nomi 
dei familiari di Cassarà, della 
moglie Laura e dei tre figli. Il 
lugubre messaggio stabilisce 
anche la loro data di morte: 
anno 1988. Risultato: alta fa¬ 
miglia Cassarà viene assegna¬ 


ta una macchina blindata. Co¬ 
sa Nostra, però, non demorde 
e sembra seguire un piano 
prestabilito. A distanza dì 
qualche settimana dalla lette¬ 
ra di miriacce. sui muri di piaz¬ 
za San Silvestn>, a Roma, 
compare una scrìtta: «Laura 
Cassarà deve morire». 

L'escalation del terrore cor¬ 
re adesso sul filo del telefono. 
Ad un numero segreto dell'Al¬ 
to commissariato un anonimo 
consiglia l'allontanamento del 
capo della Omicidi Francesco 
Accordino. Minacce di morte 
anche per Antonino Nicchi, 
dirigente della Mobile paler¬ 
mitana. e per Ignazio D'Anio¬ 
ne. responsabile della Grimi- 
naipol per la Sicilia occidenta¬ 
le. Accordino, che indaga sul 
massacro di via Croce Rossa, 
viene immediatamente con¬ 
vocato dal capo della polizia 
che gli fa sapere di aver deci¬ 


so di trasferirlo in altra sede. 
L'investigatore, però, non 
vuole abbandonare il suo po¬ 
sto. Accordino, dopo aver vi¬ 
sto il capo della polizia, s'in- 
conira con il indaco Orlando 
e con la signora Cassarà. Pun¬ 
tuali arrivano altre minacce. 
Nel mirino degli strateghi del 
terrore c'è ancora Laura Cas- 
sarà e c’è il sindaco Leoluca 
Orlando. Adesso sì teme an¬ 
che per la vita del primo citta¬ 
dino di Palermo a cui viene 
subito raddoppiata la scorta. 
Accordino. Ira mille polemi¬ 
che, lascia Palermo. Destina¬ 
zione: l’ufficio di polizia po¬ 
stale a Reggio Calabria. Altri 
funzionari seguiranno il suo 
stesso destino. Lo staff altesti- 
lo per indagare sull'omicidio 
Cassarà, una volta decapitato, 
rompe le file. Queiromicidio, 
come tanti altri resta avvolto 
ancora da un fitto mistero. 



Sul’68 

Tortorelia 

replica 

a Trombadorì 


Nessuna «indulgenza» verso «gli esiti catastrofici di alcune 
delle posizioni presenti» nel movimento studentesco italia¬ 
no del ’68, ma «vent’anni dopo è possibile vedere ancora 
meglio sulla base delle tante analisi compiute che dentro 
quel movimento, al suo sorgere, non vi erano oolo queste 
posizioni rovinose». Aldo Tortorelia (nella foto), della Di¬ 
rezione del Pei, replica seccamente ad Antonello Tromba- 
dori che - in un commento sul caso Sofrì «tpparso ieri sul 
Corriere della sera - lo ha accusato di essere tra gli «avver¬ 
sari dei più drastico giudizio negativo contro i “movimenti 
eversivi" che ebbero come “nemico" lo Stato democrati¬ 
co». Trombadorì chiama in causa anche il «nuovo Pei». 
Ribatte Tortorelia; «Il nuovo Pei sarà quello che II congres¬ 
so stabilirà», ma «per quanto mi riguarda penso che esso 
debba essere sempre più capace di una cultura della real¬ 
tà, di una visione laica, di giudizi articolati e differenziati. Il 
dogmatismo, il manichei^o, il furore settario sono in se 
stesù negativi quali che siano la causa, Il partilo, la fede o 
l'uomo che intendono servire». 


Il mondo 
dell’infoimazione 
sotto la lente 
della Fgci 


Informazione, pubblicità, 
spettacolo saranno al cen¬ 
tro delle iniziative della 
Fgci in occasione della Fe¬ 
sta nazionale deW'Unità di 
Firenze. Dibattiti, videomo¬ 
stre. inchieste, rassegne di 
tndeociip per «capire, di¬ 
scutere, provocare, inviare segnali di controtendenza nel 
mondo giovanile», partendo dalla constatazione che «mol¬ 
te ricerche, dati, inchieste confermano che i giovani sono 
i maggiori (e spesso onnivori) consumatori di informazio¬ 
ne, di cinema, di tv, di musica e di radio». A Firenze ia Fgci 
ha anche in programma una serie di iniziative su PaJestina, 
Sudafrìca. Cile, Nicaragua, dibattiti sull'obiezione di co¬ 
scienza, gli zingari e il '68 e una rassegna dei gruppi musi¬ 
cali ^ovanili. 


DeMichelis: 
«Palmella 
commissario Cee? 
Lo escludo» 


De Michelis non vuole che 
Pennella diventi commissa¬ 
rio Cee. «Noi socialisti - ha 
dichiarato il vicepresidente 
del Consiglio • abbiamo già 
un candidato, che è Ripa di 
Meana, e non vedo alcun 
motivo per non riproporlo 
o per sostituirlo. Tanto meno con Pannella». Ad aggiunge¬ 
re piombo nelle ali della candidatura del leader radicale 
vengono anche i commenti di parte democristiana. Con 
toni e argomentazioni diversi, sia il ministro della Marina 
mercantife, Giovanni Prandlnl, sia il deputato Adolfo Sarti 
si dicono si favorevoli a Pannella, ma a patto che siano 
l'area laica e soprattutto il Partito socialista a designarlo al 
posto di Ripa di Meana. In lùtre parole: fate pure col 
•vostro» commissario, ma quello della De, Natali, non ^ 
tocca. * 

Bene il governo, male la 
De. Per il sen. Luigi Granel¬ 
li, delia Direzione democri¬ 
stiana, il governo «procede 
con tenacia e realismo nel¬ 
l'attuazione del suo prò- 

g ramma», ma «preoccupa 
I caduta di presenza e di 
iniziativa delia De in quanto partito». Obiettivo trasparente 
delia critica è la doppia veste di De Mita presidente del 
Consiglio e segretario dei partito. Granelli si affretta ad 
aggiungere che non è ii caso di «anticipare inopportuna¬ 
mente un problema che sarà risolto dal congresso», ma 
insiste sulla necessità di «ridare alia Oc, di fronte ai rischi di 
un arresto dello stesso rinnovamento interno, quel ruòlo di 
proposta e di stimolo che dai tempi di Docili la sinistra 
del panilo, rispetto anche a leader come De Casperi e 
Moro, ha sempre rivendicato in rapporto ai governi di 
coalizione». 


La De manca 
di «presenza 
e iniziativa», 
dice Craneili 


Ancora 
un omicidio 
(119 finora) 
in Calabria 


Un detenuto che aveva ot¬ 
tenuto una licenza, Giusep¬ 
pe Noto, di 35 anni, è stato 
ucciso questa sera a Camini 
(un paesino della fascia io¬ 
nica della provìncia di Reg¬ 
gio Calabria) da sconosciu- 
* lì che gii hanno sparato con 
fucili e pistole. Noto è stalo ucciso davanti alla sua abita¬ 
zione. L'uomo, insieme alla moglie e ad altri parenti, d 
trovava davanti alla porta principale di casa sua quando 
due automobili si sono avvicinate; ha tentato dì rientrare in 
casa, ma è stato raggiunto da alcuni colpi di fucile e pistola 
alla lesta ed al torace. È l’83* omicidio che si registra nella 
provincia Reggina dairinizio dell'anno 01119* nell’intera 
regione). 


Maggioranza 

Pd-Dc 

anche a Scansano 


Nuova giunta anche a Scan¬ 
sano. in provìncia dì Gros¬ 
seto, dove è stato eletto sin¬ 
daco il comunista Rossano 
l^gliellì, che guiderà un 
esecutivo formato da Pei e 
De con il scalogno dell'uni- 
co rappresentante della li¬ 
sta civica. Socialisti e repubblicani si sono astenuU. Scan¬ 
sano è il secondo centro dei Grossetano, dopo Ortietello, 
a essere amministrato da una giunta Pci-Dc. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 



Sica è arrivato nella notte 
Da oggi comincia la sua prova 


DALLA NOST 

B PALERMO. È arnvato. 
Domenico Sica, il nuovo Al¬ 
to Commissano per la lotta 
contro la mafia, è giunto ieri 
notte a Palermo, con un vo¬ 
lo speciale, al termine di una 
lunga giornata di attese, su¬ 
spense, cunosità. La sua se¬ 
conda «missione palermita¬ 
na» è circondata dal massi¬ 
mo riserbo. Questa mattina, 
Sica, ha in agenda alcuni in¬ 
contri con i massimi rappre¬ 
sentanti del distretto giudi¬ 
ziario dì Palermo, Trapani e 
Agrigento. Molto probabil¬ 
mente si recherà a far vìsita, 
aH'inizIo del suo giro, a Car¬ 
melo Conti, pnmo presiden¬ 
te della Corte d'appello, con 
il quale scambierà opinioni 
sulla situazione deli’ordine 
pubblico a Palermo e in Sici¬ 
lia. 

«Nembo Sic», è proverbia- 


A REDAZIONE 

le infatti per la sua volontà dì 
impadronirsi del più ampio 
bagnilo possibile di infor¬ 
mazioni prima di prendere 
decisioni concrete. L'ex so¬ 
stituto procuratore, chiama¬ 
to oggi dallo Stato italiano a 
schierarsi in prima fila con¬ 
tro esponenti, trame, e dise¬ 
gno di Cosa nostra ascolterà 
Vincenzo Pajno, procurato¬ 
re generale; Antonino Pai- 
meri, presidente del tribuna¬ 
le; Salvatore Culti Gìardina, 
procuratore capo Non sono 
in programma - fino a que¬ 
sto momento comunque 
non sono siati resi noti - in¬ 
contri con i giudici del 
«pool» antimafia, guidato da 
Giovanni Falcone, anche se 
non si esclude la possibilità 
di colloqui informali: «1 giu¬ 
dici del pool sono miei vec¬ 
chi amici», ha affermato Sica 


al momento dì ricevere le 
consegne, al Viminale, pre¬ 
sente il ministro degli Interni 
Cava. 

Sica ha raggiunto l’aero¬ 
porto dì Punta Raisi alie 22 e 
20 di ieri, con un volo 
ciale delta Cai (Compagnia 
Aerea Italiana) un «Falcon» 
che può ospitare una decina 
di persone. Non si conosco¬ 
no i nomi delle penonajità 
che sk sono recate neU'aero- 
porto palermitano per pren¬ 
dere in consegna il succes¬ 
sore di Carlo Alberto Dalia 
Chiesa, De Francesco. Boc¬ 
cia e Verga. Altrettanto se¬ 
greto, per ragioni dì sicurez¬ 
za, ì) percorso seguito da 
una lunga fila di auto blinda¬ 
te. Anche questa voila, co¬ 
me già qualche giorno fa, Si¬ 
ca e giunto a bordo di un 
•Falcon», un tipo di aereo 
che può atterrare esclusiva¬ 
mente a Punta Raisi. Nella 


giornata di ieri era infatti cir¬ 
colata con insistenza la voce 
che l'Allo Commissario fos¬ 
se in arrivo e in molli aveva¬ 
no preso senamente in con¬ 
siderazione l’ipotesi di un at¬ 
terraggio all’aeroporto mili¬ 
tare ^ermìtano di Boccadi- 
falco; ma la pista più lunga 
non supera gli 800 metn. 
Punta Raisi, invece, è aero¬ 
porto di classe A, dotalo 
quindi di piste che raggiun¬ 
gono quasi ) 4mila metri, 
rendendo possibile l'atter¬ 
raggio di un «Executive» 
Non à sa dove Sica abbia 
trascorso la notte. Non si sa 
chi abbia incontralo. Non si 
sa quale sarà nel prossimi 
giorni il suo «carnet» di ap¬ 
puntamenti palermitani. 
«Sembra l'arrivo di James 
Bond». commentavano ieri 
notte, divertiti, alcuni opera- 
ton siciliani del mondo del- 
l'informazione. □ S.L. 
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La Direzione Nazionale della FGCI ha prodotto una serie di Vi¬ 
deo, da poter utilizzare in Feste, iniziative pubbliche, al costo di 
L. 50.000cadauno per i circoli della FGCI, per le Sezioni del PCI. 


■ LA NON FACILE STRADA DELLA LIBERTÀ - 25 minuti 

■ NERO E NON SOLOI ■ 25 minuti 

■ NERO È SOLO UN COLORE DI DIO - 22 minuti 

■ MUSICA PER LA PACE - 47 minuti (videoclips) 

■ MUSICA CONTRO L'APARTHEID - 42 minuti (videoclips) 


Per informazioni e distribuzione telefonare alla 

FOCI Nazionale: 

0S/S782741 Federazione Giovanile 

Comunista Italiana 




l’Unità 

Venerdì / 
12 agosto 1988 I 






























NEL MONDO 


Usa 

Bocciati 
aiuti militari 
ai contras 


■■ NEW YORK. Sugli «luti al 
contras i damociatlcl hanno 
vinia al Sanalo. Ma sono futi- 
bondi. I repubblicani sono 
siati battuti. Ma esultano. Il vi¬ 
ce del candidato piesidenala- 
le democratico Duhakis, il se- 
Itala» texano Uyod Bentsen, 
ha obbedito alla disciplina di 
partilo, ma tutti sanno che In 
cuor suo lavoriva le posizioni 
della minoranza repubblica¬ 
na. Colui che in questi giorni è 
stalo indicalo dalla stampa 
come possibile vice del candi¬ 
dalo repubblicano Bush. Il 
consigliere per la sicurezza 
nazionale di Reagan generale 
Colin Powell, lavoriva la pro¬ 
posta del democratici. Come 
pasticcio non c'è male. 

Il Senato ha approvato di 
strella misura, con 49 voli 
contro 47, cioè con una mag¬ 
gioranza di un solo voto, un 
•pacchetto» di 27 milioni di 
dollari per aiuti In vettovaglie, 
vestiario, batterie per le radio 
portami e medicine al ribelli 
anilsandinisil. che era stalo 
proposto dal democratici. E 
ha respinto, con un margine 

P IA ampio, 57 voti contro 39, 
emendamento repubblicano 
che proponeva anche la con¬ 
segna di altri 16 milioni di dol¬ 
lari In armi e munzioni, glè 
bell'e Impacchettali negli ar¬ 
senali Usa. 

Il proponente del 
lo, Il leader della mai., 
democratica Robert Byrd, 
non ha nascosto rirrilazione 
per quella che ha dellnito •oc¬ 
casione tragicamente manca¬ 
la» di convergenza unitaria. E, 
con la voce alterata dalla col¬ 
lera, ha detto causticamente 
che sperava in •un attimo al¬ 
meno di responsabllltè dlho- 
vemo su questo tema». •Non 
ne posso più - ha aggiunto - 
di avere a che lare con una 
Casa Bianca che non abbia un 
minimo di legalo». Dalla Casa 
Blenci niente meno che II ge¬ 
nerale Powell gli aveva latto 
sapere che Reagan non si sa¬ 
rebbe opposto al plano, per¬ 
chè un nutrito pacchetto di 
aiuti umanitari era meglio di 
nessun aiuto. Lo stesso pona- 
voce di Reagan Flliwaler ha 
riconosclulo che II plano de¬ 
mocratico era. sebbene •mi¬ 
nimamente», In Un del conti 
•accettabile alla luce del no¬ 
stro giudizio sul migliori Inte¬ 
ressi del combattenti per la II- 
bertè^ e ha rivelalo che dalla 
stessa Casa Bianca era venuta 
Il suggerimento di lasciarla 
passare. Ma, cogliendo di 
contropiede I democratici, I 
repubblicani hanno manovra¬ 
lo In modo che la misura non 
tosse bocciata ma al tempo 
stesso permettesse una •con¬ 
ta». 

Il principale motivo di Im¬ 
barazzo da porte democratica 
per la rconta» è che II tema 
degli aiuti al contras è uno di 
quelli su cui In passato II loro 
candidato presidenziale Du- 
Kokls e quello vicepresiden- 
zlale Bentsen si sono sempre 
collocati su sponde opposte: 
Dukokls è per smeNeria con 
l'Intervento In America cen¬ 
trale. Bentsen si era sempre 
battuto, spesso distanziandosi 
dal colleghi del suo stesso 
partito. In lavora di aiuti al 
contras. Ma II terreno, in ter¬ 
mini di campagna presiden¬ 
ziale, è minato iper entrambe 
le parti: se lo sbocco naturale 
del voto del lana del colonnel¬ 
lo Oliver North e del sosteni¬ 
tori del Rombo castlga-sandl- 
nlsll è George Bush, nvangare 
il tema coniras, America cen¬ 
trale, eia e rapporti contras- 
talllcanti di droga è per la sua 
campagna elettorale come 

P arlare di corda In casa del- 
Implccato. □ Si.Ci. 


Ha già il visto italiano 

Adesso si aspetta solo 
la risposta delle 
autorità cecoslovaahe 


Sociali contrastanti a Praga 

«Il viaggio si farà», dicono 
gli oppositori, ma «Rude Pravo» 
attacca il leader del '68 


Dubeek in Italia il 19 settembre? 



Alexander Dubeek verrà a Bologna il 19 settembre? 
Il leader della «primavera di Praga» ha già ottenuto il 
visto del consolato italiano. Ora la parola passa alle 
autorità cecoslovacche. Cosa decideranno? Permet¬ 
teranno il viaggio di Dubiek? Secondo fonti deil'op- 
posizione, la risposta potrebbe essere affermativa. 
Anche se non mancano segnali contrari. Non ultimo 
l'attacco del «Rude Pravo» agli uomini del '6S. 


LUCIAMO ANTONE'ni 


■■ E eod aembia ormai 
certo: Dub£e)c potrà essere 
prossimamente a Bologna per 
ricevere la laurea àonorìs 
causo che gli è stata conferita 
dalla facoltà di scienze politi- 
die della più vecchia universi* 
tà d'Euro^ e del mondo. L'al* 
(ro Ieri, il leader della «Prima* 
vera di Praga» del 1968 si è 
recato airambaselata Italiana 
nella capitale cecoslovacca e 
ha ricevuto immediatamente 
il visto dalle nostre autorità 
consolari. Con questo, perù, 
non ha esaurito i'/rer burocra* 
tlco che deve seguire. Alezan* 
der Dubùek e sua moglie An* 
na hanno si 11 passaporto e ora 
il visto italiano, ma, come gli 
altri cittadini cecoslovacchi, 
devono ancora ottenere dalle 
autorità del loro Stato il «do* 
cumento di riaggio» che 11 au* 
torizza a fare uso del passa* 
porto per uscire e rientrare 
nel proprio paese. In base alla 
legge in vigore, che prevede 11 
rilascio del passaporto per t‘e* 
stero e del necessario «docu* 
mento di viaggio» a tutti I citta* 
dini cecoslovacchi pensionati 


che ne facciano richiesta e 
chesiarto in regeria con la ieg* 
ge, non dovr^bero esserci 
ulteriori difficoltà per li «pen* 
sionato» Dub(ek ad avere il 
permesso di venire in Italia. 
Peraitro, c'è da dire die è 
questa la prima volta, da 
quando fu esonerato da ogni 
Incarico di partito e piMiiico, 
che OubCek chiede il passa* 
porto. £ sarebbe questo 9 suo 
primo viaggio nell’&iropa oc* 
cidentale, se non si vuole con* 
teggiare U breve pertodo tra* 
scorso ad Ankva dopo che 
era stalo dimesso da primo 
segretario e prima di venire 
espulso dal Partito comunista 
di Cecoslovacchia. 

La cerimonia della conse* 
gna della laurea è prerista per 
il 19 settembre, a conclusione 
o subito dopo le manitestazlo* 
ni con le qudi culminerà il 
pr<^ramma previsto per rico^ 
dare il nono centenario delta 
nascita dell’ateneo botogne* 
se. In oueìio stesso lasso di 
tempo oovrà avvenire la ccm* 
segna di dtre due lauree Ao* 


Dopo il discorso del premier sui territori occupati 

’d e Psi condannano 
i toni oltrandsti di Shamir 


.Energica reazione .del Pei e del Pshalle inaudite di¬ 
chiarazioni rese mercoledì In parlamento dal primo 
ministro israeliano Shamir, che ha minacciato di im¬ 
piegare il «pugno di ferro» per impedire la costituzio¬ 
ne di un governo prowlsorìo palestinese e ha ribadi¬ 
to i presunti «diritti di Israele» sulla Cisgiordania e su 
Gaza. E una linea di cieco fanatismo che ostacola la 
pace e non serve gli interessi dello stesso Israele. 


I RpMA. «Le gravissime di* 
chiarazioni del primo ministro 
israeliano relative alla sorte 
dei territori occupati esigono 
che il governo italiano e la Co* 
munità economica europea 
assumano Immediatamente 
posizione». Cosi esordisce 
una dichiarazione di Antonio 
RubbI, responsabile dei rap¬ 
porti intemazionali del Pel. 
Rubbi osserva che «il rivendi* 
' care ad Israele, come fa 5ha* 
mir, i territori della CIsglorda* 
nia e di Gaza, proprio nel mo¬ 
mento in cui anche re Hussein 
abbandona ogni pretesa e la¬ 
scia piena autonomia di rap¬ 
presentanza ai palestinesi e 
airoip, manifesta la pervicace 
volontà della destra israeliana 
di esasperare ulteriormente II 
! conflitto. È una sfida alla ra- 
I gione - dice ancora Rubbi - e 
I alle prospettive di regolamen¬ 


tazione negoziala del conflit¬ 
to. Le forze progressiste iirae* 
liane e la comunità intemazio* 
naie - conclude la dichiara¬ 
zione *• hanno il dovere di in¬ 
tervenire nel modi appropriati 
per sconfiggere i propositi di 
Shamir ed accelerare le con¬ 
dizioni deH'awio di un nego¬ 
zialo equo, che garantisca la 
sicurezza di Israele e la auto¬ 
determinazione del popolo 
palestinese*. 

Durissimo anche il giudizio 
di Bettino Craxi, che proprio 
l'altro ieri, dopo aver incon¬ 
trato il rappresentante del- 
roip in itaiìa Nemer Hammad 
e aver espresso pieno appog¬ 
gio alla Ipotesi di un governo 
provrisorìo palestinese, aveva 
nlanciato l'idea di «un ruolo di 
garanzia europeo» nei territori 
occupati, nel quadro di un 
processo negoziale dì pace. 



Craxi ha definito il linguauìo 
di Shamir «inaccetlabite per la 
comunità intemazionale» poi¬ 
ché «non é il linguaulo della 
pace, delle soluzlonn^ione- 
voli e negoJùate, del rispetto 
dei diritti dei p^ll. Agitando 
il pugno dì ferro - prosegue 
Craxi > Shamir presenta solo il 
volto deiropprè^re» ed in¬ 
dica «la peggiore dì tutte le 
rie», vale a dire quella delle 


soluzióni di forza. Una vìa eì- 
tretutto senza' uscita perchè 
«del pugno di ferro sempre, 
nella storia, presto o tardi ì 
popoli che rirandicano la pro¬ 
pria libertà hanno finito «m 
l'avere ri^ionc». 

Quella espressa da Shamir 
• dice ancora (I segretario del 
Psi - è «tutta intera e tutta 
chiara la politica deil'estremi- 
smo e del fanatismo», una po¬ 
lìtica contraria agli interessi di 
Israele «che M identificano in 
primo luogo proprio enn la 
possibilità di una pace stabile, 
sicura e garantita». Israele «ha 
il diritto di essere riconosciuto 
c di vìvere in pace con tutti i 
suoi ricini», ma per questo 
«deve negoziare con chi sia 
disposto a (vlo e deve ccmtri- 
buire a risolvere la questione 
palestinese in modo ragione¬ 
vole e ghirio». Craxi esprime 
perciò l'auspicio che i lal»iri- 
sti israeliani «si mosulno capa¬ 
ci di separare sempre più nei- 
famente le loro re^nsabilità 
da queste (di Shamir, ndr) po¬ 
sizioni miopi e pericolose» e 
che nella società israeliana 
•crescano le forze capaci di 
guardare aH'avvenire con co¬ 
raggio e con lungimiranza». 


«Cd penate, signor Azzeccagarbugli, a rapire una 
suora dal Convento?». Pare dì no, se il mandante 
del rapimento è la mamma. Ma la polemica sul 
poco ortodosso scoraggiamento della vocazione 
dì Suor Maria Cecilia infuria a New York, in un 
clima dì guerra di religione airamerìcana reso in¬ 
candescente dalla prima visione, prevista per oggi, 
deir«Ultima tentazione di Cristo» di Scorsese. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEQMUND QINZBERQ 


MI NEW YORK. L’auto di 
grossa cilindrala metallizza¬ 
ta si blocca con un stridio di 

f omme. A pochi metri dal- 
ingresso del Convento di 
San Giuseppe, tra New York 
ed Albany. Quattro uomini 
afferrano suor Maria Ceci¬ 
lia, le tappano la bocca e la 
caricano, ripartendo a tutto 
gas. Al volante è il padre, gli 
altri tre sono fratelli della re¬ 
ligiosa. Si mobilitano l'Fbi e 
la polizia dello Stato di New 
York. U giovane ricompare 
qualche giorno dopo a Cin¬ 
cinnati, dice di chiamarsi 
Maiy Sue Grove e di aver 


rinunciato ai voti. Ringrazia 
«i genitori e i fratelli per 
quel che hanno fatto per 
me», 

Per la polizia il caso è 
chiuso. Per il Convento, di¬ 
retto da padre Clarence 
Kelly, leader spirituale della 
«Società Pio Vi), un'organiz¬ 
zazione di cattolici ultra-tra¬ 
dizionalisti, che si è recen¬ 
temente separala dai grup¬ 
po deH'arcivescovo Marcel 
Lefebvre, quello scomuni¬ 
cato dal Papa, perché con¬ 
sidera gli ultra francesi trop¬ 
po «liberali», si tratta di un 
«crimine odioso» e di «un 


pericoloso precedente». 
Hanno scritto al governato¬ 
re Mario Cuomo e all'Fbi 
perché la riportino aU’orile. 

Accusano la famiglia dì 
aver «lavato il cervello» alla 
giovane. La mamma del- 
l’ex-suor Maria Cecilia ac¬ 
cusa quelli del Convento di 
essere una «setta», «uno sci¬ 
sma di uno scisma» del cat¬ 
tolicesimo. che aveva fatto 

f ierdere a Maiy Sue «la sua 
Ibera volontà». «E un'assur¬ 
dità - ribatto padre Kelly 
dalFameno convento pre- 
Vaticano 11 dei Catskiil fon¬ 
dato neir84, dove le tradi¬ 
zionalissime suore sono 
sottoposte ad una ngidissi- 
ma disciplina di preghiera, 
studio, penitenze e semi¬ 
clausura, ascoltano la mes¬ 
sa in latino, osservano il si¬ 
lenzio durante i pasti, pos¬ 
sono ricevere visite dai pa¬ 
renti solo quattro volte al¬ 
l'anno, concedendosi co¬ 
me unico svago il volleybali 
e i lavori sui campi - la ra¬ 
gazza poteva andarsene 


quando le pareva. Stava qui 
mrehé le andava di starci. 
Non sì tratta di una famiglia 
che salva la figlia in perìco¬ 
lo. Qui abbiamo mente sa¬ 
na, ci si dedica a qualcosa 
di nobile, fondato su con¬ 
vinzioni profondamente 
sentite. Penso che sìa mo¬ 
struoso quello che hanno 
fatto. Io dico che negli Stati 
Uniti d’America i genitori 
non hanno alcun diritto di 
fare questo a una donna dì 
22 anni». 

«Eravamo consci dei rì¬ 
schi > ribatte la mamma in¬ 
tervistata per telefono dai 
sobborghi di Cincinnati - 
ma conoscevamo anche 
Mary Sue. Lei aveva sempre 
voluto andare aH’università, 
sposarsi e avere una fami¬ 
glia». Ammettono di aver 
chiesto Taiiito di una psico¬ 
loga per convincerla. Con 
io stesso metodo di «depro¬ 
grammazione mentale» ve¬ 
nuto in voga quando un de¬ 
cennio fa 1 genitori erano 
disperali per i figli che scap* 


noris causa al leader t\ero su¬ 
dafricano Nelson Mandela, 
cui Scuramente W regime raz¬ 
zista di Pretoria negherà la 
possibilità di uscire di prigi> 
ne. e al presidente del consi¬ 
glio giapponese Noboni Take- 
shiia. Una quarta laurea hono¬ 
ris causa, Infine, è stata asse¬ 
gnata, sempre da Bologna, al 
regista polacco Andrzel Wa- 
|da. 

Il leader della «Primavera di 
Praga» verrà davvero a Bolo¬ 
gna? L'Intenogativo è: neces¬ 
sario considerando che se da 
un lato si hanno segnali di una 
certa disponibilità a concede¬ 
re a Dubéek ]>assaporto e «do¬ 
cumento di riaggio» per veni¬ 
re in Italia (e di recente il 
mensile di propaganda «Vita 
cecoslovacca» ha ammesso 
che non ri sono mothri, giudi¬ 
ziari o polizieschi, per sotto¬ 
porlo a restrizioni della pro¬ 
pria libertà), dairaltro. pro¬ 
prio in questi giorni si moltipll¬ 
cano violenti t rozzi attacchi 
sul quotidiano del partito e 
sulle riviste de) Pcc proprio 
contro l’ex primo segiélarìo e 
t suoi collaboratori dd 1968, 
nonché contro quanti, In occi¬ 
dente. «speculano» sugli avve¬ 
nimenti di quell’anno e sugli 
sviluppi avutisi in seguito in 
Cecodovacchla. 

Vale la pena di tornare, àa 
pure per un momento, sui^a^ 
ticolo del «Rudè prévo» a fir¬ 
ma di Milan MatouS(che chis¬ 
sà perché non è presentalo, 
come è, e cioè vicedirettore 
dell'Istituto di mantlsmo-leni- 


nismo, ma più modestamente 
come redattore del mensile 
teorico «Novà m)«l»). L’auto¬ 
re accusa DubCek di aver «na¬ 
scosto» a) partito e ^ cecoslo¬ 
vacchi una lettera inviatagli da 
BreZnev In data 17 agosto 
1988. Volutamente non dice 
che quella lettera venne letta 
alla prima riunione della Presi¬ 
denza del Pcc che si tenne il 
20 agosto e che fu Interrotta 
proprio dairinvasione dei cu¬ 
ti armati sovietici; non dice 
che in quella lettera non c'era 
nessun awertimenlo della 
prossima invasione, ma sol¬ 
tanto nuove e più flagranti 
prove di ingerenza negli affari 
interni del partito cecoslovac¬ 
co, della società cecoslovac¬ 
ca. Ma forse è proprio per 
questa ragione che neanche 
la direzione insediata grazie 
all'intervento militare e politi¬ 
co non ha mal pubblicato 
quella lettera? 

La verità è che l'attuale ve^ 
tiee comunista cecoslovacco 
non sa bene quale strada se¬ 
guire: se un alto dirìgente co¬ 
me Jan Poitlk ammette che 
oggi un intervento come quel¬ 
lo del ’68 non sarebbe realiz¬ 
zabile. l’intera direrione sa 
che non può sconfessare 
quello che si ebbe allora per 
non privarsi della «letfllimità» 
a governare. La richiesta di 
Dubéek per 11 viaggio in Italia 
pare che abbia aumentalo 
l'impaccio. Accoglierla c re¬ 
spingerla è una prova comun- 

S ue della glasnost alla ceco- 
lovacca. 


Ortega in Ecuador 
Per Shultz 
un altro «^aibo» 

Per il neopresidente dell'Ecuador, il socialista Ro¬ 
drigo Boria, il discorso di insediamento con la 
promessa virata nella politica estera ed economica 
è suonato come una sfida alle orecchie del segre¬ 
tario di Stato americano Shultz. A liscaldare il cli¬ 
ma delle relazioni diplomatiche la presenza di Ca¬ 
stro ed Ortega giunti ieri a (^to. Per non parlare di 
un murai definito da Shultz «un insulto agli Usa». 


B QUITO. Virala nell'eco¬ 
nomia e decisiva svolta nel¬ 
le relazioni intemazionali 
sono siati I due temi centrali 
del discorso di inaediamen- 
to del neopresideme dell'E¬ 
cuador, il socialista Rodrigo 
Boria Cevallos, succeduto 
al conseivalote Febres Cor¬ 
derò. 

Nel piano economico del 
neopresidente cl sono mi¬ 
sure d'emergenza contro la 
crisi economica, creazione 
di nuovi posti di lavoro visto 
che la disoccupazione è la 
pi^a più grave per il paese 
latino-americano, un'eco¬ 
nomia mista. Poi una con¬ 
statazione minacciosa per 
le orecchie dei rappresen¬ 
tanti dei paesi creditori. 
«L'Ecuador non può pagare 
i debili nella situazione al- 
luale per cui ha bisogno as¬ 
soluto di comprensione». 

Anche il preannunciato 
cambiamento di rotta nella 

g olitica estera è stato un 
occone amaro per il segre¬ 
tario di Stalo americano 
George Shultz, ospite a Qui- 
lo. Un podavoCe dell'espo¬ 
nente Usa ha detto che nel- 
l'inconlro avuto con Boria, 
dopo ia cerimonia di inse¬ 
diamento, Shuilz avrebbe 
latto notare che la presenza 
di Fidel Castro e Daniel Od 
lega a Quito combinata con 
il murai diixnto da un artista 
I ecuadoriano, «un insulto 


agli Stati Uniti», non rappre¬ 
sentano certo il miglioi bi¬ 
glietto da visita della nuova 
amministrazione a Washin¬ 
gton. Nel grande affresco di 
Oswaldo Quayasamil infatti 
c’è anche un teschio con un 
elmetto nazista sul quale 
campeggia la scritta aCla'. 
Boria, da parte sua, si è limi¬ 
tato ad esprimere la speran- 
za che non sarà un diremo a 
guastare ie relazioni tra I 
due paesi ed ha ripetuto 

G uanto aveva detto nel suo 
iscorso uHiciale, cioè che 
rispetta il pluralismo inter¬ 
nazionale e che •l’unità in 
mezzo alla diversilà non è 
solo possibile ma desidera¬ 
bile». 

Intanto ieri è arrivato a 
Quito anche il presidente 
del Nicaragua Ortega, ac¬ 
colto con gli onori miliiari e 
salutato da una grande fol¬ 
la. Ortega è arrivato con un 
giorno di ritardo rispetto al¬ 
le altre delegazioni perchè 
Il presidente uscente Cod 
dero gli aveva vietalo il visto 
d'ingresso in Ecuador e il 
presidente ha avuto U via li¬ 
bera solo dopo l'insedia- 
mento del nuovo capo del¬ 
lo Stato. Il predecessore di 
Boria Inlatti. delinito pro¬ 
prio da Ortega il «pupazzo 
di Washington», aveva intcd 
rotto le relazioni diplpniatt- 
che con il governo séndlnl- 
sta. 


Per discutere dei territori e del governo provvisorio 

In set(»nbre ad Algeri sessione 
dd «parlamoito» pdestìnese 


Una riunione airpordinarìa del Consiglio nazionale 
palestinese si tenà nel mese di settembre ad Alge¬ 
ri, per discutere la situazione creata dalle recenti 
decisioni di re Hussein e le prospettive di costitu¬ 
zione di un governo provvisorio in esilio. Poi Arafat 
trasmetterà una proposta palestinese alle Nazioni 
Unite. In Israele intanlo la destra preme per la 
immediata annessione dei territori. 


B TUNISI L'annuncio della 
convocazione del Consiglio 
nazionale palestinese - senza 
peraltro precisarne ancora la 
data - è stato diffuso ieri dal¬ 
l'agenzìa palestinese «Wafa», 
dalla sua sede di 'hinlsi. L'a¬ 
genzia dà notizia di un incon¬ 
tro avvenuto ad Algeri Ira il 
leader palestinese Arafat e il 
presidente algerino Chadii 
Bendjedld, che ha accettalo 
di ospitare la sessione straor¬ 
dinaria del Cnp, L'Algeria ha 
già ospitato la sessione del 
Consiglio nazionale palestine¬ 
se deilo scorso anno, che ha 
sancito la riunifìcazione del- 
rOìp, e quella cruciale del 
febbraio 1963, airindomanl 
dell'esodo del fedayln da Bei¬ 
rut ovest Arala! ha definito il 
colloquio con Chadll Bendje- 
did «molto importante». 

Secondo ie ipotesi circola¬ 


te nei territori occupati, ed In 
particolaré a Gerusalemme 
est, nei giorrU scor^ il Conà- 
glio nazionale palestinese po¬ 
trebbe proclamare la costitu¬ 
zione del governo provvisorio 
in collegamento con una «di¬ 
chiarazione di indipendenza» 
unilaterale formulata dalla 
leadership clandestina della 
sollevazione in Cisgiordarda e 
a Gaza. Questa dichiarazione 
- sempre secondo te indiscre¬ 
zioni - si richiamerebbe alla 
decisione di spartizione della 
Palestina approvata il 29 no¬ 
vembre 1947 dall’Onu e fisse¬ 
rebbe come «massima riven¬ 
dicazione» i limiti territoriali 
stabiliti allora (pari al 43% del 
lerrilorìo palestinese) e come 
«minimo irrinunciabile» i terri¬ 
tori occupati da Israele ne) 
1967, vale a dire la Cisgiorda- 
nia, la Striscia di Gaza e il set- 


Suora rapita in convento... dalla mamma 


pavano dì casa a faro ì «figli 
dei fiori». Ma si chiedono 
perché mai, un metodo di 
persuasione psicologica su 
cui nessuno aveva avuto 
nulla da ridire quando veni¬ 
va usato per sottrare ì giova¬ 
ni airìniatuazione per gli 
Hare Krìshna, la discussa 
setta del reverendo Moon e 
«culti» ancora più pencolo* 
sì. non debba valere per un 
convento cattolico. 

C'è chi osserva che anco¬ 
ra qualche anno fa. in piena 
fiontura di relìgio^tà reaga- 
niana, i'Fbì avrebbe manda¬ 
to in galera 1 genitori della 
ragazza. Ora invece, travolti 
dagli scandali finanziari e 
sessuali che hanno colpito 1 
predicatori televisivi più fa¬ 
mosi, gli ultrà del fonda¬ 
mentalismo beghino affida¬ 
no una difficile ripresa a 
crociate come quelle pro¬ 
mosse contro il film di %or- 
zese, if discusso L'uMma 
tentazione di Cristo la cui 
prima visione è prevista per 
oggi a New Yoric e In altre 
cinque città. 


COMUNE DI COMACCHIO 

PROVINCIA DI FERRARA 


Qvmio Entt r«nd» noto cht tvl Mono l'appilto pv l'•ffìdMn•nto delli 
rMllmslonf dw livori di: 

FIO 'B6 • Progotto II • Componento 07 - 

«Coitruilono coilotton principili di fognatura dai Lido di Spina» 

importo a basa d’aata lira 6.000.805.025. 

t'Enie procaderè atl'aggiudicBrlona dai lavori con il matodo dalla Lierta* 

ilona Privata ai sanai dall'art. 24 lattara b) dalla lagga 8/6/1977 n. 564 

a aucctasiva modificha ad mta^acioni. con l'ammissibilitA di otfarta 

ancha in aumanto. Par l'aggiudicaziona sart aaguito H critano tMI'offarta 

aeonomicamanta più vantaggiosa in basa ai aaguanti alamanti di vahita- 

liont cha tiranno applicati m ordina dacrascanta: 

1) valort tacnieo dairopara. 8,5 

2) praso dalt'offeiia, 6,0 

3) lampo di ultimationa dall'opari, 3,0 

Ai sansi dalfart. 17 comma 2 - dalia Legga 11/3/1966, n. 67, par la 
datarminulona delia offerta anomala, il valore parcantuala da aggiungere 
alla madia della percentuali delle offerte ammessa 4 stabilito nella misura 
dal 9%. L'Amminìstraziona si rissrra di procadara all'aggiudiciziona 
anche nel caso cha fossa parvanuia una sola offerta valida come pura di 
non procederà ad aggiudicazione alcuna. Saranno ammassa Impresa 
riunita al lensl dell’art 20 a seguenti dalla Legge 8/8/1977 n. 684 e 
successive modifiche ed integrazioni. Le domande di partecipazione in 
bollo unitamente alla documantstfone prevista dal bando di gara dovran¬ 
no parvanira entro la ora 12.00 del 22 agosto 1988 al seguente btdiriz- 
zo: 

Comune di Comacchio • piena Folagatti 18 
Provincia di Ferrara. 

Copra tM bando integrala potrà isserà mirata presso: Ufficio gara • 
Divisione LL.PP. • da incaricati muniti di dataga dall'lmprasa imarassata. 
Le domande di partecipazione non vincolano ('Enti appaltanta. 

IL SINDACO 


loie orientale (arabo) qi Geru¬ 
salemme, che include la dttà. 
Vecchia. 

Secondo f) quotidiano'di 
Dubai «Al Bayan», Arafat si re¬ 
cherebbe in settembre alle 
Nazioni Unite per illustrare al 
palazzo di vetro una liUzlatlva 
politfca patesUnese lesa a ri¬ 
solvere il conflitto con Israele; 
ed è diflicile non mettere que¬ 
sta notizia in collegamento 
con la riunione, nello stesso 
settembre, dei parlamento pa- 
iesttnese in esilio e con la pos¬ 
sibile cosUtuzÌo!.ìe di un go¬ 
verno provvisorio. 

Quello che è certo è che il 
tempo stringe, non solo per la 
pressione della «Intifada» pa¬ 
lestinese giunta al suo nono 
mese, ma anchè per le spinte 
oltranziste che vengono dal¬ 
l’Interno dell'establishment 
israeliano. La estrema destra 
(come II partito «Tehiya») e 
vasti settori dello Messo U- 
kud, il partito di Shamir, pre¬ 
mono perché il governo pren¬ 
da pretesto dalia «rinuncia» di 
Hussein per annettere pura¬ 
mente e semplicemente la Cì- 
sgiordania e Gaza. All'Interno 
dei Likud e del governo il «su- 
perfalco» Ariel Sharon O’srte- 
fìce dell'aggressione del 1982 


I) 12 agotio del 1944 mori Ja com¬ 
pagna 

LAURA MAZZONI 

Le sorelle lillana, Piera e Luana nel 
ricordar)» con io stesso alletto, sot¬ 
toscrivono 30 mila lire per l'Unità. 
Firenze, 12 agosto 1988 


1 compagni della Sezione Adriana 
Seroni partecipano al dolore della 
compagna Natalia Caruso per la 
scomparsa della sua cara mamma 

GIUSEPPINA 
Torino. 12 agosto 1988 

Dopo lunghe sofferense à mancato 

NATALE GIRALDO 

(Tslu| 

di anni 65. Lo annunciano la mó¬ 
glie Rosanna, la Kglia tvana con 
Sergio, cognati, fldioccla, nipote e 
cugini. Un ringraziamento di cuore 
a tutti gli amici di Torino. Benedi¬ 
zione sabato ore 9 presso l'Ospeda¬ 
le di Susa e alle 10.30 al Cimitero 
Generale di Torino 
Susa, 12 agosto 1988 

Nel 12* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

FtUPPO POGGI 

(Toni) 

la moglie, I figli e la figlia nel rieoh 
darlo con immutato affetto sotto¬ 
scrivono lire 50.000 per 
Genova. 12 agosto 1988 


al Ubano) Chiede comi ffiiau- ' 
talmmcfliata almeno rani M 
alone di un terzo della Ciigk»- 
dante, a cominciare da (trite te 
località dove vi sono inaedte- 
menti israeliani. Il primo mini¬ 
stro Shamir, con urta paretele 
marcia Indietro" rispetto alte 
sue durissime dichiarailoni di 
mercotedi, ha per om respinto 
queste sollecitazioni, e^den- 
temente per non mettersi In 
rotta di aperta coUisione con 
gli Stari Uniti e con II «plano 
Shultz», di negoziati con Pale¬ 
stine^ «buoni» (doè non del* 
rOlp) sulla base degli ormai 
morti e sepolti accordi di 
CampDavld. 

La situarne è dunque 
aperta a sviluppi di segno al- 
verso, e II protraisi della «InU- 
fada» vi assume un rutrio ov* 
vìamente determinante. Per 
questo il comandante in capo 
Israeliano, generate Dan 
Shomron, ha cercato teli 
accreditare la tesi che la solle¬ 
vazione «si sta spegnendo», 
parlando dì una «costante di¬ 
minuzione delle attMtà anti- 
israeliane», ottenuta In realtà 
con un costante inasprimento 
delie misure repres^. Egli 
st«so ha però dovuto ammet¬ 
tere che comunque «non è co¬ 
sa che potrà sparire del tutto». 


12-8-1985 12-8-Ì98B 

IRIDE FERRARI DRUDI 
Viviamo ogni jpomo mi a»rk»^ 
do. Con rimpianto tuo marito Ar¬ 
mando. flgll», sorella, tiatettoeiutti 
quanti ebbero la fortuna di ceno- 
scelti nelle tua instancabUa vUa. 
Bologna, 12 agmto 1986 
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NEL Mondo 


Continuano ^ scontri in Binnaiiìa 

Parte deiresercito è con i rivoltosi 
contro il regime di Sein Lwin 
La Farnesina ai turisti; non andateci 



La Birmania, ridotta aita fame dai regime di Sein 
Lwin, è giunta ai settimo giorno di rivoita popoiare. 
Ièri nuovi scontri con J7 vittime. E, mentre il gover¬ 
no, riunito in seduta permamente a Rangoon, sta 
espellendo tutti i turisti dal paese, l'Italia, la Francia, 
l’Inghilterra, gli Stati Uniti e il Giappone invitano i 
loro cittadini a evitare di recarsi in Birmania: lo 
scontro sta entrando nella sua fase più cruènta. 


m RANGOON. La Birmania, 
ridotta alla fame e isolata dal 
reito del mondo dal regime 
dittatoriale di Sein Lwin. è 

S lunia al suo quinto giorno di 
volta popolare. Radio Ran-^ 
goon, la radio di Stato, am* 
mette gii scontri in atto, ma 
parta di 95 morti e 151 feriti. 
Una cifra di molto inferiore al* 
la reaUlt: stando a fonti dipio* 
matlche occidentali accredi* 
tate irt Birmania i moni sareb* 
baro ormai un migliaio e i feri* 
ti almeno il triplo. Ancora ieri 
vi sono stati scontri che hanno 
provocato 17 vittime. Ma gli 
scontri più cruenti si sarebbe* 
ro avuti mercolédl: Ire poli* 


ziotti sarebbero stati decapita* 
ti e quattro medici e alcune 
infermiere che esistevano un 
gruppo di dimostranti feriti so* 
no stati uccisi a colpi di arma 
da fuòco dai militari in un 
ospedale della capitale. Ma 
ancora ieri decine di migliaia 
di persóne si erano radunate 
alla periferia della capitale, A 
Rangoon, con una.popolazio* 
ne stimata in tre milioni e 
mezzo di abitanti, paralizzala 
dalia tensione e aaiia legge 
marziale introdotta dal regime 
il 3 agosto scorso, la tensione 
è altissima e nuovi scontri so* 
nò nell'aria; Migliaia di perso¬ 
ne sono agii arresti mentre è 


S neora in atto il conteggio 
elle vittime della rivolta che 
l'esercllo di Sein Lwin non ha 
affatto sedato. 

Il govèrno è riunito in sedu¬ 
ta di ememnza mentre circo¬ 
lano voci di fermenti di rivolta 
anche tra 1 militari. Secondo 
segnalazioni, un contingente 
di truppe, con due mezzi cin* 
flolati. diretto al villaggio di 
Oklapa, si è ammutinato e ^ è 
schierato dalla parte della po¬ 
polazione. I capi buddisti con 
un appello stampato a tutta 
pagina dai giornali invitano la 
popolazione alla calma, ma 
sono proprio migliaia di mo¬ 
naci buddisti a p^eclpare al¬ 
le manifestazioni al grido di 
«libertà*. Secondo testimo¬ 
nianze di turisti passati da 
Rangoon per recarsi in Thai¬ 
landia, la capitale è una città 
paralizzata: chiusi la gran par¬ 
te dei negozi e dei mercati al¬ 
l'aperto, quasi inesistenti l tra¬ 
sporti pubblici, pochi gli im¬ 
piegati statali che si recano in 
ufficio, fermo anche il porto 
fluviale, dove arriva la mag¬ 
gior parte del rifornimenti ali¬ 


mentari della capitale. 

A Rangopn e nei principali 
centri della rivolta (Sagaing e 
Mandalay) vige il coprifuoco 
da lunedì scorso e sono proi¬ 
biti gli assembramenti con più 
di cinque peisone. Misure che 
non hanno impedito a decine 
di migliaia d: studenti^ monaci 
buddisti, gente comune di 
scendere in piazza e di dare 
assalto anche alle stazioni di 
polizia, come è accaduto a 
Moulmein, una città sulla co¬ 
sta meridionale. 1 comitati di 
rivolta studenteschi si sono 
dati un programma: le dimis¬ 
sioni di Sein Lwin, la revoca 
della legge marziale, il risarci¬ 
mento dei danni morali e ma¬ 
teriati ai familiari dei dimo¬ 
stranti uccisi; un referendum 
per la scelta fra l'attuale siste¬ 
ma politico monopartitico e 
uno pluralista e Tlmmediata li¬ 
berazione dei prigionieri poli¬ 
tici, primo fra tutti il generale 
Aung Gyi. la voce piu critica 
del regime, imprigionato con 
altri opposlturi, fra cui il corri¬ 
spondente deiragenzìa di 
stampa «Associated Press*. 



Militari blrmMi, ami alla mano» fronteggiano i manifestanti, per le vie di Rangoon 


Ma le autorità sembrano 
decise a sostenere lo scontro: 
intendono chiudere le frontie¬ 
re e costringono i turisti e ^tri 
viaggiatori stranieri a lasdare 
il paese. Washington ha di¬ 
sposto la chiusura tempora¬ 
nea dett'ambasciàta di Ran¬ 
goon e 1 governi italiano, in- 
gtese, francese e giapponése 
hanno instato i loro cittadini 
che si trovano in vacanza nel 
Sud-est asiatico a. stare alla 
larga dalla Birmania. 

Ma alle proteste degli stu¬ 
denti che chiedono lè Imme¬ 
diate dimiuioni di Sein Lwhi. 
l'ex capo della polizia aàcce* 
duto a Ne Win al vertice d^ 


governo il mese scorso e chia¬ 
mato «il macellaio di Ran¬ 
goon» per aver diq>oslo le 
sanguinose repres^oni stu¬ 
dentesche quando era a capo 
della polizia, à è ormai unito il 
resto della popolazione. Il 
paese è alla fame. Il regime ha 
trasformato la Birmania, un 
paese ricco di risorse naturali 
Cpetrolio,' gas, gemme, legni 
preziosi, terrenileniip in uno 
dei dieci più poveri del mon¬ 
do. ' Il rèddito prò capile an¬ 
nuo è di appena ISO aollari; il 
debito estero è di quattro mi¬ 
liardi di dollari: >1 salario me¬ 
dio è di 200 Kyat (35 dollari 
Usa). La protesta degli stu¬ 


denti è cosi divenuta la rivolta 
della gente comune, ormai 
esasperala da una catastrofe 
economica che ha fatto scom¬ 
parire dalle tavole anche il ri¬ 
so, in un paese che una volta 
era conosciuto come la «Ri¬ 
saia dell Asia»; oggi costa 430 
volte di più di quanto costava 
lo scorso anno. Un diplomati¬ 
co occidentale ha raccontalo 
di una ragazza di Rangoon 
che gii ha uélio «dobbiamo la- 
vorarè tre mesi per comprare 
una ciotola di riso», è poi, ri¬ 
volta alle forze armale schie¬ 
rate nelle strade; «Sparate pu¬ 
re, uccideteci, tanto morremo 
lo stesso di fame». 



Ne discuteranno tra una settimana, al 38* parallelo 

Si ìncontreiraiino prima drik Ofimpiadi 
i pariamenli delle due Coree? 


Si realizzerà lo storico incontro tra il parlamento del¬ 
la Corea del Nord e quello della Corea del Sud? Verrà 
firmato un patto di non aggressione? La Corea del 
Nord parteciperà ai giochi olimpici? Ieri il parlamen¬ 
to di Seul ha detto a alla richiesta di f^ongyang di 
discutere modalità e contenuti di una eventuale con¬ 
ferenza interparlamentare, che se si realizzasse sa¬ 
rebbe Il primo autentico Incontro tra le due Coree. 

DAL NOSTVIO INVIATO 
- SILVIO TlIiVIS ANI 


■i SEUL 11 primo dopo la fi¬ 
ne della guerra e la divisione 
del paese negli anni Cinquan¬ 
ta. La notiziaVhanno data ieri 
I giornali di Seul, senza grandi 
evidenze ma con interessanti 
sottolineature. Ibtto era co¬ 
minciato martedì scorso 
quando da Pyongyang era ar¬ 
rivala una lettera firmata dal 
presidente del parlamento 
Yang Hyong Sup nella quale la 
Corea del Nord chiedeva una 
seduta comune dei due parla¬ 
menti, proponeva un patto di 
non aggressione, la sua parte¬ 
cipazione ai giochi. Nella mis¬ 
siva si proponeva Inoltre di or- 
anlzzare per il 17 agosto sul 
8* parallelo, nel villaggio di 
Pan Munyon, una riunione 
preliminare per definire nei 
dettagli la conferenza plena¬ 
ria, che nel desideri del Nord 
si sarebbe potuta svolgere dal 
26 ai 30 agosto a f^ngyang 
oppure a Seul. E Seul ha detto: 
va bene, vediamo. Certo con 
molte riserve e con molle 
obiezioni. Innanzitutto non è 
d’accordo sulla data dell'in¬ 
contro preliminare: non il 17 


perché sarebbe a un mese 
esatto dall'inizio dell' Olim¬ 
piadi (e quindi secondo^ li im¬ 
perscrutabili giudizi dei Sud 
darebbe un signìRcato tutto 
particolare aH’lncontro), non 
il 18 perché è l'anniversario 
dell'uccisione di due soldati 
americani sul 38* parallelo da 
parte dei soldati nordcoreani 
otto anni fa; cosi Seul dice 
facciamola il 19 agosto. Ma 
oltre alla data viene contesta¬ 
ta anche la volontà di lyon- 
gyang di voler arrivare vera¬ 
mente aH'incontro interparia- 
mentare e sì esprìme molta 
preoccupazione per le «vere 
Intenzioni dei comunisti del 
Nord». «Non permetteremo 
loro - sostiene il portavoce 
dell'assemblea Kim Chae Sun 
• di fare propaganda politica 
senza ottenere nulla In cam¬ 
bio* e aggiunge: «I^utere 
delle CHimpìadi ad un mese 
daH'ìnìzio non è troppo tar¬ 
di?*. E ancora: «Cosa sìgniRca 
assemblea plenaria?*. «Noi 
vogliamo una conferenza tra 
esperti che possa arrivare a 


qualcosa di concreto e non 
organizzare un'arena per la 
propt^anda comunista». An¬ 
che i tre partiti dell'opposizio¬ 
ne (quelli che vengono chia¬ 
mati i tre tOm dal nome {m>- 
prio dei tre leader) dimostra¬ 
no scetticismo seppure In mo- 
dq diverso e con toni decisa¬ 
ménte più sfurriati rispetto aJ 
governo: «Qu^o può essere 
il risultato dei nuovi rapporti 
Usa-Urss, (orse ia Corea del 
Nord manderà i suoi atleti alle 
Olimpiadi*. Certo, bisogna 
stare attenti: loro vogliono il 
caos ma non dobbiamo per* 
dere que^ occasione*. E so¬ 
prattutto • dicono le opposi¬ 
zioni ^ vogliamo essera an¬ 
che noi visto che questo go¬ 
verno e questo presidente 
hanno in pariamentó solo il 
37X dei voti. 

Cosi tra un'oblezkme, una 
riserva e qualche paiffa nessu¬ 
no qui a Seul se i'è sentita di 
dire no. E ieri una breve Iette¬ 
rà è partita alla volta di ^n-. 
»ang: sì, vediamoci il 19 a 
Pan Munyon. Cinque paria- 
mentari per parte (qeul man¬ 
derà anche ì rappresentanti 
delle oppradoni) e ti vedre¬ 
mo il da farsi. 

Per molti è stata una sor¬ 
presa ma d'altra parte una ri¬ 
sposta diversa sarebbe stata 
molto difficile per Seul, le 
Olimpiadi sono vissute come 
un asso da calare in faccia al 
mondo per dimostrare che la 
Corea del Sud è diventato un 
paese democratico, ma pos¬ 
sono trasformarsi in tm pai- 


colosissimo boomerang: se 
qualcosa non funzionerà II 
prezzo da pagare può essere 
molto alto e questo prezzo, 
soprattutto gli Stati Uniti che 
hanno rischiato al limite del 
ragionevole perché i giochi 
olimpici ai svolgessero qui. 
oj[>n;io vogìlqrM proprio paga; 
rè. Irtoltiedeufisu vivendo un 
momento. molto particolare: 
le recenti elezioni (che sono 
stale le prime in assoluto nella 
sua storia) hanno visto eietlo 
un parlamento che ha la mag¬ 
gioranza nelle opposizioni « 
che solo una cóstiluzione au¬ 
toritaria permute al presiden¬ 
te della Repubblica Roh Ibe 
WoO di governare. Inoltre in 
agosto, sempre in funzione 
preoilmpica, il parlamento del 
Sud. aveva inviato una lettera 
al Nord proponendo scambi 
commerciali, scafhW cùlturàli 
e una positiva regolamenia- 
zione per gli spostamenti dei 
corearti tra Nord e^ud. E an¬ 
cora: la parola rnmiricazfone i 
ha uti grande peso, un'enor¬ 
me Importanza per questo po¬ 
polo: nessuno sa cosa ria o 
cosa possa essere ma lutti la 
vogliono, lutti la stanano. Un 
incontro Ira i due parlamenti 
viene vissuto dairimmagina- 
rio popolare come un passo 
verso la riunificazibne. Resta 
un ultimo ma non certo meno 
importante elemento: c'è an¬ 
che it movimento degli stu¬ 
denti. Per il 15 agosto hanno 
indetto una marcia della pace 
al 3^ parallelo, vogliono in¬ 


contrarsi con gii studenti 
nordcoreani. La parola d’ordi¬ 
ne è: rìunifìcazione. E il clima 
Ira gli studenti non è certo pa¬ 
cìfico. Siamo andati iert à Ai¬ 
tare alcune università. Fuori: 
polizia, caschi, manganelli e 
I autoblinde. Dentro: striscioni, 
I tazebao, meeting e comizi. 

' La prima univefrità in cui 
siamo entrati è stata quella di 
Yonsei. una delle sessanta 
piccole università airamerica- 
na di Seul, un grande drappo 
dipinto nel cortile del campus 
; racconta^di un ragazzo intèn¬ 
to a stringere un nodo tra i 
capi di due,grosse corde: una 
blu e una rossa, e sotto un filo 
spinato spezzato. Sui gradini 
di fronte al grande disegno 
quattro o cinquecento r^az- 
zisono seduti a cantare, a mi- 
mare siogan, sotto un sole ap¬ 
piccicoso « un’afa soffocante 
capace di Kiogltere chiunque 
in cinque minuti. E dentro il 
college le aule e le stanze con 
gli striscioni ammucchiati, ie 
lolle dì vernice, i tavoli con ie 
piccole riunioni, il correre 
avanti e indietro del ragazzi e 
delle ragazze, lo sguardo at¬ 
tento e diffidente per l'estra¬ 
neo. E in una stanza in cui sia¬ 
mo entrali per sbaglio (fortu¬ 
natamente nessuno ci ha vi¬ 
sto) ben 2-300 bottiglie molo¬ 
tov con stoppino innescato. In 
fila. lUtte ordinate. Alla fine 
del nostro giro, dall’altra parte 
del cortile, era appena iniziato 
un comizio, quasi mille perso¬ 
ne: slogan ritmati e secchi pu¬ 
gni tesi, verso l’alto. 


Angola: 

Nessun negoziato 
con i mercenari 
dell’Unita 


Il presidente dell’Angola, José Eduardo Dos Sanlos (nella 
foto), ha recinto la proposta di negoziati diretti con l'Uni¬ 
ta, ie truppe ribelli appoJuiate da Ftetorìa che conttoilano 
l'estremo sud del paese vicino ai contini con il Sudafrica. Il 
governo angolano sostiene che l'esclusione deii'Unlta dal¬ 
le trattative, di (Jinévra che hanno portato alla dichiararitv 
ne del ce^te ff fuoco tra f'Angola, Cuba e il Sudafrìca «è 
stata logica e nortnale* perché l'Unita non é altro che una 
banda di «fantocci* manovrati da Pretoria. AH’indomani 
dell'annuncio della tregua aottoscrìtta à Ginevra, un porta¬ 
voce dei mercenari aveva avvisato il governo «telano 
che senza trattative diretteTUhità non avrebbe deposto le 
armi. L'Intransigenza di Uianda sulle trattative dirette con 
l'Unita non esclude comunque l'attuazione di un plano 
governativo che comprende l'amnistia e il reinserimento 
sociale per i mercenari. ' 


t stato il vicemintatro degli 
Esteri sovietico a chiedere, 
ufficialmente ieri, al gove^ 


- sostiene il viceministro - 
il processo di pace sarà in serio pericolo*. ) sovietici sf 
sono offerti come garanti, iivieme agli Stati Uniti. degH 
accordi raggiunti à Ginevra tra l'Angóla, Ctùta e il Sudafn* 
ca per la pacificazione deH'Ahlca australe. 


no angolano di avviare una 
trattativa diretta con l'Unì* 
ta. «Se non si giungerà ad 
un accordo frale due parti 


Ma anche l’Uiss 
chiede 

a'DosSantos 

ditrattare 



«L'autunno polacco ri an¬ 
nuncia caldo», la ha detto 
ai giornalisti Zblgniew Bu- 
}ak,.uno dei 
genti deisin 

stino «Sòlidamosc». Bujak 
ha sottolineato che II dete¬ 
rioramento del tenore di vi¬ 
ta potrebbe costringere gli operai polacchi a scendere in 
sciopero. Nel corso dei primi seimeri deH'SS, l’inflazione 
ha superalo il 50% e secondo previsioni non ufficiali po¬ 
trebbe toccare il 100% prima della fine dell'anno. 


principali diri- 
dàcato ciande- 


Solidamosc 
annuncia: 
«Autunno caldo 
In Polonia» 


Sono arrivati con gli abiti 
stracciati, senza scarpe e 
con le plaghe ai piedi, un 
migliaio di nicaraguensi do* 


pubblicatacon grande rille* 
vo in prima pa^na dai «Washington Times* viene dall'ain* 
basclata Usa in Honduras. I mille civili saret^ro fuggiti 
dal Nicaragua per il timore di essere accusati dai sandmutf 
di collaborazionismo con i contras. Al confine, I Mofughi 
sono giunti stremati dalla fatica e dalla lame ma li diparti¬ 
mento di Stato Usa ha subito Inviato soccorri d'emergen* 
za. 


«Restituire 
aSakharov 
lemedadle 
di eroe dell’Urss» 


In un articolò pubblicato da 
■Moscovskie Novosti», la ri¬ 
vista sovietica auspica che 
vengano restituite a Sakha- 
róv (nella foto) le sue tre 
medaglie di eroe dell'Uiss. «Grazie alla perestroika - scrive 
la rivista -, grazie alia nostra aqmcità di autopulizia morale 
quelle stélle devono nuovamente risplendere sul petto 
deiraccademico Andrei Sakhaiov*. Nell'aiticoio, «Mosco* 
vskie Novosti* sottolinea la coraggiosè posizione civile di 
Sakharov «non sacrificata alfa carriera, ad una vita agiata, 
ad un benessere effìmero». 



po una marcia ai so giorni 
per raggiungere la frontiera 
con l'Hcnduras. La notizia 


NtcaiBgua: 
mille profughi 
a piedi 

fino In Honduras 


Latina 

non ha Interrotto 
l’Invio di armi 
a Poi Pot 


I khmer rossi, la più forte 
delle tre fazioni cambogia¬ 
ne che combattono l'inva¬ 
sione vietnamita, continue¬ 
ranno a ricevere aiuti dalla 
Cina fino a quando l'esercì- 
lo di Hanoi non avrà com¬ 
pletato il ritiro delie 


truppe dalia Cambo^ già c 
mo anno. Al riguardo, la posi 
anche le altre due fazioni anUvIetnamite 0 partigiani di 
Sihanouk e i khmer bianchO, sembra imittuialriie nono* 
stante le pressioni del priiwipe SihaiKHik che teme un 
ritorno al potere dei sanguinari khmer rossi. Sul futuro, 
invece - ha confermato un portavoce del ministero degli 
Esteri cinese -, Pechino appoggia la formazione di un 
Stato cambogiano «ìndipendente, neutrale e non allinea- 


OMBRO CIAI 


Non date soldi ai mendicanti, dice il sindaco Koch, li useranno per sbronzarsi 
Una campagna a favore degli enti assistenziali, contro gli oboli diretti 


«Niente demosine ai poveri di New York» 


«Non fate più elemosine ai mendicanti. Le useranno 
per droghe e sbronze», tuona il sindaco di New York, 
il pittoresco Ed Koch. Uscita paradossale? Non trop¬ 
po: rispecchia lo stato d’animo di tantissimi newyor¬ 
kesi. Óra, inizierà una campagna anti-elemosine e 
pro-fondi alfe associazioni benefiche. Ma ormai, ne¬ 
gli Stati Uniti, gli «homeless», i senza casa, sono milio¬ 
ni, la loro, dicono, è già una nuova sottocultura. 


MARIA LAURA ROOOTA 


■i WASHINGTON. «Per favo* 
re. signorina, ci mancano 
esattamente 85 cenis per 
comprare una confezione da 
sei di birra». Dichiarazione ga* 
ramila autentica, raccolta una 
decina di giorni fa in una stra* 
da della capitale americana. A 
volle è vero, i barboni abbor¬ 
dano con franchezza e magari 
senso deU'umorismo. Ma oggi 
non sono, non possono più 


essere, figure poetiche, come 
ì vagabondi dei tempi delia 
Depressione che saltavano su 
e giù dai treni merci. Primo, 
sono troppi: c’é chi dice pa¬ 
recchie centinaia di migliaia, 
chi addirittura due milioni. 
Tutte le città ne traboccano. 
Secondo, sono difficili da de¬ 
finire: tra loro, tanti ex ospiti 
dei manicomi, tantissimi alco¬ 
lizzati e tossicodipendenti, ma 


anche giovani e persone «nor¬ 
mali» sbandate, senza casa né 
lavoro. Terzo, sono un'ango¬ 
scia quotidiana per chi ogni 
giorno ne incrocia dozzine: 
sono ovunque, fanno sentire a 
disagio, fanno sentire in col¬ 
pa. fwno sentire tristi. E ades¬ 
so, a New York, non ci sono 
più inibizioni: si può tranquil¬ 
lamente dire che gli «home¬ 
less», i senzacasa, mandano 
tutti In bestia. I newyorkesi so¬ 
no usciti allo scoperto, negli 
ultimi giorni, sui giornali citta¬ 
dini, il paludato «New York Ti¬ 
mes» in testa. Dicendo che 
non ne possono più; gli home¬ 
less sono aggressivi, insistenti, 
onnipresenti, prosciugano le 
tasche di chi ha buon cuore 
per poi usare i soldi per com¬ 
prarsi liquori o crack, non la¬ 
sciano In pace neanche nelle 
carrozze della metropolitana. 


E quelli che hanno disturbi 
psichici, che si agitano sui 
marciapiedi, che inveiscono 
contro i passanti, fanno anche 
paura. Una soluzione aH’enor- 
me aumento dei numero di 
mendicanti nelle strade, tutto 
avvenuto negli ultimi dieci an¬ 
ni, sembra lontana. Immedia* 
ta invece (e, dato il personag¬ 
gio. era prevedibile) ta reazio¬ 
ne agli umori di cittadini e 
mass media locali del pittore¬ 
sco sindaco, Ed Koch. Il suo 
messaggio, durante una con¬ 
ferenza stampa, è stato: non 
date più elemosine, se lo fate 
è peggio pei tutti. «Tanti men¬ 
dicano perché non hanno vo¬ 
glia di lavorare», è 11 (classico) 
punto dì vista di Koch. «Se ri¬ 
spondete. fate un errore. Se 
volete aiutare, date contributi 
alle organizzazioni benefiche, 


così siete sicuri che i wàstrì 
soldi non finiranno in droga e 
sbronze». 

II suggerimento di non dare 
elemosine, in realtà, non è 
nuovo. Già nel 1932, a New 
York, le agenzie pubbliche 
che assistevano 1 più poveri 
lanciarono una campagna per 
convìncere ì cittadini a non 
dare agli homeless; in questo 
modo, si pensava, à sarebbe¬ 
ro rivolti aiie agenzie e potuti 
reinserìre nella società. An¬ 
che Koch ha deciso di lancia¬ 
re una campagna dello stesso 
genere; anche se, quanto a a.s* 
sistenza, te carenze della città 
di New York sono universal¬ 
mente note. 

Gli «addetti al lavori» del ra¬ 
mo homeless, dopo l'uscita dì 
Koch, hanno avuto reazioni 
miste. Alcuni hanno detto che 


sì. 9 sindaco si è espresso un 
po' rozzamente, ma ha ragio¬ 
ne; che, in questo modo. ì 
mendicanti verrebbero co¬ 
rretti a rivolgersi alle strutture 
assistenziali e riceverebbero 
più aiuto. Altri, come Douglas 
Lasdon, dei centro di assisten¬ 
za legale per gli homeless, de¬ 
finiscono l’idea «sbagliala e 
crudele», e bia»mano ì it^li 
alta spesa pubblica, e l’impos- 
sibiiità per molti di ottenere 
sussidi e supporto dallo Stato. 
•Ma è un dramma da cui non 
sì uscirà facilmente con un^i- 
nlzialiva o due», si preoccui» 
Cesar Peraies, commissario 
per t servìzi sociali dello Stato 
di New York. «Ormai, quella 
degli homeless è diventala 
una sottocultura, che 10 wni 
fa non esisteva. E, purtroppo, 
per molti è un modo dì vivere 
quasi accettabile». 



Cile 

Donne 
in catene 
a Santiago 


H Due delle venti donne cilene, madri, Usile, aorelle di pri- 
Sionieri poliiicl, che si sono Incatenate ieri alla cancellata del 
Pariamentó, chiuso dai colpo di stato del 73, per pioleslare 
contro la dittatura di Pinochet e la detensione illegale dei loro 
familiari. Un polisioito sta tranciando la catena con due gnnse 
cesoie. .Aprile le prigioni del Cile», .libertà per i prigionieri 
politici., dicono i cartelli Innalsati sul cancelli. Per consentire 
l'azione dimostrativa, gruppi di giovani hanno bloccalo il liairi- 
co e sono stati dispersi dagli idranti della polizia. Dodici donne 
sono state arrestate. 


l’UiUtà 

Venerdì 
12 agosto 1988 



















lettere 


invito al Pd 
a occuparsi 
in concreto 
di handicap 


M Cenine direttore, quelcu- 
no deve Incotnlnclere ad oc- 
Gupen) di handicap e mobili- 
iti barriere, posteggi, aitai di 
trasporto.., E non sarebbe ma¬ 
le che il Pel, per esempio, 
considerasse sistemaUcamen- 
le l'eslslenia dell'handicap e 
delle sue diiiicoltà di movi¬ 
mento, unicamente per vive¬ 
re, e provvedesse ell'inlarma- 
lione, per ciò che gii compe¬ 
te, del corpo vigili urbani e 
delle Ione delT'ordine sul 
contenuto della circolare del 
ministero dei Lavori pubblici 
n. toso del 13 giugno 1983, 
per evitare che, graile ad uno 
schlrlhlno particolare di qual¬ 
cuno piò 0 meno disponibile, 
Gl sla latto il Arrrore, di entrare 
unaeera nello spailo riservato 
alla Festa dell't/m'lò, o all'Or¬ 
to Botanico per vedere gli Iso, 
0 a Villa Panphlll da quelli di 
Stampa alternativa; e magari 
la aera dopo no. 

A quando una uscita ed un 
ritorno a casa esercitando un 
semplice diritto? Faremmo 
volentieri a meno delle barrie¬ 
re archileltonlche e deU'asso- 
luta Indlllerenu dei vigili ur¬ 
bani ecc., veri e propri impie- 
vistl, e cl accontenteremmo di 
quelli che hanno tutte le per¬ 
sone normali o normodoute. 

Piero paencde 


Da Torino 
un commosso 
riconio di 
Uà Corinaldi 


■tCaro direttore, un bell'a^ 
llcolo autVVn/fà ha dato noti* 
aia deil'impTowtaa acompana 
della proleasoreasa Ua Cori* 
haidl. Vorremmo aggiungere 
la noatra testlmonianu auii'at* 
Uviti da |e| svolta a favore dei* 
la scuola nei tuoi ultimi anni. 

Ua aveva latto parte di quel 
piccolo gruppo di persone 
che in una aera del febbraio 
1973 al erano riunite in caaa di 
comuni amici per denunciare 
aU'opInlone pubblica, e cer* 
care di eontrastare, le aggrea- 
aioni di laaclstl contro alcuni 
aiudenti delle acuole auperto* 

Da quella riunione è nato li 
Cogidas di Torino (Centro 
operativo fra genitori per l'ini* 
liativa democratica antKaacl* 
sta nella acuolO. asaociailone 
Bpontanea di cui Ua è stata 
ranlmatrice e la consigliera 
più aKoitata, pur mantenen* 
doti nell'ombra, riservata, 
perchè non aveva ambizioni 
personali e le sua partecipa¬ 
zione attiva e costante aveva 
come unico fine il raggiungi* 

□ Fantasia 

Ls Isnissii è uns dote che 
può essere colilvala e svllup- 
psla. Cerne cl ha Insegnatg 
OlannI Rodari, esiste Inlatll 
una vera e propria nOrammali- 
ca della lantaalaa. Questo gio¬ 
co vi olite uns divertente oc¬ 
casione per stimolarla. Cerca¬ 
le di attribuire alcune delini. 
rioni splrllose al disegno pub- 
bucalo a lato. Noi ve ne sug¬ 
geriamo un palo. Se le dellnl- 
rioni da voi trovale sono di¬ 
verse dalle nostre, speditele a: 
■Uniti - Fantasia», via del Tau¬ 
rini 19. 00185 Roma. Le mi¬ 
gliori verranno raccolte In un 
llbiello che sari poi ofierto In 
omaggio al lellori de «l'Unlli». 

oiiped 
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□ Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del te¬ 
sto seguente è lotmsta ds un 
diverso anagrsmma di uns 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si trans, tenen¬ 
do conto che alcune indica- 
rioni sulla sua Idenllti potete 
ricavarle dal lesto stesso? 

Genio, cuti la fase. 

Fai l'energico (usa,..). 

Coll energia fusa, 

Ni, luori casa, geli... 

Cali sangue lieto. 

Fai sangue, lo crei... 

E sul logli a carne... 

Re, a cena sul fogli. 

Fai; •Su... giornale c'èl>. 
Su, crea, fa il genio... 

E Gesù cali Ira noli 
FU gara nel secoli... 

E ogni cifra esula: 

U i figura o scena? 

Cos'è, lingua fiera? 

U i... figura oscenal 


Una pesante critica all’uso e abuso 
psioofannaci: «Sono capad soltanto 
di intcxitiie il malato, sino a die questi nm senta 
nemmeno pù di avere un disturbo» 


Solo la Fgd 
latitante 
nello sport? 
E il Partito? 


CHE TEMPO FA 


Qud Éamad per persime «scomoda i 


■■ Egregio direttore, a proposito 
della anurie discussione suH'uaa del 
farmaci, credo sarebbe opportuno 
(are alcune doverose ptecisarioni, 
Dopo le dichtararioni del ministro 
della Sardlà e del presidente della Fe- 
deilsrmi, il dibattito, ove ri riscontra¬ 
no elementi di carattere puramente 
•economieoi e al tempo ateieo an¬ 
che edco-prolesalonall, serobre aver 
sollevalo un pohretont IndCKilvibile, 
con botta e risposta Ita I rimpadian- 
ti per runa o per l'altra M. Potrebbe 
essere (In troppo semplice distingue¬ 
re il bene ed il male ira il lucta e la 
cura del malato, tra gli indici del pia- 
mio e II desiderio di alleviare e curare 
la sollerenia. In lealli le distinrioni 


non sono spesso cori semplici e di- 
rene. questo (enomeno, die potreb¬ 
be essere definito •rattaceamenio al 
faimacoi, t ben conosdulo nella so- 
deli attuale e viene adottalo troppo 
spesso e con troppa laclliit come ao- 
hiilone ottimale per i pazienti piò 
•comodL Fario di persone etichetta¬ 
te come «malati mentali» e di palco- 
laimacL l'altenuUva agli amichi sini- 
menll di comenrione, pure camicie 
di lom chimiche. Ible fenomeno de¬ 
riva da una precisa viiiane nioioliea 
di dpo oiganicisla. da tempo presen¬ 
te nella socleiò, nella quale ad ogni 
rinlomo o malattia corrisponde una 
alletarione chimica che, di conse¬ 
guenza, come tele va trattele. 


È in questo contesto che al inqua¬ 
drano I Irattsmenti puramente slnlo* 
malid, l'inulile e prolungato uso di 
psicolarmacl capaci solo, appunto, 
di intontire la pciaona sino a die non 
senta nemmeno più di avere un di¬ 
sturbo. Un ottimo metodo per lo- 
gUenl di tomo peiaone che richiedo¬ 
no assistenza ed aiuto. Per avere la 
confeima di quanto detto basterebbe 
osseivare un reparto pakhialrlco 
qtialsisal e notare la debilitazione 
mentale del pazienti, causata dall'ae- 
stinrione di dosi messkee e gloma- 
liere di quead (simsd. 

Non credo che i molliarimi bambi¬ 
ni nel mondo che hanno ricevuto ad 
esemplo le diagnosi di malati menta- 


U. semplicemente perchè troppo ■at¬ 
tivi e vivaci», posssno-giolre per que¬ 
sto tipo di (ìtosotia orgsnJcista. Si par¬ 
la di milioni di dollari di danni ricevu¬ 
ti del familiari che erano stali prece¬ 
dentemente convinti dagli aespertl 
psichiatri» a trattare i loro figli. Que¬ 
sto origina dal testo della psichiatrìa 
uIBdsle, li Dsm Ili. Occoireiebbe al¬ 
lora probabilmente dare minore cre¬ 
dito, se non rivedere interamente, le 
basi teoriche di questa assunta ten¬ 
denza alia disumanizzazione e ridu¬ 
zione dell'essere umano ad ammasso 
camseeo. 

dMUrltobctUCcaltiL 

Presidente del Comitato 
dei cittadini per i diritti 
dell'uomo. Milano 


mento del risultati. Donna di 
carattere dolce me lermissime 
nette sue convinzioni e nel va¬ 
lori in cui credeva, ere dotata 
di una siraoidinarie curioailò 
Imettettuele, che l'he mante- 
nula sino atta line, nonostanle 
l'elè avanzsla, aperta alle no¬ 
vità che vis vie si manllestava- 
no nella socleUi e netta scuo- 
la. 

Soslenllrice delle IsIHuifeni 
democratiche e in particolare 
detta scuola pubblica e laica, 
riteneva che feaae prioritaria 
una continua e ittenta parte¬ 
cipazione dal baiao e che I va¬ 
lori dell'anlilascismo e della 
Resiztenie fesaero, loprattul- 
lo per I gfevinl. I capoialdl 
per una evoluzione in aenao 
democraMeo della tocleià. 
Con commozione la ricoidla- 
mo c le liaino grati. 

ValeHaBabbfe.Perll 

Cogldudllbiino 


Quale seme 
per un albero 
nuovo della 
stessa ^miglia 


■iCara tMM, vorrei dire 
che quando come noi oggi 
vogliamo fare «un balzo in 
avanti» dobbiamo tener conto 
che sia nel presente come nel 
futuro c'è sempre una parte 
del passato e che quando al 
posto di un albero ormai veto* 
sto se ne vuote plantare un al* 
tro, ma della stessa famiglia, 
bisogna mettere a dimora un 
seme preso dallo stesso albe¬ 
ro, altrimenti è ovvio che cre¬ 


scerà una pianta diversa» 

Fuor di metafora, voglio di¬ 
re che ae al Pei togli le sue 
radici Meail e butti nella pattu¬ 
miera del passato anche parte 
della sua storia, quella miagarl 
pià spinosa e controversa, al¬ 
lora a parer mio, per onestà 
politica ed intellettuale, biso* 
gna cambiare al Pel anche la 
sua denomlnaslone e la sua 
bandiera. Ricordiamoci che 
una volta Togliatti disse; «Sulla 
nostra bandiera sono scritte 
tutte le liberti, meno quella di 
ingannare la gente». Ecco un 
modo ancor oggi valido per 
presentarsi alla «gente» con la 
propria faccia. 

Marte Ragglerl. Bari 


la falce 
e il martello 
sono simboli 
obsoleti? 


ELLEKAPPA 
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■■Cara Unità, ho letto con 
molto interesse la lettera del 
compagno N. Canetti del 30 
luglio. E anch’io da ex figiciot- 
to (molto eiO bovo che la 
nuova Fgc( insieme alle varie 
leghe e centri d’iniziativa non 
dovrebbe trascurare il suo in¬ 
teresse per i prcAilemi e l'or* 
ganizzazione della (mtica 
sportiva tra i giovani e le ra¬ 
gazze. Mancuido a questa 
presenza, convengo con Ca- 
netti che si manchi ad una 
parte importante degli interes¬ 
si della nostra gioventù» 

La contradd&ione é molfo 
grande in chi, tra I dirigenti 
della Fgci, pensa che occu¬ 
parsi di sport non rientri tra i 
compiti di un'o^anizzaslone 
politica, mentre magari egli 
stesso poi in qualche forma 
questa attività la segue come 
praticante e come spettatore. 

Anche a Reggio Emilia, 
provincia di ricca presenza di 
sportivi praticanti e di associa¬ 
zionismo compreso quella 
deita Fgci, questa nostra im¬ 
portante organizzazione gio¬ 
vanile non si occupa di sport, 
salvo saltuariamente compor¬ 
re una squadra per sfidarne a 
calcio una analoga del Pel, 
oppure per prendere parte a 
quella indetta dai gnmpi con- 
slliaii del Comune nella sfida 
calcistica tra ma^ioranza e 
minoranza. 

Delia lettera di Canetti tut¬ 
tavia non condivido il fatto 
che oltre ad una sua propria 
politica nel settore, la Fgci 
non possa avere anche sue 
proprie società sportive ed 
inoltre che questa latitanza sia 
da attribuire soltanto alla Fgci. 
Una responsabilità almeno 
pari io l'attribuisco anche al 
Partito in quanto non ha alno 
ad ora saputo trasmettere 
questo valore In modo suffi¬ 
ciente ^ giovani ed in primo 
luogo a quelli comunisti. 
Arnaldo PatteetaL Presldenle 
della VI Ciicoaeitzlone 
Comune di Reggio Emilia 


■1 Caro direttore, la falce e II 




Perl greci 

litiiniARifl 

martelte sono stati gli attrezzi 
adoperati da due clasri larga¬ 
mente maggioritarie dalla fine 
deti'BOO èdalcuni decenni fa: 
gli operai ed 1 contadini. 1 
ccmtadini oggi sono una pic¬ 

Non è forse la prova di 

un residuo del modo di pònsa- 
te ottocentesco che aoìnav^- 
ve in settori dei movimento 

del libro Rei. Non voglio fare 
dlsc<Mti inutili sul linguaggio e 
la rintasri dei rimboll o sulla 
tona di rimmdone o di evoca- 

tiriel^ondo. sono: la pace.'ll 
lavoro, la non violenza, la fra¬ 
tellanza e la speranza. Da un 
sondaggio della Fgci risulta 

obiettori 
di coscienza 

cola minoranza, hanno costi¬ 
tuito (ticcole aziende familiari, 
non usano più la falce e in 
maggioranza non votano 
neanche per noi. Gli operai dl- 
mimdscono di numero, al ape- 
cIMizzano e usano robots e 
computerà. Domanda: può il 
nostro partito continuare «d 
avere come simbolo due stru¬ 
menti ormai obsoleti che non 
sono più aimboio di nulfa? 

operaio? 

Ho qid, davanti a me, un ar¬ 
ticolo di un quotidiano In cui 
alcuni managers di note case 
editrici raccontano l'impor¬ 
tanza della (fopertina di un li¬ 
bro e come una crgiertina 
sbagliata tfibia rovinato le 
vendite ed invece una coperti¬ 
na azzeccata abbia favorito il 
successo. Noi dobbiamo 
cambiare subito fa copertina 

dvnv UQIIG IIIHI Iflmil li ■ wlVttl vw* 

sa è certa: il nostro simbolo 
rievoca il verxhio e ci impedi¬ 
sce di f»ri«e a coloro che co- 
iKMCono prevalentemente la 
lingua delle immagini che og¬ 
gi sta diventando la lingua uni¬ 
versale. Che interesse libia¬ 
mo a non cambiare? Nessuno. 

La mia proposta è molto 
sempilce. Grandi valori delia 
noftia fdentiti ftritora disatte- 

che la non violenza è U valore 
più diffuso tra i giovani. Per¬ 
chè il nostro nuovo simbolo 
non potrebbe essere la co¬ 
lomba che porta un ramo di 
ulivo, capace, cioè, di comu¬ 
nicare le nostre idealità a mas¬ 
se più vaste di laici e di cre¬ 
denti e soprattutto ai giovani? 

DIefo SlTAgesa. Consigliere 
comunale di Bielia | 

■i Spettabile redazione, sto 
cercando contatti con greci 
obiettori di coscienza che vi¬ 
vono in Italia. Chiunque sia in¬ 
teressato può scrivermi 

MaltitelHadamiB. 
c/o A. Kaulmann, Edelweiss- 
strasse 8, D 8000 MÙnchen 90 
(Germania Occ.) 




Rubrica a cura di Ennio Parm 
a Susanna Saratirti 



□ Un test a test: 

Hai nostalgia del ’6.8? 

Osservando la data del giornale, non si può 
fare a meno di notare che. ormai, slamo nell 88. 
il che slgnilica, se la matematica non è un'opi¬ 
nione. che dal mitico '68 sono passati 20 anni. Il 


□ Parolaio 

Disponete le parole qui sot¬ 
to elencate in modo da otte- 
.nere una concatenazione nel¬ 
la quale ogni parola possa ri¬ 
cavarsi dalla precedente, me¬ 
diante: o un anagramma, o un 
cambio di lettera, o uno scar* 
lo di lettera, o un'aggiunta di 
lettera» La concatenazione da 
trovare deve iniziare con la 
prima parola dell 'elenco e ter¬ 
minare con l'ultima, 

MENTALI 

MOTI • TALENTI 
VOLANTI - VOTI • CASTI 
VOLTI • VOLENTI - COSTI 
LATENTI-PASTI-VOLATI 
lamenti • VALENTI - PISTA 
TASSO-TESTO-POSTA 
TASTO-MOSTI-SOSTA 
TESTE 


ojusBna :»no|in|os 


aitai 'ois 

.3} 'oisei 'ossei 'eisos 'eisod 
’eis|d ’iised ‘jiseo 'jisoo 'iisoui 

‘IIOIU ‘MOA ‘ll|OA 'IWIOA •}ÌUe|OA 
*liuaiOA '{luaieA ‘tiuaiei '{luaiei 
'jiuauiei 'iieiaaN :aiio|iiiios 


□ Rompìtest 

Immaginate di scrivere tutti 
{numeriinieri, da 0 a 10.0(M), 
uno di seguito all'altro, nel se- 

S uente modo: 01234S678 
10 11 12 13, etc... fino a 
10.000! quanti zeri avrete 
scrìtto alla fine, se non avrete 
commesso erron? 
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mento degli studenti si inventava nuovi mezzi di 
comunicazione, ora 1 mezzi di comunicazione 
si inventano nuovi movimenti di studenti. Allora 
si leggeva sui muri: «Usa Boja!», ora sul muri sì 
può leggere, tutt'al più: «Usa Boja: il detersivo 
che giustizia lo sporco!»... Ma tu. hai nostalgia 
del '68? Ti mancano quei giorni di accesa con¬ 
testazione? Se compili il seguente test, senza 
contestare, potrai conoscere contestualmente 
con che testa ti poni in (ale contesto. 

1. Itaand «ool avevi oel *68? 

a) venl'anni al massimo (nel senso che avevi 
vent'annì e andavi al massimo...) 
bi Dovevi ancora venire al mondo. 

O Eri già un «matusa»... 

2. Che cosa rappresenta per te 11 «68»? 

a) Un anno formidabile. Anzi, formidabili que¬ 
gli anni! 

b) un gioco in scatola realizzato dalla 
C.Un.S.A.. Cooperativa Un Sacco Alternati¬ 
va. 

c) Un numero del lotto in notevole ritardo sulle 
mote di Napoli e di Ban. 

3. A che cose 11 fa Dentare una bottiglia di 
Coca Cola vuotar 

a) Anna «molotov» scarica, 
bj /Uremblema del consumismo, 
c) ÀU'impossibilità di toglierti la sete. 

4. Nel ’éSu Movimentoaboniva le discote¬ 
che. Che cote et sarebbe potuto ottenere, 

S ivece. ae cl si fòsse sforzati di accoatare 
al del Frlmltlvea ad Oreste Scalzone? 
a) Un perfetto Mal... Scalzone, 
b) Il pnmo cantautonomo... 
c) Non lo sai, ti stiamo facendo venire un (em- 
bHe mal di test... 

5. Che cosa è aeguKo, sicuramente, al '68? 

a) Niente. 11 '68 dura ancorai 


6. Che coa'è, realmente, la contestazione? 

a) Un'azione compiuta con la testa (Con testa 
azione.. ). 

b) Un'affermazione fondata su testimonianze, 
dal latino «conteslatio • contesiatlonis». 


c) La stazione che si raggiunge col TK (Con 

7. Ue alte peraona che 

ami? 

a) F«:ciamo Tamore, non facciamo la guerral 
bj Voglio con...te...slare sempre! 
o T\ amo più del '68 e meno del 2008. 

t. Citi ha detto: «dauite Udito Indica la la¬ 
na, TlmbecUle jpiarda U diio»? 

a) Mao tse TUng! 

b) Neil Armstrong, mentre guidava I allunaggio 
dell'Apì^lo t IT.. 

c) Adriano Celentano, riferendosi agli indici di 
ascolto. 

9. Che cosa algnlflea «U pereonale è politi¬ 
co»? 

a) Che tutto il personale della fabbrica è politi¬ 
cizzato. 

b) Ore la politica deve occuparsi anche dei 
problemi nsuardanti la sfera privala. 

c) Che solo chi è dotato di un bel persona 

19 masse. 

a) Un grande filosofo, il cui pensiero rende 
dis... adorno il cervello di chi non Io coik>- 
sce. 

b) Il filosofo tedesco che ha saputo innescare 
una critica pénelrante alla massificazione 
della cultura e che ha ispirato la nvolta degli 
studenti tedeschi nel '68. 

c) Un vittorioso ciclista: VIttono Adorno. 
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□ 11‘Cruciestate 

OriizootàU 

1. Rio mormorio: 19. Compo¬ 
sto organico; 14. Non andare 
a mani vuote; 15. Pesci vora¬ 
cissimi; 17. Liquidi fondamen¬ 
tali per i solventi; 19. Cittadina 
vicino Bologna; 20. Ricono¬ 
scere apertamente il 23 oriz. 
di una persona. 21. Mi segue 
sulla scala; 22. Si grida a na¬ 
scondino; 25. Quando c'è, bi¬ 
sogna rendergli onore; 24. 
Cittadina somala; n. Età In¬ 
glese; 26. S’interrompe ad 
ogni morie di Papa; 27. Isola 
del Tirreno; 20. hincipio di 
negazione: 29. Elemento co¬ 
stitutivo dei 17 oriz.; 50. Scris¬ 
se «Assassinio nella cattedra¬ 
le»; 51. Si è tirato proprio su; 
32. Non è sicuramente un so¬ 
cialdemocratico; 39. La perì¬ 
zia è il loro mestiere; 34.1 ca¬ 
pelli del 21 vert.; 95. Misure 
democratiche. 

Verticali 

1. Il giocatore più prestigioso 
di una squadra; 2. Fu tiranno 
di Siracusa: 3. Gloriosa squa¬ 
dra ciclistica: 4. Vi accadde 


un miracolo di... vino; 5. Con> 
federazione Nazionale Arti- 


Fabbrica di rimedi sanitari; 21. 
Celebre cavallo vìncente; 29. 


simo; 9. Riuscì a spiccare il vo- Fu U rovina di IVoia; 2k Si 
lo; 10. Cose che necessitano promettono insieme ai monti; 
di molti 17 oriz.; 11. La Croce SO. La sua unica preoccupa- 
di Maria Pia; 12. La fine delle ziohe è il turì«no; SI, L’am- 
angustie: 16. Immagine ingle- biente delle riprese: ^ Ne è 
se; 17. Ricoperto d’oro; 18. carico chi è ricco; 39. Un pez- 
Dice sempre; «Sarò breve», zo di pneumatico; 34. hnneì- 
pnma di parlare per ore; 20. pio di criminalità. 

Soluzione dello schema N* 10 
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Statali 

«Mancano 

500.000 


Durissima la reazione dei sindacati 
alla fallimentare conclusione della manovra 
Benvenuto: «Così si va allo sciopero generale» 
Bassanini: «Politica rozza e inefficace» 


■i ROMA. Per lar luntlonare 
bene la pubblica ammlnlslra- 
alone aono necesaarle SOOmi- 
la aiaunaloni. La ilchieala, 
ivaniata dalla Punalone pub* 
bl|Ci-Cgll, e apiMrentemente 
apiapuliata dopo i discorsi 
ràgli esuberi del comparto 
■cuoia e il decreto sulla mobi¬ 
lila del ministro della Funaio- 
ne pubblica Paolo Cirino Po¬ 
micino, nasce dagli ultimi dati 
resi noti dal ministero del Te¬ 
soro e relativi al 1987. Nei soli 
inInIsMri mancano 93.000 di¬ 
pendenti per completare l'or¬ 
ganico pievialo. Lo stesso 
succede anche negli altri 
comparti del pubblico impie¬ 
go, dove le carcnse di perso¬ 
nale sono mollo elevate. 

Negli enti locali, secondo le 
Stime del sindacalo, mancano 
120.000 persone, mentre nel 
aéliore parasanitario sarebbe¬ 
ro necessarie circa lOOmila 
persone per completare l'as¬ 
setto organico. Se a queste ci- 
Ire ai ^giunge il turn-over, 
che nei prossimi 3 anni pieve- 
derl il a,SK di aumento di 
personale, l'approvasione del 

G ravvedimento sul part-time, 

I riduslone dell'orario di la¬ 
vora previsto dall'accordo in- 
tercompartlmCntale linnaio a 
line luglio, si arriva alle SOOml- 
la unita, dira che si avvicina 
alla aoOmlia nuove assunsloni 
auspicate In passato dall'es 
ministra della Funslone pub¬ 
blica Remo Oaspari. 

tll decielo sulla mobili» • 
precisa il segreurio naslonale 
della Funslone pubblica FrSn- 
ceKO Piu - va anche bene, 
ma a necessario che al raslo- 
nellssl tutta la altuaslone orga¬ 
nica attraverso riievasioni lo¬ 
cali del carichi di lavora. U 
procedura messa a punto da 
Cirino Pomicino - prosegue • 
non (ari altro che evidenilare 
gli spaventósi buchi di organi¬ 
co In lutti I comparti». 

Un lotte squilibrio Ira abi¬ 
tanti e piante organiche del 
pubblici dipendenti esiste an¬ 
che Ira Nord e Sud. Infatti al 
Nord si registra la presenza di 
un dipendente ogni 363 abi¬ 
tanti, mentre al Centro per 
ogni dipendente corrispondo¬ 
no 164 abitanti; al Sud, Inve¬ 
ce, ad ogni dipendente corri¬ 
spondono 267 abitanti. «Da 
ouesti dall - dice ancora il sin¬ 
dacalista - i evidente la map¬ 
pa delle clientele nel settore 
del pubblico Impiego». 

Per quanto riguarda il mini¬ 
stero dei Beni culturali ed am¬ 
bientali. dove potrebbero es¬ 
sere diretti pane degli esuberi 
della scuola, i dati del ministe¬ 
ro del Tesoro evidenziano che 
esiste gli una situazione di so- 
vrallolTamento: 22.419 sono I 
dipendenti previsti nell'orga- 
ntco, ma in teaits prestano 
Seivizio 25.369 unità. Al mini¬ 
stero dell'Agricoltura su 6.272 
unità previste sono realmente 
Impiegate 3.616 unità, alle Fi¬ 
nanze sono 65.506 su 48.132, 
mentre alla Dllesa sono occu- 

E ll 48,132 su 65.508 previsti, 
ggeri esuberi si registrano al 
ministero del Lavoro, dove 
l'oiganico prevede 13.845 
unita mentre sono di latto Im¬ 
piegate 15.401 persone. Lo 
stesso succede al ministero 
della Sanità In cui sono pievi- 
sle 5.038 persone su 5.249. 



Parte il prossimo 5 settembre la ristrutturazione del gruppo 
capitanato da Pietro Marzotto (nella foto) annuncia» al- 
l'assemblea di bilancio nel maggio scorso. La prima deci¬ 
sione sarà quella di Incorporare nel grappo la controlla» 
Lebolemoda di Arezzo, acquis»» circa 10 mesi ladall'Ent 
con altre società del grappo Lanerossi. L'attenzione del» 
società di Valdagno si è frattanto sposta» all'estero dove 
sono in programma nuovi acquisti in Europa e negli Usa e 
un decentramento delle produzioni a scarso contenuto 
tecnologico in Ttmisia e in paesi dell'Estremo Oriente. Nel 
futuro immediato non sono previsti nuovi ingtessl In Bolsa 
accanto atte società già quoute al listfno di piazza Affari, 
Marzotto e Unilicio e canapiliclo nazionale. 


/*A|si|Anthl^ La Yoptait, consorzio Coo- 

vuil)ier«iiirs; perativo parigino con vaaU 

inilCCSI interessi nel settore Uttieio 

in rnsca caseario, ha coniérmato di 

III Lsnaa essere interessa» a rilevare 

perGàlbani » Calbanl. •stiamo de8- 

nendo le nostre strategie di 
espansione in Europa e so¬ 
prattutto in Hai»» ha dichiarato il segretario generale del 
consorzio, Daniel Ouiltet, «e tra i dossier che stiamo stu¬ 
diando c'è anche quello deUa (ìalbani». La società di Mel- 
zo aveva neU'86 7.022 dipendenti. Dopo l'uscita di scena 
della famiglia (ìalbani, appartiene a una serie di misteriose 
finanziarie estete. Nel gioroi scoisi fonti del» società.ave- 
vano smentito che h Oalbani fosse In vendi», senza penl- 
Iro riuscire a interrompere » ridda del» voci di una Immi¬ 
nente cessione. 


•La manovra fiscale è il banco di prova sul quale il 
sindacato veiificheri a settembre la credibilità 
dell’esecutivo: se ie cose non cambiano radical¬ 
mente lo sciopero generale sarà inevitabile». E una 
dichiarazione di Giorgio Benvenuto, ma le stesse 
posizioni vengono espresse dalla CgiI, mentre è 
pienamente condiviso l'allarme del ministro Rug¬ 
giero per il deficit della bilancia italiana. 


WB ROMA, all governo ha un 
grosso equlMbrio Interno, ma 
di fronte alla necessità di ef* 
fettuare scelte rigòroie e di ri* 
forma generale forse non è 
sufficientemente preparatoa. 
11 giudizio viene dal presiden* 
te della commttaioiw bllan* 
do. il deputato democriitiano 
Nino Crtstoforl. Seppur con* 
Regnato con molta circospe* 
sione, non à un giudizio iiioUo 


diverso da quello del suo col¬ 
lega della sinistra indipenden¬ 
te Franco Bassanini, presiden¬ 
te del comitato parlamentare 
di controllo sulle politiche 
monetarie di bilancio: astia¬ 
mo assistendo • affanna Bas¬ 
sanini - ad una manovra ab¬ 
bastanza rozza che non può 
essere in grado di avere elfet- 
tla. E lira M conclusioni: aNon 
si sa se questo governo sia in 
grado di affrontare la situazio¬ 


ne». 

Giudizi decisamente preoc¬ 
cupati. £ l'allarme non è susci¬ 
tato soltanto dai provvedi¬ 
menti che escono (o anon 
escono») dai Palazzo Chigi, 
quanto dalie preoccupanti 
ombre che la situazione inter¬ 
nazionale getta sutreconomia 
italiana (ne parliamo diffusa- 
mente a ^gina 13), Lo ha 
confermato l appello, landato 
mercoledì al termine della se¬ 
duta del governo, dal ministro 
per il commercio estero Rena¬ 
to Rvqjglero. U pasdvo della 
nostra bilancia dei pagamenti 
è sempre più dto • diceva 
Ruggiero - e si accrescerà 
con l'aumento dei prezzi pe¬ 
troliferi quasi sicuro con la tre¬ 
gua tra Iran e Iraq. Se non riu¬ 
sciremo a tenere sotto con¬ 
trollo il vincolo estero • con¬ 


cludeva - sverno costretti ad 
dzare i tassi di interesse an¬ 
che in Italia e vanificare, cosi, 
Cinterà manovra economica. 
È l'appello «raccolto» da Cri- 
stofori e Bassanini. E tutti e 
due, anche partendo da {»«• 
messe divanti, giungona alla 
medesima cortclusiofle che «i 
sacrifici che si prospettano 
per ras» (Cristof^ non po¬ 
trebbero essere più tollerati 
senza riforme equilibrate e 
una revisione profonda In ma¬ 
teria fiscale. U manovra • ag¬ 
giunge Bassanini • oappare 
squìiibrata, manca un inter¬ 
vento strutturale su) fisco 
mentre per la spesa si prospet¬ 
tano tagli e non una riqualifi¬ 
cazione». 

E' ai^punto la preoccupa¬ 
zione e^Mesaa a più riprese 
dai sindacati. E len il segreta¬ 
rio Onerate deila Uil. Giorgio 


Ciorgla Benvenuto 


Benvenuto, è tornato a ripete¬ 
re che «sarà irwvitabile procla¬ 
mare uno sciopero generale 
sui fisco se le cose non cam¬ 
bieranno radicaimmue. ti go¬ 
verno deve sapere • aggiunge 
Benvenuto • che 11 complesso 
delia manovre fiscale è lo sno¬ 
do decisivo, il banco di prova 
sul quale il sindacato verifi¬ 
cherà a settembre la credibili¬ 
tà dell'esecutivo guidato da 
De Mita». Benvenuto propo¬ 
ne, quindi, di organizzare una 
grande convenzione unitaria 
so questi temi alla quale invita¬ 
re governo, partiti e organiz¬ 
zazioni imprenditoriali, men¬ 
tre ai dice sconcertato da) rin¬ 
vio de) progetto di riforma 
deU'amministrazione finanzia¬ 
ria: «Ho l'impresùone • ha 
concluso - che come si è di¬ 
mostrato per la scuola Cirino 
Pomicino sia allergico alle ri- 


Franco Bassanini 


forme». 

Non esclude il ricorso allo 
sciopero generale anche il se¬ 
gretario confederale della 
Cgi) Fausto Vigevanl, che ritie¬ 
ne però che il sindacalo «si 
debba attrezzare a forme di 
sciopero e mobilitazioni di 
fune» durata».'Ur» critica du¬ 
ra V rinvio della riforma del¬ 
l’amministrazione finanziaria 
viene anche dalla Cgil-Funzio- 
ne pubblica. Il ^ndacato di 
categoria fa notare che, men¬ 
tre SI rinvia un atto essenziale, 
si approva invece l'amplia- 
mento di 9.2M organici nella 
Guardia di Finanza, prose¬ 
guendo sulla strada della «mi¬ 
litarizzazione deirattivilà di 
controllo fiscale e aggravando 
^anomala situazione italiana. 
E questa anomalia - conclude 
il sindacato • che non si vuole 
intaccare». DA.Me. 


La Cgil: «Solo misure ingiuste o rinvii» 


Questa manovra economica ha partorito soltanto 
misure ingiuste o rinvii; non è un gran risultato per 
un governo che si era annunciato programmando 
una mole di lavoro straordinario. E sarà proprio 
questo il tema centrale della ripresa sindacale: 
Benvenuto parla di sciopero generale, ma bisogna 
andare oltre, sviluppare una vera e propria «verten¬ 
za fisco». Lo annuncia Lucchesi, segretario Cgil. 


ANQILO MILONi 


M ROMA. Coll obUamo 
dóvoto «Nlfloro od «M beo 
mimn coocIoiIoqo di «oa 
dcludnit «Moovni flocole. U 
tatto Ira lo doro protesto del 
«lodacolo: orni s lo toa pri- 
aia lapRtHOoo a caldo? 

•È che su tutte le questioni di 
rilievo il governo ha mostrato 
divisioni tali da bloccare ogni 
decisione o da far giungere a 
conclusioni insufflcenti e de¬ 
ludenti. E questo non certo 
per 0 semplice protagonismo 
di qualche ministro, come 
qualcuno vorrebbe far crede¬ 
re*. 

De Mila e Colombo hanno 
comonOtn presentato II 
•noUi di fono» di venerdì 
solo come on rinvio... 

No, è ben più grave. Testimo¬ 
nia ta mancanza di volontà 
politica ad affrontare la que¬ 
stione fiscale. E per essere 
chiari; se non avviene un ca¬ 
povolgimento, anche quando 
queste leggi verranno rimesse 
all'ordine de) giorno rischiano 


seriamente di trasformarsi In 
provvedimenti Ingiusti. 

Pool chiarire pmché II sin¬ 
dacalo considero lofluslo 

Toiloae del governo? 

Se un governo dichiara di 
considerare centrale la que¬ 
stione fiscale e poi abbando¬ 
na ogni logica di riforma fa 
una politica ingiusta, perché 
nella nebbia degli interventi 
frammentari da una parte non 
cancella l'ingiustizia di fondo 
del Esterna fiscale italiano, 
dall'altra fa pagare l'assenza 
di strumenti per porre un fre¬ 
no al debito pubolico. Come 
si traduce questo in pratica? 
Abbiamo un sistema che col¬ 
pisce il mondo del lavoro - 
tutto intero > e privilegia la 
rendita, soprattutto speculati¬ 
va e immobiliare. Chi p^a di 
più, alla fine del discorso, so¬ 
no ì redditi medio bassi, e la 
recente manovra sult’lrpef lo 
dimostra. 

Ma abbiamo sentito grandi 


.Ì^ . 


peann al governo pm* la 
«slaiibEloac» di soldi nsUe 
buste pf^a... 

Nessuna elargizione. Quello 
che ci danno e il dovuto. Anzi 
meno, in qualche caso, i lavo¬ 
ratori troveranno nelle buste 
paga la quota che negli scorsi 
anni gli era stala sottratta con 
il drenaggio fiscale. Niente di 
più. E questo, oltre che ingiu¬ 
sto, è più che deludente: noi 
chiedevamo una automaticità 
che rispetto all'inflazione eli¬ 
minasse il fisca) drag, e questo 
non è stato accettato, l co¬ 
munque Il provvedimento sui- 
rirpef restituisce cifre che per 
il lavoro dipendente sono la 
metà di quelle richieste dai 
sindacati, mentre privilegia i 


redditi medio alti riducendo 
di molto le aliquote senza pe¬ 
rò assoggettare a tassazione I 
redditi da ca{ti(aJe e quelli im¬ 
mobiliari. 

Gnordudo d complioao 
deOepn^mMowmttMm- 
bri che, al di là del decreti 
«aioppotl» a palmo CbIfL 
U goveno «et mleiro e po¬ 
ol dhrcnl bo lavoro d^os- 
deoto 0 ootoMM? 

Non c'è dubbio. Sul tovoro au¬ 
tonomo è ancora diffide valu¬ 
tare. L'impremione è, comun¬ 
que, che lavorare solo sugli 
standard minimi di tassazione 
equivale a lasciare una grande 
elasticità di nwiovra ai profitti 
superiori. L'impianto può an¬ 
che andar bene, se i'ammini-. 
strazione finanziaria fosse hi 
grado dì controllare. Ma cosi 
sì crea una zona franca di 
contribuenti. E anche una di- 
segu^Uanza tra cittadini. E, 
intanto, sì toma a parlare di 
condono, un'autentica provo¬ 
cazione. Come dire: una co¬ 
pertura iegaiizzata di tre «mi 
d( massiccia evasione fiscale. 
Unado le somme, dalla 
deecriiloM cho hai latto el 
dloegoa oa meerenliwn 
che ooa pòh aoa portare 
al tagli aUt opèu come 


Non c'è dubbio. Ed è questo 
che va contrutato. Neri siamo 
convinti che vadano cancella¬ 
ti grechi e inefficienze del- 
l'amministrazione pul:ri>lica, 


ma questo va fatto riforman¬ 
dola, senza tagliare il livello e 
la qualità dei servizi. Lo ripe¬ 
tiamo da troppo tempo; è pos¬ 
sibile farlo qualificando il per¬ 
sonale, introducendo mecca¬ 
nismi di produttività, arrivan¬ 
do a retribuzioni che valorizzi¬ 
no la professionalità. 

Sarà qaeato la vQotro lineo 
di condotto per ^ Imml- 
neotf rionovi controttiwU 
nel pobhttco lB|dego? 

La nostra proposta è già que¬ 
sta, e lo si è visto nell'miiicaia 
vicenda della scuola. Se il go¬ 
verno intenderà comportarsi 
come nella trattativa con i do¬ 
centi » aprìranrio contraddi¬ 
zioni insanabili. 

Qoalcoeo dovreele già so- 
perlw Clrioo Poudoo 
paria coaUDleBeale della 
«tua» riforma dello imml- 
oistrozirme 

No. sulla sua proposta nessu¬ 
na notizia. E, quel che è peg¬ 
gio, non ne sanno nulla nem¬ 
meno a palazzo Chigi. Ha fini¬ 
to solo per comportarti scor¬ 
rettamente sulla proposta di 
riforma dell'amministrazione 
finanziaria, che poteva essere 
avviata in due tempi come 
avevamo suggerito. 

Qoefto compoaio cooliot- 
tttole ri aprirà In wttem- 
hret ritroverete I coboo, al 
ritorno dalle voeaoce? 

Può essere. Anzi, direi di sì. 
Molto dipenderà dal nostro 
comportamento, ma anche 


dal mòdo in cui il governo 
vorrà avviare la stagiona con¬ 
trattuale: se si punta »! più sa¬ 
lario. più professlonafità. più 
efficenza dei servizi, allora 1 
cobas sono sconfitti. 

Stot dlceodo, lo prallco, 
che aoDO I conportementl 
govemollvl od olioMUore 
tcoodtatidiboie? 

Delta cosi è un po' eccessiva. 
Certo gli atteggiamenti tenuti 
da qualche ministro hanno 
oùettivamente favorito ed ali¬ 
mentalo i fenomeni corporati¬ 
vi. 

All’Inizio parlavi di vno 
deliiriooe suU’arione com- 
plearivo dèi governo, cooo 
Inteodevi? 

Da una parte non ti vede una 
linea di programma quasi su 
nulla. Abbiamo evitato la gra¬ 
ve proposta del nuovo equo 
canone che avrebbe portato 
quasi al raddoppio dei fitti ma 
intanto c’è il gravissimo rinvio 
dell’adeguamento delle pen¬ 
sioni. E questo non pesa sui 
bilanci delle famiglie? Ecco 
perché s«emo cosiretti. a set¬ 
tembre, a rilanciare la nostra 
riforma sul fisco, confrontan¬ 
doci direttamente con il Parla¬ 
mento visto che con il gover¬ 
no non si riesce a strìngere su 
nulla. Benvenuto parla di scio¬ 
pero generale: se non cambia¬ 
no gli indirizzi sarà inevitabile. 
Ma non solo: noi vegliamo 
aprire una vera e propria «ver¬ 
tenza fisco» in lutto il paese. 


Stonno jier partire 

5D nuovi sembrano avere spoventato 

fhnilt rAmuni i geaxo^ del fondi comuni, 

fonoi comuni sono infatti ben 561 nuovi 
fondi che stanno per èssere 
lanciati su) mercato. Aaste- 
me agli attuali 93 già esi¬ 
stenti (che comprendono anche 11 fondi di diritto stranie¬ 
ro il numero dei fondi a disposizione degli investitori salirà 
presto a 149. Il primo nuovo fondo comune ad essere 
istituito dopo la pausa estiva swà «Arca titoli esteri», un 
fondo gestito dall'omonima società costituita da 30 ban¬ 
che popolari, il nuovo fondo s«à {stimilo II primo settem¬ 
bre prossimo e investirà soprattutto all'estero, secmdo 
una tendenza che va prendendo piede tra I gestori. 


Aumenta fi 27 settembre prossimo ti 

reuiiiviiia rassemWea della Ifl, 

Il dMdUIUlO la finanziaria di lamìtfla de- 

BAr nU AimAlH 8)^ Agnelli. All'oidine del 
per gn Agnein l’appiwazlone dei 

bilancio chiuso U 3 ) mano 
'88, che ha fatto registrate 
unutitenettodÌ90,Rmlllw- 
di contro gli 87,S dell'anno scorso. Agli Agnelli, che poo- 
siedono II lOOX delle azioni ordinarie deirifì, andrà un 
dividendo di 200 lire per azione, contro 1170 delì'87. Agli 
altri comuni mortali, che possiedono le azioni privilegiate, 
andranno invece 250 lire invece di 220. in percentuale ci 
guadagnano gli Agnelli. 


ftolto invece È stata convocata per la pri- 

Mw I ma volta a Milano, nella se- 

gUUllO de della Mont^ison, ras¬ 
ili Ferrimi semblea delia Ferruizi 

a« rcmiza Agricola Finanziaria. Gli 

azionisti ti raduneranno fi 
31 agosto prossimo per 
prendere atto della dimi¬ 
nuita redditività della società, il cui utile netto è passato dai 
53,9 miliardi dell’87 agli attuali 36,4. Diminuisce quindi 
anche il dividendo unitario, che passa da 80 a 45 lire ne) 
caso delie azioni ordinarie e da 96 a 61 lire nel caso di 
quelle di risparmio. 


La Aucimonr La Autimont ha annunciato 

Mnmmiviu cessione alla società 

(PIOnKfllSOn) americana Interface delle 

uahiIp proprie attività nel settore 

wiiu« jjgjjg moquettes modulari. 

ITIOgUBttBS L'affare frutterà alla so^là 

della Montedison quticoaa 
come 210 miliardi di lire, 
più un diritto d'opzione su un ingente quantitativo di azioni 
delia stessa Interface a un prezzo di favore. L'anno scorso 
le atiende cedute ora hanno fatturato circa 322 miliardi dì 
lire, con i propri stabilimenti in Olanda. Regno l/nìto, Au¬ 
stralia, Stati Uniti e Canada. 


DARIO VENEQONI 


Forti tensioni col sindacato in Emilia Romagna 

Trattativa interrotta 

sui contratti ìnt^rativi agricoli 


La cordata Berlusconi pronta all’acquisto 

Nuovo scontro sulla Sme 
Psi e Psdi vo^ono venderla 


^ Confagricoltura, CoJdiretti e Confcoltivatori hanno 
■ chiesto ai sindacati dei lavoratori agricoli un incon¬ 
tro nazionale urgente, da tenersi, dopo Ferragosto, 
a Bologna, L'obiettivo, dicono, è quello di trovare 
«uno sbocco ragionevole alla complessa e delicata 
; vertenza del rinnovo del contratti integrativi», Ange- 
i- lo Lana, della Flai-CgiI, replica; «È un attacco esplici- 
I to alla contrattazione articolata, che respingiamo», 

! 

: DALLA NOSTRA mOAXIONC 

i QIOVANNI ROSSI 


MI BOLOONA. La Confagri- 
< coltura, in particolare, In un 
I comunicalo, parla di «episodi 
fc* spiacevoli» che vanno acca- 
(fendo nelle province «più cal- 
> de», quelle emiliano-roma- 
! gnole, come «picchetti di ope- 
, ral ai cancelli delie aziende e 
f blocco delle operazioni di 
( raccolta dei prodotti deperìbi- 
' li, quale la frutta». L'organizza¬ 


zione degli agricoltori dimen¬ 
tica, però, di citare fatti, acca¬ 
duti di recente nel Faentino 
(Ravenna), dove c’è anche 
chi minaccia, pistola alla ma¬ 
no, sindacalisti ed operai agri- 

A rafforzare la presa di po¬ 
sizione delle tre organizzazio¬ 
ni agricole, sono intervenute, 
anche, le Federazioni degli 


agricoltori e dei coltivatori di¬ 
retti e la Confcoltivatori del- 
rEmilia-Romagna. Esse accu¬ 
sano, in un loro documento, i 
sindacati regionali di rifiutarsi 
di applicare l'articolo 57 del 
contratto nazionale di catego¬ 
rìa «che prevede - affermano 
- la determinazione delle 
campagne di raccolta e la fis¬ 
sazione delle relative tariffe». 
In sostanza, partendo dalla 
constatazione che gli investi¬ 
menti in frutticoltura hanno 
avuto una «riduzione partico¬ 
larmente sensibile (meno 
12.000 ettari nel Ferrarese, 
meno 4.700 nel Bolognese e 
meno 2.300 nel Modenese)», 
chiedono la ridiscussione del 
•costo del lavoro». Aggiungo¬ 
no che la contrazione delle 
aree a frutteto ha colpito, pu¬ 
re, l'occupazione, attraverso 
un calo delie giornate di lavo¬ 


ro di oltre un terzo, mentre la 
minor offerta di frutta ha «avu¬ 
to riflessi negativi sul grado di 
utilizzazione degli impianti di 
conservazione e di condizio¬ 
namento». 

A questa posizione, Flai- 
Cflil, Fisba-Cìsi e Uisba-Uil, re¬ 
plicano affermando che si 
tratta di un tentativo di prati¬ 
care il sottosalarìo, e rilancia¬ 
no ponendo il problema del 
riconoscimento detta profes¬ 
sionalità dei lavoratori. 

in provincia di Bologna, la 
situazione contrattuale é in al¬ 
to mare: le trattative sono sta¬ 
re sospese, mentre ieri si sono 
avviati scioperi articolati che 
proseguiranno mercoledì 17 e 
lunedi 22. 

A proposito della richiesta 
d'incontro, il segretario della 
Piai, Lana, sottolinea che essa 
•non ha alcun riferimento 


contrattuale. OUrelullo. poi¬ 
ché si chiede (jte s'incontrino 
i rappresentanti locali, regio¬ 
nali e naziontii delle due par¬ 
ti, tutto si ridurrebbe ad un 
inutile meeting di un centinaio 
di persone*. Angelo Lana ag¬ 
giunge che la richiesta («uno 
stnimentale tentativo di 
centramento») ha avuto l'uni¬ 
co effetto d'interrompere il 
confronto «anche là dove es¬ 
so stava sviluppandosi positi¬ 
vamente, come in prOTÌi^ia di 
Ravenna», intanto, c'è da se- 

S 'ire una presa di posizione 
Confeooperative provin¬ 
ciale di Bologna Qe cot^ dì 
area democristiana), che 
chiede li contratto collettivo 
nazionale di lavoro per i di¬ 
pendenti dalle coop agricole, 
autonomo da quello che rego¬ 
la i rapporti con (e aziende 
private. 


M ROMA. Lo scontro tra i 
partiti di governo per il con¬ 
trollo delie aziende a parteci¬ 
pazione statale si sta arric¬ 
chendo in questi giorni di un 
nuovo capitolo. Alle polemi¬ 
che sul polo ferroviario, su 
quello aeronautico, 

su]l'«Ìmperiaìismo> deU'lri e 
sul destino deH'Efim, si ag¬ 
giunge ora la disputa sul futu¬ 
ro del complesso agroatimen- 
lare della Sme. Risolte defini¬ 
tivamente le pendenze giudi¬ 
ziarie sorte in seguilo alla 
mancala vendila della società 
al gruppo De Benedetti, si 
tratta di decidere se la Sme 
tiovt o no restare nell’area 
pubblica e se, ne) primo caso, 
deve continuare a far parte 
deiriri o prendere un'altra de¬ 
stinazione. Dopo la sentenza 


della Corte di cassazione che 
sanciva la correttezza del suo 
operato, Prodi ha scritto una 
lettera al ministro Fracanzani 
per chiedere istruzioni sui da 
farsi. È ancora in vigore infatti 
una delibera dei Cip! di diversi 
anni fa che dichiarava «non 
strategiche» e quindi cedibili 
le industrie alimentari della 
Sme. Uscito di scena De Be¬ 
nedetti è sempre valida, ed è 
anzi stata riconfermata In que¬ 
sti giorni, l'offerta di acquisto. 
di un altro pool di imprendito¬ 
ri guidati da Barilla, Ferrerò e 
Berlusconi. Che fare dunque, 
vendere o no? 

Ufficialmente il governo, ha 
dichiarato Fracanzani, pren¬ 
derà una decisione in autun¬ 
no. I partiti della maggioranza 
hanno però già aperto le osti¬ 


lità tra di loro. E le posizioni 
risultano completamente ro¬ 
vesciate rispetto a qualche «i- 
no fa. I democristiani, che 
erano favorevoli alla vendita a 
De Benedetti, oggi preferireb¬ 
bero che la Sme restasse pub¬ 
blica. 1 socialisti, la cui oppo¬ 
sizione fece fallire allora l'ac¬ 
cordo, ora sembrano favore¬ 
voli ^la privatizzazione. AI 
partito di Craxì si affianca 
quello di Carìglia. Anche il se¬ 
gretario socialdemocratico ri¬ 
tiene «non strategica» la Sme 
e propone di venderla. Una 
variante possibile, fatta circo¬ 
lare in questi giorni, prevede 
che le aziende alimentari re¬ 
stino pubbliche ma passino 
dairirì alla Efim come forma 
di compensazione per le am¬ 
putazioni che l'ente protetto 


da socialisti e socialdemocra¬ 
tici riceverebbe se andassero 
in porto alcune operazioni 
previste daH’Irì. Cangila non 
sembra però acconlentml di 
una tale ipotesi e per TEtim. 
che difende «dalla sete dì po¬ 
tere di altri», pretende molto 
di più. 

In difesa della collocai^one 
pubblica della Sme ^ è schie¬ 
rala invece la Cgil Angelo La¬ 
na ha dichiarato ieri che «non 
è concepibile che quanto vie 
ne consideralo strategico da¬ 
gli imprenditori privati non lo 
sia per il ministro delle Farte- 
cipazioni statali e per 11 gover¬ 
no». Lana vuole la Sme nelUri. 
chiede un potentiamento del¬ 
le sue attività anc^ attraverso 
intese con i privati che ne sal¬ 
vaguardino comumiue la dire¬ 
zione pubblica. 




Venerdì 
12 agosto 1988 


















Economia e lavoro 


Si parla di commissariamento La minaccia nuovi scioperi 

Il ministro Santuz minimizza La Filt critica la confusione 
ma ribadisce di voler controllare del governo e si oppone 
il funzionamento dell’Ente ferrovie duramente alla politica dei tagli 

Sulle Fs è di nuovo bufera 


Resta incandescente il clima all'Ente ferrovie- Nono¬ 
stante le •rassicurazioni» dei ministro ai IVasporti nei 
confronti dei vertici Fs, i tagli del governo al piano 
degli investimenti vengonoletti chiaramente come 
aperta sfiducia. Nessun commissariamento per il 
momento, però. E per la nduzione di fondi per le 
ferrovie protesta la Filt-CgiI che proponi alle altre 
organizzazioni uno sciopero per settembre 


■i ROMA II ministro S&ntuz 
cerca di smorzare I toni, ma il 
clima airSnie ferrovie resta 
Incandescente «Nessuna sfi* 
duda al consiglio d ammini* 
straiione». rasucura 1) mini¬ 
stro che nel contempo dichia¬ 
ra però la volontà di intensifi¬ 
care contatti e sorveglianza 
sulle Fa, chiedendo spiegazio¬ 
ni sui funzionamento del siste¬ 
ma ferroviario che. dopo più 
di due anni dall avvio della ri¬ 
forma, non ha fatto registrare 
gii attesi progressi Non solo 1 
tagli agli investimenti attuati 
dai governo vengono inter¬ 


pretati come un atto di sfidu¬ 
cia nei confronti del consiglio 
d amministrazione, ma, nono¬ 
stante Santuz si preoccupi di 
riconfermare la propria piena 
fiducia nel presidente Ugato, 
c è chi non usa mezzi termini 
decisamente esplicito il sotto- 
segretario ai Trasporti Angelo 
Cresco secondo il quale I at¬ 
tuale consiglio d amministra¬ 
zione «È inadeguato al compi¬ 
ti richiesti dalla legge L'even¬ 
tuale decisione di rinnovarìo 
non può che trovarmi d ac¬ 
cordo Ma il problema più che 
di uomini è del ruolo di que¬ 


sto organismo» Per Cresco, 
infatti, il consiglio d'ammini¬ 
strazione deve solo gestire e 
realizzare e non dettare linee 
di prc^rammazlone 
Il plano di zvUuppo e risana¬ 
mento delle ferroi^ proposto 
dajrenle sarà oggetto di at¬ 
tenta analisi da patte del mini¬ 
stro - lo afferma una nota di 
Ieri - anche alla luce delle ri¬ 
chieste del governo di attuare 
una serie di tagli alle spese Ed 
in quella sede di verifica sarà 
presente anche il presidente 
Ugato Crtiche sulla decisione 
di «tagliarea da parte dello 
stesso sottosegretario ti fVa- 
sporti Cresco che nbadlsce 
che lo squilibrio tra gomma e 
rotala la dell'Italia 11 fanalino 
dì coda delle ferrovie europee 
e che sullo stop ti completa¬ 
mento della Bologna-Brenne- 
ro ricorda ironicamente che è 
in gran parte a binarlo unico 
come ti tempi di Francesco 
Giusef^ Uorientamento del 
governo di ridurre gli investi¬ 


menti è duramente contestato 
anche dal costruttori «Il no¬ 
stro paese - afferma ii diretto¬ 
re generale dell*Ance, Cario 
Perì^ * rischia di presentarsi 
alle prossime scadenze dei 
Mondiali del '90 e dell'uniflca- 
zkme europea del *92 con un 
sistema ferroviario InafRdabl- 
le 

La Federazione dei traspo^ 
ti della CgiI è duristima e pro¬ 
porrà alle altre organizazioni 
sindacali uno sciopero dei fe^ 
(Qvieri a settembre come ri¬ 
sposta a decisioni del governo 
Mi futuro delie ferrovie ed in 
particolare ti ventilati tagli di 
investimenti Per la Rlt-Cgil si 
rischia coti di compromettere 
la riforma delle Ps ed un futu¬ 
ro equilibrato del trasporto 11 
sindacato chiede dunque al 
ministro Santuz «di dire una 
parola chiara a nome del go¬ 
verno sulle decisioni che ti in¬ 
tendono adottare che ^iptio- 
no In contraddltione con le 
assicurazioni che 1 sindacati 


hanno avuto amiche in incontri 
recenti* Quello che la Flit 
non accetta è lo «Karicabari- 
le* tra direzione dell'ente e 
ministro che si «rimptilsno» le 
responsabliiti «Va r^lda- 
mente chianto - afferma Mau¬ 
ro Moretti, segretario naziona¬ 
le delta egli - se I attuale verti¬ 
ce ha ancora la fiducia del go- 
vemoono Edoceorredwd 
si comporti di conseguenza. 
Nel caso la fiducia venga con¬ 
fermata allora ai deve jmee- 
dere immediatamente tiia de- 
finitione degii accordi di pro¬ 
grammazione, risanamento e 
svituK» dell’ente* Se invece 
à sfiducia per Moretti si dovrà 
procedere alla sostituzione 
chiamando un gnippo di pe^ 
sone che goda la piena stima 
del ministro e sarà con questi 
dirigenti che U sindacato ti mi¬ 
surerà, ma «non zia ti sinda¬ 
calo - conclude - chiedere 
aoatitutioni o auuertre nomi 
Ctudlcheremo sti latti I vertici 
delle ferrovie* 


Sono stati 
bloccati 
già sette 
progetti 



Ludorico Ugato 


Ciorgie Santuz 


I fli ROMA Proprio pochi 
giorni la Lodovico Ugato, de¬ 
mocristiano. presidente del 
l'Ente FI aveva lanciato un gri¬ 
do d'tilanne «Se non ci dan¬ 
no fondi i tagli alle Ferrovìe 
saranno inevitabili* 1>a i ri¬ 
schi paventati quello di anda¬ 
re verso II degrado di ben Smi¬ 
la chiiometrt di rete aeconda- 
ria Questo li programma di 
investimenti nel giorni scorti 
illustrato alla Camera ti tratta 
di plani per oltre SS mila mi¬ 
liardi in sei anni sulle pnncipa- 
li linee ferroviarie, di investi¬ 
menti per altri 27mila ottocen¬ 
to miliardi da destinare ti si¬ 
stema ad alla veloclià, di cUl 
9 SOO da destinare ti materia¬ 


le rotabile 

Nel primo semestre del 
Ì98S * lo hs ricordato sempre 
Ugato - c'è stato un incre¬ 
mento de) 3X dei passeggeri 
trasportali e del 9.9% delie 
merci Ma su questi program¬ 
mi d investimento stava ai go¬ 
verno dare I ok «E ae poi il 
Tesoro e la Banca d Italia ci 
chiudono i rubinetti cosa fac¬ 
ciamo?* chiedeva Ugato M 
propno nello stesso giorno in 
CUI il ministro ai Trasporta San 
tuz SI dichiarava «dalla parte 
de) potenziamento della rete 
ferroviaria* come elemeto di 
nequilibrio in chiave comuni¬ 
taria con il tnspono merci su 
gomma (che in Italia è dei 
90% rispetto ti 75% degli altri 


paesi) lo stesso governo bloc¬ 
cava di fatto gli investimenti 
per il potenziamento della re¬ 
te con due direttive 0 29 lu¬ 
glio vietando ogni impegno 
di spesa, contratto o appalto 
anche se autorizzato nello sta¬ 
to di previsione del ministero 
dei Irasporti fino a nuovi stan¬ 
ziamenti che saranno adottati 
con lalegge finanziaria *89 Su 
11 progetti avviati e sottopotii 
al ministro già 7 sono stati 
bloccati tra questi ia Firenze- 
Prato, la Pirenze-Empoli e so¬ 
prattutto il completamento di 
una delle linee fcmdamenttii 
per il slstenva ferroviario iltiia- 
no, la Bologna Verona Bren¬ 
nero 


Alisarda 

Firmato 
il contratto 
integrativo 

wm OLBIA. Con la filma 
dell'accordo per il rinnovo 
del contralto inlegrativo di 
lavora per il penoiiale di 
tema d rientrata la witenia 
alla •Alisarda* che nei glomi 
scotsl era slociata In 72 aie 
di sciopera proclamalo dal 
sindacali aziendali e di cate¬ 
goria aderenti a CfilMd- 
Uil 

Da oggi la atiuaglne 
air<Allsarda» toma alla no^ 
maini con notevoli benefici 
per l'intenso iralfico di que¬ 
sto periodo. 

A gludiilo del sindaciti 
l'accordo sottoacriiw mi¬ 
gliora quello neiionile In 
quanto contiene alcuni ape- 
cilici impegni per la valUla- 
alone dell'anilanlli nell'ec- 
sunzione dei lavomloil sle- 
glonali e la diaciplini della 
mobiliti. 

L'accordo Interessa an¬ 
che i nuovi minimi tabellari, 
gli aumenti periadici piren- 
zjenitt. le modalità degli 
orari di lavora, le megflan- 
zioni per straordinari laalM 
e notturni 


■ORtAPIMIIAIIO 

■i MILANO Settima seduta con il se¬ 
gno negsiivo che ht portato la quota ad 
una llaialone cqmplesaiva mollo vicina al 
3K A conclusione di una giomala nella 
quale il mercato di pitoza Altari ha dlmo- 
ilnilo una soslanzide tenuta, l'Indice Mlb 
ha ceduto lo O.fiSX poiiandoal a quota 
I0S2. La seduta di Ieri non si presentava 
della plà tacili, almeno per due motivi I 




CONVERUBIU 


OBBUQAZIONI 


timori che il naizo del tasso di acanto 
americano, che Ieri aveva fatto anetraie 
tutte le principali Borse mondiali eccetto 
Milano, potesse avere ripeioiaiiani ritar¬ 
date sul noalio mercaio, la acadenaa del¬ 
la risnoaU premi dove hanno prevalso i 
riliri DI Ironie e questi due eventi, le Bo^ 
st ha reagito In modo abbsstsnan positi¬ 
vo, anche se nel quadra di una generale 


lendenaaalnbaaso I valon guida hanno 
reglilnia dilhiil asseaiamentl. In pane 
comperali da qualche ncupen nel do- 
pollsllno. Le Montedlon tono scese di 
Ditte II 2X, in ribasso htnno chiuso anche 
le Fiat che hanno perduto l'I,33 L'unico 
appteaiinienlo di un tilola t Itige dlHu- 
afone t stalo quello di Medtobmci che 
hachhiaacanunpU 1,91 



llilillllllllilllililllll 
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ECONOMIA E LAVORO 


Media 

Ora Murdoch 
ha qualche 
problema 

wm NEW YORK II magnale 
dell editoria Rupert Murdoch 
potrebbe incappare in qual* 
che problema e non di poco 
conto nel tentativo di vende* 
re la propria quota nella Reu 
tera per finanziare il megac* 
quisto per 3 miliardi di dollari 
dalla casa editoriale america* 
na TViangle Publications 
(stampa la rivista più diffusa 
nel mondo sulla televisione. 
«Tv Guide») 

Un portavoce della Reuters 
ha dichiaralo che. per comin* 
dare gli altri azionisti della 
società dovranno approvare 
la vendita e subito qualche os* 
servatore ha Ipotizzato diffi 
coltà per Murdoch nell otte* 
nere tale benestare Se poi 
l'approvazione venisse, un al 
tro grosso ostacolo sorgereb* 
be dal fatto che la News Cor* 
poration di Murdoch potreb* 
be essere costretta a vendere 
la quota ad altri azionisti della 
•tessa Reuters 
Le complicazioni nascono 
dalla particolare struttura del 
la proprietà della Reuters La 
aocfeia londinese operante 
nell'informazione giornalisti* 
ca e finanziana è controllata 
da giornali tramite quattro 
gruppi commerciali la Press 
Assodation e la Newspaper 
Aisoclatlon inglesi, la New 
Zeatand Press Assodation e 
TAusiratian Press Assodation 
in più la società ha due 
classi di azioni e quelle della 
classe «B» emesse quando la 
Reuters divenne pubblica nel 
1984, valgono un volo contro 
quattro delle azioni di classe 
•A» queste ultime non trattate 
in Borsa e non vendibili senza 
Il benestare del 75% dei 100 
milioni di azioni di classe «A» 
Anche In ceso di approva* 
«ione, (e azioni possono esse* 
re vendute solo a detenton di 
azioni con diritto di voto de) 
15X Le azioni della classe 
«A» possono essere convertite 
In a»oni classe «B» e vendute 
sul mercato aperto, ma anche 
questa transazione necessita 
della approvazione degli azlo* 
nlstl di classe «A» 

La News Corporation di 
Murdoch ha un totale di 16,3 
milioni di azioni di classe «A» 
e un milione di classe »B» 
Grazie alle disposizioni pre* 
dette, Murdoch riuscì a sven 
tare un anno fa il tentativo di 
alcuni giornali inglesi di di 
smettere la propria quota e su 
acltd malumore e recrimina* 
stoni che potrebbero adesso 
giocare a suo sfavore (AgiJ 


È polemica aperta 
fta le banche centrali 
dei Sette paesi 
più industrializzati 

La linea Usa 
sul dollaro divide i «Sette» 



Una immagine del vertice di Toronto tenutosi lo Korso giugno 


Un tempestiva dichiarazione del ministro delle Fi¬ 
nanze delia Germania Federale, Stoltemberg ha 
riportato ien il dollaro sotto 1,90 marchi. La mone¬ 
ta americana ha avuto un nbasso rispetto a tutte le 
altre valute, ma si tratta di un calo temporaneo 
Dalla tempesta monetana di questi giorni emerge 
sempre più nettamente lo scontro Tra la Federai 
Reserve e la Bundesbank 


MARCtUO VILLARI 


■I ROMA Ieri il dollaro è ca¬ 
lato su tutte le principali piaz¬ 
ze valutarie era a 1406 lire 
contro le 1418 del giorno po¬ 
ma a 1,8983 marchi, contro 
1 9205 dell'altro ieri e a 
134 07 yen A dare man forte 
al marco hanno contribuito 
senza dubbio le dichiarazioni 
del ministro delle Finanze te¬ 
desco, Stoltemberg un ulte¬ 
riore aumento dei corso di 
cambio del dollaro, ha detto 
Ieri II ministro finirebbe per 


ostacolare II processo di rie* 
quilibrio delle bilance com¬ 
merciali e correnti, perché un 
dollaro più torte non farebbe 
altro che stimolare le esporta¬ 
zioni verso il mercato Usa 
Inoltre, ha aggiunto Stollem 
berg, un ultenore aumento 
de) dollaro al di sopra degli 
1,90 marchi potrebbe provo¬ 
care un naizo del tassi di inte¬ 
resse tedeschi Questa dichia¬ 
razione, aggiunta alle notizie, 


successivamente smentite, 
che SI erano diffuse a Tokio su 
una imminente riunione del 
Gruppo dei sette paesi più in¬ 
dustrializzati del mondo ha 
avuto I effetto di far ribassare 
la moneta Usa su tutti i merca 
ti Ma ditricllmente si può in¬ 
terpretare come una inversio¬ 
ne di tendenza. 

In realtà I impressione ;4ù 
diffusa fra gli operaton è che 
la mossa di Greenspan il pre¬ 
sidente della Federai Reserve, 
cioè I aumento del tasso dì 
sconto Usa al 6,50 per cento 
abbia provocato fòrte imta 
zione fra 1 bandileri centrali 
del «G 7», in particolare dei 
tedeschi che, pare, non siano 
stali nemmeno preavvertiti 
della decisione americana Le 
autorità monetarle Usa tendo¬ 
no a sminuire l'esistenza di 
contrasti in seno al Gruppo 
dei sette, ma, dice un ban¬ 


chiere della «Manufactureis 
Hanover» «non credo die il 
G7 sia più unito, almeno da 
qualche tempo a questa par¬ 
te* Le dichlara^oni che rac¬ 
colgono e nianclano le agen¬ 
zie di stampa sono più o meno 
dello desso tono «Ho motivo 
di Interrogarmi sd grado di 
cooperazione esistente in se¬ 
no al G7», dice un altro opera¬ 
tore Dice Cohen, vicepresi¬ 
dente della «Repubilc Natio¬ 
nal Bank* «Alcud, sulle due 
pende dell'Atlantico, sono ri¬ 
masti traumatlzzaU dalla mos¬ 
sa delia Fed A giudicare dai 
tono delle dÌchlin«ioni suc¬ 
cessive è ov^ die itaUwt, 
francesi n trrinirhl erano stati 
tenutt all'oacuro della decisio¬ 
ne Nel rea^ dia notizia, es¬ 
si rKMi hanno potuto masche¬ 
rare la loro irritazione* 

In sostaroa, è sempre più 
diffuso il conirincimento che 


in questo momento si sia crea 
to una sorta di asse privilegia 
to ha Stati Uniti e Giappone, 
mentre fra Oeimanb e Usa la 
«guerra del tassi* sia solo all i- 
nizio Se le cose stanno cosi, 
SI può ben dire che il clima 
idilliaco del vertice di Toronto 
aia già morto e sepolto e che 
ai nuovo presidente Usa toc¬ 
cherà trovare nuove vie per n- 
cosliuire un rapporto di eoo* 
perazkMte con gli altri paesi 
delG7 

Com'era prevedibile, all'au 
mento del lasso di sconto, ha 
fatto seguito, negli Usa, 1 au¬ 
mento del «pnme rate* (cioè il 
tasso che le banche praticano 
ai cllMiti mlglion) le pnme a 
muwersi sono siate la aChase 
Manhattan* e la «Rrst Natio¬ 
nal Bank» di Chicago che han¬ 
no portato il lasso pnmario 
dal 9.S al 10 per cento II «pn¬ 
me rate* Usa si trova adesso al 


livello più alto dal 18 giugno 
del 1985, quando venne ap¬ 
punto portato dal 10 al 9.S per 
cento. Questo lasso è imiw- 
tante perché viene usato dalle 
banche come base per calco¬ 
lare I tasd sui prestiti alle im¬ 
prese e sul prestili al consu¬ 
mo Alla notizia che molte 
banche stavano rivedendo II 
«pnme rate», il doilaro ha avu¬ 
to una npresa sul mercato di 
New York, rispetto alle quota¬ 
zioni sulle luazze europee 
Le tensioni sul mercati valu- 
tan causate principalmente 
dal dollaro non sono senza 
conseguenze per le monete 
dello Sme 01 serpente mone¬ 
tario europeo> feri la lira ha 
perso quota nd confronti del 
marco Le acoM sono agitate 
Si guarda alia Bundesbank e al 
momenti dei tassi di interes¬ 
se Intanto ncompatono voci 
di riallineamento all'Interno 
dello Sme 
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TASSI REAU 

PAISE 


Dicembre 

1987 

Luglio 

1988 

USA 


1,3 

2,7 

GIAPPONE 


3.S 

3,6 

HFT 


2.6 

3,8 

FRANCIA 


6.3 

4,6 

INGHILTERRA 


4.9 

6,6 

ITALIA 


6.2 

6A 


La corsa verso l’alto 
dei tasà di interesse 


H ROMA La crescita dei 
tassi, che ha avuto una sensi¬ 
bile accelerazione in queste 
ultime settimane, era iniziata 
già dallo scorso mese di 
aprile 1 tassi reali degli Stati 
Uniti sul mercato monetano, 
dopo aver toccato un valore 
minimo dell 1,6 per cento 
nello scorso febbraio, ad 
aprile erano pari ain,9 per 
cento A luglio I tassi reali 
Usa avevano già superato la 
soglia del 2 7 per cento Sul 
mercato obbllgazlonarìo la 
crescita dei tassi reali é stata 
invece più contenuta, sem¬ 


pre negli Usa si è passati dal 
4 8 per cento di apnle al S.I 
per cento di luglio Passan¬ 
do ai dati relativi degli altri 
paesi si osserva che in Ger¬ 
mania I lassi reiùi sul merca¬ 
to monetano sono aumenta¬ 
li di oltre un punto percen¬ 
tuale panando dal 2.4 per 
cento al 3^6 per cento. In 
Gran Breta^ dopo urw 
le^ra decelerazione se¬ 
gnata dal mese di marzo In 
avanti 0 tassi sono passati 
dal 5,2 per cento di mvzo al 
4,1 per cento di giugno) In 
luglio I tami reali hanno avu¬ 


to una brusca crescita arri¬ 
vando a superare il 5,5 per 
cento La Francia mostra in¬ 
vece un andamento dei tassi 
reali sul mercato monetano 
in contiotendenza questi 
sono scesi dal S,5 per cento 
di apnle al 4,6 per cento di 
luglio Giappone e Italia, dal 
canto loro, presentano una 
situazione relativa ai tassi 
reali contrassegnata dalla 
stabilità. In Giap|X>ne i tassi 
reali In questi ultimi mesi so¬ 
no runasti attestati attorno al 
3,5 per cento mentre in Ita- 
I» il Mio è del 5,4 per cen¬ 
to 




Confìndustna 
allannata 
per Texport 


■■ ROMA Dopo 0 mlnislro 
per II Commercio con I estero 
Anche Ia ConUndustnA scende 
In csmpo per denunctsre II 
detetlorAmenio dei doaIiI 
scAmbI con l'estero che otmAi 
interessA Anche i settori .ioni, 
del nostro export 

Ieri Ruggiero AvevAlAiKlAlo 
l’AlUnne sul conti dell 88 nel 
primi quelito mesi, dellcit di 
7 ISO millAtdi per le bllAnclA 
GommetclAle (2 000 in pio ri¬ 
spetto sll'BT) Oggi Ia Confin- 
dustriA in uno studio sulle .po- 
sislone eompetItivA dell'indù- 
urie IlAllAnA. mette hi eviden- 
AA quell lono i aettori che hen¬ 
na subito un generele ebbes- 
sementn di compellUvIlà neh 
l'ulllmo triennio 

In prallcA, secondo le Con- 
tlndustriA, Ad ecccilone del 
lAsiile, Il pAggioremento del- 
rinlencAinfrio he coinvolto 
pmlcAmente luid I seltoit 
Non solo, me .Alle sltuesloni 
di debolesiA ben noie del no- 
Alro eppeiAto piodultivo (chi- 
micA, AllmenlAK, lecnologlA 
eveniAtA) si sono eggiuntf, 
nell'ultimo periodo, preoccii- 
ped legmssi di settori Ioni del¬ 
le bUenclAcommeiciAle eblri- 
gliemento, celiAiun • elpuni 
compeitl dellA meccAiricA. 

Il deleiloninenlo Socce in 
mode piiticolAie l'induslrie 
mAnttAtturiera, dunque, per le 
quale da capacità di compete¬ 
te Si ptoflla come un elemen- 
lo determinante del successo 
e dellA cresdlA del sistema nel 
suo complesso e delle singole 
Impiese. 

Nello studio delle ConUn- 
duslila si evidenilano anche 
quali sono, per gli Impiendllo- 


ri, i plh Importanti laltort Che 
garantiscono la compelltMlà 
dei prodotli «niade In Iloly.. R 
più nlevanle che emerge dal 
sondaggioà la qualllàdel pro¬ 
dotto, che può anche esseic 
tradotta conte coWeiMIo tec¬ 
nologico un lettole die Iw MI 
peso, sia sul meicato interno 
05,4K degli iniervIitatO ala su 
quello esterno 04i6ll)i deci- 
samente supenora. come itti- 
potiama, el Mton pietM 
che Incide rispaittyimente. 
perllI8,S«eperUIS,aK 

Fra la altre cause die con¬ 
tribuiscono al penlotamenlo 
del nostro InteiKamhtO com¬ 
merciale, aempte In basa al 
sondagghAcmergonoItcon- 
dltlonl di asaManaa pie e poei 
vendile e la preseme di eenel 
di dlstribuilone. Inhitl - alleb 
ma lo studio della CqnlliKlit- 
itria - la presenaa atri meicatt 
imamadonall ilehMe alle 
Impiese InvestlmeMl a eesll 
gestionali magglort di quaIR 
connessi ai mercall Indillo' 
noli 

Anche netaagmenU pM in¬ 
novativi l'esiiema speciaHn»' 
clone dei pradoM e del pro¬ 
cessi comporta una pM one- 
iDsa gesUoiw della ma eom- 
metcWeedlamlMeMieee» 
sa dell'elavalo ndodl con- 
centiaiione detta demanda 
La ConHndusMa concluda 
con II suggerimento deRa so- 
luxlonl pm idonee a RoMsi- 
giara la alluaslona. adoni pt» 
mosjonali, inhMmaaiane sulla 
condiiioni dei meicaU, asai- 
sienaa nella ricerca di conlani 
commerciali, supporlo credi- 

Udo perleopernlonidl lenil- 
lum.(A^ 
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Molla città di Firenze 


ItQitarda 

leomparift • ritrovato 

Palazzo Madicl Riccardi 
Cavour ? 

Dal 28 luglio al 15 ottobre 
L intera opera di Leonardo da Vinci 
viene presentata in maniera medita 
attraverso opere originali fac simili 
a Qotori sussidi audiovisivi Viene 
cosi ricomposta la diaspora di 
Leonardo e del leonardismo tra 
mito e realtà Un approccio nuovo, 
vivace e stimolante alta 
problematica dei beni culturali e 
del rapporto tra I antico e la cultura 
contemporanea nella dimensione 
tra arte utopia e scienza che ha in 
Leonardo il suo «campione» 

Viiioni d'ambienti 

miraggi di architettura e design 

spedale degli Innocenti 
Piazza S S Annunziata 
Dai 6 agosto al 18 settembre 
Una indagine sulle avanguardie 
storiche dal futurismo e dai 
dadaismo fino al design 
contemporaneo e ai nuovi trends 
dell Italian design 


Le grandi mostre 

Da fine luglio per tutto il periodo della Festa 



Il tempo come cultura 
I meccanismi nelle collezioni 
deiFErmitage di Leningrado 
e dei Musei di Budapest 

Accademia delle Arti e del Disegno 

Piazza S Marco 

Da) 29 luglio al 30 settembre 

Una mostra di grande valore 
estetico e didattico con pezzi di 
grande valore artistico e scientifico 

e intati per la prima volta in 
artigianato ed arte, scienze e 
tecnologia si fondono mirabilmente 
in un rapporto suggestivo e 
convincente tra I antico e li moderno 



Nell'area della Festa 



Il restauro 

della Cappella Brancacci 

E in via di conclusione il restauro 
della Cappella Brancacci nella 
Chiesa dei Carmine di Firenze dove 
viene conservato uno dei piu 
importanti cicli pittorici della stona 
artistica italiana con gli affreschi di 
Masaccio Masolino da Panicate e 
Filippino Lippi 


Catalogazione 
e conservazione 
Beni Culturab 

Or grande interesse per le 
tecnologie adottate e per il 
metodo rigoroso seguito fin dalla 
fase delia ricerca di base è il 
complesso dei progetti che la 
Bassilichi presenterò nel) ambito 
della Festa 

• l'edizione In CD ROM deila 
Divina Commedia 

• il videodisco interattivo 
«Progetto Giotto» 

• ia catalogazione elettronica 
di 30 000 opere d arte 
prodotte a Firenze dai 200 a 
tutto li 500 oltre a 150 000 
volumi sull argomento 

• il rovesciamento della prima 
edizione (1612) del 
vocabolario dell'Accademia 
deila Crusca 


La Rivoluziona Francese 

Oggetti materiali, opuscoli e avvisi 
provenienti da Musei e da 
Fondazioni francesi ed italiane per 
una lettura critica di un 
avvenimento molto cwnpiesso e 
che ancora oggi - alia vigilia del 
bicentenario > provoca sentimenti 
e giudizi contrastanti 


La natura di Rabart CarroH 

120 tra disegni e quadri ad olio 
300 fotografie, una multtvisione 
con 24 proiettoa laser e light guns 
dedicati agii ambienb naturali di 
tutto li mondo dall Artico al Sahara 
all Equatore 

Garbart 

Riciclaggi di Giorgia Bartin 

Dopo li grande successo ottenuto 
nel cortile della Dogana a 
Palazzo Vecchio viene riproposta 
la curiosa «Garbart - Riciclaggi di 
Giorgio Bertin», soprattutto per i 
visitatori che verranno da fuori 
Firenze Un moderno Arcimboldo 
che utilizza quelli che 
volgarmente vengono chiamati 
rifiuti per le sue opere ironiche e 
apocalittiche 

Amiate 

Una ricerca fotografica di Tano 
D Amico nelle miniere e tra gli 
abitanti dei monte Amiate 

Pittura soviatica contamporanea 

Una rassegna della più significative 
opere dell arte della Glasnost e 
della Perestroika come 
testimonianza del momento 
eccezionale che stanno vivendo 
1 arte e la società dell URSS 


Un luogo dalla scultura, 
tendanza a suggastioni 
33 artisti presentano una 
tradizione che vede nel marmo di 
Carrara e nelle sue applicazioni 
una delle più importanti e 
incredibili risorse della Toscana 

Nuove tecnologie riproduttive 

Una rassegna curata interamente 
da scienziate e ricercatrici 
suddivisa in numerose sezioni sulle 
nuove e vecchie tecnologie 
riproduttive i problemi del 
«follow-up» dei bambini nati da 
fecondazioni assistite, le difficoltà 
psicoiogiche deii'uomo e della 
donna di fronte alle nuove 
tecnologie Un tema di grande 
attualità illustrato da pannelli e 
strumenti visivi 

1968 

Una esposizione di manifesti una 
proiezione di diapositive e di video 
su come il '68 vedeva se stesso 
L occasione per una analisi 
retrospettiva 

Gonna 

cento iminigini più una 

Una mostra fotografica dedicata al 
lato umano e sociale della donna 
che non rinuncia alta intensità 


espressiva e comunicativa di ogni 
immagine^ curata a realizzata daUa 
Scuola Intemazionaie di Fotografia 
F 64 sotto la direziona di Ctoùdia a 
Luciano Ricci 

Mastro porsonofi 
di Inionao GonoroN, 

Cloudio Rondili Monica Saniai 

La «tenda percorso donna» 
ospiterà una sorta di gallerìa d'arte 
delle esperienze di artista operanti 
nell arte figurativa a Firenze Tre 
artista diverse tra loro per tecniche 
e materiali usati ma anche per i 
diversi nferimenti culturaii dì 
ciascuna 

Toatctivt Agroomanto 

Anita Thacher, artista 
newyorchese, filmaker, litografa 
videoasta realizzerà una 
installazione video nella «tenda 
percorso donna» 

La luce in ombra arto od oiottrontea 

Una rassegna per un pnmo 
ai^roccio critico al settore delle 
video arti visto attraverso 
) evoluzione di artisti italiani a 
stranieri 

I progetti par Fironzo saranr» 

I oggetto di una mostra che non 
mancherà di sorprendere gli stessi 
fiorentini per ia mole e la qualità 
delie proposte che tecnici e 
specialisti stanno approntando per 
la città del futuro e per l'intera 
area mefopolitana 
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Anche stasera 
saranno visibili 
nel cielo molte 
stelle cadenti 



Scienza e Tecnologia 


Anche Questa notte così come ieri sera sarà particolar 

mente fayor^le per I osservazione delle «stelle cadenti» 
clcé degli Klami di meteonii che, provenienti dalla costei 
iazlone di Perseo, attraversano il cielo boreale e si incen 

diano a contatto con 1 alta atmosfera La fase di massima 

attWità di questi rneteoriti (che vengono chiamati «ixirsei 
dls proprio per la loro orislne) coincide di solito con il IO 
agosto, la flotte di San Lorenzo Quest anno I appunta* 
mento con le stelle cadenti è posticipato di quaicne gior 
no le sere migliori sono quelle dell 11 e 12 agosto La 
frequenze delle scie luminose osservabili nell arco di un o 

ra Mlrwbe variare da un minimo di 50 ad un massimo di 

100 II fenomeno dovrebbe essere particolarmente vii^bile 
grazie alla assenza delia Luna 


«Molte malattie 

dovute a difetti 

del mitocondrf)» 


l'apparato rnuocolare di origini poco chiare sono causate 

pfoprtp da difetti genetici nel miiocondri II professor Dou- 
ilu Wallace delliiniversliè Emory di Atlanta sostiene che 

n quadro emerso dopo tanti anni di studi è piuttosto com* 


Dopo dieci anni di studi sui 
mitocondri le minute «bat 

terie» che riforniscono di 

energia le cellule umane, 

uno dei piu noti biologi 

americani è giunto alia con 
clusione che una gran va* 
neià di malattie del cuore 
del cervello dei reni e del 


le In particolare risulta chiaro che siano carente di ener 

già causate nei mitocondri, incaricati di produrre la sostan* 

il chimica adenoslnotrifosfato (Atp), a provocarne il mal 

funzionamento Le conseguenze sarebbero guasti in varie 

parti del corpo, le cellule nervose cerebrali, quelle dei 
teiauti muscolari, quelle dell apparato cardiaco 


piombo 
ndPacqua 
itegH ameiIcMii 


In allarme per i pericoli dei 
piombo nell acqua potabl* 
le, I agenzia americana per 

la proiezione ambientale 

•Epa» sta correndo al ripari 

con misure che riducano in 

modo drastico il livello di 

quel metallo nella rete idrt* 
ca. Secondo I amministra* 
._jr«Epa« Lee Thomas nelle case di almeno 138 mi¬ 

lioni di americani I acqua del rubinetto contiene piombo In 
quantità nociva soprattutto per lo sviluppo fisico e mentale 
dei bambini II pioinbo è presente nel sistema idrico a 

M eaUM della progressiva corrosione delle tubature e 1 am¬ 
ore delle «Envirortmental protection agericy» ha 
varo di uno speciale programma anti-corròdone 
nel aertMtot degli ecquedottl saranno immesse sostanze 
chimiche in grado di Hmitare i processi corrosivi L'«Epa« 
fM anche dem ispezioni e tappeto presso gii utenti e con 
ogni probabilità molti padroni di casa dovranno cambiare 
le tubature d) piombo ormai vittime di inarrestabili corro 
•Ioni. L'obiettivo delle nuove misure è ridurre la quantità di 
piombo nell'acqua ad un livello massimo di S parti per 
miliardo e sixalcola che questo programma di risanamen* 
IO Idrico cornporterà in media per I utente un aumento 
^nuo delle bolletta idrica da 10 ai 30 dollari, da M a 


Una proteina 
par evitare 
rinfluena 


Alcuni scienziati australiani 
hanno Iniziato I test di un 

nuovo medicinale che «im* 

r rtgionerebbe» ii virus dei* 
influenza nelle cellule già 
infette una scoperta di ri¬ 

lievo mondiale che potreb 
be dare accesso ad una lar 
mrnmmmmmmmmmmam g|| (j| un mercato valu* 

tetq olile due miliardi di dollari all'anno (2000 miliardi di 
lire) Lo ha annurteiato Peter Simpson, direttore della ditta 
di biotecnologia di Melbourne «Bìota Lid* che ha sviluppa 


lo II composto basato sulla proteina «neuraminidase*. in 

collaborazione con l’ente australiano di ricerca scientifica 

fCsIro» e li «Collegio di larrfiacia del Victoria» La neurami 

S Idase, Koperta dal dott Peter Coleman della divisione 

iotecnologla del «C^ro», ai forma sulla superficie dei virus 

eli influenza ed è essenziale perché permette al virus di 

uscire dalle cellule che li ospitano e di diffondersi nell or¬ 

ganismo Le caratteristiche della proteina variano secondo 
n tipo di virus e ciò ò all origine del «trasformismo» che ha 

finora impedito agli scienziati di individuare cure contro 
l'inlluenu I test che secondo Simpson hanno finora sod¬ 
disfatto ogni aspettativa, continueranno ancora per sei 

S iasi prima che possa essere messo a punto un medicinale 
• lanciare sul mercato mondiale 


I nostri antenati 
non si nutrivano 
SI carogne 



Oli ominidi che vivevano 
neirAfrica orientale tra un 
milione e mezzo e due mi 
(ioni di anni la non ricava 
vano la maggior parte del 
Ipro cibo dalle carogne de 

mimali, come affermava una teona mollo popolare 

H li anni settanta Secondo ricercalon del) Università de) 
iah e delia California che hanno studiato un gruppo di 
cacclaton raccoslltor) della Tanzania seuentrionaìe gli 
ominidi di 15 OOD secoli fa erano soprattutto dei cacclaton 
di mammiferi di piccola e media taglia Solo occasionai 
mente ricorrevano alle carogne degli animali uccisi dai 
grandi predatori delia savana e abbandonati pnma di una 
completa «ripulitura» 


ROMEO BASSOLI 


.Insetti e serpenti 


n modo minore per difendersi 
spesso è Tassoluta immobilità 


-Il pericolo in mare 


Murene, tracine e «meduse nere» 
sono i pesa più aggressivi 


I nemici delle vacanze 


M Tempo di vacanza ma 
anche di zanzare di mo 
sche di vespe di calabroni di 
malmignatte, di pappataci e 
magari di vipere odi straordi¬ 
nari ma intrattabili animali 
marini, come le meduse La 
prima cosa da ricordare è che 
loro non sono scioccamente 
crudeli come noi umani A 
parte le zanzare e i soliti pa 
rassiti non attaccano mai se 
non si sentono minacciati 
Quindi, nervi a posto e movi 
menti cauti che non mettano 
in allarme i potenziali aggres 
aori 

Anni fa in India la moglie di 
un difriomatico che viveva in 
un btogalo con un bel prato 
davanti, mise il suo bambino a 
giocare sull erba, con un bi¬ 
scotto in mano A un certo 
punto si affacciò per guardar¬ 
lo e per poco non svenne da 
vanti al bebé c'era un cobra, 
con la lesta a cappuccio lieve 
mente danzante II piccolo 
tendeva II biscotto a quello 
che per lui era solo un buffo 
nuovo amico ma i) serpente, 
che non ama i dolci (infatti è 
bello magro), dopo un minuto 
nnfoderò il cappuccio e andò 
via tranquillo Se la signora 
avesse urlato, se fosse corsa 
fuori a prendere il figlio, il co¬ 
bra l'avrebbe morso Lei lo sa 
peva ed era rimasta ferma co 
me una statua 

Che c'entra, dirà qualcuno, 
da noli cobra non ci sono È 
vero, ma a parte il fatto che 
non 80 dove andiate In vacan¬ 
za, ae uno «memorizza» que- 
aia storia ricorda che I imtno- 
bllità è la migliore arma sal¬ 
vezza Se preferisce, può an¬ 
che fissar^ nella memoria la 
sequenza di un film in cui Ja¬ 
mes Bond si trova alle prese 
con una «vedova nera» 007 è 
a ietto, apre un occhio vede II 
ragno sulla sua pelle ma non 
fa una mossa ÌPerfetio self 
control da agente segreto al 
servizio di Sua Maestà britan¬ 
nica Solo quando II r^no si 
allontana lui schizza via. ecce¬ 
tera 

Anche le vipere, e quelle 
noi le abbiamo, non attacca¬ 
no se non sono provocate, o 
se non gli ^ mette un piede 
sulla coda per distrazione In 
genere gli animali hanno più 
paura, a incontrare noi, di 
quanta non se n abbia noi a 
incontrare loro e se possono 
scappano Camminando in un 
bosco basta battere il senile 
ro con un bastone o un ramo 
scello e le vipere se ne vanno 
Oppure bisogna fare le vacan 
ze in Sardegna dove le vipere 
non esistono (un tipo un po 
balengo tempo fa voleva 
portarcele diceva può darsi 
che servano a qualcosa anche 
se non ci piace) Comunque 
I uomo non fa venire 1 acquo 
lina In bocca a nessun anima 
le di piccola taglia, escluse le 
zanzare e qualche altro vam 
piretto 

Con loro la situazione è più 
complicata Ci sono i tafani, 


MIRELLA DELFINI 



ha punto, siate forti non vi 
grattate Grattmidovi fareste il 
gioco del veleno, che subito si 
spande e continua a dare pru¬ 
rito per ore, a volte per giorni 
Se non toccate il punto colpi¬ 
to bastano tre minuti d'ordo- 
gio perché 11 fastidio e il gon¬ 
fiore scompaiano 
Anche con le ve^ non bi¬ 
sogna fare una moasa, spe¬ 
cialmente prima Basta glla^ 
dare i bancarellan dell’uva, 
che ne hanno sempre intorno 
dei nugoli e non vengono mai 
punti Se uno per caso fa un 
movimento sbagliato, 1 insetto 
si spaventa e zac, planala Se 
non fosse per il timwe, una 
vespa non avrebbe nessuna 
ragione di anaccare Un’ape, 
poi, con la pelle dura che ab¬ 
biamo noi umam, ci rimette d 
pungiglione, che è fatio a un¬ 
cino, e anche la vita Quindi è 
nel suo interesse evitarci (al¬ 
meno Rnchè non arriveranno 
le api killer> 1 millepiedi non 
fanno nulla, e gii scorpioncini 
neri che vivono in Eurc^ so¬ 
no pressoché innocui 
L’unico personaggio che 
dobbiamo temere è la Malmi- 
gnatia. Anche lei non aggredì- 


alcune mosche. l’Anofele (al 
TVopicI uccide ancora milioni 
di persone ogni anno inocu¬ 
lando la malvla, e ormai è re 
sistente agli insetticidi) e poi 
le mosdw-zanzare piccolissi¬ 
me chiamate pappataci Pos¬ 
sono diffondere malattie an¬ 
che gravi Ma olire al malanni 
che ci trasmettono quando 
hanno già succhiato sangue 
infetto, questi essermi sono 
cosi molesti che hanno getta¬ 
to il discredito su tutta la cale 
gona Come mal, ci si chiede, 
le zanzare non s\ limitano a 
nutrirsi e provocano anche 
tanto piunto^ 

Il latto e che iniettano un 
liquido capace di infiammare 
la zona prescelta In modo da 
richiamare più sangue, e co¬ 
me additivo ci mettono un an¬ 
ticoagulante perché (e loro 
«cannucce» non si otiunno 
Un invenzione da Premio No¬ 
bel Ma quando vediamo una 


(DANGERl 


di queste odiose creature po 
sala sulla nostra pelle con te 
sue eleganti zam^ne da elfo 
dopo averta schiacciata con 
una sberla dedichiamote un 
pen^erino Mutans mulan 
dis, qualcosa come l'orazione 
funebre di Antonio per Ciidio 
Cesare Msassinato 
La zanzara sarà anche un 
essere insopportabile, ma ha 
le sue ragioni Dewnutnreie 
uova che si prepara a dqporre 
e ha un solo mese da vivere 
In più il maschio I ha sedotta e 
abbandonata con due o tre 



cento figli In passalo, se non 
altro ha conosciuto tempi mi 
gliori GII insetticidi non c'era 
no e in campuna le si olirìva 
no in saenhao i culetti nudi 
dei neonati, cosi il resto della 
lamiglia si sa^ava In Emilia e 
Romagna infatti la chiamava 
no «zanzarollo da culo», e ora 
che ci penso mi viene il dub¬ 
bio che li nome della tnbu cui 
appartiene, «culicide». possa 
denvare propno da questa 
abitudine, magari antichissi¬ 
ma Ma se nessun sedenno 
d oro SI salva se oramai lei vi 


sce per diletto, ma per difesa. 
Comunque, se vedete un ra¬ 
gno nerissimo con un addo¬ 
me a palla e alcune macchioU- 
'le rosse sul dono non perde¬ 
te tempo a contarle È sicura¬ 
mente il latrodeeies nede- 
cmguttatus, ossia ha tredici 
macchie e portano sfortuna, 
signiheano che il suo veleno 
può anche uccidere Ma le 
malmignatte non si incontra 
no ogni giono benché in 'To¬ 
scana (questi ragni amano 
molto Volterra) può accadere 
con una certa frequenza. 

Un altro essere pericoloso 
è il calabrone Giallo e nero 
come le vespe è solo più gran¬ 
de e più cattivo e ^érastanza 
distratto, cosi a volte è lui che 
va a sbattere contro il nemico, 
che è I uomo, o una bestia più 
grossa. Se a pungere ci si met¬ 
tono in due o tre, il (oro vele¬ 
no può essere letale Per un 
cavallo o un bue ci vogliono 
sette o otto calabroni 


In mare, a parte gli squali 
che nei Mediterraneo capita¬ 
no mollo di rado, bisogna sta¬ 
re attenti alle murene Attac¬ 
cano se uno va a stuuicarle, e 
capita spesso perché sono pe¬ 
sa squisiti da mangiare li loro 
morso non è velenoso come 
vuole la tradizione, ma (a ab¬ 
bastanza male perchè è a 
strafa e la murena non la¬ 
scia la presa. C è anche la tor¬ 
pedine che se la tocchi ti dà 
una scossa di 120/130 volta 
0 amperaggio però è basso), 
e scarica elettricità anche 
quando uno la crede già mor¬ 
ta. buttata II sulla sabbia o in 
barca 1 pescatori si divertotK> 
a mettere la fiocina di ferro, 
ancora infilzata nei pesce, in 
mano a qualche ingenuo «Me 
la reggi un momento, per fa¬ 
vore?» E di solito il poveraccio 
la un balzo e caccia un urlo, 
senza ca|rire perchè ha preso 
la scossa. 

Anche le spine dorsali delle 
tracine e degli scorfani sono 
da evitare E la tracina pur¬ 
troppo aggredisce anche 
quando non viene molestata 
Somiglia un po agii uomini, 
come carattere Le piccolissi¬ 
me meduse dai lunghi ((la¬ 
menti, poi, sono perfide Due 
anni fa ali isola d Elba ho lot¬ 
talo con una di esse per tre 
quarti d'ora Lei si avvicinava, 
io la sftii^evo verso il fondo 
con la punta di una pinna, ma 
ntomava continuamente In 
su, inferocita. Alla fine ho ce¬ 
duto io, e mentre risaliva per 
l'ennesima volta lanciandosi 
all attacco ho preso una barca 
di passaggio e te ho detto 
•Prego, signora, il mare è tutto 
suo» 

Con le «meduse nere», che 
Invece sono marroni e orìpte 
di blu, rincontro è apcora me¬ 
no simpatico, Un tale, toccalo 
sulla schiena dal loro tentaco¬ 
li, ha detto che sembra una 
fnjstata «Ma la frusta è roven¬ 
te e intinta nel peperoncino» 
Ci vo^iono ore prima che la 
soffeienai si attenui mentre il 
segno resta fino allinverno 
come ricordo delle vacanze 
Anche certi esserini plancto¬ 
nici come li cosiddetto 
■brommo» sono urticanll da 
fare urtare, ma scansarli è im¬ 
possibile perché non si vedo¬ 
no 

I vecchi mannai suggerisco¬ 
no una terapia un po’ inele¬ 
gante urinare (o fario fare da 
un amico) sulle bnjciature Al¬ 
cuni medici affermano che la 
teona può avere qualche fon¬ 
damento La tossina di questi 
ammali è termolabile ovvero 
si inattiva a una temperatura 
di 60* circa La spiegazione 
però lascia perplessi E vero 
che in mare I acqua calda non 
esiste e che bisogna accon¬ 
tentarsi di quello che si ha a 
disposizione, ma nessuno fa 
una pipi COSI bollente Forse 
ci poteva nuscire Mangiafuo- 
co anche se Collodi non I ha 
detto 


Uinafferrabile linguaggio della videoarte 


In Mongolia 

Trovata una «tomba» 
di piccoli dinosauri 
grandi come pecore 


Mi Una mufloné congiunta 
cino canadese ha annunciato 
di avere ntrovato una fossa 
comune con I resti di diversi 
piccoli di dinosauro delia 
grandezza di una pecora che 
avrebbero trovato ia morte 
sotto una tormenta di sabbia 
nelle aconllnate pianure della 
Mongolia interna circa 75 mi 
lioni di anni fa Si tratta di pi 
nacosaur), una specie vegeta 
riana che per la pnma volta 
risulti che vivesse in forma 
gregaria Sono stati recuperati 
cinque crani di piccoli un se 
sto è venuto alla luce negli ul 
limi giorni e si presume che ve 
ne siano diversi altri Vicino ai 
piccoli, sono stati trovati i resti 
di un animale adulto che da 
vivo aveva le dimensioni di un 
grosso toro Lo ha nfento in 
una conferenza stampa nella 


capitale cinese uno dei capi 
della missione Philip Cume 
del museo di paleontologia di 
Turret nell Alberta Canada 
Secondo Curne i piccoli pina- 
cosauri avevano cercato npa- 
ro contro la tempesta di sab 
bìa a ndosso di una grande 
duna ma nmasero sepolti dal 
la tempesta o dall Improvviso 
cedimento della duna Net 
corso della stagione di scavi 
sono stati trovati i resti di alto 
50 dinosauri con i loro nidi e 
di-IO aitn ammali mammiferi 
tartarughe e lucertole La zo 
na di uayan Manduhau nella 
Mongolia cinese costituisce 
una delle zone della terra più 
ricche di fossili di dinosaun 
Alta conferenza stampa II 
prof Cume ha mostrato an 
che un uovo quasi intatto del 
ia lunghezza di circa venti 
centimetri 


Può la ragione umana, senza l'espe- 
nenza, scopnre col iniro pensiero le 
propnetà delle cose reali? Nel 1921 
Einstein formulava questo rompicapo 
pensando che agitasse soltanto gli 
scienziati Oggi anche il sonno e la 
veglia degli artisti sono coinvolti in 
quel punto di domanda Dei videoar- 


tisn jn particolare, costretti a lavorare 
di testa con una matena elettronica 
che non toccano i sistemi esperti 
fanno da ragazzi di bottega, le imma¬ 
gini registrate su nastn magnetici por¬ 
tano I loro stessi ideaton a visitare 
ternton sconosciuti nello spazio-tem¬ 
po delle cose naturali 


■1 LOCARNO 11 decimo Fe 
stivai Internazionale di Video 
carte di Locamo ha riaperto il 
teatro della transdisciplinane 
tà il percorso nuovo che do 
vrebbe abbattere gli steccati 
fra le due culture ma è diffici 
lissimo da realizzare Artisti di 
tutto il mondo dall Amenca 
ali Europa al Giappone all U 
olone Sovietica hanno parlato 
il linguaggio delle immagini 
mentre fisici matematici bio 
logi ingegnen robotici e an 
tropologi discutevano dell at 
tuale, sofisticata realtà della 
scienza e tecnologia elettroni 
ca con lo strumento di comu 
nicazione pm antico e rudi 
mentale la parola umana A 
esaltarlo ci ha pensato Jean 
Lue Godard ne) video intito 
lato «Potenza della parola» 
Parole e immagini dunque 
per ritrovare un senso una di 
razione ragionevole nella 
convivenza problematica fra 
due intelligenze quella natu 
rate e quella artificiale 
Marco Somalvico del Poh 
tecnico di Milano ha spazzato 
via un ceno numero di equi 
voci sulla disciplina scientifica 
che porta il nome di Intelli 
senza artificiale in sigla la 
Niente paura i la non cerca 


affatto di creare calcolatori 
che pensano Per lo studio del 
pensiero ci vuol altro filosofia 
e psicologia tengono ancora il 
campo senza concorrenza 
con la macchina Llanonpre 
tende nemmeno di impadro 
nirsi delle facoltà mentali del 
I uomo usando modelli com 
putazionah che appartengono 
piuttosto alla scienza cogniti 
va A sua volta questa branca 
della psicologia non pretende 
di trasfonnare in modelli re¬ 
golari e calcolabili tutte le fun 
zioni della mente Nell elabo 
ratore e nel robot si possono 
nprodurre solo alcuni modelli 
elementari per ottenere una 
simulazione tutta subordinata 
al tipo di modello insento nel 
la macchina 

infine 1 la non aspira a ri¬ 
produrre persone o animali 
perché questo è il terreno del 
la bionica una scienza inquie 
tante solo a nominarla Ridol 
ta ai suoi limiti effettivi 1 la è 
un sistema di osservazioni eia 
borale un servo artificiale che 
non sostituisce I inventiva 
umana ma ne allarga I operati 
vità 

Moltìplica a decine di mi 
gliaia i colon della tavolozza 
per gli artisti li guida negli 


spazi artificiali dove le imroa 
gini in movimento acquistano 
profondità, si incrostano » 
sovrappongono si sfaldano, 
entrano in una quantità di me¬ 
tamorfosi po^bill Energia m 
movimento a Locamo (ab¬ 
biamo vista nelle composizio¬ 
ni video di Gianni Tott Nam 
Jun Paik Jean Paul Fargier 
Robert Cohen e di tanti attn 
che appartengono alla pattu 
glia elettronica dell arte con¬ 
temporanea 

Tùttavia il ngore matemati¬ 
co e le conquiste della fisica 
teorica e dell informatica re 
stano per gli artisti, il retroter 
ra in gran parte mistenoso 
(accessibile in piccola parte) 
di una sene di operazioni che 
SI fanno con i aiuto deile mac 


ROSANNA ALSERTINI 

chine Forse la sfasatura ira 
I immaginazione scientifica la 
sua immissione in strutture di 
alta tecnologia e 1 inventiva 
stFetlamente individuale di 
ciascun autore di videografie 
e impossibile da colmare Per 
CIÒ a Locamo ^ e notata una 
difficoltà evidente nello scam 
bio di culture diverse Una 
volta restituito a ciascuno I 
suo I hardware dei ragiona 
mento al cervello umano 
(cento miliardi di neuroni ra 
mificati come alben di fila 
menti che st trasmettono mes 
saggi di natura etettnea e chi 
mica) e i irritazione dei prò 
cessi naturali per t associazio 
ne di ider alle recentissime 
macchine «neuromimetiche» 
scandagliate da una materna 


tica francese Claire Remy 
dalle menti spinose degli 
scienziati sono emerse final¬ 
mente impostazioni e filosofie 
diverse 

Albert Jacquart biologo ha 
svolto il ruolo deli inventore 
di leone universali, deciso a 
nulnre un ottimismo scientista 
inattaccabile al centro dell u 
niverso ornane I uomo prota 
genista del destino terrestre 
Anche Basarab Nicoiescu 
dell Università Pierre et Mane 
Cune di Pangi si è presentato 
come filosofo della fisica 
quantistica raccontando le 
meraviglie di un mondo teon 
co che nessuno può vedere 
con gh occhi o toccare con le 
mani dove gh uccelli possono 
saltare da un ramo all altro 


senza percorrere nessun pun 
to intermedio 

Le fughe nell immaginano 
astratto durante i dibattiti 
hanno preso una nncorsa cosi 
rapida verso ia definizione di 
un mondo umano perfetta¬ 
mente integrato con i progres 
SI della ncerca scientifica che 
un momento di pausa, nell il 
lusione scientista di onnipo¬ 
tenza finiva per imporsi Lo 
ha inserito la voce lenta e pa 
cata di Gianni Mattioli i unico 
(ra gli uomini di scienza a Lo 
canto, che abbia fatto nemer- 
gere nelle analisi la dimensio¬ 
ne della politica fuon dai so¬ 
gni e lontano dalle ideologie 
Mattioli ha nmesso in pnmo 
piano la coscienza del limite, 
nella capacità di progetto e di 
trasformazione della natura 
da parte dell intelligenza urna 
na Ha ncordato che le nsor 
se sia umane che naturali, 
non sono illimitate Molte 
operazioni si sono nvelate più 
distruttive che (omitnci di 
vantaggi per lumwità Ci è 
voluto tempo per capirlo Na 
turalmente Mattioli e stato ac 
cusato di oscurantismo Ma 
chi e che guarda all indietro^ 


Chi apre gl) occhi sullo stato 
di emergenza attuale che im¬ 
pone una svolta di civiltà, o 
chi lavorando di scienza e di 
tecnologia ntoma a una fidu¬ 
cia magica o mistica nell'an- 
tropocentrismo'^ MattiQh ha 
insistito «Di fronte alla deser¬ 
tificazione di effetto serra al 
la nduzione della lente di ozo 
no all avanzata delle mdattle 
degenerative che torna ad ac 
corciare te possibilità medie 
di vita il sapere scientifico, m 
questo contesto storico, è 
un arma spuntata» £d ha ag¬ 
giunto «È diventato illusorio 
pensare che lo sviluppo della 
ncerca possa essere corretto 
in corso d opera se il bilancio 
rischi benefici nsulta sfavore¬ 
vole» I limiti ormai sono evi 
denti nello stesso patnmonio 
teonco di cui disponiamo 
Avremmo bisogno di modelli 
complessi per risolvere i pro¬ 
blemi elencati sopra Invece 
secondo Mattioli nell ultimo 
secolo di stona della fisica si e 
coltivata 1 Illusione che ) feno¬ 
meni complessi siano neon 
ducibili ai comportamenti eie 
mentan mentre i fenomeni 
complessi della termodinami¬ 
ca sono rimasti trascurati 
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MondiaU 

«Sospendete 

quelle 

delibere» 


■i Con una tette» inviala al 
alndaco Pietro Giubilo, al ae- 
gralailo generate del Campi- 
doglio e al presidente della 
commissione lavori pubblici, 
Il consigliere comunale del 
Pel Piero Rossetti ha chiesto 
l'Immediata convocaalona 
della commissione e te so¬ 
spensione di tutte te delibere 
sui Mondiali adottale dalla 
giunta II 2 agosto scorso. Ros¬ 
setti. vicepresidente della 
commissione, rlcoida che .la 

a ha approvalo delibere 
e ai campionati mondia¬ 
li per 954 miliardi, conlravve- 
nendo alle procedure previste 
dal regolamento comunale e 
agli Impegni politici che pre¬ 
vedono, In caso di provvedi¬ 
menti straordinari da assume¬ 
re con II 140, il preventivo as¬ 
senso della commissione.. 
Dopo aver violalo questi due 
Impegni regolamentari, so¬ 
stiene Rossetti, te giunta non 
puO lar altro che rtmeiteni al 
gludiilo della commissione e 
sospendere i maxlappalti cui 
aveva dato II via. 

Dal Campidoglio, con un 
comunicato, replicano che il 
problema «i stato ampiamen¬ 
te dibattuto, e che te decisioni 
della giunta sono solo «lorma- 
Hisailoni.. Ma le proteste sul¬ 
le previste opere per i Mondia¬ 
li non vengono solo dal Pel. 
Con un suo comunicalo. Il 
«Comitato del cittadini di plai- 
sa Mancini e del Flaminio, 
conteste nel merito le scelte 
del Comune, «non rispondenti 
allo stalo dei luoghi e delle 
slnillure esistenti e di nessuna 
ulllitt per lo snellimento del 
trafllco.. Per II Comitato, Inve¬ 
ce, occoire dare la preceden- 
sa «alte vlabllllt pubblica, non 
Inquinante e su rotala, realls- 
aando opere veramente ne- 
casaaite par I Mondiali e per 
una migliore quallti della vita 
del cittadini romani.. 


n decreto dd ministro Mammì 

Il governo ordina 
dì installare gli apparecchi 
entro novanta giorni 


La situatone nella capitale 

Mesi e anche anni di attese 
E l'azienda già annuncia: 
«Impossìbile rispettare i tempi» 


Mai il telefono a casa in 3 mesi 

In arrivo una valanga di multe per la Sip 


Anche con il nuovo decreto Mammì, che stabilisce 
un massimo di tre mesi (e di due dal prossimo anno) 
per avere Tallaccìo del telefono, a Roma cambierà 
ben poco. Alla Sip promettono di abbassare un po' i 
tempi di attesa (che ora variano tra mesi e anni), ma 
Tazienda non riuscirà, almeno fino al *90, a rientrare 
nei limiti fissati dalla legge. E allora? Tante multe per 
la Sip e ancora attese per i cittadini. 


STEFANO 01 MICHELE 


■i Non ci sono mranze: a 
Roma la Sip non ce la farà mai 
a rientrare nelle norme fissate 
dal decreto Mammì che scat* 
terà dal primo ottohre. Mai. 
per l'anno in corso, riuscirà ad 
allacciare un telefono entro 
novanta giorni. C le speranie 
che recuperi l'anno prossimo. 

3 uando 11 tempo fissato dal 
ecreto scenderà a sessanta 
giorni, sono ancora piO vane. 
Meglio non andrà, è sicuro, 
con rin^dto a riparare il telefo* 
no guasto In 48 ore. Attuai* 
mente, ci vogliono, nella capi¬ 
tale, almeno 5-6 mesi per ave¬ 
re una linea, e spesso 1 tempi 
diventano ancora più lunghi. 
4iContlamQ di riuscire, entro 
l'anno, a scendere entro i 4 
mesi - dicono alla Sip regio¬ 
nale - e per il nuovo anno a 
3*. Quindi, se va bene, si 


aspetterà un mese in più ri¬ 
spetto ai termini fissati dalla 
legge. Sul capo delia Sip capi¬ 
tolina dovrebbe quindi piove¬ 
re una valanga di multe previ¬ 
ste, in caso di non rispetto del 
tempi fissati, dal decreto fir¬ 
mato dal ministro. 

Roma è la città in cui la Sip 
spende di più (circa 7 milioni 
e mezio per utente), ma dove 
il servizio rimane da anni sal¬ 
damente ancorato a livelli in¬ 
credibilmente scadenti. C'è di 
tutto: dalle indagini della ma¬ 
gistratura alle file negli uffici 
reclami, dai tempi biblici per 
avere un allaccio ai mistero 
insondabile del criteri con 1 
quali 0^1 allacci vengono 
decisi, Del resto, l'attuale me¬ 
dia di 7 me^ è piuttosto aleto- 
ria. Capita anche di aspettare 
anni, «io ho latto la domanda 





fisiatt per rispondtfi agH MtMtl pera una multa 


il 7 luglio dell'anno scorso • 
racconta EU Caroli, una uten¬ 
te sfortunata Dtv» 6 mesi 
ho aapulo che U mù ricMesta 
non esisteva più: cestinata, 
acomparsa. L'ho rifatta e mi 
hanno garantito che a mag^o 
avrei avuto il telefono. Maggio 
è passato e non è successo 
niente. Ora parlano di novem¬ 


bre, forse dicembre. E tutto 
questo l'ho dovuto cercare da 
me. D^USipmiyunacomuni- 
celione. E basta pensare che 
a me II telefono serve per la¬ 
voro». Una sì 0 K>ra di CaaafottI 
ha invece b^to ogni record, 
ed è stata coMretm per 5 anni 
a rincorrere il sospiralo telefo¬ 
no. Ma a Umentani sono an¬ 


che uffici e aziende. Una prò- 
tesU guidata dagli stessi diri¬ 
genti deiraasociazlone Indu¬ 
striale. 

A Roma, gli abbonati alla 
Sip sono circa I milione e 
meno. Dairinizlo dell'anno 
sono stati fatti 54mila nuovi al¬ 
lacci, ne resiarto In attesa in 
IfimUa. Un lieve miglioramen¬ 
to, rispetto allo stesso periodo 
delle scorso anno, «mando gli 
allacci fatti erano SOmlla eie 
domande inevase Idmila. Ma 
per U resto, il rapporto tra la 
città e U Sip rimane lormenia- 
to, costellato di proteste e dis¬ 
servizi, con scatti ad(fobitati 
ad altre bollette, linee che ca¬ 
dono Improwisamente, co- 
municazir^checroUano. Ro¬ 
ma, per ammissione della 
stessa azienda àtà leletoni, è 
forse la situazione più disa- 
Arata d'Italia. «In realtà - si 
difendono alU Sip - su 100 
reclami soltanto una decina 
hanno un qualche fondamen- 
t<^. E intanto i suoi dirigenti 
giurano e si impegnano, ma 
solo per i prosami anni. C’è il 
progetto ^r «Roma città ca- 
blèUu», con l'infonnatttiazio- 
ne delU rete cittadina, e per il 
'92 si promettono allacci «ra¬ 
pidi* in due settimane per l’u¬ 
tenza privata e di una per 
quella di affari. 


E fino ad attora7 Nessuno 
vuole dire dì più. Dall'anno 
scorso è partito un piano che 
in cinque anni, con un supe- 
rinvestimenlo di 2350 miliardi 
dovrebbe portare la rete della 
capitale a livelli europei. Ma 
pare proprio che i tempi previ¬ 
sti dalla direzione regionale 
della Sip sono desluiati a 
scontrarsi con la volontà del 
ministero. «Questa normativa 
- dicono presso la direzione 
di via Cristoforo Colombo - 
non è contro di noi. L'abbia¬ 
mo fortemente voluta, insie¬ 
me agli utenti*. Ma se non riu¬ 
scirete ad adeguarvi ai tempi? 
Qui le braccia si alzano al cie¬ 
lo. come a dire: «Vedremo, di 
più non possiamo fare*. 

Comunque, per arrivare ai 
livelli delie altre omìtali euro¬ 
pee, forse non basteranno 
neanche tutti gli anni da qui ai 
'92 ité gli oltre 2mlla miliardi 
di spese iHcviste. A Parigi, ad 
esemi^, per un nuovo allac¬ 
cio si aspetta In inedia 48 ore 
(ore, non tfomi o mei^, e a 
Londra dai 3 ^mi alle 2 setti¬ 
mane, mentre a Bonn af^rena 
qualche giorno di più. B a nes¬ 
suno c^>lta mai di rimanere 
anni con una dommda persa 
in qualche ufficio e con if tele¬ 
fono diventato improvvisa¬ 
mente mulo senza una ragio- 
naevole legazione. 


L’assessore ha già speso i fondi 


Anche quattro romani a bordo dell’aereo 


Non d scmo irià soldi #mpeiisated idù,dete a casa>> 
Niente teatro ndl’Orto RÌentratì i siqrerètid dd Mo 


Un film gli visto. Come l'anno scorso, sul finire di 
staflione, le manifestazioni della «fu» Estate romana 
delTex assessore Gatto rischiano di morire per man¬ 
canza di fondi. A fame le spese sari, quest'anno, 
l'Orto Botanico. Non i ancora finita la rassegna dei 
comici che già saltano gli appuntamenti successivi. 
Dall'assessorato nessuna voce Incoraggiante. E Gat¬ 
to, stavolta, ci ha proprio lasciato lo zampino. 


ANTONELLA IWAMIONE 


■I «Sono Indignata * escla¬ 
ma Carmen Pignataro dell'As- 
loelailone Ibalrale La Mad¬ 
dalena -, ho saputo, non più 
di venti giorni la, che Gatto ha 
apew per quest’estate molto 
più di quanto era stato preven¬ 
tivato. E a noi c| chiedono, 
adatto, di fare I nostri sei gior¬ 
ni di programmazione a ri- 
Khiol*. Che cosa significa per 
La Maddalena (ma anche per 
il Qranteatro e l'Endas che 
avrebbero dovuto coprire altri 
venti giorni di programmazio¬ 
ne al Oianicolo) (are gii spet¬ 
tacoli a rischio? Significa che 1 
fondi attualmente non ci sono 
e che i soldi arriveranno a line 
anno, in epoca di bilancio, Se 
arriveranno, perchè non è af¬ 
fatto sicuro che ce ne siano a 


disposizione. Nel caso peg¬ 
giore (e più probabile) le as¬ 
sociazioni non vedranno una 
lira. Eppure oggi dovrebbero 
impegnarsi a Tare comunque 
gli spettacoli sperando in un 
buon incasso. 

Le socie delia Maddalena 
non sono nuove a questo tipo 
dì esperienze. Sempre aH'Orto 
botanico l’anno acorso si vi¬ 
dero ridurre le serate dalle 
dieci iniziali a tre nel giro di 
pochi giorni. «Esicuroche noi 
non faremo niente - continua 
la Pignataro - ho già telefona¬ 
to alle aniste per disdire gli 
impegni, lo capisco che il 
nuovo assessore Redavid non 
può assumerà la responsabili¬ 
tà per i soldi spesi da altri. Del 
resto in assessorato mi dicono 


che li deficit finora è già supe¬ 
riore al miliardo... che cosa si 
può sperare?*. 

Dunque sicuramente sei dei 
venticinque giorni ancora da 
coprire alt'Orto botanico, 
quelli che vanno dal 30 agosto 
al 4 settembre, non si faranno. 
Lucia Poli, Piera Degli Esposti, 
uno «staff» di giovwi attrici 
comiche ed Elsa Pipemo so¬ 
no stale tutte bloccate in tem¬ 
po. Che cosa faranno gli orga¬ 
nizzatori delia rassegna teatra¬ 
le Granteatro per i giorni che 
spettano loro (dai 17 al 29 
agosto)? Saranno disposti a ri¬ 
schiare visto che lo sponsor 
appare dubWo (cosi dicono in 
assessorato) e che eventuali 
«spiccioli* promessi da Gatto 
non salteranno mai fuori? E t 
poeti deil'Endas che già du¬ 
rante la conferenza stampa 
per la presentazione del pro¬ 
getto questionarono su ascili 
piuttosto prosaici, come un 
eventuale aumento di contri¬ 
buto. tenteranno lo stesM di 
far ridere poetando? Le possi¬ 
bilità che vogliano rischiare 
sono davvero poche. Cosi il 
sipario del Gianicolo si chiu¬ 
derà sulle risate della rasse- 

g na dei comici. Chi ha avuto 
a avuto, chi ha dato ha dato. 





M «Sei abbronzalo lo stesso, non pen¬ 
sarci più. Sci dì nuovo a casa*. Poche 
parole, poi un abbraccio, le lacrime. L'in- 
cubo è finito. Quando ieri sera all'aero¬ 
porto di Ciampino è atterrato il Dc9 con 
a bordo otto dei 3S Italiani sopravvissuti 
al naufragio della motonave «Nubia* av¬ 
venuto mercoledì sul Nilo, ad attenderlo 
c'era una folla di amici e parenti. I giorna¬ 
listi sono stati tenuti lontani da un cordo¬ 


ne dì polliia. come avevano chiesto 
espressamente i superstiti, stanchi per il 
lungo viaggfo da Luxor ed ancora sotto 
shock. Degli otto sbarcati a Ciampino, 
quattro sono romani: Valentina lo Faro 
(a destra nella foto, mentre abbraccia 
una parente). Maria Rosaria Salzer, Vitale 
Ciamiello, Marisa Meneghini. Gli altri so¬ 
no Emanuele D’Ameiy e Francesca Mat- 
teucci, dì Mola di Bari, e Riccardo Mica- 


Si «spogliano» 
i monumenti 
restaurati 


Mentre la città si spopola per l’esodo di agosto, sotto gli 
occhi dei turisti e dei (jpochQ passanti riappaiono alcuni 
dei più grandi monumenti delrepoca romana classica ri¬ 
masti per anni nascosti dMle impalcature tirate su per 
consentire i necessari lavori di restauro. Nella foto, scatta¬ 
ta Ieri, la colonna TTaìana mentre ^ne «agliata». OH eM 
due monumenti che stanno lentamente rispuntando «Mi 
grotàglio dì as^ e sostegni metallici sono la colonna Anto¬ 
nina e l'arco di Costantino. Sperando che lo smog non 
renda necessari nuovi restauri già tra pochi anni. 

Emina* Con gii spacciatori abituali 

cruiiia. conseguente 

un molto difficoltà a trovare «roba al- 

ed un uomo 

ta é>ekm% ntrae nero. Proprio ieri un 

coma ragazzo di 2t affii è morto 

e«f un uomo di 41 è atato 
ricoverato in ospedale In 
coma profondo. H primo, Claudio Palavanti, è stato trovato 
agonizzante sul pianerottolo di un palazzo in via Tardlni. al 
quartiere Aurelio. Non si era bucato 11, accanto a lui nòn 
c’era la siringa, ma probabilmente vi era stato trasportato 
dopo essersi sentito male altrove. Una ragazza che abita 
nel palazzo ha chiamato un'ambulanza, ma Palavanti è 
morto durante it trasporto in ospedale. Arcangelo Màm¬ 
mola. 41 anni, è stato invece trovato svenuto In un'aitio 
parcheggiata in via Gregorio VII. Neppure lui aveva accan¬ 
to la sinnga, ma sul braccio destro recava i segni di una 
iniezione recente. L'uomo, che è cittadino olandese pur 
essendo nato a Roma, è in coma profondo all’o^redale 
Santo spirito. I sanitari dicono che e probabilmente rima¬ 
sto vittima di un avvelenamento provocato da un cocktail 
di eroina ed altre sostanra stupelacenti. 


Montalto decisione dei govemp 

munMiro» di costruire a Montano ttt 

Trabacchini (Pd) C«stro. accmlo •irimpten- 

■■ ni.— 1 . 1 . ' ' lo ex nucleare, un «llto me- 

pOKmiZra ga impianto poiicombusli- 

rare DiiflAin "ite di oltre 3000 mega- 

con IfUmnO walts non è II modo mlgoo- 

re oer risolvere I oroblemi 
energetici del paeie, pe^ 
chè cod tacendo al creeranno solo difllcolte alTawjo del 


col mlninro per rAmbiente, il aoaalisla Giorgio RullOIO. 
•Vicino Montelto, a Civitavecchia, aono gtt In^tett Im¬ 
pianti per 4000 megawatls - ha detto • Solo chi vede 

xMtmlAktt "Alfme.&'* eàmmti fiAn/à •atilÌAiwti •«mmaiireai MtA 


Ruffolo sarebbe quello di Bloccare ogni de^lbne e di 
affronutre una seria verifica rispetto all'impatto ambientale 
del mega impianto.. 


A Ferragosto 
alcuni negozi 
rimarranno 
aperti 


Buone notizie per chi ha 
deciso di rimanere a Roma 
a Ferragosto. Il neo-Maai- 
sore al commercio Bema^ 
do ha infatti accordato a 12 
negozi del centro il peh 
messo di restare aperti do¬ 
menica 14 e lunedi 15 ago¬ 
sto. 1 ciMnmeicianti «stm- 


novisti» fanno parte di «Quelli della domenica*, un cofol 
lo che raccoglie 21 esercizi del centro storico.^ ^ 



Arrestati 
dalla polizia 
con cocaina 
e soldi fusi 


Alla vista dei poliziotti han¬ 
no provato a disfarsi di un 
pacco che «scottava* get¬ 
tandolo sotto un'auto in so¬ 


ste, ma gli ràentì del com¬ 
missariato ur-esposizione 
non hanno avuto difficoltà a recuperare l'involto, conte- ' 
nenie ben 300 grammi di cocaina, sono stati cosi arrestati 
Nicola Mazzu, di 4 1 anni, e Viviana Bucci, «ti 29. In casa di 
Muzzu, in via Dante Alighieri 11, a Pomeda, corso di 
una perqui^zione sono poi saltati fuori 22 milioni in bi¬ 
glietti da SOmila e da lOOmila falsi, altri milioni veri ed una 
baionelta militare. 



iniN homllA Bloccata vìa dei Mona par 
j lalso allarme di bomba. 

m via del Tritone» Ui» telefonate anonima M 

■» ^i -*■_ «113* con 1 annuncio di 

rNiSO dlIdnilE una bcunba in via del Irito- 

traffico bloccato !l||;'’'?lSMe'"'35 

traiti^ per mezz'ora. La 
bomba era stata segnalata a 
bordo di una lancia Thema 
parcheggiata sulla destra di via del 1 >itone, veiao piana 
Barbenni, tra via del Nazzareno e largo Tritone. L’anonimo 
aveva avvertilo che neH’auto vi era una borsa da viag^ di 
grosse dimensioni piena di esplosivo al plastico che sareb- 
ne esplosa da un momento all altro. £ scattata l'emergen¬ 
za e la polizia ha bloccato il traffico. Gli artìfideri hanno 
aperto rauto con estrema cautela e nella boisa da viag^ 
hanno trovato ado indumenti da mare. 


lesd ed Elisabetta Modena, di Lucca. 

Con loro sono rientrali anche il dottor 
Giuseppe Fontana, uno dei quatuo medi¬ 
ci che si erano recati a Luxor subito dopo 
il naufragio, e Carlo Migone De Amicis, 
dell’Eun^ Assistance. *011 otto rientrati 
a Roma sono tra quelli che stanno meglio 
- ha detto Fontana ai giomafistl -, sono 
tutti un po' stressati, ma fisicamente stan¬ 
no abbastanza bene: hanno solo contu¬ 
sioni e lividi*. 


QIANCANLO SUMMA 


Pianoforte 
contro 
il solleone 


wm Feiragosto nel cuore di 
Roma. U> propone II Tempiet¬ 
to con tre serale nella Basilica 
di San Nicola In Carcere, Ira II 
Teatro Marcello e II Tempio di 
Vesta. Domani (ore 2 lj, do¬ 
menica (ore 18) e lunedi (ore 
2 l) un miniteslival del piano¬ 
forte polli lenire gli effelU del 
caldo a romani rimasti e tuiisii 
arrivali. Ad aprire i concerti 
•ari la planlsiajlappone» 
Tomoko Aiiyukl (Beelhoven); 
domenica sarL la volta di Gin- 
Ila Battali (Schumann e Cho- 
pin): Infine cinque pianisti si 
misureranno, lunedi, con 
Chopin: Barbara Folcinl, Car¬ 
lo lamassla, Luciana Belardi, 
Sergio Bernardini e Ugo Bo- 
nessi. 



«Mctrapolls. di F. Ung 




L’isola 
in Fiesta 
messicana 


Mi Isole nberlne. Omag¬ 
gio airAmerìca iatina. Film: 
Fhda. naturaleza viva (Mes¬ 
sico 1984), regia di Paul Le- 
duc, vers. org. con sott. ital.: 
video: serata dedicata a Cuba 
con 10 filmati; ^ttacolo: 
«Fiesta Mexicana* gruppo di 
ballo folcloristico, ingresso L. 
8 . 000 . 

Arera Krlstall. Ore 21 la 
compagnia Giocosa Accade¬ 
mia presenta Francesca da 
Rimini da Antonio Petìto, 
adattamento e regia di Gianni 
Pontino. 

Euritmia. Oggi in program¬ 
ma nello spazio deli'Cur i film 
Metropolis e La casa. 


SuCCSDl A... 

L’Arena e Tlmperatore 


im Scelte ardite in questa 
Roma canicolare- C'é infatti 
chi non pensa solo alla pa¬ 
gnotta quando pensa al cine¬ 
ma, ma guarda anche alla qua¬ 
lità, o quantomeno allo stimo¬ 
lo culturale o ricreativo che 
I può fornire un film «Inedito», 
, poco visto. Magari un'opera 
I prima. E’ il caso dell’Arena 
I Mexico In Via di Grottarossa 
che tirerà avanti fino a tutto 
settembre. ÌYa i film ci sono 
proposte popolari, familiari 
(gii organizzatori puntano a 
fame un'arena di quartiere), 
ma anche idee originati. Ad 
esempio ogni martedì ci sono 
film in onginale con i sottoti¬ 


toli e ogni vreck end film di 
registi italiani «eordienti o, co¬ 
munque, alle prime esperien¬ 
ze. Scelta ardita, dunque, trat¬ 
tando» di agosto. Ma la ottà 
appare solo semivuoU (ino ad 
oggi. Così chi per obbligo, chi 
per snt^foeria rimani a Roma 
da oggi fino a Ferragosto 
compreso, potrà vedere il titm 
di Nico D'Alessandria à'impe* 
raion di Roma, giralo nei 
1987. Storia di ordinaria follia, 
la definisce l’autore che si è 
ispirato alia vita di un barbone 
del centro di Roma, Gerardo 
Sperandlnl, che interpreta se 
stesso e racconta, appunto, la 
sua storia. Un «matto» che la 


società ha nnchìuso nel mani¬ 
comio criminale di Aversa per 
due anni. Ne è poi uscito On 
quei periodo ha appunto gira¬ 
to y film), ma dopo pochi me¬ 
si è stato di nuovo arrecato e 
ritenuto malato di mente. D'A- 
lessandria, 46 anni, molli dei 
quali passati nel mondo dei 
documentari, ha avuto cento 
milioni di contnbuH statali per 
girare il film. Lo ha (atto in 
trenta giorni, in bianco e nero. 

Tra gii altri «esordienti» l'a¬ 
rena Mexico proporrà nel cor¬ 
so del mese i^aggio in città dì 
Egidio Eromeo e Sandrò Cec¬ 
ca 0122 agosto) e Come dire 
e A fior di pelle di Gianluca 
Fumagalli. 



ORTO BOTANICO 


Sabina Guzzantì 
e rumorismo fiorentino 
di Daniele Trambusti 


Sabina CuzzantI 


■■ Due ospiti, questa sera. 
all’Orto Botanico (finché 
va...). Torna con il suo li rem- 
po restringe Sabina Guzzanti 
con due stagioni di successo 
alle spalle e T'approdo in tele- 
vl«one Oèroba rem'ce) e al ci¬ 
nema ne / cammelli di Giu¬ 
seppe Bert(^cci (ancora in 
lavorazione). 1 personaggi 
della Guzzanti sono ormai 
piuttosto noti.- c’è la D.j. roma¬ 
na che trasmette da Radio 


de, la suora, la chiromante di 
una tv privata. Ttitte parlano 
un italiano precario, risultato 
di contaminazioni linguistiche 
improbabili, condilo di neolo¬ 
gismi demenziali atti ad Illu¬ 


strare le minute rifles^oni esi¬ 
stenziali di questi penonaggi. 
Molto timida nella trita quoti¬ 
diana (almeno così narra fa 
leggenda), «illa scena SaUna 
Guzzanti tira fuori una bella 
grinta. 

Altro ospite è Daniele 
IVambusti. Di scuota fiorenti¬ 
na, ha un «padrino* che si 
chiama Paolo Hendel, ha la¬ 
vorato molto in teatro con 
spettacoli suoi o scritti a 


Castello dei Carpazi Kritto 
con David Riondino. Ha p■^ 
tecipato a La notte di San Uh 
renzo dei Ihviani e Sra una 
notte buia e tempestraa di 
Alessandro Benvenuti. 


Venerdì 
12 agosto 1988 
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■ CINEMA AL MAREI 
TERRACINA 


OSTIA 


MOOCRNa Vii (M Rio t9 TU 0773 762946 L 7 000 
U tWnwrvW é Michiit Ritchii ♦ BH (20 30-23) 

miANO. VII TrDmo, 16 Ti) 751733 L 7 000 
Coloffc Cdori Ji fuwfi di Dinnii Hoppif G (17 191 

ARINA mi Vii Pintini»i 1 Til 727222 L 7 000 
U vWom dtl lobU di M»co Biltocchio OR i21 23) 

AMNA FONTANA ViiRomi 64 TU 761733 L 7 000 
lyt Ivt iMby (21 23 ) 


LIDOBEACH 

ILunoomiri ToKmtlli iccinto t) pontili) L 3 000 
Ricetto cht lii uni ciniglii di A BlasattI (2 1 30) 

ARENA KRV8TALL 

Via dii Pillottinj Ti) 5603166 L 5 000 

ladri di bicleltttt di Di Sigi (20 30) Un complicato intrigo 

di donno viw^ a delitti di l Wertmullir (22 30) _ 

SISTO Vii iW Romagnoli Tal 5610750 L 7 000 
Corno amirt tra donna randaria fatici a uicirna ... 

_ (16 15 22 30) 

8UPERQA Vie dilli Marmi 44 Tal 5604076 l 7 000 
□ Arancia maecaniea con M McDowell DR 
__(17 15 22 30) 


ARENA VITTORIA 
ViiM E Laddo Tal 627116 
LlmparadalaolaO SpMbirg 


FORMIA 


L 7000 
(21 23) 


MIRAMARE 

ViaVltruvK) Travaria Svinola Tal 0771 21505 L 5 000 
li cialo lopri Barllno di Wim VNndvs OR (18 22) 





SPERLONOA 

SCAURI 



AUGUSTO 
Via Terra (h Nttao 12 Tal 0771 54644 
Attraakma fatala di AiWan lyna DR 


ARENA VmORIA. 

Od dornia con M Mastroianra 


Tal 0771 207N 
_(21 23) 


Un'estate al mare 


ARENA ITALIA Via Roma 

Whe'» èie giri con Madonna 

L 5000 
(2030-22 30) 

S. SEVERA 

ARENA CORAUO 


Angal Hoart 


GAETA 

aNEMA ARI8T0N 


Piazza della IjberU 19 Tal 0771-460214 

L 5000 

32 Oicembra 

(17 30-22 30) 

ARENA ROMA Lungonurt CriMto 

L 5000 

Ti pretante un amica 

(20 45 22 301 


MINTURNO 


ARENA EUSEa Via Appia. Tal 0771 6836S8 L 4000 
Nonparvanuto__ 


ANZIO 


AfOOERNO Piam (Ma Paca 5 Td 9844760 L5000 
l imparo dal Ida é SMbvg (16 30-22 30) 


S. MARINELLA 


ARENA LUCaOU. Via Auraba 
lo a mia aoralla con Cvio Vvdona 


ARENA PIRGU8. Via Gvèddi 
FuUMatdTakat 


Un «Bucaniere» in difesa dei pesci 


È partita a Santa Severa 
l'operazione di Greenpeace 
contro la pesca a strascico 
180 massi contro le reti 

' SILVIO SERÀNOELI 


■■ SANTA SEVERA È mezzo 
giorno In punto quando la gru 
della «Ecolroma» deposita in 
mare il pnmo cubo di cemen' 
to, Sull'imbarcazione delia 
•Castalia» spicca lo striscione 
di Greenpeace «Stop strasci¬ 
co illegale» Qualche minuto 
dopo due sub dell organizza 
alone verde lo trascinano sot 
t'acqua Mentre nello spec¬ 
chio di mare a un miglio al 
largo del Castello di Santa Se¬ 
vera si infittiscono le imbarca¬ 
zioni dei curiosi, ha inizio 1 an¬ 
teprima dell operazione «Bu- 
canlere», promossa da Green¬ 
peace con il contributo del 
ministero della Marina mer¬ 
cantile. per proteggere tre zo¬ 
ne del litorale fra UdispoH e 
Santa Marinella dalla pesca a 
strascico selvàggia 
•Qui alla Canaletti di Santa 
Severa, come a) Canale di Pur- 
bara e alle Secche di Palo i 
pescherecci evitano accurata¬ 
mente la scogliera, si insinua- 




no nei canali e fanno strage 
del novellarne di pescp pre¬ 
giato come orate, triglie, den¬ 
tici e spigole - dice il coman¬ 
dante della Capitaneria di por¬ 
to di Civitavecchia. Eugenio 
Sicurezza - C è un preciso di¬ 
vieto. con sanzioni molto sala¬ 
te per chi pratica la pesca a 
strascico all interno delle 3 
miglia dalla costa con fondali 
infenori ai 50 metri, ma il no¬ 
stro controllo non basta a sco¬ 
raggiare chi opera fuon leg¬ 
ge» Cosi i 160 massi, messi a 
disposizione dall Enel, costi¬ 
tuiranno, almeno per cinque, 
sei anni, l'ostacolo naturale al¬ 
le reti a strascico, evitando 
I ulteriore impoverimento del¬ 
ia costa 

U sistema ha cominciato a 
funzionare proprio in questo 
tratto di mare dove dal gen¬ 
naio dello scorso anno sono 
stati affondati i relitti di quat¬ 
tro navi Almeno cinque pe 
scherecci ci hanno rimesso le 



Due mamenti deli'operazione «Bucaniere» condotta dai militanti 
di Creeopeace i sub deU'orpanIzzazione calano In mare U gommo¬ 
ne. poi si immergono per stendere sott’acqua lo striscione contro 
la pesca a strascico 


reti altri hanno abbandonato 
la zona «Vogliamo salvare 
con questo sistema le pratene 
di Pasidonia, un alga che offre 
protezione e nutnmento ad 
una quantità impressionante 
di organismi, e protegge ie co¬ 
ste dall erosione con le sue 
lunghe foghe - dice Claudio 
Serangeli di Greenpeace - Gli 
strascichi dei pescherecci so¬ 
no il nemico numero uno, 
perché spazzano via ogni for¬ 
ma di vita 1) nostro comunque 
non è un intervento limitato a 
questa zona, ma l'antepnma 
dell'operazione “Bucaniere" 
che da settembre nguardera 
precisi obiettivi nel Mediterra¬ 


neo» 

E le operazioni spettacola¬ 
ri, te imprese dimostrative? 
«Greenpeace forse è cono 
sciata piu per questi aspetti 
“clamorosi' - risponde Clau¬ 
dio Serangeli -, ma è una or¬ 
ganizzazione che ha una spe¬ 
cifica competenza scientifica 
e che opera aH'intemo di pro¬ 
getti di salvaguardia a livello 
europeo 11 problema dei Me¬ 
diterraneo non SI risolve a Ric¬ 
cione o a Santa Marinella, ma 
con un Intervento complessi¬ 
vo» 

Intanto, mentre suonano le 
sirene delle imbarcazioni, 


I «Ecolrama» scarica in 
secondo mai^ Nello spec¬ 
chio di mare si fa festa, si avvi 
emano altre imbarcazioni 
«Tbtto bene - commenta Mat¬ 
teo Barada, direttore generale 
dell lettorato centrale dife¬ 
sa del mare del ministero del¬ 
la Manna mercantile - Ma 
questo è solo un punto di par¬ 
tenza per noi, per individuare 
la vera azione del nostro mini¬ 
stero. quella deila tutela del 
mare Occorre pereto una leg¬ 
ge che raff<H^ questa struttu¬ 
ra, per dare maùfiore slancio 
alle capitanerie di porto che 
sono sotto organico e cera¬ 
no fra mille difficolta» 



DOVE CI VEDIAMO 


Dollaro Club. (Ostia) Musica da) vivo tutte le sere e pesce alla 
griglia sotto I tendoni Via dell Idroscalo 200, (ino alle 24 
Dr Vagap's Studio. (Ostia) Specialità cocittails e video music 
Pizzena da poco aperta Piazzale stazione CasteKusano Pi¬ 
no alle 4 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Economi¬ 
co aperto fino a tardi inviaZotti 
Sulla Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotta 
Fra Ostia e Torvajanica Si accede dalia litoranea 
Rireno. (Fregene) via Giosa (discomusic funky e house) 

Rio che Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 
brasil) 

Mtra^^ (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e fun- 

Lnn^um. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
hop) 

Palmeto Dancing. (Maccarese) Via Castel San giorgio 
Luci Lu^. (lavinio) Passeggiata delie sirene 92 
La Risacca. (Torvajanica) Dingomare delie meduse 52 (brasi¬ 
liana) 

DIrty elvb. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a, tei 32978 Club all in¬ 
glese raffinatezze gastronomiche Fino all alba 
Berne BalL (Civitavecchia) Via S Fermina 32 Birra e rock, 
panini cordialità e prezzi modici 
Monkey pub. (Santa Mannella) Via Aurealia Séparé pizzerie e 
spagnetti Video d annata Prezzi un po alti 
Greco. (Santa Marinella) Via Aurelia 479a Ana condizionata e 
atmosfera tranquilla Longdrmks Prezzi salati 
Old Station. (Tarquinia) via Antica 23 Pub scavato nella roccia 
Divertente ambiente sempllice si spende pochissimo 
La Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 
movimentali musica dal vivo Prezzi un po alti 
MalindI club. (Cerenova) Largo Hoba 7 tcL 9903945 Locale 
ampio gastronomia, piscina e tennis Piano bar, prezzi sala¬ 
ti 

Aenea's Landlng. (Gaeta) Via Racca Im 23,600 Tei 
0771/463185 Plano bare discoteca 
Covo Nràd-EsL (Ponza) Via Campo inglese Tel 0771/808827), 
piano bar e discoteca , 

AUintls. (Sabaudia) via Cario Alberto 80 Piano bar, discoteca 
Oasi di Kuhra. (Sabaudia) Via lungomare Discoteca 
Le Dune, (Sabaudia) Lungomare Discoteca «Le dune» 
Valentino notte. S Felice Circeo Night club Lungomare Circe 
Teirasso sul mare. Circeo Via Lungomare 49 nano bar 
El ao m bieto. (Sperionga) Via Fiacca km 18 500. dancing 
Nuinbm One. (Spertonga) via Fiacca km 17 Night club 
Lueltl Ground. Cfcrracina) Strada provincia S felice Circeo 
Terracina, km 10.500 night club 
PafNIlon. (Terracina) Strada provinciale S Felice Circeo Terrn- 
cina km 7 500 Night duo 

Albar. Discoteca e rotonda sul mare al chilometro 56 200 del- 
I Aurelia (Santa Marinella) Musica e ingresso gratuiti 



inSCINE 


Ut Nocetta, Associazione sportiva di via Silvestri 16. tei 
62.56 952 e 53 11 102 Piscina scoperta L abbonamen¬ 
to mensile è di lire 70 000 più isenzione Scuola di 
nuoto 

PlKina delle Rose. Viale America 20 (Eur), tei 59 26 717 
Aperta ore 9-12 30 e 14 19 ingresso lire 5 000 la matti- 
ita e 6 50011 pomeriggio Sabato e festivi rispettivamente 
6 500 e 8 000 lire Si possono scegliere combinazioni 

KumaJ. Ostia Udo, lungomare Lutezio Catulo, tei 
56 70 17! Aperta dalle 9 alle 18 30. sabato e domenica 
630-19 ingresso Ornila lire, abbonamento mensile 
70mlla lire 

SpoHini Club Villa PanpblU. Via delia Nocetta 107. tei 
62 58 555 Unica combinazione per frequentare il club 
(piscina, tennis, palestra e sauna) abbonamento mensi¬ 
le, costo 150mila lire 

La Slaata. Via Pontina, km 14 300 Tel 52 04 103 Campi 
da tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina Aper¬ 
tura 9 chiusura 19 tesserino (duemila lire) per tutta 
l'estate e ingresso che costa lOmila lire per mezza gior- 
natae tSmila tutto il giorno Ci sono anche abbonamen¬ 
ti 

Abba Nuoto. Viale dei Consoli 24, tei 76 66 888 L'Iscrizio¬ 
ne costa 10 000 lire (obbligatorio il certificato medi¬ 
co) PiKina aperta tranne mercoledì pomeriggio e do 
menica Ore 10-13 e 14-17 Abbonamento unico, 10 
ingressi, 35mila lire 

Lailo nuoto. Via di Villa in Lucina, tei 54 25 522 Aperta 
dalle 9 30 alle 20 Ingresso L 3 500 in due fasce oran 
9 30/14 e 14/20, domenica 9 30-13 Ristorante con insa¬ 
lata di pasta, «capresi», arrosti, dessert freschi e mace¬ 
donie di frutta 

Sbangrl-lo. Via Algena, 141 Piscina raffinata e costosa 
Aperta dalle 9 alle 18, ingresso (comprende lettino, 
spogliatolo e ombrellone) da 1 Smila lire, con turni ri- 
dotu(ore9-13o 13 19) da lire lOmila Labbonamento 
per dieci ingressi costa 120inila lire 


■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 

Fedenudone CaitelU. Lavinio continua Festa Unità 

Federaifame Froalnone. Fiuggi Festa Unità ore 20 30 di¬ 
battito «Gestione terme» (Zaffagtini). Santa Lucia conti¬ 
nua Festa Unita, Strangolagalli inizia Festa Unità Acuto 
estrazione Festival Unità 1) 4999,2) 5429,3) 0429, 4) 
2088, 5) 5689 6) 3060 

Federazione Latina. Roccagorga continua Festa Unita, 
Sezze Festa Unità, ore 19 manifestazione «Nero e Non 
Solo» con Benn) Nato, Anc, Rosalo Fgci, Conga Tropi¬ 
cal 

Federazione 'RvoU. Raccagiovine inizia Festa Unità, Subia- 
co ore 17 30 assemblea su «Crisi 10* Comunità monta¬ 
na» (Gasbarri, MiteDi) 

Federazione Viterbo. Continuano Feste Unità a Sonano del 
Cimino, Ronciglione Acquapendente e Bagnala inizia 
Festa Unità a Canino. Monlefiascone, Castiglione in Te- 
verina 

FedenMrae Clvltevecchln. Ladispoli continua Festa Uni¬ 
tà 


■ PICCOLA CRONACA ■■HMMHMi 

Cnlla. È nato Claudio Tanti cari auguri daII'«Unità» alia 
mamma Bruna alia sorellina Valentina, al nonni e al 
nostro collega Sergio Giuliani 



PETTACOLI A 




MA 


CINEMA 


O OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEPINIZIONL A: Awanturoso. MI: Brillania; C: Comico, D.A.: 
Disegni animati DO: Documentario DR: Drammatico. E: Ereti¬ 
co FA. Fantascenza Q: Giallo, H: Horror. M: Musicata. BÀ: 
Satirico S. Santimantala SM: Storico 





Piazza Sonnino 15 

TU 5B10234 

ì (17 30-22 30) 

ACAOEMV HAU L 7 000 

Via Stamira 5 (Piazza Bologna) 

Voyi. - 1 - Chtluo-w 

Laitch con Jaion Bataman - A 

RIALTO ' 
ViatVNovambra 

L 6000 
Uà 6790763 

Tarapto di gruppo 0 Robart Altann, con' 
^JifToSdblum ' (16-22 30) 

Tal 426776 


(J7 22 301 

ROUQE ET NCHR 

L 8 000 
Tal 684306 


AOMIRAL 

L 8000 

□ L ultime imparatora di BcrNrdo 

Via8al«ian3l 

(17 30-2230) 

Piazza Varbano 15 

Tal 651195 

ecrtolucci con John Lana, Palar 0 Toala 
ST (18 30-22 30) 

ROVAI 

VlaE Filbarto 176 

L 8 000 
Tal 7574649 

Miatarioaa tarma di vHa - H (VM 18) 
(17 30-22 30) 

ADRIANO 

Plana Cawur 22 

L 6 000 
Tal 352153 

Oatta Forca eammanda 

(17 30-22 30) 




ALCIONE 
VlatdiLtilna 39 

t 6 000 
Tal 8360930 





con paolo Handri • BR (17 22 30) 




AMBASCIATORI SEXY L 4000 
ViaMontabaRo 101 Tal 4941290 

Film par adulti (10-1130 - 16-22 30) 

MEXICOL SOOOVIaS&ottvoBia, 
371 

L imparatora di Rema (21-23) 

ARCHIMEDE 

yìa Archimada, 17 

L 7000 
Tal 676567 

HoaantHolaairanaamiaradlP Rota- 
ma con Shaiia MeCethy - BR 
(16 30-22 30) 

CASTEUO 

Cattai Sant AngMo 


Masaeniio R catara viola (ZI 23) 



ESEDRA 

Via dri VMnaN, B 



ARIBTON 

VlaCictront 19 

L 8 000 
Tal 353230 

PMi FMd Tht WoH di A Pekar • M 


(21) RarMkt(23) 





ARIBTON N 
GaNriaColorma 

l 7000 

Mondo cena 3000. L’bwradlblla 

Lv« AaelanaN. 10 

Tal 6818118 

laV-i») 



TIZIANO 

Via G Rani 


lto«.e.r« I2030-&30I 

AUOUBTUS 

L 6 000 

□ 1 datoaopraJBfrlino S Wm Wan- 

Tal 382777 



tin • OR (17 30-22 30) 




AZZURRO BCmONI 

L 4000 

UeoadMo) a uoaalM (19) N Gatto- 




V daiAScipionie4 

Tal 3581094 

pardo (20 30) Biada Runnar (22 30| 


BARBBRIM 

L 8 000 

U CIBO 3 (17 22 30) 




PiuaBribartnl 

Tal 4751707 


AMBRA JOVWEIU 

L3000 

la diavetaria di una tnepHa intadala - 

BLUEMOON 

L 5000 

Film per adulti (16 22 30) 

PiazzaG Papa 

Tal 7313308 

EIVM18) 

ViaM4CantM 53 

Tal 4743935 


AMENE 

t 4500 

Firn par adita 

BRISTOL 

L 5000 

Film pv adultì (16 221 

nazuSampiont.18 

Tal 590817 


VltTuteolana 950 

Tal 7616424 


AQUU 

12000 

Pruriti di uno vliioaa • E (VM18) 

CAPRAffiCA 

L 6 000 

HgrandeBlakconSvgioRubini ragadi 

ViaLAqrila 74 

Tal 7694851 


Piana Capranica 101 

Tal 6792465 

G Piccioni 6R (17 22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE i 2000 

FilmpvaduHi 

CAPRANtCNETTA 

L 8000- 

0 La atarlo di Aaja Kljadna eha amò 

ViaMacarata 10 

Tot 7553527 


PiaMonttcrtorio 125 

Tal 6786957 

aanii aposaral à Andra) Konchsloviki) 
-OR {17 22 301 

MOUUN ROUQE 
ViaM Corbino 23 

l. 3000 
Tal 5582350 

Baallal lava • E IVM1B) 116-22 30) 

COLA «RIENZO L 8000 

Plana Cola éRianzo 90 

Quella rida in fondo al parco di Antho¬ 
ny Aacott con David Wadiaek N 

NUOVO 

Lardo AidangM f 

l 5 000 
Tal 58811$ 

VMeana 

Tal 6678303 


(17 45 22 30) 

ODEON 

L 2000 

Film par adulti 

EDEN 

L 8 000 

BpraniodlBabittodiGabrialAMl con 

Piana Repubblica 

Tal 464750 


PnaColadiRianze 74 Tal 6876652 

Staphano Audran. Brigitta Fadsripial - 
OR (17 46 22 30) 

BPIENWO 

Via Pi» dada Vigna 4 

L 4000 
Tal 620205 

taarMXual hard E (VM18I 

111 22 30) 

EMPIRE L 8 000 

Via Ragna Mvghanta 29 

VWero noi tarroro (17 30 22 30) 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L 4600 
Tal 433744 

Fdmparodriti 




VOLTURNO 

ViaVottumo, 37 

t 5000 

Amando par Jean una piataia E 
(VM16) 

ESPERIA 

Piana Sonnino 17 

L 5000 
Tal 662864 

Il noma dada rota di J J. Anneud con 
SainConnary DR (17 22 301 

ETOAE 

Piazza In Lueina 41 

L. 8 000 
Tal 6876125 

Qualcuno in ascolto ANTEPRIMA 
(17 30 22 30) 




■ CINEMA D'ESSAI ■ 



L. 8 000 

Tal 4751100 

SALA A Foravor Lulò (17 22 30) 
SALAB ChicAeòdioconPiaroNato¬ 
li Ragia di Piero Natoti (17 22 301 




RAMMA 

VlaBiisolati SI 

NOVOeWE 0 ESSA 
ViaMervDaIVri 14 

l 4000 
Tal 6816235 

Lianni (17 22 30) 

HOUOAY 

ViaB Mvcallo 2 

L 6 000 
Tal 658326 

□ La mia via a quattro zampa di Lassa 

Hallatroam con Anton Glinialtus Toitisa 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tal 392777 

Vedi arena 


Voo Bromsson BH 


MAJESTIC 
Vii SS Apostoli 20 


L 7000 
Tel 679490B 


□ L uttimo imparatora dt Banado 
Bertolucci con John Ione PataOToola 
ST 116 30 22 30) 


I CINECLUB I 


MERCURY 

Vie di Porta Cuiallo 

6873924_ 


5000 

Tal 


Film pa adulti 


(16 22 30) 


CINEPORTO l 5000 

Paco dina Panatina (Tal 4941198) 


METROPOUTAN 
Via dal Caio 7 


L 8 000 
I 3600933 


Horror In Bowarv Stroat (17 22 30) 


ARENA Por fsvoro non mordtrmi il 
cotto Amoro si primo morae e S Dra 
goti SALA Animai liouw di J. Undia 
Ivarslona aiginala) (21 30) Th# Incra- 
JiWo Shrinking Man (23) 


MOOERNETTA 
Plias Repubblica 44 


L 5 000 
Tal 460285 


Film per adulti (10 11 30/16 22 301 


EURITMIA l 5000 

(Paco dal lurìamo Via Romolo Min) 


M.nop.llal21 301 Ucmizin 
tropolia (1) 


MODERNO 
Placa Repubblica 


L 5000 
Tal 460285 


(16 22 30} 


I FUORI ROMAI 


PARIS 

Via Magna Grecia 112 


L 8 000 
Tal 7596568 


Vivere nai tarrora (t7 3(^22 30l 


PUSStCAT 
ViaCalro)i 98 


L 4000 
Tal 7313300 


Chriatina Black voglia aulla labbra 
(E)(VM18) (11 2230) 


FRASCATI 

POUTEAMA lago 


QUIRINALE 
Via Naiionala 20 


L 7000 
Tel 462653 


la parta più appatitou dalla donna 
E (VM18) (1730-2230) 


QUIRINETTA 
Via M Minahatti 4 


L 8 000 
Tel 6790012 


Labirinto mortala ANTEPRIMA 
(17 22 30} 


Pintca 5 sala A Pani da lagart con John Can 
Tal 9420479 ^ ^ ^ ^>1* BR 

(17 22 30) 

SALAB Codice magnum di Jtdìn Irvm 
con Arnold Schwanenogga A 

_ (17 22 30) 

TU 9420193 par restauro 


SCELTI PER VOI 


6 LA STOMA W ASJA 
KUACINA CHE AMO KN- 
ZA SPOSARSI 

aSconBatatoa dopo vant’anni. è 
urH> dai minlion film aoviatici liba- 
ratl dal nuovo oorao Un altrol di¬ 
rete voi SI è varo, parò fata uno 
sforzo «La stona di Asia» è un 
grande film Ed è imsi sioura- 
manta il capolavoro oi Andrej Mi- 
chakov-Koiwialovakij. un raoista 
che è divenuto famoso solo dopo 
Bvsr Isvorsto in Occidsnta taMa 
ria s Lovsrsa, tA trenta secondi 
dalla fina»} ma che ha tatto la aua 
coaa migliori in Uraa, nagli anni 
atagnanti dal braznaviamo Guf¬ 
ata A I onginaliaalma atona di ui 
triangolo amoroso contadino, gi¬ 
rate con kelehoziarti vari, in un 
austero, bellissimo bianco a nere 
Par tavera, andataci 

CAPRANICHETTA 


□ ILOELaftOPIIAKRLI. 

m> 

E II nuovo, atteso film di Wim 
Wandart. il ritorno in Germania 
par 4 regista tedesco dopo I a- 
sparianza americana d aParis 
Texas» Ed A un opera dalicsta in 
bilico fra idillio, storia d’amore a 
avventura tantaatica In pocha 
pvola. Windara immagina eha 
Barllno aia popolata di angaK E 
eha uno di loro, innamoratoal d 
una bolla ragazza che lavora kt un 
circo, acalga d dvantara uomo, 
rinunciando allimmoriabtA ma 
aaaaporando finalmania I aanti- 
manti, la gioia a I dolori d una 
vita mortala. Protagoniata Bruno 
Cane, ma c A apatie par un aim- 
pitico intmvonto d Potar Fak nei 
panni d aa ataaao al. faconde 
Wim Wandara aneha il tanama 
Colombo A un angelo 

AUGUSTUS 


□ L’ULTIMO RWPERATDM 
Due ere a quaranta rhinuil d Wm 
par raccontare la atoria <9 Pu Y), 
ultimo siartunato impratarA dal¬ 
la Cina. SaHio al trono a tre armi, 
ma quaai aubito privato dai potart 
aNattivi.PuYiA aaoortde II punto 
d vieta d Bartotuoci. un uomo 
aolo, malato di onnipotanza, Una 
vara a propria aindrema daSa qua* 
la guarM aolo negli anni t aaaan 
ta, dopo la «daducodenaa In una 
prigiona maoiata. dvan t attdo un 
tamplica dttadne MaaatoBe a 
figurativamanta aplandida. Cut- 
timo imparatora» è uno d qual 
film daatinatl a far polamtea (Ber¬ 
tolucci ha a poaa t o la walana uf¬ 
ficiala ci naaa?) In ogni oaae, un 
atfraaco d ^anda apaiaora pai- 
cotogiGo, dova paieoiDgta a fùria 
vanno a braccano aama avidori. 

MAJESTIC 


■ PROSAI 

ANfifTEATRO QUERCM Oa TAS¬ 
SO (Psssoggisia dal Gianicoto - Tel 
5750627) 

Alle 2130 Afifitrlona di Plauto, 
con Sergio emmirBia Patrizie Peri 
•I Marcello Bonini Regia di Sergio 
Ammirai» 

ARENA KRY8TAU (Via dai PallMti 
ni Oaiia Tal 5603156) 

Alle 11 Froneeeea de MmM da 
Antonio Patito con Gianm Poniillo. 
Antonio Di Francesca regie di 
Gianr» Pontino 

CASTEUO MS. SEVERA 
Alle2t UallegreeomaridWin- 
dear di W Shakespeare em Mane 
CaroienuiD Ragia di Nueci ladoga 
na 

GIARDINO DEGÙ ARANO (Via di S 

Sabina • Tel 6750978) 

Alia2115 Ma non iMteado rida¬ 
re een Fiorenzo Fnteniini 

ORTO BOTANICO (Ingresse Fonia 
nona del Gienicolo) 

Aile21 Rtemporeatringecon Sii 
VIS del Quercn tShows di Damele 
Trambusti 

TEATRO ROMANO M OSTIA AN¬ 
TICA Tal 5650396 
Alla 21 Meneemi di Plauto con 
Giuseppe Pambien Lia Tanzi Re¬ 
gia diu Augusto Zucchi 


■ MUSICAI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 Tel 
3801752) 

De lunedi 5 settembre presso le 
segreterie dell Accademia sono a 
dispos zione abbonamenti per tutti 
gli ordni di posti per la stagione 
concertistica 1966/89 al Teatro 
Olimp co 

CASTEL QANOOLFO (Via Appia 
km 23 350) 

Festival internazionale «Vivere in 
musica» Alle 20 30 Seminare di 
studi sulla musica italiana Pianista 
Daniela Sabatini 

TEMPIETTO (Via del Teatro Marcel 
io 14 Tel 5136148) 

Domani alle 21 Rassegna di musi 
che per pianoforte con Tomoko 
Ariyuki musiche di Beethoven 

TERME DI CARACALLA 
Alle 21 Aid» di G Verdi Direttore 
Daniel Oren regia Silvia Cass ni 
coreografia Franca Bartolomei Or 
chestra coro e corpo di ballo del 
Teatro dell Opera Ultima tappre- 
sentaiKme Sabato alle 21 La fan- 


«IiiRb dal waat di G Puccini Di- 
rtiiora Sandro Sanno regia Massi¬ 
mo Scaglione M-coro A D Angela 
Orchestra e coro dei Teatro delt 0- 

pera 

■ DANZA 

TERMI nCARACAlU 
Domenica ella 21 QieeN belletto 
di A Adam DVeitora Alberto Van 
tura coraogralie 6 Coralli e J Per- 
rot npropesta da Mano Pistoni Or 
cheatra a corpo di ballo del Teatro 

ACCAOEMM NAZIONALE M DAN¬ 
ZA (largo Arrigo VII 6) 

AliaZ115 RapaIBBBconM Mo¬ 
ncone P Nltt4i 


■JAZZROGKMHH 

A. MSIIGUROMG (Ma Coraa fta. 
Ila 45 Tei 6441617) 

Alle21 Liscio con li gruppo (h TOrty 
Melloni 

BANDIERA «ALLA (Via Mia Rurili- 
eaziona 41-43-Tel 47589151 
Alla 22 Piano bar con Enzo Sam- 
maritino 

H. DOLLARO (Via deH Mroacato. 2001 
Tulle le aere Musica dal rive 


All» 22 30. PI 
ti • danze del Mestico 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


FRANCESCO PELOSI 

TENORE - PITTORE 

neirambito delle manifestazioni culturali indette dellR 
"Pro Loco" di Esperia (FR). sarà presente 

DALL’11 AL 15 AGOSTO 

con una sua mostra personale di pittura Intitolata 

"OMAGGIO AD ESPERIA" 

Temi dominanti delle circa cinquanta tele esposte saran¬ 
no il leggendario castello normanno del 1200 circa, 
affascinante nella sua splendida rovina, le carattarlstiche 
piazzette e 1 costumi tradizionali esperiani 


Dal 18 agoato ta moatta sarà raptiea^ natta Woftw 
San Giorgio a Uri a raatari spsrt» alcuni gtortiL 


rUnllà 

1Venerdì 
XV-/ 12 agosto 1988 














.V 


iaggio 


a Croda con i Gemelli Ruggeri. Grande successo 

a Roma per lo spettacolo 

dei due conùd insieme al «slaìzioso»> Vito 


—.— Donizetti 

dimenticato toma a Mattina Franca: è andato 

in scena «Maria di Rohan», 

un’opetcì poco nota pfena di passoni e politica 



CULTURAeSPETTACOLI 


Esce a Mosca la seconda parte de «I figli deU’Arbat» 
Parla Anatolij Rybakov, lo scrittore che scuote TUrss 


1934, l’assassinio 
diventa di Stato 

OALNOSmOOOMIISPONKtfTI 

OmUITTOCHIItA 



■i MOSCA. Anatolij Rybakov, l'autore 
de / figli deirArbat, sta per arrivare In 
Italia, In occasione della pubblicatone 
del libro ne) nostro paese, che sarà edito 
da Rizzoli, Sarà, giustamente, un aweni* 
mento politico e letterario. 

Il romanzo ebbe * com'è noto - una 
storia travagliata. Era già pronto pei 1966 
e Tvardovskij. allora direttore di NooH 
Mlr, ne aveva annunciato la pubbllcazio* 
ne. Ma la destalinizzazione knjscioviana 
era già stata bloccata. Nikita Sergheevic 
era ormai In pensione 'da due anni e la 
restaurazione brezneviana cominciava 
appena ad essere percepìbile. Passano gli 
anni e Anatolij R)^akov continua a lavo* 
rare, U romanzo si arricchisce di una se* 
conda parte. Nel 1978 è la rivista Oktjabr 
ad annunciarne la pros^a pubblicazio* 
ne Anche questa volta non se ne farà 
nulla II romanzo aspetterà altri 9 anni e 1 
lettori sovietici verranno ancora defrau* 
dati di un indubbio capolavoro. 

La ragione di tanto accanimento con¬ 
tro quest'opera (del resto non unico be^ 
saglio della censura di quegli annQ la sco* 
prirà In tutta la sua ampiezza chi leggerà il 
romanzo. Qui basterà dire che i perso¬ 
naggi principali, simbolici e reali al tempo 
stesso, sono sette ragazzi e ragazze della 
celebre via Arbat, 1 cui destini si incrocia¬ 
no nel «fatale» 1934. Un anno che sarà di 
svolta, che si apre con il XVII congresso 
del partito e che si chiude, li primo di¬ 
cembre, con l'assassinio di Kirov. 

In questo romanzo, tra storico a auto¬ 
biografico, Rybakov accumula un'impres¬ 
sionante serie di Inditi che conducono a 
una sola conclusione possibile: Stalin fu 
Torganizzatore diretto, non solo l'ispira¬ 
tore, deH'assassinio di Kirov. Stalin aveva 
bisogno di un evento di lerriblie «eviden¬ 
za» per poter scatenare il terrore contro 
tutti coloro che avrebbero potuto, prima 
0 poi, chiamarlo a rendere conto delle 
sue responsabilità per quanto era già ac¬ 
caduto: dal 1929 al 1924. 

Singolare - non unica - lampante coin* 
cidoAzat il primo dicembre 1934 viene 
uccisorKirov. Quello stesso giorno la /Vo* 
vda pubblica 11 testo di una «risoluzione» 
del governo sovietico che abroga tutte le 
garanzie processuali e conferisce pieni 
poteri al capo della polizia politica e a 
Stailo In persona. Il pretesto è chiaro: si 
tratta di eliminare ogni ostacolo di fronte 
alla futura offensiva su larga Kala contro 
«le organizzazioni terroristiche e gli atti 
terroristici contro i funzionari del potere 
sovietico», il testo era già pronto, l'assas* 
ainlo di Kirov ne consente l'immediata 
pubblicazione. L'eccesso di zelo e di fret* 
ta consegnerà nelle mani degli storici e 
doi posteri in generale la prova che la 
stes.sa mano ha scritto la «risoluzione» del 
primo dicembre e Inviato il piacer per 
uccidere Timportante dirigente leningra* 
dCse. Rileggiamola quella risoluzione, 
perché ciò che accade «dopo», i milioni 
di repressi, le migliala di lager, la mo¬ 
struosa ondata di assassini! senza proces¬ 
so, 1 «processi farsa», la sistematica distru¬ 
zione deirintellighenzila rivoluzionaria, 
dei quadri dell'Armata rossa: tutto avven¬ 
ne su quelle basi «giurìdiche». 

1 ) Le indagini «sugli atti e sulle organiz¬ 
zazioni terroristiche» debbono essere 
^ on^piule nel lasso di non oltre dieci gior¬ 
ni 2) Gli atti di accusa debbono essere 
con<^egnati agli accusati 24 ore prima del 
processo. 3) L'esame degli atti avverrà 
senza la presenza delle parti. 4) Non sarà 
ammesso il ncorso m Cassazione contro 
ic sentenze, né fa domanda di grazia. 5) 
La condanna alla pena calatale deve es¬ 
sere eseguita Immediatamente dopo la 
sua enunciazione. 


E lasciamola commentare dallo stesso 
Rybakov, nel dialogo tra il personaggio 
principale, Sasha Pankralov. e uno dei 
compagni di esilio In uno sperduto villag¬ 
gio siberiano sulle rive dell'Angarà: «E 
una legge da tempi di guerra - disse Vse- 
volod Sergheevic > ma a quanto pare la 
guerra non c'è. Nessuno stato, nessun po¬ 
tere ha il coraggio di privare l'accusato 
del dinlto alla difesa Eppure questa riso¬ 
luzione priva l'Imputato non soltanto di 
un avvocato difensore, ma perfino del di¬ 
ritto di difendersi da solo. Se infatti gli atti 
accusatori gli vengono consegnati solo 
24 ore prima del processo, egli non potrà 
prepararsi atia difesa Nessuno prima ha 
mai osato cancellare il. diritto aH'appello 
contro una sentenza. Perché i giudici so¬ 
no uomini e possono sbagliare. Nessuno 
ha il diritto di privare l’imputato della ^- 
ranza nella grazia. Perchè senza pietà 
neppure gli stati possono esistere. Questa 
risoluzione è peggiore della legge di guer¬ 
ra. Infatti qui non sì tratta di assassinìì 
effettivamente realizzati, ma di un terrore 
espresso in termini generici, contro fun¬ 
zionari del potere sovietico. Caro Sasha, 
questo è un concetto elastico. Sotto la 
categorìa "terrore" si può includere tutto 
CIÒ che SI vuole. La categoria "funzionan 
del potere sovietico" si può allargare a 
piacimento: a cominciare da Stalin, per 
finire al contabile del kolkhoz minacciato 


di botte dal contadino che scopre un fal¬ 
so rendiconto della propria giornata lavo¬ 
rativa. Si tratta di una rtsolvucione che le¬ 
gìttima un'incontrollata liquidazione di 
persone innocenti e indifese. E una legge 
che promuove l'iilegalità di massa». 

Il monologo che ho qui riprodotto non 
fa parte dei Figli dell'Arbat, ma del suo 
seguito, che sta per uscire, di nuovo a 
puntate, ancora su Druzhba Narodov. Sì 
chiamerà: L’anno 1935 e i successivi e 
abbraccerà un periodo di circa 5 anni, 
dail'assossinio dì Kirov Tino alla viglila 
della seconda guerra mondiale. Anatolij 
I^akov vi ha lavorato febbrilmente in 
questi ultimi anni, quando la speranza dì 
tempi nuovi si è fatta sempre più solida. 
Sarà la storia del terrore staliniano In atto, 
mentre /Ifg/fdel/'Arbarcostituiva l’analisi 
delle premesse «logiche» di quel terrore. 
E, insieme, la implacabile demolizione di 
uno tanti miti che tuttora circondano la 
figura dì Stalin: quello che egli fosse di¬ 
ventato, a un certo punto, vittima degli 
stessi apparati di potere che aveva creato. 
Altri hanno tentato di svelare li meccani¬ 
smo interno, la struttura del «coinvolgi- 
mento» del terrore dì milioni di persone, 
vittime e carnefici al tempo stesso. IVa i 
piò lucidi analizzatori di quella tragedia 
c'è indubbiamente Vassili) Grossman con 
il suo Vira e destino che vide la luce, m 
Occidente, solo dopo la morte del suo 


autore e che è stato anch'esso pubblicato 
in Unione Sovietica solo quest'anno, a 
Oltre 25 anni dalla sua prima stesura. 
Grande scrittore, Grossman, forse, lette¬ 
rariamente parlando, più grande di Ryba¬ 
kov. Ma solo quest’ultimo ha tentalo l’im¬ 
presa di raccontare il Terrore «dall’Inter¬ 
no» della psicologìa di St^in. 

Valga, anche qui per lutto i) resto, la 
cristallina descrizione del rapporto tra il 
dittatore e i suoi apparati, «rìcoslruita» co¬ 
me un freddo, rn^iùaveUico artifìcio di 
potere in uno dei più agghiaccianti «soli¬ 
loqui» di Stalm: ...«l’apparato, creato nella 
lotta per il potere, ancora Aon può essere 
stnimento del capo. Esso si considera 
compartecipe della vittoria... Un tale afh 
parato non dev’essere eterno, stabile. Ai- 
(nmentì finirà per cementare rapporti, co- 
stnilrà monolitismo e forza... L'apparato 
dev'essere rafforzato, ma nello stesso 
tempo occorre estirparvi alla radice ogni 
autonomia, mutare incessantemente gli 
uomini, impedire loro di stabilire relazio¬ 
ni reciproche durature. Un apparato che 
muta senza posa non può guadagnare 
forza politica autonoma, ma rimane una 
forza possente nelle mani del capo... 
Questo apparato, in quanto strumento di 
potere, dev'essere capace di mantenere il 
popolo nel terrore, ma di fronte al capo 
esso, a sua volta, deve tremare...». 

Profonda e terribile evidenza dei fatti: 


fu proprio l'apparalo, non più tremante 
per un terrore che era stalo finalmente 
estirpato, a sbalzare di sella Nikita Kru¬ 
sciov. E furono gli epigoni deli'apparalo 
staliniano, senza Stalin, a guidare l'Unio¬ 
ne Sovietica sulla china inarrest^ile della 
stagnazione brezneviana. Le verità di Ry¬ 
bakov non potevano risultare gradite a 
quegli apparali. Che dispongono ancora 
oggi di vestali devote e di strenui difenso¬ 
ri. Logico che ail'apparire dei Figli deh 
l'Arbatessi si siano scagliati contro le sue 
«interpretazioni soggettive della storia», 
contro «una raffigurazione unilaterale 
della vita». 

ftybakov ha recentemente replicato 
(sul settimanale Ogomok, presentando 
L'anno 1935 e i successivi con una cita¬ 
zione di Leone Tolstoj: «Il compito del- 
l'aitista 6 quello dello storico seno del 
tutto diversi e la discrepanza con lo stori¬ 
co, nella descrizione dei falli e del perso¬ 
naggi del mio libro, non deve stupire il 
lettore. Lo storico e l'artista, nel descrive¬ 
re un’epoca stonca, hanno a che fa» con 
materiali del tutto diversi». E aggiungen¬ 
do. di suo. questa replica, che sarà utile 
anche per ii lettore italiano; «Un solo libro 
non può rappresentare la realtà in tutti I 
suoi aspetti. È questo un compilo della 
letteratura presa nel suo insieme. Sugli 
anni Trenta mollo è stato scritto (Kataev, 
Ehrenburg, Shaghinian, Leonov. Haly- 
shkin, Kiymov e alinO. Ibiiavia essi de¬ 
scrìssero solo dò che era chiaro (e nessu¬ 
no, per altro, ii accusò per questo di uni¬ 
lateralità). Ma su ciò che era oscuro non 
hanno scritto. Il vuoto vs rìemfMto. Gii 
attuali libri sugli anni Trànta, insieme a 
quelli degli autori da me citati, debbono 
appunto fornire un quadro più completo 
e obiettivo di quei tempi. E ora vorrei 
parlare di altre obiezioni. La non ignota 
Nina Andreeva, nel suo non ignoto artico¬ 
lo sui noto giornale Sovietskega Rossjo 
mi ha attribuito quanto segue: "L’autore 
del Figli deirArbat A. Rybikkov. ha rico¬ 
nosciuto apertamente che singoli temi 
sono stati da lui mutuati da pubblicazioni 
dell'emigrazione". Ho chiesto immedia¬ 
tamente al giomde una pubblica risposta 
a due domande: 1) Dove, quando, a chi 

10 avrei dato tali riconoscimenti? 2) Quali 
temi ed a quali fonti delfemigrazione io 
avrei mutuato per ii mio lavoro? Invece di 
una risposta pubblica ne ho ricevuto una 
privata dalla stessa Nina Andreeva. Alia 
prima domanda costei ha risposto cosi: 
"In una trasmissione televisiva delio scor¬ 
so autunno, nel corso di una discussione 
che aveva per tema il nostro non lontano 
passato storico e le opere che ne tratta¬ 
no. uno dei partecipanti disse che in un 
incontro con i lettori moscoviti lei non 
negò di avere utilizzato fonti straniere". 
Chi è "uno dei partecipanti"? Qual è il 
suo nome e cognome? Quale fu "una del¬ 
le trasmissioni"? Quando fu trasmessa? 
Eh quale mìo incontro si è trattato? E, 
infine, avrei "mutuato argomenti" oppure 
"utilizzalo fonti"? Dì tutto ciò nulla vi è 
nella risposta di Nina Andreeva e la rispo¬ 
sta alla mia seconda domanda ha lo stes¬ 
so carattere evasivo. Insomma è un truc¬ 
co ben noto. Da molti anni lo usano i 
crìtici Kozhinov, Umov e Bondarenko. 
(...) Ma. tornando al romanzo, voglio di¬ 
re: quale che sìa stato quel tempo, è stato 

11 nostro tempo. Nostre furono le perdite 
e i risultati, delusioni e speranze. Il passa¬ 
lo non può essere cambiato e neppure 
ritornare indietro posiamo. Possiamo 
soltanto trarre da esso lezioni e trasmel- 
(ere ai posteri fa nostra esperienza, affin¬ 
ché non ripetano ì nostn errori. Per il 
futuro dei nostn figli saremo noi a rispon¬ 
dere». 





MeCaitney 
difende 
Lennon 
«Contro di lui 
solo calunnie» 


L'ex Beatie Paul MeCartney (nella foto) si è ieri lanciato In 
una appassionata difesa di John Lennon dopo la pubblica¬ 
zione degli estratti di una nuova biografia in cui il musicista 
assas^naio otto anni ta a New York viene descritto come 
«un omosessuale drogato suU'orìo della pazzia». Il libro 
The lìves of John Lennon, è opera dell'americano Albert 
Goodman, un ex ins^nanle di inglese di 60 anni che 
sostiene di avere interpellato oltre 1200 persone per quella 
che lui definisce la più documentata biografia mal scritta 
sull'ex Beatie di Liverpool. «Spero con tutto II cuore che ii 
pubblico boicotti questo libro - ha affermato Paul MeCar¬ 
tney - è un insulto alla memoria di un grande uomo, a 
volte imprevedibile e eccentrico ma du punto di ^4ita 
umano una grande persona». Brani della nuova bioBnfla 
son già stati pubblicati negli Stati Uniti e dal quottotano 
inglese «Daily Mail», li .lohn Lennon presentato da Albert 
Cktodman è un uomo Insicuro, tormentato, a volte cattivo. 
L'autore della biografia sostiene tra l'altro che Lennon 
ebbe una lunga retaziorw con Brian Epsteìn, il manager del 
Beatles, e che dopo lo scioglimento del quartetto, quando 
viveva a New York. John consumava eroina, picchiava fa 
moglie Yoko Ono e «fu più volte sul punto di precipitare 
nel baratro della pazzia». Paul MeCartney afferma invece 
che pochi come lui, ad eccezione dei familiari più stretti, 

10 conoscevano. «Non era affatto omosessuale anzi posto 
flarantire che gli piacevano molto le donne - ha concluso 
Paul MeCartney - per quanto nguarda poi gli stupefacenti 
dopo la nascita di suo figlio Sew non toccò mai più un 
grammo di droga, anzi spesso esortava gli amici a seguire 

11 suo esempio, ^ro che queste mie parole siano di 
confronto alle molte persone che sentono la sua mancan¬ 
za e che gli hanno voluto bene». 


Celmetti 
cHaydn 
hanno chiuso 
il «Cantiere» 


Grande successo di pubbli¬ 
co l'altra sera per il oonceh 
to della Deutsche Kammer- 
phìlatmonfe e del coro del 
Dipartimento di pedagogia 
musicale della scuola supe¬ 
riore di musica di Graz che 
ha concluso le manifesta¬ 
zioni del Cantiere intemazionale d’arte di Montepulciano. 
Il concerto, diretto dal maestro Gianluigi Oelmettl, si è 
tenuto nei cinquecentesco tempio dedicato a San Uaflio. 
Applaudltistiml i soliti Amelia Felle, soprano, Maurizio Co- 
mencini. tenore e Natale De Carolis, basso, che si sono 
esibiti nella Creazione composta da Haydn nel 1798. La 
Deutsche Kammerphilarmonie è una delle migliori forma¬ 
zioni giovanili europee ed è stata impegnata In alcune 
esecuzioni di notevole rilievo come Snglish Cat di Hans 
Werner Henze e Kassandra di Peter Michael Hamel. 

È morta Jimmie Fletter, rultlmo dd 

b invi tv celebre grappo di maleiln- 

ridler» gue di Hollywood di cui fa- 

lai tmro cevano parte anche Louella 

!?. ^ Parsons. Edda Hopper e 

di Hollywood Walter Winchell, à morto 

' all'eU di 89 anni al Weslla- 

ke Community Ho^lal a 
Westlake In California. Fidler, che guadagnava 2S0mlla 
dollari l'anno già nel 1950, aveva, al massimo della popo¬ 
larità. una avidience radiofonica di 400 milioni di persone 
la settimana su 486 divene stazioni radio del paese mentre 
la sua colonna di pettegolezzi su attori, attrici, registi t 
produttori di Hollywood veniva pubblicata simultanea¬ 
mente da 360 giornali. Solo WInchel, all'apice della carrie¬ 
re. riuscì a superarlo per l'ascolto, ma mal per rincisività 
delle graffianti critiche cinematografiche e per i pettego¬ 
lezzi al limite della querela. In un'intervista al «Los Anfleles 
Times», quattro anni la. Hdier aveva rivelato che tt suo 
segreto professionale ere stato l’esercito di segretaria dalla 
orecchie lunghe sparse in tutte le case di produzionea tutti 
gli uffici di Hollywood che gli fornivano le «soffiate» dietro 
compenri che andavano dai 25 ai 100 dollari a secronda 
della appetliosità della notizia. 


Un nuovo ballo 
scamlallzaa 
rAmerica 
di Bush 


Mentre Bush presenta un 
programma elettorale con¬ 
servatore e puritano, i gio¬ 
vani americani scoprono 
una nuova danza che riasoa 
a scandalizzare la m^ior 
parte dei genitori: il atte 
Butt», un ballo dalle moven¬ 
ze provocanti i cui pasri si chiunaito «Ronald Rea^», 
oppure «Muoviti come la r^azza bianca e Popeye». Fra I 
genitori più conservatori ^rano voci allarmate: giurano 
che alcuni danzatori di «Da Butt» fungano anche q bro¬ 
gliarsi sulla pista In preda ad esaltazione. Alia maggior 
parte dei disc jokey che organizzano feste viems ebete¬ 
mente chiesto di evitare questa danza scandalosa. ado¬ 

lescenti americani sembrano invece mollo dwertiti. Il Jk- 
lerburg dei loro nonni in fondo non era forse ttnaliziato a 
mostrare le giarrettiere? Intanto ogni notte vengono Inven¬ 
tati nuovi passi: la fonte di ispirazione più corrente sono i 
video delle canzoni. Molti si ispirano ai video / wanna 
dance with somebody di Whitn^ Houston e Just gotp^ 
di Johnny Kemp. Ma la canzone preferita è ovviamente Da 
Butt degli E.U. un grappo di Washington che ha comincia¬ 
lo nionando nei go-go; i concerti m cui li pubblico va scÀ) 
per ballare. 


ALBKRTO CQRTE8E 


La Scala a Seul vince una medaglia d’oro 


Il «via» alla tournée 
in Estremo Oriente. La festa 
per le Olimpiadi con 
«Turandot» e poi il Giappone: 
Tokio ha già speso 25 miliardi 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


■■ SEUL Sop quattrocento 
Sono gli addetti della Scala ar- 
nvati a Seul, con due jumbo 
Aiitalia al seguito stracarichi 
di scenografie, strumenti, co¬ 
stumi. Si, questa volta in Co¬ 
rea del Sud è sbarcala TUran- 
dot e sarà propno (a sua voce 
a dare il via ai grwtdi festeg¬ 
giamenti per la 24* Olimpiade, 
n governo della Corea del Sud 
che in questi giochi ha investi¬ 


to tutta la sua precaria imma¬ 
gine ha deciso di apnre la pro¬ 
pria era olimpica volando al¬ 
to: e affidando al più impor¬ 
tante teatro lineo del mondo 
l'inaugurazione del program¬ 
ma culturale che farà da con¬ 
torno, per oltre due mesi, ad 
atleti, medaglie e cunosi Si 
sono rivolti a Milano, ma si so¬ 
no rivolti anche aH'Urss e alia 
Francia e dall'Urss hanno pro¬ 


messo che arriverà il Bolscioi, 
da Pangi la Comédie Francai- 
se L'Italia però sembra farla 
da piccola padrona in questo 
festival della cultura, infatti ol¬ 
tre alla Scala i coreani e i visi¬ 
tatori delle Olimpiadi potran¬ 
no ammirare numerose mo¬ 
stre d'arte On particolare 
un'esposizione archeologica 
su arte e sport neU'anlichItà), 
spettacoli teatrali, festival del 
cinema. Il tutto sino al 31 otto¬ 
bre. 

Seul in questi giorni è una 
città contratta, tesa, tutta av¬ 
volta in un traffico infinito e 
lento che la muove a blocchi, 
una città dove sotto i palloni 
colorati che alzano nel cielo 
terribilmente afoso la bandie¬ 
ra dei cinque cerchi e sotto gli 
stnscioni che godano «Benve¬ 
nuta Scala», stazionano, ag- 


gressiri ed irritanti, consistenti 
gruppi di poliziotti in dìrisa e 
in borghese, con grosse pisto¬ 
le e lunghi manganelli Qui è 
arrivata la Scala a far prima 
tappa di una tournée in Orien¬ 
te che la vedrà anche sul pal¬ 
coscenico di Tokio e di Osa¬ 
ka E qui ieri lorìn MaazeI ha 
alzato la bacchetta sulla pnma 
prova della lùrandot e si sono 
sentite le voci di Ghena Dimi- 
trova, di Giuseppe Glacomini, 
di Walter Gullino, di Paul Bli- 
ska. L’attesa per la pnma del 
16 scosto sembra essere mol¬ 
to grande, i biglietti sono an¬ 
dati a ruba in poche ore (per 
le tre rappresentazioni, com¬ 
prese te repliche del 19 e dei 
22 erano disponibili 12mila 
posti) la stampa e la televisio¬ 
ne si sono dati un bel daffare. 
D'altro canto ai coreani l'ope¬ 


ra piace proprio, e ne vengo¬ 
no rappresentate molte du¬ 
rante l'anno, e numero» sono 
gli studenti coreani che giun¬ 
gono in Italia a studiare musi¬ 
ca. Nel teatrone Sefong (4000 
poltrone su tre piani), un tea¬ 
tro stile tedesco all'interno e 
con ricordi fascisti nell'archi¬ 
tettura esterna, tutto sembra 
filare alla perfezione sul pal¬ 
coscenico I più fella sono 
senza ombra di dubbio le 
comparse coreanesceke dallo 
staff scaligero, a detta degli 
esperti sono perfette, di un 
entusiasmo incredibile. Noi 
abbiamo assistito ad una pro¬ 
va dei pnmo atto per compar¬ 
se, balio e mimi, e dobbiamo 
dire che gli unici a distrarsi e a 
cercare eventuali pause erano 
gli italiani. I coreani, obbe¬ 
dienti ed attentissimi, chiede¬ 


vano solo di provare e ripro¬ 
vare I movimenti. Altrettanto 
perfetti, sempre a detta degli 
esperii, sono ì piccolissimi 
canton del coro del bambini, 
seduti in silenzio con gii oc¬ 
chioni spalancati in attesa del 
toro turno. Insomma quando 
la Scala è lontana dall'Italia 
lutto funziona bene Muli non 
ccHìcede interviste, il direttore 
artistico Mazzonis lavora tran¬ 
quillo, il sovrintendente Cario 
Mana Badini somde felice e 
l'orchestra non minaccia sao- 
perì ii clima idilliaco questa 
volta dovrebbe durare abba¬ 
stanza a lungo' la Scala infatti 
dopo Seul Gì 20 e il 21 agosto 
si terranno anche due concer¬ 
ti di MaazeI) volerà a Tokio 
per un'ultenore esposizione 
di arte e cultura italiana. Nella 
capitale giapponese e a Osa¬ 


ka. il teatro milanese rappre¬ 
senterà il Nabucco, Capuleti e 
Moniecchi, La messa da re- 
quiem. La Bohème e ovvia- 
mente Tlrrandb/perun totale 
di venti rappresentazioni 
(compresi i due concerti). 
Una tournée lunga, faticosa, 
ma di grande prestigio 
In Giappone gli scaligeri 
tornano per la seconda volta, 
la pnma fu nelI'SO e i giappo¬ 
nesi per riaverli hanno fatto 
fuoco e fiamme, si parla di 
una spesa fatta da Tokio attor¬ 
no ai 25 miliardi. La Scala 
inoltre non resterà sola, da Mi¬ 
lano amveranno il sindaco 
Paolo Piititteri e il vicesindaco 
Luigi Corbam 0> pnmo a Seul, 
il secondo a Tokio) e natural¬ 
mente anche il mintetro per il 
Tunsmo e lo Spettacolo Fran¬ 
co Carraro. 
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Cultura e Spettacoli 


Radames 

secondo 

Ronconi 


M È giunto il momento di 
«contentare anche i patiti 
dalla linea Parte stasera su 
RaMue (ore 22 IO) con Aida 
di Giuseppe Verdi una rasse- 

S na che proporri in seguilo 
ansane e Dolila II Pirata, 
Caualleria Kuslicana, I due 
FOscarl L'edizione dell>tida 
che viene presentala stasera è 
quella che Inauguri Inonlal- 
mente nell'gS la stagione del 
la Scala, conunasenedlinter 
preti d'KcezIone Luciano 
Pavarotti nel ruolo di Rada- 
mes e poi Maria Chiara. Paala 
Burdiuladze, Ghena Dimitro- 
va, Nicolai Ghiaurov. Juan 
Porta Ira gli altri Una vera e 
propria parala di stelle, con 
direttore d orchestra Lorin 
Maaipl La regia leàtrtìe è dt 
Luca Ronconi, che contribuì 
al auccesso con una messin 
scena di grande eleganza for* 
Rtale e con alcune riuscite 
«macchine teatrali» che tra 
sformavano I antico Egitto in 
un fondtie ideale per le gran* 
di passioni dell’opera verdia 
na I quattro atti sono stati n 
presi per la televisione da un 
j^^despecialista, I inglese 





Concerti, trasmissioni 
riciclate, clip: 
d’estate le televisioni 
si riempiono di musica 

È un modo per catturare 
il «pubblico giovane» 
il più difficile 
da tenere davanti alla tv 


La televisione italiana (pubblica e pnvata) produce 
un numero esiguo di programmi musicali, ma tra¬ 
smette un’mtinità di musica giovane dal (estivai 
della canzone alla manifestazione musicale, dal 
concertone in diretta alla sua replica Ma le abitu¬ 
dini deH'ascolto giovanile sembrano non incidere 
sulla scelta della programmazione quasi sempre 
sporadica e occasionale. Vediamo perché 


GISf LLA AM8ELMI 


In diretta 




M Chissà se in questa està* 
te calda I giovani appassionati 
di musica stanno trovando un 
po di refngeno nelle 35 tra* 
smissioni musicali che media 
mente )a tv mette in onda du 
ramente la settimana oltre alle 
79 dell emittente Videomu* 
sic? Sono 26 ore di musica 
giovane (M ore delle private, 
12 ore delie reti Rai) senza 
contare le 24 ore al giorno di 
Videomusic Per la m^gior 
parte si tratta di prt^rammi 
sporadici, soltanto quattro so* 
no appuntamenti quotidiani, 
dal lunedi al venerdì II target 
di riferimento è giovane 9 mi* 
IlonI di persone tra i 14 e i 24 
anni, e coloro che amano es* 
sere partecipi ed assistere ^ 
divertissement giovanile 
Il genere musicale in televi* 
sione ha una versione più ori* 
ginale e moderna il videomu* 
sleale, da quando Giaccio, 
Massarini e Fegiz nell 81 voi* 
(ero introdurre quel modo 
nuovo, tipicamente inglese e 
americano, di rappresentare il 
rock sui video che sono le vi 
deoclip (dal 7S prodotte e 
consumate in massa) Questi 
due genen sono diventati il 


contenuto ideale ed il veicolo 
principale delia cultura giova* 
mie Specialmente il videomu* 
Sleale SI adatta a quel tipo di 
consumo televisivo tipica* 
mente giovanile che le indagi* 
ni degli ultimi anni desenvono 
come personalizzato, inter 
mittente, routmizzato 

Per I giovani la televisione 
non è unicamente il luogo del* 
lo spettacolo Non si siedono 
più davanti al rideo come per 
assistere a una rappresenta* 
ztone teatrale o a un film So* 
no disponibili a farlo, non da 
soli ma in gruppo, solo quan* 
do li programma é un evenfo, 
la diretta di un concerto di 
Madonna o di Stmg, o ai colte* 
gamento in mondovisione per 
la premiazione dei migliori vi* 
deo Eventi che hanno spinto 
Rai 1 e Videomusic a creare lo 
spazio comune La notte del 
rock, unendo la forza delia di* 
retta della Rai e la competen* 
za musicale deil’emittente pn* 
vate 

Per i figli della tv «lo scher* 
mo funziona come una fine¬ 
stra dalla quale entrano I tu* 
mori della strada e alla quale 
di tanto in tanto essi si affac* 


ciano per osservare lo spetta 
colo della vita che la strada 
mette in scenaa, dice il socio* 
fogo Bechelloni Olfatti nel* 
l'anno televi^vo che ^ è con* 
eluso hanno avuto una au* 
dience alta quei programmi di 
varietà per i giovani che non si 
ponevano come tomi ad 
esempio Driue In seguita da 5 
milioni e mezzo di spettaton, 
oppure Smile (Italia 1), con 
circa 2 milioni di seguaci, 
concepite come un insieme di 
pezzi di trasmissione autono¬ 
mi 1 uno dall altro, anche in¬ 
coerenti tra toro che permet¬ 
tono di inteiTompere la visio¬ 
ne Bassa invece I audience di 
alcuni programi musicali 
Jeans 2 (Rai 3) che lo scorso 
inverno è arrivato ad avere un 
ascolto mimmo di 200mila 
spettatori, oppure À>c (Rai 2} 
con SOOmila spettaton 
Come mai i intento di pro¬ 
durre programmi per i giovani 
dove la musica sta protagoni¬ 
sta non è stato premialo dagli 
spettaton? Le reti Rai hwno 
scarsa conoscenza delle mò* 
dalità d’ascolto del target gio¬ 
vanile? O (orse il limite di 
Jeans è stato quello di nasce¬ 
re come programma mirato 
ma da utilizzare In seguito per 
allargare l'audience ad uri 
pubblico più vasto trasfor¬ 
mandolo in generico conteni¬ 
tore? E come m^ Smile (che 
ha dllferenziato al suo interno 
il momento dedicalo alia mu- 
^ca con Dee Jay Television 
con materiale riciclata delle tv 
straniere) prevale su Doc che 
ha stentato ad affermarsi nella 
fascia pomeridiana nonostan¬ 
te abbui impegnato più ener¬ 


gie in termini di idee e di nsor* 
se economiche? 

Anche questa estate la tele¬ 
visione nel tmsmettere la mu¬ 
sica giovane ha scelto diversi 
modi segue la indizione di 
fare spettacolo con le classifi¬ 
che dei dischi più venduti, n* 
pete i esempio vecchio di tra¬ 
smettere i festival della canzo¬ 
ne, se^ la tendenza nuova 
di trasmettere fo manifestazio¬ 
ni muacaU che hanno luogo 
in Italia, ricicla a propno do¬ 
saggio i concerti degli ulumi 
anni Un esempio è la musica 
«d'essai» di Tmc che unisce 
consumatori e cultori della 
musica giamaicana il 12 ago¬ 
sto sarà nella 2* pane di 
tsland25, mentre à 13 agosto 
una rassegna dei «benelil» 
rock nporterà le immagini di 
We are thè woHà, Ltoe Aid, 
Usa fwAtnca Infine m sono 
stati nei giorni scorti gli a^K 
puntzmenu di Rallre, Cocktail 
italiano eoa I Nomadi, f con- 
cenoni italiani dei Rolling Sto- 
nes e il più re^nte dei Pink 
Royd a Pompei 

Ma la (V cosa produce? 
Spettacoli come Bianco /fos¬ 
so e Verde (Rtidue), un even¬ 
to simulato in un teatro di Bo¬ 
logna, oppure assembla spez¬ 
zoni di interviste comprate, 
ma non prodotte a Janet ia- 
ckson per esempio, che Insie¬ 
me ad una clip di George Mi¬ 
chael, ad uno strtiao di re¬ 
pertorio di Aretha Franklin, ad 
uno special importato su Mi¬ 
chael Jackson riempie Deejay 
Beach l’appuntamento quoti¬ 
diano per tutta l’estate di Italia 
1 che occupa la lascia pome- 
ndiana tipicamente giovanile, 


U banda di «Doc». Sapra il titola, un mamenta di akans» 


insieme a Jenny 20-21 
(Pdeon Tv), l’edizione estiva 
di una sit-com videomuticale 
che I inverno scorso è passata 
in sordina, di cui Michel Per- 
golani è l'ironico conduttore 
che «svende» le clip più cele¬ 
brate della videoteca rock fa¬ 
cendone una parodia 
Ma la stragrande maggio¬ 
ranza di musica giovane è di¬ 
luita nei numerosi programmi 


Primefihn. Con Èva Grimaldi 

Un intimo 
sconsigliabile 


Ma (pesto è un video juke-box! 



Èva Crimaldi, protagonista del film «Intitiio» 



contenitore e di varietà L’ele¬ 
vata presenza di special e 
spezzoni di concerti, talvolta 
inseriti in coda agfi spazi in¬ 
vernali di dieci minuti e co¬ 
munque l'assenza di program¬ 
mi autoprodotti rivelano una 
mancanza di progettuaiità e di 
investimento delle televisioni 
italiane soprattutto nel genere 
videomusicale, quello che piu 
si adatta a rappresentare la 
musica in televisione 


Regia e sceneggiatura BobJ 
Ross. Interpreti Èva Grimaldi, 
Leonardo Treviglio, Valentine 
Demy.TomasArana Fotogra¬ 
fia Franco Dell! Colli Italia, 
1987 

Roma: Ron^ et Noir 


H II regista Beppe Cino o il 
produttore Remo Angeli? Chi 
ai nasconde dietro lo psudoni 
mo Bob J Ross, omaggio non 
proprio elegante al grande 
Roberto Rosseilini, che di Ci¬ 
no fu amico e maestro? Nes¬ 
suno vuole dirlo trattandosi 
di film «alimentare», del tipo 
usa e getta, eppure qualcuno 
lo avrà pur fatto questo pomo- 
Soft tiirtndellato con qualche 
pretesa d autore 
Purtroppo Èva Gnmaldi è 
quella che è, nonostante l ap¬ 
parizione, in stile sirnif Anno¬ 
na, neWintervisto di Pelimi 
una fanduilona ben in carne 
con gii occhi da gatta e i lab¬ 
broni alla Dellém. Nei panni 
dell insoddisfatta Tea, che si 
guadagna da vivere facendo 
la cameriera in un night e in¬ 
dossando biancheria intima m 
equivoche sfilate per soli uo¬ 
mini, la Gninaldl ansima, allu¬ 
de e si spoglia, ma non alza 
granché il termometro erotico 
della vicenda. Anche perché il 
partner che II fantomatico 
Bob J Ross le ha messo ac¬ 
canto é Leonardo Treviglio. 
ormai distniito da decine di 
film in cui fa sempre ia stessa 
pane II sacerdote del sesso, 
un po’ filosofo un po' biutalo- 


ne, dal passato ovviamente 
inafteirabile Se ci mettete | 
che qui il povero Treviglio sus i 
surra con 1 occhio spermato- 
zoico frasi del tipo «Uomini 
gentili? Non esistono sono 
solocazzi nascosti negli ango- 
JJ dei peitienjsmo» capirete 
che Borowuyk é lontano e j 
Joe 0 Amato vicinissimo J 
La storiella è quella, solita, * 
ài un educazione erotica sui ^ 
filo dell’azzardo Lei.sconten-f 
ta del fidanzatino, pur amato, 1 
che pensa solo alta laurea, ca- \ 
sca nella rete dei misterioso 
Cari, uno scorticato vivo mol¬ 
to «maledetto» che invece sa 
come trattare le donne Cari 
alloggia In un albeim un po' 
metafisico, gestito da un |>o^ « 
fiere feticista che ruota a de¬ 
stra e a manca (ma anche in J 
parte più intime) un bastone % 
da passeggio facendo il verso * 
a Keith Carradine E chiaro « 
che i due si contendono la 
fanciullai fa quale, novella Ju* 
stine, finirà per ricongiungersi 
ai tenero boyfnend che nel 
frattempo s è svegliato 
fnsomma, un canovaccio 
che Ross dissemina di battute 
solenni e di nudi plastici, bar¬ 
camenandosi come può tra la. 
committenza «bassa» e il ten- » 
tativo estetico di non restrin¬ 
gere li discorso alia «parte più 
appetitosa delia femmina» 
(dal titolo di un altro pomo- 
soft che furoreggia a Rona) 
Dunque, Cino o Angeli? Co¬ 
noscendo il suo gusto per i ^ 
drappi vermigli e 11 maschera 
mento simbolico, verrebbe da 
dire Cmo, ma ticcome questo 
non è un processo, decidete 
VOI Q MiAn e 


\m%jno 




[fwrR€ 





13.00 TQS ORI ’niEDICI 


13 30 SARANNO lAMOSl. Telefitm 


14.1t UAMANTB (MMORTAU. Film con H-SO T03 ORSjlUATTOROICI S TRINTA 

Jmm Crawfard. Hwvv Fomls rteia di Ot 

top, ••mino» ) 14.40 II PIACERI Dia'ESTATt. Pro^am- 

m« di B àoduono 



13.00 PUOA VERSO LA VITA. Scen»OBÌato 
con Kenneth Brenegh (3* ed uitlme pun 
tate) 




0.10 TINNII Grand Prix 




18.30 TO3 8PORT0IRA 


IfJI UN CASO PER DUI. Telenim 


1t.l8 METEO 3 • TOS TEUQIORNAU 


30.10 T03 LO SPORT 


80.30 TRS RHNUn PER MI 


80.3B COCCO. Spettacolo condotto da Ga¬ 
briella Cartucci regia di Piar Francasco 
Plnaitora 


31.88 ras STASERA 


33.3B TGS NOTTE FLASH 


1 OB LA BATTAOUA DELLA NER8TVA. 

Film con Saroel^Bondarciuk Yul firyonv 
regia di Vaijko Bulaiio 12* parte) 




1S.4E TOSOBROV 


1S.00 T0a-RIET10 3 


"i j.r. 'Tw a w 


30.00 DEI. Johann Sabaatian Bach 


13.30 WTTOOOL Tatagiomela 10.10 BATMAN. Talafilm 

1*-^ CALCIO. Wm Plata-Varona 1^10 LOTTA PER LA VITA. 


10.00 SPORT BPETTACOLO 


1S.OO PLAMHfO ROAO. Talafilm 


30.00 NOTIZIARIO 



22.40 «nmCA M.. *2.00 Ho™^ 

fing là Boóspm 33.80 TMC SPORT 



SCEGUILTUOFIIJVI 


14.13 L’AMANTE IMMORTALE 

Regie di Otto Premfnger, con Joen Crewford, 
, Henry Fonde. Dene Andrews. Use (1047) 

Chi sceglierà I affaacinante Daisy tra il marito e un 
ex emore ntroveto? Nel gran mare dai aantimanti 
emar^ la claaae dagli mtarpreti. che salva il film 


20.30 CONGIURA AL CASTELLO 

Regie di Charlet Lenaont. con Miekey Rooney, 
Virgfnie Welfee, Mery Ellen Keye Uae (1906) 
Il muto partente Francia conclude in bellezza il suo 
ciclo debellando, tra le mura di un antico maniero, 
addritture un presunto fantasma Siamo sul par- 
rocctNale. me it regiats è speaahaato in comma 
diole^^llo-roaa e il divertimento non manca 


20.30 LA BOTTEGA CHE VENDEVA LA MORTE 

Regie di Kevin Connor. con Peter Cuahlng, 
Diane Dora, len Bannen. 6b (1974) 

Il delizioso esempio di horror made in Bntain ai 
avvale di un vero «mostro» del genere, Peter Cu 
shing, qui ner panni di un vecchio rivandugttoto di 
oggeni usati Consiglio non prendetelo in giro 


Peter Cushing (Rctequattro, ore 20,30) 


IB.OS BROOKLVN TOP 20 


1840 SOBBHirnCONtUS 




IBOS VENTI RMEUL Telenovela 



12 00 MOVirON Tetefitm 


13 00 CIAO CIAO 


14 00 DEE JAY TELEVIStON _ 

18 00 HAROCASTLE ANO MC CORMICK. 

Telefilm «i boxer*_ 


18 00 L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLA¬ 
RI. Teleftim «Un movimentato coggiorno 
in Austria» 


20 00 UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 

Cartoni animati 


20.30 E PER TETTO UN CIELO DI STEUB. 

Film con Giuliano Gemme Mano Adorf 
ragia di Giulio Patroni 




33 30 BTAR TREK Telefilm 


0 30 Al CONFINI DELLA REALT A. Telefilm 


11.00 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 


12.00 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 


14.30 RONAN3A Telefilm 


18 30 LA GRANDE VAllATA Telefilm 


18 30 IRONSIDE Telefilm 


19 30 ARSENIO LUPIN Telefilm 


22 28 OH, CHE BELLA OUERRAI Film con 
DirkBogarde Vanessa Redgreve regia di 
Richard Aitanborough 


1 30 VEGAS. Talafilm 


RADiONOTIZIE 


•40GR2NOTtZI| 7GR1 720GR3 730 
GRZ RAOtOMATTINO SGRt 8.30GB2RA 
OIWATTINO tee GRZ NOTIZIE 4 43 
GR3 te GR1 FLASH 10 GRZ ESTATE 

11 M GRZ NOTIZIE 11 4* GR3 12 GR1 
FU^ 1214 GRZ REGIONALI 12 30 GRZ 
RAOtOGIOANO 13GR1 13 30 GRZ RADIO- 
GIORNO 13 43 GR3 13 30 GRZ ECONO¬ 
MIA 1340GR2 NOTIZIE 10 30 GRZ NOTI 
ZIE 10.^GR3 lOGRISERA 18 30 GRZ 
RAOK^ERA M43 GR3 22 30 GRZ RA 
OlONOTTi 23GR1 

RADIOUNO 

Onde wdn 3 03 6 66 7 66 9 66 11 67 

12 66 14 87 16 67 18 66 20 87 22 87 
3 Radio anch io «siete 11 30 Vie Allago Ten 


de eatate 14 Sono il aegne del eela 10 II 
PsgHwne-estate 10 23 Audioboi 20 SO E ■ 
MCZ 21 Concerti de cemara di RecHouno 

RADIODUE 

Onde «arda 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 31 giorni 3 IO Taglio di lene 10 30 
Estivai 13 43 Strani (ricordi 13 33 Eeteta 
per lum 13 32 Prima di cena 19 30 Collo- 
qut Conversazioni private con gli eacoheiori 
nelle lunghe sere d «state 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18 943 1143 3 Preludio 
8 30-10 30-1130 Concerto del menino 
12 30 Pomeriggio musicale 17 3(^10 Terze 
pagina 21 00 Concerto dkeno da Gunthar 
Neuhold 23 30 II jazz 


20 30 E PER TETTO UN CIELO DI STELU 

Regit di Giulio Patroni, con Giuliano Gemme, 
Merio Adorf. Magda Konopke Italie (1968) 
Sotto i panni di un povero vagtixHido si nasconde 
un artìcsta dalia colt capace di mattare a tacere 
par sempre un efferato bandito Western italico di 
buona confezione 
ITAUA 1 


20.30 BELLO COME UN ARCANGELO 

Regie di Alfredo Gionnett), con Lsndo Buuon- 
83, Stella Cernacine. Italia (1974) 

Tra le tante storielle pecoreccia sfornata a cavallo 
tra anni 70 a 80 questa imperniata sv 'Sa mirabo¬ 
lanti doti amatoria di un simpatico Buzzanca, non 
é tra la peggiori Lo morale? Esaera wili talvolta è 
una condanna 
ODEON 


22.25 OH. CHE BELLA GUERRA 

Regia di Richard Attenborough. con Dìrk Bo- 
garde, Suaannah York. Vaneaae Redgrave 
Gb (1969) * 

Mentre si prepara la tragedia dalla prima guerra 
mondiale I generali gioiscono a i diplomatici dimo¬ 
strano tutta la loro imbecillità Una eccellente sati¬ 
ra antimilitarista, con ottimi attori Nel film, che ha 
segnato i esordio di Attenborough. alcuni caratte¬ 
risti di lusso come Laurence Oliver e John Gielgud 
_RETCaUATTRO ^ 


23.18 LA PISTOLA SEPOLTA 

Regia di Ruasel Rouse. con Glenn Ford. Jean¬ 
ne Crein. Use (1966) 

Tormentato dal rimorso di non esser riuscito a 
vendicare il padre un pistolero dà I addio alle armi 
Fino a quando? Ordinaria amministrazione nono 
stante Glenn Ford 

_CANALE 5 


0.16 UN UOMO DA BRUCIARE 

Regia di Valentino Orsini. Paolo e Vittorio Ta- 
vieni, con Gian Marie Volontà. Lydia Alfonsi, 
Didi Perego Itaila (1962) 

Essere coerenti fmo in fondo costa Lo dimostra la 
vicenda eh Salvatore sindacalista aiciliano che a un 
certo punto decida di tornarsene da Roma nell iso¬ 
la li nemico principale ora è la mafia. Da vedere 
RAITRE 
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Venerdì 
12 agosto 1988 
















































































































































































































































CuLTUFìA E Spettacoli 



Wlllm Dtfoc t II contestato «Cesii» di Scorsese 


0^ appare Gesù 
(e in Italia 
^ lo denunciano) 

La tentazione sarebbe quella di non parlarne. Oggi 
llnalmente il film di Scorsese esce nei cinema ame¬ 
ricani, non rèsta che aspettare le reazioni della gen¬ 
ie, sperando che siano più composte e motivate 
delle posizioni assunte dalle organizzazioni cattoli¬ 
che. hirtroppo le brutte notizie arrivano dairitalla. 
Un certo avvocato Pietro Bianco ha denunciato alla 
Procura di Venezia Scorsese, Biraghi e la Biennale. 


MICHCLE ANSELMI 


■i ROMA. «L'intero lessico 
delle lingua Italiana non po- 
Irebbe adeguatamente sti* 
maliziare l'abominevole pei* 
cola... Ciò che riempie d'or* 
fore e «omenta ogni anima 
bennata è il latto di essersi po¬ 
tuto supporre, nella linzlone 
scenica, che Gesù Cristo, 
mentre è in agonia sulla cro¬ 
ce, possa sognare cosa tanto 
orrenda... Quel soggetto, mo¬ 
struosamente, oscenamente 
sacrilego, getta un'onta incan¬ 
cellabile sulla Mostra venezia¬ 
na». Capito! U> ha scritto un 
certo avvocato milanese Pie¬ 
tro Bianco, il quale ha reso 

G oto ieri di aver presentalo ai- 
I Procura della Repubblica di 
Venezia un esposto In cui 
chiede 11 sequestro àeWUIth 
ma tentazione di Cristo, in 
programma alla prossima Mo¬ 
stra del cinema. C'è da spera¬ 
re che nessun magistrato dia 
retta alte lameticazioni di quel 
Signore (anche perché nessu¬ 
no, tranne il direttore della 
Mostra Biraghi, ha visto il 
illm); ma come non guardare 
con qualche apprensione alla 
campana locale che Rondi, 
ZefilielTl. la De insieme all'as- 
sociazione cattolica «Reagiren 
stanno montando giorno do¬ 
po giorno contro lo «scanda¬ 
loso» Cristo di Scorsese? 

lutto sommato appare più 
ragionevole, e meno censo¬ 
ria. la posizione di Madre Te¬ 
resa di Calcutta (si. è interve¬ 
nuta Mche lei nel dibattito), 
per la quale «i cristiani non de¬ 
vono preoccuparsi: basterà 
Intensilicare le preghiere e di¬ 
re tanti rosari. Così ci penserà 
la Beala Vergine a far sì che il 
film sia rimosso da questa ter¬ 
ra». Insomma, credenti di tut¬ 
to il mondo pregate forte che 
Dio è con voi. Almeno non si 
invita al boicottr^gio e si 
escludono interventi «milita¬ 
ri», quegli stessi (bombolette 
spray e rasoi contro gli scher¬ 
mi) sbandierali dai fanatici 
fondamentalisti del reverendo 
Hymen. 

Certo, c'è qualcosa di tragi¬ 
camente grottesco dietro que¬ 
sta sollevazione bigotta. Scor¬ 
sese è un italo-americano cre¬ 
sciuto nel rispetto della Chie¬ 
sa, la Universal non è sicura¬ 
mente una casa cinemato¬ 
grafica in odore di trasgressio¬ 
ne, eppure quel «piccolo» film 
da sette milioni di dollari, gira¬ 
lo In Marocco fuori da ogni 


tentazione kolossal, sembra 
essere diventato una succur¬ 
sale in terra del Maligno. La¬ 
sciamo stare gli isterismi qua 
di Zefflrelll lèdi Madre Angeli¬ 
ca (fondatrice della Eternai 
World Televislon). ciò che 
preoccupa è il comunicato 
deirufficio della Conferenza 
episcopale che esorta 1 SS mi¬ 
lioni di cattolici americani a 
non assistere al film. Di questo 
passo scenderà in campo di¬ 
rettamente il Vaticano, e ma- 
ari qui a Roma sarà il neosin- 
aco littorio Giubilo a guidare 
la battaglia contro quel film 
•moralmente oflensivo». 

Nella campagna, ancora 
sottovoce, tendente a «demo¬ 
nizzare» Scorsese ri sta già di¬ 
stinguendo li Tempo romano, 
che ha pubblicato l'altro ieri 
in prima pagina un'intervista a 
Milva 0 che ha per tema i 
dubbi dei cattolici di fronte al 
film. Come se fosse obbligato¬ 
rio andarlo a vedere... Sì 
aspetta che entri in campo 
Gian Luigi Rondi, ex direttore 
della Mostra e storico nemico 
di Biraghi, al quale - giurano 1 
maliziosi > il film non piacerà 
comunque, nonostante porti 
la firma di quello Scorsese 
che il crìtico si vanta di aver 
scoperto e portato a Sorrento 
ai tempi di Qualcuno sla bus- 
sondo alia mia porta? 

Restando in tema di critici, 
può essere utile dare uno 
sguardo alle prime recensioni 
pubblicate dai giornali statuni¬ 
tensi. Sono reazioni contra¬ 
stanti e un po' impacciate, 
che celano, dietro le perples¬ 
sità estetiche (troppo lungo, 
senza ritmo, sfilacciato), la 
difficoltà di prendere posizio¬ 
ne sul punto di vista di Scorse¬ 
se. Si va dall'ironia tagliente di 
Richard Corliss («Quanti sono 
disposti a seguire Scorsese 
nella sua pericolosa scorri¬ 
banda attraverso i vangeli 
possono credere che il regista 
abbia trovato il suo capolavo¬ 
ro») alla stroncatura feroce di 
Michael Medved («È il colmo 
dell'ironia che un film così or¬ 
rìbile sia riuscito a provocare 
tante polemiche...»); parole 
sostanzialmente ingenerose 
che Scorsese, comunque si 
giudichi il suo cinema pieno 
di ossessioni erotiche e reli¬ 
giose, non si merita. Speriamo 
che tra una ventina di giorni, a 
Venezia, gli animi siano più 
calmi e i giudizi più sereni. 


I Gemdli Ruderi a Roma 

Tra musica e comicità 
per raccontare la storia 
di un paese immaginario 


Un vero e proprio trionfo 

Tanti spettatori 

per applaudire i «crodesi» 

e il suenzioso Vito 


Tutti in coda per Croda 


Mi Siamo siati a Croda. Non 
con una Skoda, come sarebbe 
facile Immaginare, ma con un 
normale charter sul quale ci 
hanno offerto acqua e soda. 
All'uscita dall'aeroporto ci 
hanno messi tutti in coda poi, 
dopo il pagamento dì un mo¬ 
dèsto biglietto, ci hanno rac¬ 
contato Te bellezze di Croda. 
Eravamo tanti: pare che Cro¬ 
da vada di moda. Ma ne vale¬ 
va ia pena. Soprattutto perché 
abbiamo avuto a disporizione 
due ottime guide, due gemelli 
assai dissimili fra loro ma mol¬ 
to preparati. E anche perché, 
tutto sommato, i crodesi han¬ 
no fatto oghi cosa per cercare 
di divertirci, quanto meno di 
rendere più piacevole II no¬ 
stro soggiorno. 

Le difficoltà della lingua so¬ 
no state superate facilmente. 
A parte accentuare una certa 
assonanza latina (che cl ha re¬ 
so più comprensibile quella 
parlata), i crodesi hanno pre¬ 
visto anche la presenza di un 
Interprete. Ma. piccolo guaio, 
il nostro interprete non ha mai 
parlato, si è limitato, di quan¬ 
do in quando, a cantare. Ecco 
il fatto: aCroda, evidentemen¬ 
te, la musica ha un ruolo mot¬ 
to importante. SI sente gente 
cantare in ogni angolo e nelle 
piazze, spesso, si riuniscono 
crocchi di simpatici tipi che 
intonano canti popolan di In¬ 
dubbia piacevolezza. Per altro 
- guarda i casi! - alcuni di 
questi canti (che le guide cl 
hanno presentato come quelli 
più significativi della tradizio¬ 
ne erodete) d hanno richia¬ 
mato direttamente alla mente 
canzoni ben note anche dalle 
nostre parti. Abbiamo con¬ 
frontato le opinioni: tutti han¬ 
no riconosciuto con assoluta 
certezza - per esempio - il 
motivo centrale di Roma non 
fa'ia stupida stasera adatta¬ 
to a rimare con Croda non fa' 
la stupida stasera. Ma forse è 
stato solo un effetto della no¬ 
stra nostalgia On fondo erava¬ 
mo lontani dalla nostra patria) 
mescolato alle piccale trap¬ 
pole di quella assonanza lati¬ 
na della lingua crodese cui già 
si è (atto riferimento. 

Insomma, la musica è stata 


L'altra sera i Gemeiii Ruggeri hanno 
raccontato La storia di Croda nel- 
Tanfiteatro costruito neH'Orto Bota¬ 
nico di Roma. Si sono presentati in¬ 
sieme a Vito Oo strepitoso comico 
muro) e a una vera e propria band di 
rock duro. La miscela di musica e 
comicità si è dimostrata ancora una 


volta vincente. E.i due finti «gemelli» 
hanno confermato la loro genialità 
che consiste in una personalissima 
rielaborazione dei modelli comici più 
tradizionali. E* stato un successo tra¬ 
volgente, con il pubblico romano in 
coda per iscriversi alla neonata asso¬ 
ciazione culturale Italla-Croda. 



una vera e propria costante 
del viaggio. Penate che per 
l'occasione i crodesi cl hanno 
anche dato la possibilità di 
ascohue una loro bella can¬ 
zonetta tradotra perfettamen¬ 
te in italiano. E stato proprio 
l'interprete a cantarcela, men¬ 
tre le guide ci hanno illustrato 
l'importanza del testo che è 
stato appositamente compo¬ 
sto per rendere omaggio allo 


stesso tempo alla culla del¬ 
l'Occidente e alle radici co¬ 
muni di tutte le culture del 
Vecchio Continente, li testo, 
Infatti (condodo da un buon 
ritmo fodO, {vendeva spunto 
dd «Bronri di Riace, guerrieri 
della Pace». Per completare la 
festa in onore di noi turisti ita¬ 
liani, poi, il {riccolo interprete 
ha andie intonato una canzo¬ 
ne dì Mino Reilano, che > d 


hanno spiegato - li a Croda ha 
molti estimatori al pari di Chri¬ 
stian, Pupo e Drupo (eviden¬ 
te. affettuosa slon^alura del 
nome del nostro DrupO. Ma, 
bisogna dire la verità, il Mino 
Reitano di Croda fra noi italia¬ 
ni non ha riscosso troppo suc- 
cesao: iw abbiamo fallo cen¬ 
no alle ^Ide che però non so¬ 
no riusdte a capire (o noi non 
slamo stati ip grado di spiegar¬ 


ci?) Il reale motivo di tale 
scarsa affezione nei confronti 
del cantante calabrese. In 
questo caso • questo si - la 
lingua ha rapgrreaenlato uno 
scoglio insormontabile, an¬ 
che {rerchè come a) solilo l'in¬ 
terprete non ha voluto fare da 
giusto mediatore. L'incidente 
si è jpibito risolto, però, quan¬ 
do I crodesi hanno attaccato 
con gioiosa passione le note 
di un grande successo inter¬ 
nazionale (all'epocB firmato 
da Stevie Wonder) assai ben 
adattato agii accenti della lìn¬ 
gua locale. 

Il depliant di viaggio, poi, 
prevedeva at)che un interes¬ 
sante approfondimento della 
storia di Croda e della rivolu¬ 
zione che le diede vita. 1 cro¬ 
desi, a tal fine, hanno prepara¬ 
to un filmato informativo a ca¬ 
rattere documentario. Un ve¬ 
ro e proprio fìlm muto, pronto 
ad essere commentato nella 
lingua degli spettatori. Ac¬ 
compagnati da ombre e luci 
degne dei miglior cinema in 
bianco e nero, abbiamo per¬ 
corso le tappe della rivoluzio¬ 
ne, dalla presa di coscienza 
dello sfruttamento del popolo 
fino alla convinzione della ri¬ 
volta. Una rivolta nata dalla 
solidarietà e dal comune sen¬ 
tire di operai e contadini. A 
parte le bellezze - diciamo 
così - deilo spettacolo cine- 
matografìco in senso stretto, 
»amo riusciti a penetrare la 
sensibilità di questo popolo 
tanto fiero di sé e delle pro¬ 
prie radici: alla fine della 
proiezione, per esempio, ab¬ 
biamo visto una delle due gui¬ 
de commuoversi con grande 
dignità e sincerità. Un fatto 
del genere, dalle nostre parti, 
non sembra più nemmeno im¬ 
maginabile. 

Alla fine del nostro soggior¬ 
no abbiamo lasciato questo 
paese con una sola con^nzio- 
ne: non è poi cosi lontana, 
'Croda. Sarà stato per la gaiez¬ 
za della genie, sarà stato per 
la passione comune pér la 
musica, sarà stato per quella 
lingua un po' ialina: in fondo 
Cr^a è molto più italiana di 
quanto non si creda. 



La passione nascosta di Donìzetti 


B MARTINA FRANCA. È tor¬ 
nata a vivere Maria di Rohan 
di Donìzetti; la seconda opera 
messa in scena quest'anno al 
Festival delta Valle d’ilrìa è 
^ata rappresentata in una edi¬ 
zione ammirevole per l'omo¬ 
geneità stilistica raggiunta da 
una compagnia di canto pre¬ 
valentemente giovane e dalia 
direzione consapevole e sen¬ 
sibilissima di Massimo de Ber- 
nart. Composta nel 1843 per 
Vienna, dove andò in scena il 
5 giugno con grande succes¬ 
so, quest'opera dimenticata 
(basata su un libretto già esi¬ 
stente di Cammarano) ripro¬ 
pone alcune situazioni tipiche 
del melodramma romantico 
donizelllano, con i suoi prota¬ 
gonisti travolti da un destino 
ai infelicità: ancora una volta 
la proU^onista femminile, in¬ 
dotta ad un matrimonio senza 
amore dalla volontà della ma¬ 
dre, vive il conflitto tra i propri 
sentimenti per il tenore, il 
conte di Chdals, e la fedeltà al 
marito, il duca di Chevreuse 
0>arilono). 

Nella Àfona di Rohan, tut¬ 
tavia, i due uomini sono legali 
da amicizia, e si crea quindi 
una situazione affine a quella 


del Ballo in maschero, ma 
collocata sullo sfmdo delle 
lotte per II potere alla corte 
francese all epoca del cardi¬ 
nale Rìchelieu. irà intrighi, 
duelli e improwl^ rovescia- 
menti di fortune politiche il 
duca di Chevreuse scopre la 
passione Onutile dirlo, mai 
vissuta) che lega la moglie 
Maria a Riccardo di Chatais e 
si vendica uccidendo di sua 
mano l’amico. Una tinta cupa, 
una Insistenza sui toni della 
malinconia, della mesta, ras¬ 
segnata elegia determina il cli¬ 
ma prevalente della Mona di 
Rohan, dove Donìzetti volle 
inserire come elemento dì 
contrasto, in occasione della 
rappresentazione a Parigi nel¬ 
lo stesso 1643, le due arie che^ 
danno nuova consistenza al' 
personaggio di Armando di 
Condì: la sua parte fu rielabo- 
rata per un illustre contralto. 
Marietia Brambilla, e per la 
vena ironica e brilianle assu¬ 
me una funzione di alleggeri¬ 
mento simile a quella che avrà 
Osca net Bailo in maschera 
(con esiti musicali non con¬ 
frontabili). 


PAOLO PETAZZI 

A Vienna come a Parigi, 
Maria di Rohan ebbe succes¬ 
so, e anche dopo ia morte di 
DonizeUi rimase a lungo in re¬ 
pertorio grazie alla predilezio¬ 
ne che per essa ebbero Ulustrì 
baritoni, da Giorgio Ronconi, 
interprete della prima, a Mat¬ 
tia EÌaltislini. che la terme in 
vita fino al 1919.. La parte di 
Chevreuse offre dwvero bd- 
lissime occasioni ad un gran¬ 
de interprete, in modo parti¬ 
colare nel terzo atto, quando 
il duca domina il serrato e fa¬ 
tale succedersi degli eventi, 
dalla scoperta del presunto 
tradimento della moglie alia 
sanguinosa indetta, tf rapido 
precipitare verso il tragico epi¬ 
logo ispira a soluzioni dram- 
malurgico-musicali rron con¬ 
venzionali e caratterizzate da 
una incisiva intensità. Il rilievo 
della parte del baritonoe Torì- 
ginalità delia rorida conclu¬ 
sione non sono i soli aspetti 
vitali della partitura; Maria ha 
il fascino delle grandi figure 
femminili di Donìzetti e intor¬ 
no alio sventurato Chafais 
aleggia un clima dì nobile ma¬ 
linconia. il lungo, complesso, 


anicolatis»mo duetto in cui 
nel secondo atto soprano e 
tenore sì confessano il loro 
amore è forse il momento cul¬ 
minante deH'opera. 

Ma a Martina Franca si è 
potuto constatare ancora una 
volta che anche fe pagine più 
convenzionali di un musicista 
come Donìzetti diventano 
gradevoli e perfino interes¬ 
santi se vengono presentate 
nella giusta dimensione stili¬ 
stica e fatte comprendere nel¬ 
la loro funzione. Questo risul¬ 
tato è stato ottenuto compiu¬ 
tamente (e per fortuna verrà 
anche documentalo da una 
registrazione) grazie alla bra¬ 
vura di un gruppo di prota^- 
nisti quasi lutti giovani o gio¬ 
vanissimi e grazie alla sostan¬ 
ziale omogeneità della impo¬ 
stazione stilistica raggiunta in 
un lungo e intenso perìodo dì 
prove sotto la guida del diret¬ 
tore Massimo de Bernard e 
del direttore artistico del Fe¬ 
stival, Rodolfo Ceiielli. De 
Bernard, dirìgendo l'Orche¬ 
stra Intemazionale d’Italia 
C^ra, ha cotto con forte ìn- 
ten^tà le impennate dramma¬ 
tiche presaghe di Verdi, ma te 


ha sapientemente equilibrate 
con i molti indugi elegiaci, 
sempre curatissimi. 

Nella parte di Chevreuse 
Paolo Coni ha offerto ui» pro¬ 
va magnifica per nobiltà e in¬ 
tensità d'accento: questo gio¬ 
vane baritono ha rapidamente 
superato il passaggio dalla 
condizione di grande promes¬ 
sa alla certezza di una maturi¬ 
tà di grande interprete. Di bel¬ 
lissima conferma bisogna par¬ 
lare anche per il tenore Giu¬ 
seppe Morino e per la sua ri¬ 
cerca stilistica, tesa a ripristi¬ 
nare la grazia e ia dolcezza 
del canto tenorile dei primi 
decenni dell'Oltocento e ca- 
pàce di definire in modo assai 
su^estivo il fascino malinco¬ 
nico di Riccardo di Chaiaìs. 
Maria di Rohan era Mariana 
Nicolesco, ammirevole so¬ 
prattutto negli accenti elegia¬ 
ci, in certe inflessioni di strug¬ 
gente dolcezza. Un mezzoso¬ 
prano giovanissimo e mollo 
promettente, Francesca Fran¬ 
ti, interpretava con spigliata 
disinvoltura la difficile e bril¬ 
lante parte di Condì. 

Appropriate le scene di 
Carlo Savi, attenta e pertinen¬ 
te fa regia dì Filippo Crivefìi e 
alla fine accoglienze assai cal¬ 
de per tutti. 



Muore il grande regista d'opera 

La 



di Ponnelle 


Mi L'improvvisa scomparsa 
di Jean-Pierre Ponnelle, mor¬ 
to ieri mattina a Monaco, per 
cause ancora sconosciute, 
priva il mondo del teatro lirico 
di uno dei suoi registi e sceno¬ 
grafi più attivi ed eclettici. Na¬ 
to a Parigi nel 1932, Ponnelle 
firmò la sua prima regia lirica 
01 TYistano a DùsseidorQ nel 
1962. lavorando poi su un re¬ 
pertorio eccezionalmente va¬ 
sto in diversi paesi, in modo 
particolare in Germania, sem¬ 
pre assumendosi l'intera re¬ 
sponsabilità dello spettacolo, 
nella duplice veste di regista e 
scenografo. 

Forse il successo che per 
primo gli diede ia fama Inter¬ 
nazionale fu quello ottenuto a 
Sali^urgo nel Barbiere dì Si- 
uigtia dì Rossini diretto da 
Claudio Abbado nei 1968; pur 
con qualche eccesso farse¬ 
sco, lo spettacolo agile e bril¬ 
lante di Ponnelle (cne mette¬ 
va a flutto anche qualche pre¬ 
cedente esperienza nel cam¬ 
po dell’operetta) si incontrava 
felicemente con le geniali in¬ 
novazioni della interpretazio¬ 
ne rossiniana di Abbado. La 
collaborazione, infatti, prose¬ 
guì con altri due capolavori 
buffi di Rossini, Cenerentolae 
L’ftaiiana in Aigeri, che pos¬ 
sono essere ricordati tra gli 
spettacoli più riusciti di Pon¬ 
nelle. 

Il successo a Salisburgo ne 
fece rapidamente il regista più 
impegnato del Festival, dove 
il suo allestimento delle Noz¬ 
ze di Figaro di Mozart conti¬ 
nua ad essere rappresentalo 
da più di tre lustri; ma dove à 
è impegnato In molte altre 
produzioni, sino al Moses und 
Aron di Schònberg presentato 
l’anno scorso, uno spettacolo 
intelligente e discutibile che 


proprio nei prossimi giorni 
Ponnelle avrebbe dovuto ri¬ 
prendere. 

Il rapporto privileglàto c<m 
Salisburgo non era chè un 
aspetto di una attiviti incredi¬ 
bilmente intensa nelle sedi più 
prestigiose e in un repertorio 
che non conosceva nè preclu¬ 
sioni né particolari ^McisJiz- 
zazioni e che andava da Mm- 
teverdi (di cui Ponnelle allestì 
tutto il teatro collaborando 
con Hamoncouit a Zurigo) fi¬ 
no a Schònberg. La qualità de¬ 
gli spettacoli di Ponnelle era 
spesso discontinua, con esiti 
di rara eleganza alternati a 
sorprendenti cadute, con so¬ 
luzióni spesso raffinate e cedi¬ 
menti, talvolta, ad un gusto 
spettacolare banale. Il sicuro, 
solidissimo professionismo 
che consentiva a Ponnelle 
una attività cosi vasta si ac¬ 
compagnava ad una sensibili¬ 
tà aperta ed intelligente, ma 
non incline a soluzioni radi¬ 
calmente innovative (e ciò gli 
consentiva di lavorare molto 
anche in una sede conserva¬ 
trice come Salisburgo). 

Impossibile citare lutti i 
suoi spettacoli di qualiiA: ira I 
successi indiscussi si Mtsono 
ricordare almeno i miecMff 
di Hofìlinann di Offenbach 
proposti a Salisburgo con fan- 
ta^a visionaria e il nistano al¬ 
lestito al Peatlval di Bayrauih 
qualche anno fa (con Daniel 
Barenboim sul podio), rtcon- 
dolio ad una poetica esoiniia- 
lità, con momenti di tenera 
dellcateBi. Una grande ele¬ 
ganza aveva caratierinato an¬ 
che l'ultimo spettacolo di 
Ponnelle alla Scala, La donna 
senz'ombra di Strauss. dove 
egli aveva saputo ricondurre a 
spoglia ed efficace linearità la 
complessa vicenda. □ P.R 


chi ha paura dell'AIDS? 



Forse tutti. 


ESSdlE 

Con te. In edicola. 
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DI MIRA 
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PARTE PRIMA - ENTRATA 



Oaatlone 

Gaelion» 


di competenza 

di caaaa 

Avanzo di amminìstraziona 


_ 

Eilinztona realdui parenti 


_ 

Fondo iniziala di casu 

— 

9.977.919.341 

TITOLO 1 

Entrata tributarla 

Z.630.600.00 

2.692.000.000 

TITOLO H 

Entrata derivanti da contributi e tra- 
■tarìmanii correnti dallo Stato, dalla 
hayiona a di altri Enti pubblici, anche 
Irt rapporto all’esarcizio di funzioni 
iMaOBia dalla Regioita 

1S.4a4.B82.a52 

16.999.740.990 

TITOLO HI 

Entrata aura tributarla 

a.7ez.045.eio 

3.009.904.913 

TITOLO IV 

Entrata derivanti da alienazione e 
ammorlamanto di beni patrimoniali, 
da trasferimenti di capitale e da rl< 
acoaaione di credili 

2.699.083.044 

2.212.Ó13.393 

TITOLO V 

Entrate derivanti da accensione di 
prestiti 

9.120.210.000 

7.200.000.000 

TITOLO VI 

Entrate per partite di giro 

2.81S.OOO.OOQ 

2.743,101.297 

TOTALE PARTE PRIMA 

ENTRATA 

36.224.849.702 

39.320.369.144 

1 PARTE SECONDA - SPESA 



Omlene 

OatUont 


di compaitnia 

di easM 

TITOLO 1 

Spese correnti 

19.481.913.886 

19.991.429.190 

TITOLO II 

Spese in conto capitale 

11.929.793.044 

13.879.407,800 

TITOLO IH 

Spese per il rimborso di prestiti 

1.621.339.T93 

1.426930.828 

TITOLO IV 

Spesa per partite di giro 

2.919.000.000 

2.486194.009 

TOTALE PARTE SECONDA 

SPESA 

39.224.949.702 

37.341.997.999 

p. IL RAGIONIERE CAPO IL SINDACO IL SEGR. GENERALE 

Carmen Maniusel dr. Maurizio bacohltt Seti» MemM 





















Sport 





n giocatore in Italia per un torneo 

Non conferma il passaggio ai bianconeri 
ma solo per scelta diplomatica 
‘«Platini mi somiglia? No, lui era grande» 


L’abile regia di Lobanowski La squadra difende Laudrup 

Uallenatore della Dinamo di Kiev «Invasione» daH’Est 

e della nazionale ammette la trattativa e la Juventus 

con la supervisione del ministero dello sport si mette in trincea 


Zavarov dalla Russia con pudore 


Il et Lobinowski 


Zavarov non è ancora il terzo straniero della Juven¬ 
tus, ma è solo questione di giorni e di particolari. 
Ieri sera a Pisa dove è sbarcata la Dinamo Kiev per 
partecipare al ««Memorial Picchi», il torneo che si 
disputa a Livorno, Zavarov e Tallenatore Lobano- 
vskì hanno giocato a rimpiattino rispondendo ai 
giornalisti ma è stato chiaro che tutto è pronto per 
l’annuncio ufficiale. Per Belanov invece... 

. OAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANNI PIVA 


M PISA. «Il blocco dei gio¬ 
catori sovietici sotto i 28 an¬ 
ni è una regola; ma ogni re¬ 
gola ha le sue eccezioni)». 
Valeri Lobanovski è ormai al 
termine delia conferenza 
stampa, un lungo insegui¬ 
mento con tante domande 


per superare reticenze e gio¬ 
chi di parole, per sapere 
qual è il destino di Zavarov e 
la sua risposta pare fatta ap¬ 
posta per far capire. 

Né il tecnico della Dina¬ 
mo e della nazionale sovieti¬ 
ca né il giocatore hanno 


confermato l'accordo ma 
sono parsi sempre sul punto 
di ammetterlo. Il giocatore 
soprattutto. Zavarov ha resi¬ 
stito poco nella parte di chi 
non sa: «Non so nulla, non 
ho incontrato nessuno. Co¬ 
munque spero dì venire». Gli 


mostrano ì giornali con i ti¬ 
toli su di lui. È sorpreso, poi 
si sblocca. «Cosa so della Ju- 
ve? Che era una grande 
squadra con Platini e Bo- 
niek... farò di tutto per ripor¬ 
tarla in alto. Non mi si può 
paragonare a Platini, un 
grandissimo». In che ruolo 
giocherà? «Questo lo deci¬ 
derà il trainer». Cono^e 
Zoff? «So che è stato un 
grande portiere». Sa di tro¬ 
vare Altobelti? «Non sapevo 
di questo, bene». Quando in 
Italia? «Penso di poter venire 
anche subito. Non mi fermo 
però ora, ho portato solo 
una piccola valigia. All’inizio 
verrò da solo». 


Queste alcune delle fiora¬ 
ste meno mediate, celale tra 
tanti: «Ancora non so, può 
darsi, (o spero». 

Poi è stata la volta di Lo¬ 
banovski anche lui arrocca¬ 
to su posizioni dì prudenza. 
Ha confermato che c*è stata 
la trattativa a tre tra Juve, Di¬ 
namo e Ministero dello 
sport. «Sono stati presi ac¬ 
cordi in merito a Zavarov, 
ma non è stato ancora deci¬ 
so niente. È ancora im po' 
presto per parlare. Ècomun- 
que runico caso di trattativa 
per un giocatore ttella Dina¬ 
mo». Una risposta dte nt») 
ha latto piacere a Bortolotti 
preudente dell’Atalanta an¬ 


che lui a Pisa accompagnato 
da Spinelli che sta tentando 
la strada di Belanov. Un gio¬ 
catore che per il momento 
pare soprattutto un deside¬ 
rio. Bortolotti si è fatto foto¬ 
grafare con Belanov, ma Lo¬ 
banovski è stato categorico: 
«Per Belanov non è stato fat¬ 
to nessun accordo». Poi. a 
proposito di Zavarov e della 
ipotesi di un suo immediato 
trasferimento prima che fini¬ 
sca il campionato sovietico, 
ha aggiunto; «Come princi¬ 
pio può accadere anche 
questo». Ma qual è l'offerta 
della Juve? Un sorrìso e for¬ 
se un leggero rossore; «Non 
sono preparato a questa do¬ 


Artemio Franchi, un potente con stile 


Cinque anni fa. mancava poco al tranionto, moriva 
Artemio Franchi e per il prestigio e l’autorevolezza 
del calcio italiano era un colpo devastante. Era 
vicepresidente della Fifa, presidente deH'Uefa. Il 
circo del pallone italiano, chiaccherato e sganghe¬ 
rato che fosse, contava in Europa e nel mondo, 
garantito come non mai da questo dirigente che 
tutto conosceva deiritalia pallonara. 


M U sera de) 12 agosto 
1983 Artemio Franchi guidava 
la sua Fiat 132 lungo la strada 
che si arrampica sulle colline 
vicino Siena. Cera qualche 
cosa di delicato da «aggiusta¬ 
re», qualcosa che toccava a lui 
che della sottile - forse non 
sempre nobile > arte del pote¬ 
re era un esperto. Ma noa 
c'entrava li pallone, anche se 
de) mondo del pallone era II 
grande manovratore, uno de¬ 


mondiale di Spagna, il calcio 
italiano contava in campo in¬ 
temazionale come non mai 
con lui presidente dell'Uefa e 
primo candidato a passare al¬ 
la presidenza del governo 
mondiale. 

Una vita dedicata al calcio 
’ si scrìsse allora - ma non è 
morto quel 12 agosto con il 
pallone nel cuore. Correva su 
quella strada per inseguire 11 
suo grande amore, la passio- 


Torre, dal 71, e per la sua 
contrada dava fondo a tutte le 
sue energie inseguendo la vit¬ 
toria. Con l'auto fini sotto un 
camion mentre stava per rag¬ 
giungere la casa del fantino 
della contrada. Mancavano 
poche ore al Palio dell'AsSun- 
ta, dovevano essere definiti gli 
ultimi particolari della «tratta», 
gioco e trappola dove astuzia, 
abilità, cinismo imperano. 

Certo nel Palio non aveva 
ottenuto quello che invece gli 
era riuscito nel calcio. Del «si¬ 
stema» calcio italiano non era 
solo l'uomo di vertice, lo rap¬ 
presentava e lo guidava nella 
sua totalità, una guida che 
puntava ad un continuo raffor¬ 
zamento. una gestione che 
garantiva e sì muoveva sfrut¬ 
tando anche nei minimi parti¬ 
colari il complicalo e contor- 


it carisma che Franchi aveva 
erano frutto di quel suo lungo 
viaggio in tutte le strutture 
dell'organizzazione. Guidò la 
Lega semiprufes^onisU, ma fu 
commissario anche di quella 
di A e B, diresse l'Aia, fu pri¬ 
ma vice e poi presidente della 
Federcalcio nel '67. Una stra¬ 
tegia che non abbandonò nel¬ 
le stniliure intemazionali. Pri¬ 
ma di diventare presidente 
dell'Uefa nel '73 fu ininterrot¬ 
tamente componente della 
commissione europea arbitri, 
presidente della Milropa Cup 
dopo che nel '73 era divenuto 
segretario permanente det- 
t'Entente de Florence, che riu¬ 
nisce un lotto importante di 
Federazioni europee, un forte 
gruppo di pressione deli'Uefa. 

Da quando è morto sono 
state mille le occasioni in cui è 


dì leggendae aneddoti. Come., 
quello sulle famose «palline 
gelate» ovrero la capacità di 
tutelare 1 colori italiani fin 
dentro le urne del sorteggi 
delle Coppe. Socialista, mas¬ 
sone e sospettato di essere 
stato anche ^tto nella rè 
Oui ha sempre smentito), è 
morto in uno scontro stradale 
tanto violento quanto ancor 
oj^i colorato di giallo. Si è 
ipotizzato e molto mormora¬ 
to, non credendd all'inciden¬ 
te casule. Era certo cosi po¬ 
tente da poter essere oggetto 
di un piano criminale. A Siena 
e Firenze, chi lo conosceva 
bene, ha sempre stentato a 
credere a queirimpalto senza 
nemmeno una frenata. S è 
portato di malore, magari di 
un malore Indotto. Un pizzico 
di mistero in più pertm perso- 



manda!». Lobanovski pareva 
molto divertito. 

Anche le sue categoriche 
parole su Belanov non paio¬ 
no definitive. A quanto pare 
il presidente dell'Atalanta è 
riuscito a fissare un accordo 
con rallenatore della Dina¬ 
mo per riannodare una trat¬ 
tativa forse partita male. L'A- 
talanta parla di un preaccor¬ 
do raggiunto un mese fa in 
Svizzera,, ma quel giorno 
non doveva esserci Lobano¬ 
vski che è molto più di un 
tecnico. Basti pensare che 
per portare la Dinamo a Li¬ 
vorno ha ottenuto una so¬ 
spensione del campionato 
sovietico. 




' ■■ TORINO. Il signor Zava- 
! rov si presenta come il prossi¬ 
mo Platini e ha tutti i motivi 
per farlo. Ma come per Platini 
non si attenda un'accoglienza 
calorosa dalla Juve. Allora i 
bianconeri insorsero in nome 
di Brady, scaricato ìgnobil- 
mente dopo le molteplici assi- 
I curazioni di Bonìperti. Questa 

I v<rita si levano voci a favore di 
Laudmp. «Un talento come lui 
non l’avevo mai visto - dice 
Cabrini L'unico consiglio è 
di strappare un buon contrat¬ 
to a) nuovo club e di liberarsi 
dei pensieri italiani cercando 
di giocare naturalmente, co¬ 
me sa. Cosi dimostrerà a tutti 
che è un fuoriclasse assoluto». 
Altri hanno sottoilneato come 

II danese non meritasse il ben¬ 
servito. Ma non è soltanto un 
sentimento di amicizia che 
anima i bianconeri. C’è anche 
chi teme per il posto conqui¬ 
stato a fatica. Ad esemplo Rui 
Barros. 0 chi, come Mauro, 
guarda più lontano: «Zavarov 


è bravissimo, sarebbe stupido 
discutere uno come lui. Però 
arriva In un paese nuovo e 
molto diverso da) suo e Tarn- 
bientarrento gli sarà difficile: 
per quest'anno può essere un 
rischio». 

Il più preoccupalo però è 
Zoff. al quale nessuno ha rife¬ 
rito le parole di Zavarov all'er- 
rivo in Italia. Ma purgandoijo 
dei condizionali il discorso 
del tecnico fila cosi; «Zavarov 
ha visione di gioco, lanciò 
lungo, dribbling. È bravissi¬ 
mo, però con lui dovrò reim¬ 
postare la Juve che ho costrui¬ 
to finora, né posso comincia¬ 
re subito perché non ho nella 
"rosa" una controfigura di Za¬ 
varov. Se almeno arrivasse 
presto. Invece sarà un probii* 
ma averlo solo a (iiie settem¬ 
bre». Infine una notizia: Ieri la 
trattativa con il Psv Eindhoven 
per Laudrup ha avuto un'im¬ 
pennata decisiva, il trasferi¬ 
mento del danese è pratica- 
mente ufficiale. □ VD. 


Ì Vf'T- 







_ CALCIO D’ESTATE _ 

Quadrangolare di Pescara 
PESCARA-NOTTINGHAM 3.4 

Torneo di Padova 

SPAL-FLAMENQO ai rigori 7-8 

PADOVA-BOL06NA 0-3 

Torneo di Salonicco 

HERCULES-STOCCARDA 2-3 

OLIMPIAKOS-TORINO 0-1 

Amichevoli 

PISA-LIVORNO 4.0 

VARESE-COMO 0-0 

RAPP. VALRENDENA-CESENA 0-8 

DARFO-BRESCIA 0-18 

ALTAMURA-BARI n.p. 

MONZA-LEGNANO 1-^ 

CA8ALE-SANTOS 1.2 

FANO-CATAN2ARO 3.3 

































Sport 


Olimpìadi Fantanuoto ai trìals Usa 

Conto Nuovo mondiale di Biondi 

alla rovescia Come un siluro: 48”42 

_ nei 100 stile libero 


Inutili record italiani 

Agli «assoluti» battuti 

diversi primati 

ma non bastano per Seul 


E’ roba da IVlatt.. 


Matt Biondi superstar ai «THals» di nuoto. Nella 
piscina di Austin nel Texas il tritone americano si è 
confermato il più veloce nuotatore del mondo sta¬ 
bilendo con il tempo di 48"42 11 nuovo primato 
mondiale sui 100 stile libero che migliora di 32 
centesimi di secondo il record da lui stesso stabili¬ 
to due anni fa. «Supermatt» è più che mai pronto 
per fare razzia di medaglie alle Olimpiadi di Seul. 


m AUSTIN «È il più grande 
nuotatore del mondo» ha 
esclamalo l'ex compagno di 
squadra Rowdy Gaines che fu 
piimatista mondiale dei 100 
stile libero dal 1981 al 1985 
con lì tempo di 49”36. Da al¬ 
lora Matt Biondi, che gli tolse 
la pnma volta il pomato il 6 
agosto del 1985 nuotando in 
' 49"24 si è migliorato altre tre 
volte, scendendo per due vol¬ 
te, il 24 giugno del 1986 e l’al¬ 
tra notte ad Austin, sotto il 


fantastico muro dei 49 secon¬ 
di ritenuto sino a poco tempo 
fa decisamente Invalicabile. 

Un mondiale che carica, e 
non potrebbe essere altrimen¬ 
ti, non solo Biondi ma tutta la 
squadra americana di nuoto 
che a Seul potrebbe avere ben 
pochi rivali in grado di contra¬ 
starla in vasca. 

«Supermalt», 22 anni, 2 me¬ 
tri di altezza, continua dunque 
ad illuminare con 1 suoi risul¬ 
tati i «Trìals» in una sorta di 


monologo che lo ha visto già 
guadagnarsi un posto per Seul 
in tre diverse specialità indivi¬ 
duali. Oltre che nei 100 stile 
libero Biondi difenderà i colo¬ 
ri della bandiera a stelle e strì¬ 
sce nei 100 farfalla, specialità 
nella quale ha stabilito pro¬ 
prio qui ad Austin la miglior 
prestazione mondiale stagio¬ 
nale nuotando in 53"09 e nei 
200 stile libero. È inoltre quasi 
certo che nesca ad ottenere 
un quarto «viatico» nella finale 
dei 50 stile Ubero. Alle gare 
individuali bisognerà aggiun¬ 
gere quelle di staffetta. Biondi 
gareggerà certamente sia nel¬ 
la 4x100 stile libero che nella 
4x200 stile libero mentre non 
è escluso che possa scendere 
in vasca anche nella staffetta 
4x100 mista. 

Nella serata in cui Biondi ha 
migliorato il suo precedente 


record mondiale sui 100 stile 
libero esce di scena propno 
quel Rowdy Gaines ritornato 
alle gare dopo tre anni di Inat¬ 
tività e che per quasi cinque 
anni è stato il detentore del 
record. Nella finale vinta que¬ 
sta notte da Matt la medaglia 
d'oro di Los Angeles si è piaz¬ 
zato soltanto settimo e non 
andrà quindi a 5eu! a meno 
che non venga ripescato in 
extremis per la staffetta. Eb¬ 
bene è proprio Gaines il tifoso 
più entusiasta di «Supermatt»; 
•Sono sicuro che a lui non pia¬ 
ce sentirlo ma sono veramen¬ 
te convinto che Matt nuscirà a 
vincere in un mese ben sette 
medaglie d’oro». Si sbilancia 
Gaines ed aggiunge con enfa¬ 
si; «Abbiamo bisogno di un ti¬ 
po come lui, di un autentico 
leader e Matt è proprio la per¬ 
sona adatta ad interpretare 


questo ruolo». 

•Matt è stato assolutamente 
fantastico; mi ha veramente 
impressionato» commuta Ri¬ 
chard Quick allenatore delia 
rappresentativa dì nuoto ame¬ 
ricana. Con Biondi la staffetta 
4x100 americana a Seul schie¬ 
rerà ai blocchi di partenza al¬ 
tri tre atleti tutti in grado dì 
finire sotto il limite dei 50 se¬ 
condi netti. Nella Tinaie vinta 
l'altra sera a tempo di rec^ 
da Biondi sono finiti nell'ordi¬ 
ne Chns Jacobs. accreditato 
di 49”4S e Tom Hager, tetro 
in 49"88. il nuotatore di To- 
ponga, California, ha pm^- 
duto a sua volta lYoy Ddbery, 
quarto in 49‘'9I. 

Una sorpresa alla rovescia 
l’ha invece fornita Rick Carey, 
campione olimpico uscente 
dei 100 e 200 dorso. Carey nei 
200 ha ottenuto y ventesimo 
tempo. Per lui niente S^l. 




Bracciate troppo corte, Corea lontana 


GIULIANO i 

M S. DONATO MILANESE 
Giornata interlocutoria la se¬ 
conda degli assoluti alla città 
del metano. Record italiani 
che non consentono l'ammis¬ 
sione olimpica e tempi validi 
per {'Olimpiade che non sono 
record italiani. L'attesa era tut¬ 
ta per Giorgi Lamberti, per la 
ara individuale dei 2Ò0 stile 
bero e per la conseguente 
composizione della staffetta 
che da tempo si è preannun- 
clata come la gara nella quale 
a Seul gli azzurri dovrebbero 
avere molte chances per il po¬ 
dio. Con Lamberti ci sono l'o¬ 
riundo Gleria strappato all'Au- 
siralia, Massimo Tre\isan e un 
quarto da scegliere tra pochi 


nomi. Insomma una 4x200 
che sulla carta ha già fatto 
tempi «mondiali». I tre staffet¬ 
tisti conosciuti valgono tutti 
meno di l'SO" e Lamberti è 
stato il migliore del mondo 
nella da poco conclusa sta¬ 
gione indoor, il problema è il 
uarto anche se la gara Indivi- 
uale ha indicato nel giovane 
Emanuele Idini l'ultimo possi¬ 
bile uomo. E stato quarto su¬ 
bito dopo Glena, ventidue 
centesimi dietro. Ma è atleta 
dell'Aniene, allenato dall'ex 
cittì Buby Donnerlein che non 
è parso ottimista sulla convo- 
Gazine del suo ràgazzo. Le de¬ 
cisioni in questi casi infatti di¬ 
ventano discrezionali e ai cri¬ 


teri tecnici se ne sovrappon¬ 
gono altri, cosiddetti di 
portunità. 

Seul e l'Olimpiade ccHiiun- 
que se Tè guad^nata Gianni 
Minervini, ranista già famoso 
ai più recenti monoriaii e euro¬ 
pei (2* a Madrid nelTSà, 2* a 
StrasDurgo nell'87). {Entralo 
dagli Usa ancora più mugola¬ 
to e potente che mai ai matti¬ 
no ha pensato alia qualifi¬ 
cazione distribuendo le forze 
per ottenere il limite (r3‘’6 U 
tetto, r3"2t la prestazione), 
in finale ha pensato a vincere 
regolando con uno strappo fi¬ 
nale il rivale di sempre, l'alter¬ 
no Del Prete. Scompa^ inve¬ 
ce nella scia dei due duellanti 
i «raccomandati» Carbonari 
(4* in r5"17)erargentodegll 


europei juniores, Postiglione. 
Resta comunque lontano l'az¬ 
zurro dal proprio record italia¬ 
no (r2”26) che sarebbe vali¬ 
do anche per un posto in fina¬ 
le airOllmpiade. 

Questo hanno olfeito gli 
uomini con in più la prova, 
sempre antimeridiana, ai Bat- 
tistelli sui 400 misti nuovo pn- 
malo assoluto (4'20"24) avvi¬ 
cinato però nella gara vera Oa 
finale) da Luca Saccbi (cam- 
^one d'Italia in 4’2z’'99) e 
dal redivivo Roberto Cassio 
(4'23"42) ambedue sotto il li¬ 
mite fissato per la partecipa¬ 
zione olimpica. Stesso discor¬ 
so per Valerio Giombalvo 
buono record nei 100 dorso 
^7"41) ma non per Seul. 
Questo sarà un altro problema 


per i selezionatori; scegliere 
chi ha vinto le prove, o chi ha 
il migliore tempo? Non è que¬ 
stione di poco conto, né vale 
in assoluto il fatto di vantare 
migliori crono. In gara conta 
mollo anche il carattere com¬ 
battivo e la reazione psicolo¬ 
gica al confronto. 

Reazione che è stata gran¬ 
de Ira le donne per Silvia Persi 
che, dopo un'annata piuttosto 
gngia ha reagito con due titoli 
nazionali (50 ieri e 200 liberi 
oggi) ma, quel che più conta, 
ha avvicinato molto il limite 
coreano (2'2” richiesti, 
2'2"59 per lei), ha attaccato 
subito tutte aggredendo come 
suo stile l’acqua e lasciando le 
rivali, primatista ttaitana com¬ 
presa (Patron 2'r'I2) a oltre 
una lunghezza. 


Atletica. Meeting stratosferico a Sestriere; Cari vola nei 200 (19”82) 

Johnson vince i 100, ma non è soddisfatto e Jackson fa il record europeo sui 110 ostacoli 


Lewis attacca, «Big» Ben risponde 


’) campioni hanno attratto la gente e hanno raccon- 
•lato Imprese ragguardevoli. Cari Lewis e Ben Jo¬ 
hnson hanno vinto con grandi tempi, come voleva 
'li copione, ma il canadese non era soddislatto. 
•.L'americano invece rideva a lutti denti. Ma il me- 
iglio lo si è visto sui 110 ostacoli grazie a Roger 
;Klngdom e a Colin Jackson. Irmgard TVojer con 
<56"29 ha fatto il record italiano dei 400 ostacoli. 

( _ DAI. NOSTBO INVIATO _ 

REMO MUSUMECI 


-In SESTRIERE. In uno spulo 
verde a due passi dal cielo l'a- 
fitletlca leggera ha trovalo le 
^carezze di una brezza gentile, 
impianto splendido e, di 
,^conseguenza, prestazioni tec- 
"hiche e agonistiche di rara 
’Dellezza Impossibile contarei 
'protagonisti di questa rara 
•giornata e così al lettore ne 
.proporremo, in ordine sparso. 
Cari Lewis. Ben Johnson, 


Evelyn Ashford, Roger Kin- 
sdom, Colin Jackson e Larry 
Myncks. Cari Lewis era in cor¬ 
sia cinque. È partito con sin¬ 
cronia perfetta e si è gettato 
sulla pista con gesti morbidi e 
felini. Per ragioni misteriose è 
sbandato In curva e dopo un 
rettifilo limpido corso quasi 
sulla linea bianca alla sua de¬ 
stra ha sofferto un attimo di 
angoscia nel finale. Ma era 


comprensibile se si pensa che 
il campionissimo era arrivato 
a Sestrieres nel tardo pome¬ 
riggio della vigilia. Il responso 
del cronometro, con una 
brezza a favore pari a 1.94 
metn al secondo, è sontuoso; 
19"82, miglior prestazione 
mondiale della stagione. Pie¬ 
tro Mennea resta primatista 
del mondo ma c'è da chieder¬ 
si cosa potrebbe fare il cam¬ 
pione olimpico se un tentativo 
di record in altura lo program¬ 
masse con serietà. Qui Stefa¬ 
no Tilli, quinto, ha corso in 
20"41 a un solo centesimo 
dai suo limite personale 
Anche «Big» Ben Johnson 
era in quinta corsia. Allo sparo 
dello sfarfer si è vista una 
macchia scura scivolare sulla 
pista mossa da enormi stan¬ 
tuffi. Gli appoggi di «Big» Ben 
sulla pista sono una curiosa 
armonia di morbidezza e di 


forza che in ceni gesti appare 
perfino bruta. Il campione del 
mondo è arrivato sul traguar¬ 
do in 9"98 (con 1.69 di vento 
a favore), seconda prestazio¬ 
ne della stagione dopo il dop¬ 
pio 9’'96 di Cari Lewis (otte¬ 
nuto però sul livello del mare 
e contro un vento pari a 0,4 
metri al secondo). Prima an¬ 
cora di fermarsi «Big» Ben ha 
scosso la grossa testa con rab¬ 
bia; non era contento. Stefano 
lllli, ultimo in 10"36, è parso 
intimorito. Sui 100, corsi In tre 
serie, è da dire die ì giovani 
azzuiri Michele Lazazzera 
(I0"34) e Enzo Madona 
O0’'28) sono stati bravissimi, 
assai più di Herfrancesco Pa¬ 
voni e di Antonio Ullo. 

Evelyn Ashford aveva ac¬ 
canto la tedesca dell'Est Mar- 
lies Goehr. Ha vinto ì 100 in 
10"94 con facilità irridente ri¬ 


badendo che chi conta di 
conquistare il titolo olimpico 
a Seul dovrà fare i conb ccm 
lei. 

Ma il meglio lo hanno rac¬ 
contato 1 110 ostacoli coi neri 
Hoger Kìngdom e Colin Ja- 
ckron, americano il pnmo, in¬ 
glese il secondo. Kìngdom. 
campione olimpico a Los An¬ 
geles, ha vìnto In uno strrordi- 
narìo 12”97 e cioè con un 
tempo che gli vale la secrmda 
prestazione di sempre dopo il 
12"93 di Renaldo Nehemlah 
01 19 ^osto 1981 a Zinigo). 
Colin Jackson con I3"n ha 
migliorato di nove centesimi il 
primato europeo di Stephane 
Caiìstan. Roger Kin^om - ha 
osservato a lungo il cronome¬ 
tro elettronico come se den¬ 
tasse a credere a tanta impre¬ 
sa - è il secondo ostacolista 
capace di scendere sotto i 
13". 


Tennis con racdietta, palla e passaporto 


Saint Vincent si dìsputa il terzo torneo interna- 
«Rionale di tennis, ma si parla anche di Coppa Davis: 
'«ono di scena gli argentini ma con passaporto ita- 
tllano Ingaramo e Mancini. Pro e contro della loro 
^utilizzazione. Una decisione forse anche a partire 
•^'dal torneo di San Marino che si disputerà la setti¬ 
mana prossima. Oggi intanto si svolgeranno gli in- 
‘ contri dei quarti di finale. 


BRUNO UCONTI 



MB SAINT VINCENT li tennis 
italiano vive giorni oscuri. Do¬ 
po geneiazioni di campioni, 
«‘dai fratelli Del Bello, Cucelii, 
‘^jjaisando per Pielrangell, Si- 
*rola e Cardini fino d «mo- 
'schellien azzurri» Panatta, Ba- 
4azzuUi, Bertolucci e Zugarelli 
quella fucina naturale che ci 
forniva talenti m continuazio¬ 
ne ..( è improvvisamente Inari¬ 
dita E nqn è colpa di madre 
),natu'a C nata così l’Idea di 
sccrt.i’e altrove eventuali di- 
) I dei nosln colon con 
^lonnuie origini italiche. Tem¬ 
po fa fu la volta delTitalo-sviz- 
^zero Mezzadri che dopo tanti 
ijramoDa, stanco dei tenten- 
• namenti della Federazione 


optò per la bandiera scudo¬ 
crociata. Poi fu il turno di Enk 
Rosiagno americano con 
nonni astigiani. Ancora una 
volta però tutto finì in una bol¬ 
la di sapone. E intanto si 
aspettava sempre che Canè 
maturasse, che Cancellolti, al¬ 
meno sulla terra rossa, tornas¬ 
se competitivo come nel lon¬ 
tano '84, che i giovani Pistoie¬ 
si e Nargiso lasciassero la ver¬ 
de età e mantene^ro quanto 
sempre promesso*. Infine ec¬ 
co i due argentini di cui uno, 
Marcello Ingaramo, ha già il 
passaporto italiano dallo scor¬ 
so dicembre e l’altro, Alberto 
Mancini, nato nel '69 a Mizzi- 
none in Argentina ma con an¬ 


tenati piemontesi. 

«Per me è mollo importante 
- dice Mancini - poter avere il 
passaporto italiano soprattut¬ 
to perché mi consente di po¬ 
termi muovere meglio in Ita¬ 
lia. Alla dogana specie con il 
mio passaporto argentino a 
volte mi tocca aspettare an¬ 
che per delle ore». 

Oltre alla questione per co¬ 
si dire pratica vi è anche quel¬ 
la di poter giocare la Coppa 
Davis per l'Italia? Qual è il tuo 


pensiero? 

«Giocare la Coppa Davis è 
certamente un grande onore 
oltre che una grande respon¬ 
sabilità. Però deve essere la 
Federazione italiana a chie¬ 
derlo, non solo hia anche a 
darmi determinate garanzie». 

Vale a dire? 

•Sistemare le cose da un 
punto di vista pratico. Parlare 
di contratti e di sponsor. Allo¬ 
ra in questo caso non vi sareb¬ 
bero problemi e opterei per la 


nazionalità italiana». 

Stando alle solite voci di 
corridoio tutto potrete e»e- 
re già risolto la prossima setti¬ 
mana durante il torneo di San 
Manno che vedrà la partea- 
pazione di Mancini oltre die 
di altn argentini e di tutti i no¬ 
stri migliori portacolori. N(mi 
mancano però le voci discor¬ 
di, specie quelle di Claudio 
Panaria e di Cancellotti che 
non vedono di buon occhio 
un'eventuale «italianizzazio¬ 
ne» dell'argentino specie in 
proiezione di Coppa Davis. 
Una (ale scelta non sarebbe 
certo edificante per i tecnici 
italiani è m sintesi il loro pen¬ 
siero. Insomma per la Federa¬ 
zione una bella gatta da pela¬ 
re. Intanto il torneo di ^nt 
Vincent entra m dirittura d'ar- 
nvo e registra le vittone di 
Cancellorii su Camporese per 
7-5 6-1 e di Champion su Mi- 
mussi per 7-5. Oggi si di- 
sputeranm i quarti di finale 
cne vedono impegnati daii'al- 
lo in basso del tabellone Car- 
Isson contro Ingaramo, Man¬ 
cini contro Davin. Canceltorii 
contro Vincente Viias-Rlippi- 
ni e Qiampion contro Vincen¬ 
te Antonitsch-Jaite. 



Ben Johnson anticipa Mitchell e vince i 100 metri 


Come allo stadio 
un derby: 
tifo e incasso 


a SESTRIERE. A Ben Jo¬ 
hnson non è piaciuta per nien¬ 
te ta corsa di ieri. Badate, per 
un tempo del genere il 99 per 
cento dei velocisti farebbero 
capriole, ma non «Big» Ben. 
Luì rieoe vincere i 100 ai Gio¬ 
chi olimpici e sa che se ripete¬ 
rà la corsa di Sestrieres linirà 
per essere sconfitto. «NecN ul¬ 
timi venti metri», ha detto, 
•avevo le spalle troppo rigide 
Avev^ perso com^elamenle 
la fluidità deH’azione». II cana¬ 
dese appanva preoccupato 
come se temesse guai fisici m 
caso di forzature. Si era reso 
conto di aver fallo un passo 
indietro rispetto ai 9''90 di Ot¬ 
tawa anche se nella capitale 
dei suo paese era stato aiutato 
da un vento «(llegaie" Ha pot 
avuto parole dì elogio per il 
grande «nemico» Cari Lewis 
del quale ha ammirato la 
scioltezza «Ho bisogno di 
correre», ha poi concluso con 
occhi sempre preoccupati 
Cari Lewis aveva un volto 
sorridente, come di chi ha ot¬ 
tenuto quei che voleva. «Vole¬ 
vo un resi sui 200 e l’ho avuto. 
Solo una piccola ombra nella 
mia prestazione, una sbanda¬ 
ta in curva Che francamente 
n<m so capire, non mi capita 
mai una cosa del genere. Sì, 
una buona corsa ma avrei po¬ 
tuto fare mollo meglio se non 
non aves» provato stanchez¬ 
za negli ultimi metn». 


Il campione olimpico dei 
110 ostacoli Roger Kiugdone 
è stupito dei grande tempo ot¬ 
tenuto. «Avevo un limite per¬ 
sonale», ha detto, «dì 13''t4 e 
non pensavo nemmeno lonta¬ 
namente dì correre con tanta 
fretta. Quel che mi sorprende 
è che siccome sto provando 
una nuova tecnica di passag- 
IO sulle barriere non mi sem- 
rava possibile scendere sot¬ 
to i 13 . Vuol dire che quando 
avrò perfezionato i nuovi pas¬ 
saggi correrò m Ì2"80. Mi pa¬ 
re logico». 

Stefano Mei dopo infinite 
traversie ha ritrovalo il sorriso, 
len ha corso e vinto ì tremila 
metn in 8'23”86, tempo assai 
modesto che tuttavia non si¬ 
gnifica nulla perché l'altura 
così come aiuta i veiocristi 
danneggia i mezzofondisti. 11 
campione d’Europa era sorrì¬ 
dente perchè non aveva pro¬ 
vato dolore o stanchezza. Si 
era impegnalo in una lunga 
volata agire e divertente e ave¬ 
va ritrovato il buon sapore del 
successo «Lo so», ha detto, 
•che questa gara non significa 
nulla Ma vincere fa oene. 
Spero di ottenere un buon ri¬ 
sultato a Cesenatico sulla stes¬ 
sa distanza». Auguri 

il meeting ha avuto un suc¬ 
cesso strepitoso con 15.750 
paganti e con un incasso che 
non deve esser lontano dai 
200 milioni. Nel regno della 
neve più gente per i'atietica 
che per lo sci. □ R.M. 


Per Léonard 
nuova avventura 
mondiale: il Wbc 
ha detto «sì» 





Il World Boxing Council ha dato il definitivo benestare per 
la disputa del titolo mondiale dei supermedi, che vedrà di 
fronte il pugile americano Ray Sugar Léonard (nella foto) 
ed II canadese Don Lalonde, attuale campione anche dei 
mediomas^mi. La data non è stala ancora fissata. In caso 
di vittoria Léonard sarebbe il primo atleta nella storia del 
pugilato a conquistare cinque titoli mondiali in altrettante 
categorie. Se Lalonde dovesse essere battuto perderebbe 
anche il titolo dei mediomassimi. Nella storia del pugilato 
ci sono stati altri due precedenti del genere, il primo nel 
1931 quando si affrontarono Tony Canzoneri e JacMe Kid 
Berg per il titolo dei welter jr. e dei leggeri; il secondo nel 
1933 per gli ste: 
e Bamey Ross. 


Qamoroso: 
Stefan Edberg 
eliminato dai 
n* 50 dei mondo 


Grossa sorpresa agli Inter¬ 
nazionali di tennis di To¬ 
ronto. Stefan Edberg, vinci¬ 
tore dì Wimbledon, nume¬ 
ro due delle ciùsifiche 
mondiali, ad una incollatu¬ 
ra da Ivan LendI, è stato eli- 
minafo a) secondo turno 
del singolare maschile daH'auslraliano Mark Woodforde, 
numero cinquanta del mondo. Woodforde si è Imposto in 
(re set con il punteggio di 6-7 (6-8), 7-5,6-2. Ivan LendI dai 
canto suo non ha avuto difficoltà a qualificar^ per II terzo 
turno battendo per 6-2,6-2 l'americano Todd Witsken. 


Proposta Ciò: 
«Ai Giochi 
ie due Coree 
sfiiino insieme» 


fi Ciò ha proposto ai Comi¬ 
tati olimpici delle due Co¬ 
ree che le delegazioni dei 
due paesi sfilino fianco a 
fianco nelle cerimonie di 
inaugurazione e di chiusura 
dei Giochi olimpici estivi di 
Seul. Il Comitato ha sotto¬ 
posto la proposta ai presidenti dei due Comitali olimpici, 
Kim Yu Sun e Kim Chong Ha, sottolineando, in un comuni¬ 
cato diffuso a Losanna, il proprio compiacimento: «La 
proposta segna una nuova tappa nel dialogo che il Ciò ha 
costantemente incor^giato». Per il Ciò il latto di sfilare 
fianco a fianco costituirebbe un gesto altamente simbolico 
«che permetterebbe alla gioventù coreana di sottolineare 
nella maniera più eclatante che appartiene ad un'unica 
nazione». Ora non resta che attendere che cosa decide¬ 
ranno la Corea del Sud, o^anizzatrìce dei Giochi, e quella 
del Nord che finora ha escluso la sua partecipazione. 


La ScAvallni l campioni d'Italia della 

ScavoUnI Pesaro prende- 
PaiwCipCra ranno parte al quadrangola¬ 
ri tnniMS re di pallacanestro di Ma- 

2i SY <*rid. in programma dal 21 

01 MOdnO al 23 ottobre nella cintale 

spagnola. Le altre tre squa- 
dre partecipanti al torneo 
•McDonald's Baskelball Open» sono gli americani del Bo¬ 
ston Celtic, il Reai Madrid e la nazionale Jug^va di palla¬ 
canestro. A rendere nota la notizia è stata la «Rba>. la 
Federazione intemazionaJe dì pallacanestro. 


Zico rinnova 
il contratto 
col Flamengo 


Arthur Antunes Coimbra. 
più nolo come Zico, gio¬ 
cherà ancora per tre mesi 
con il Flamengo e fa parte 
quindi della «rosa» cne è 
partita ieri per l'Europa do¬ 
ve la squadra di Rio ^oche- 
rà una serie di partite ami¬ 
chevoli. Zico, che ha 35 anni, riceverà ogni mese uno 
stipendio di 4 milioni di cruzeiro (circa 15 milioni di lire). 
Il contratto ha soddisfatto Zico che conta di giocare anco¬ 
ra per due anni. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Ralnao. 0,10 Tennis; Grand Prix di Saint Vincent. 

RaMne. 18,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Rallre. 14,10 Tennis; Grand Prix di ^nt Vincent; Nuoto: da 
Milano campionati assoluti; 18.45 Derby; 23,55 Ippica: da 
Follonica corsa Tris. 

Tdeaumtecarto. 13,25 Obiettivo Seu) 0 grandi personaggi di 
tutte le Olimpiadi); 13,30 Sport news; 13.45 Sportisslmo; 
20,20 Obiettivo Seul 0 grandi personali di tutte le OUn^ria- 
di); 23,20 Tmc sport da Budapest meeting intemazionale di 
atletica 

Tel ec apodiitria» 13,40 Calcio: River Plate-Verona (r^lica); IS 
Sport spettacolo a cura di Dan Peterson (repliciO: 16 Juire 
box (replica); 16,30 Donna Kopertina; 17 Atletica: da Buda¬ 
pest Meeting intemazionale: 20,30 Calcio: Tomeo di Rotte^ 
dam incontro Reai Madrid-Fejenoord (repliccO; 22,10 AtoU- 
ca: Meeting intemazionaJe di Budapest (sintesi) 


BREVISSIME 


Avanza la Evert Chris Evert, testa di serie numero uno, si è 
Qualificata per il terzo turno del singolare femminile del 
•Virginia Slims» di Manhattan Beach, battendo la tedesca 
Pfafr6-2,6-2. 

Pallanvolo. vince la Nazionale. Prima vittoria della Nazionale 
di pallanuoto, impegnata nel torneo «Yassa» in Jugo^avla. 
len gli azzurri hanno sconfitto la nazionale d’Australia 5-4. 

Calcio» aopndlnogo al Feirarlt. Assessori comunali, rappre¬ 
sentanti di Samp e dì Genoa, autorità e giornalisti hanno 
effettuato un sopralluogo al ricostruendo stadio Luigi Ferra¬ 
ris di Genova. Entro il fO settembre le due società potranno 
usufiuire del «Ferraris» per ospitare una partita di Coi^ 
Italia 

Sd naadco, Gp del Belgio. Nel Gp del Belgio, prava di campio¬ 
nato europeo di sci nautico di velocita, m programma do¬ 
menica prossima, l'Italia sarà rappresentata da un solo atle¬ 
ta. Sarà il lezzenese Stefano Gregorio, vincitore de) Gp d'In¬ 
ghilterra. 

Tennis, lYoteo Enlchen. Delle otto tennisie azzurre che aveva¬ 
no superato il primo turno, soltanto due sono riuscite ad 
entrare nei quarti del trofeo Enichem a Palermo. Sono te 
due fiorentine Marzia Grossi e Lauro Murgo. 

’Riflli coUegIràt preoUmplcl. Sotto la sup)ervisione del tecnico 
federale iClaus Dibiasi, si terranno i collegiali preoUmplcl. Il 
primo a Bolzano dal 12 al 25 agosto; il secondo a Roma dal 
29 agosto al 7 settembre. I tuffatori sono Domenico Rinaldi, 
Massimo Castellani, Oscar Bertone e Piero Italiani. 

Rublo padre. È nato a Santiago del Cile, Mafia Rublo, secondo 
figlio dei calciatore cileno del Bologna. Hugo Rubìo. 

Boxe, Europei lunlores. Luigi Quitadamo (piumtG. Giorgio 
Campanella (superleggeri) e Domenico Biffone (^perwel- 
ter), hanno superato iquarti di finale agli Europei Junkiresdi 
boxe in corso a Danzica. in Polonia. 

THonte «Rlmlnl Rlnlnt*. Lo scafo «Rimini Riminl», dello sidp- 
per anconetano Paolo Cori, ha trionfato nella regata d'anda¬ 
ta delia «Legrand Cup» Rlmini-Malta-Rimini. Lo acato ha 
anche battuto il record di regata che amartèneva 
air<Emanuele Filiberto». ^ 


runltà 
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PIEHLUIOI OKiaGIM 


■i I legami economici fra 
((alia c Cina sono sempre più 
(orti. Per la Repubblica popo* 
lare slamo il secondo partner 
europeo e il settimo a livello 
mondiale. Nel 19S7 abbiamo 
esportato sulla via della seta 
merci per M07 miliardi di lire 
(per due terzi prodotti di in¬ 
dustrie meccaniche, poi pro¬ 
dotti chimici e metallurgicO. 
mentre abbiamo acquistato 
1324 miliardi di prodotti tes¬ 
sili, abbigliamento, prodotti 
agricoli, meccanici e del 
comparto zootecnico. 

in questo contesto non va 
trascurato 11 fatto che l'indu¬ 
stria chimica e petrolifera ha 
fatto da battistrada alia colla¬ 
borazione Italo-cinese. È del 
1958 il viaggio a Pechino di 
Enrico Mattel, presidente 
dell'Enl. Oggi l'Ente ha due 
uffici permanenti di rappre¬ 
sentanza, a Pechino e a Shan- 


ghai, e vanta un interscambio 
complessivo con la Cina di 
ben 127milioni di dollariCda- 
ti 1987), con un buon anda¬ 
mento nei settore chimico e 
una netta ripresa nel settore 
meccano-tessile. Recente¬ 
mente, la Enlchem e China 
Hainan Pctrochemlcal Oene- 
ral Corporation hanno firma¬ 
to un accordo per la realizza¬ 
zione di un megacomplesso 
petrolchimico neil isola di 
Hainan, per un valore di circa 
800 milioni di dollari. 

Si pub essere soddisfatti, 
dunque, dell'aiKlamento del- 
Tinlerscambio? Non del tutto; 
sia perché le cifre globali 
hanno ancora un'incidenza 
percentuale minima, per l'Ita¬ 
lia come per la Cina, sulle ri¬ 
spettive bilance commerciali. 
Sia perché gli analisti sono 
concordi nel ritenere che l'a¬ 
rea deil'Estremo Oriente e 


Sempre più intenso Finterscambio, iniziato trent’anni fa da Enrico Mattei 

Un Marco Polo tecnologico 
per le strade della Cina 


del mar Cinese sarà quella a 
più elevato tasso di sviluppo 
da qui al Duemila e oltre. L'I¬ 
talia, che si trova in posizione 
estremamente favorevole co¬ 
me piattaforma per i traffici 
europei (si toma a parlare di 
•via della seta*) non può as¬ 
solutamente ialiire l'occasio¬ 
ne. 

In Cina, dopo la costituzio¬ 
ne delle zone economiche 
speciali nella parte costiera, 
sono state aperte ai capitali 


stranieri ben 14 città costiere 
e sono state costituite zone 
economiche «aperte* sui del¬ 
ta del fiume delle Perle e del¬ 
la Yangzi, sulle penisole della 
Shandong e di Uaodong. 
Non solo, li governo ha re¬ 
centemente ampliato i diritti 
delle città costiere in materia 
di utilizzo di capitali esteri: il 
diritto di approvazione, che 
prima era limitato a contratti 
sino a 10 milioni di dollari, è 
stalo portato a 30 e In alcune 


zone a SO milioni. 

Il volume complessivo del¬ 
l'interscambio cinese (con 
170 Paesi) ha raggiunto >1 »)o 
massimo storico profHìo lo 
scorso anno: quasi 84 miliar¬ 
di di dollari, con un aumento 
del 13.5% sul 1986. li v^ore 
dell'export ha raggiunto i 
39,9 miliardi di dollari, quello 
deli'import 43,860 miliardi di 
dollari. Se nel 1978 il totale 
dell'export rappresentava il 
5,6% del reddito nazionale. 


nel 1986 ha raggiunto il 12%. 
Gli indicatori economici e fi¬ 
nanziari sono destinali a cre¬ 
scere ancora. 

Ma quali sono j nuovi 
orientamenti cinesi in mate¬ 
ria? E quali i settori più pro¬ 
mettenti? In un convegno 
svoltosi il mese scorso a Ge¬ 
nova. il direttore de) diparti¬ 
mento Import-Export dei Mo- 
fert, Zhou Chuanru, ha spie¬ 
galo che il suo Paese la uno 
sforzo per passare gradual¬ 


mente dall'export di prodotti 
primari e grezzi a quello di 
prodotti finiti e finemente la¬ 
vorali. Per converso, la Cina è 
prìnclpaimenle Interessata 
all'importazione di tecnolo¬ 
gie avanzate e ha accentuato 
i controlli sull'acquisto di be¬ 
ni durevoli e macchinari di 
«livello mediocrei. Anche per 
questo grande Paese, una 
specie di Ciclope in fase di 
risveglio, diventa sempre più 
importante la «qualità*, il 


contenuto tecnologico dei 
beni acquistati all'estero. 

Secondo il professor Erne¬ 
sto Chiaccherini, docente al¬ 
l'università «La ^pienza», fra 
Italia e Repubblica popolare 
cinese esistono ottime possi- 
biiità di sviluppo degli scambi 
nel campo dei sistemi agroa- 
limcntari, soprattutto per tec¬ 
nologie, prodotti chimici e 
assistenza tecnica per il setto¬ 
re agricolo nonché tecnolo¬ 
gie e macchinari per il settore 
della trasformazione. 

In questo campo si è fatta 
avanti Enlchem Agricoltura 
con l'offerta di mezzi tecnici 
e sistemi che coprono tutte le 
fasi colturali (dalla semina al¬ 
la nutrizione, dalla difesa al- 
rirrigazione sino alla raccol¬ 
ta) con l'obiettivo - come ha 
dichiarato il direttore genera¬ 
le Giovanni Pairillo > «di pro¬ 
durre meglio e nei tempi giu¬ 
sti indicali dal mercato e dal¬ 
l'industria, con pacchetti tee- 


127 milioni di dollari il saldo ’87 dei rapporti fra Eni e Repubblica popolare 

Dalle fonti di energia agli ospedali 


nologici e organizzativi diffe¬ 
renziati, a seconda che il prò-. 
dotto egrìcolo sia destinato ai 
consumo fresco, o alle indu¬ 
strie trasformatricl». 

Altre «occasioni di busi¬ 
ness* riguardano il mercato 
dei tecnopolimeri, soprattut¬ 
to per l’industria elettrica, 
elettronica e i trasporti, con 
reali opportunità per i gruppi 
chimici di promuovere joint 
ventures ed entrare in forze 
ne! mercato cinese. 

Non mancano spunti Inte¬ 
ressanti neppure net settore 
tessile, dove la situazione è 
più complessa e non priva di 
tensioni. L'industria italiana 
ha la possibilità di cedere 
know-how e impianti per la 
produzione di fibre chimiche. 
La Cina, infatti, è impegnata 
in uno sforzo di crescita acce¬ 
lerata della capacità produtti¬ 
va, che dovrebbe balzare da 
796 mila a 1 milione 450 mila 
tonnellate entro il 1990. 




wm I rapporti deH'Eni con gli 
organismi cinesi (che nel 
19B7 hanno segnato un inter¬ 
scambio commerciale pari a 
127 milioni di dollari) nel vari 
comparti di attività del Grup¬ 
po si possono cosi riassume¬ 
re. 


EaplonutoiM <U Idrocarburi 

- D^la (ine del 1983 i'Agip, in 
lolnt venture paritetica con 
Chevron e Texaco (Consorzio 
AcO. partecipa a un contratto 
di tipo «Production Sharing*, 
stipulato con la China Natio¬ 
nal offshore Oil Coro., riguar¬ 
dante un'area offshore di 
3.190 kmq. situata alla foce 
del Fiume delle Perle, circa 
170 km a sud-est di Canton, 
nella Pro>rincia del Guan- 
gdong. Alta fine del 1985, il 
Consorzio ha acquisito un 
nuovo blocco dì ricerca di 
, 3.185 kmq., adiacente al pri¬ 
mo, con rìmpegno di esegui¬ 
re un programma esplorativo 
triennale. 

Le ricerche effettuate dal 
Consorzio Act sul primo bloc¬ 
co, hanno portato al ritrova¬ 
mento del oiacimenio ad olio 
Huizhou 21-01. 

Sulla base degli accordi 
raggiunti nel 1986 con le auto¬ 
rità cinesi, il giacimerito verrà 
sviluppato in joint-venture fra 
la Cnooc (con una partecipa¬ 
zione dei Suo t) Consorzio 
Act (49%). Il giacimento do¬ 
vrebbe entrare In produzione 
nel 1990 ed avere un livello 
produttivo di circa 20.000 ba- 
rill/giomo. 

Approwiidooiunenll - Nel 

periodo 1985-86 TAglp ha ef¬ 
fettuato ritiri di prova di greg¬ 
gio cinese, sulla base di ac¬ 
cordi conclusi con Sinochem, 
per un totale di circa 500.000 
tonnellate. 

Energie alternative - L A- 

gip e ia Chinese Academy of 
Agrlcultural Engineering Re¬ 
search and Planning (Caaerp) 
hanno stipulato nel 1983 un 
accordo per la realizzazione 
di un «Rural Energy Training 
Center* a Pechino. 

Il Centro - finanziato dalla 


Agip 

Petroli 


L'Agip Petroli effettua bunke¬ 
raggi di navi cinesi in Italia e di 
navi italiane e di terzi in porti 
cinesi. Nel 1987 la società ha 
siglato con la China Ocean 
Shipping Co. (Cosco) due ac¬ 
cordi rispettivamente per la 
fornitura di lubrificanti marina 
e di bunkeraggi. Un ulteriore 
accordo è stato raggiunto con 
la Tomao nel novembre 1987 
per i lubrificanti marina. 


Snamprogetti 


La Snamprogetti è presente 
sul mercato cinese dalla metà 
degli anni Sessanta attraverso 
la realizzazione di alcuni im¬ 
pianti per la produzione di 
gomme, resine polipropileni¬ 
che e aromatici. 

Nel 1984 la società ha (or¬ 
nilo ingegnerìa di base, licen¬ 
za e training per un impianto 
trattamento gas nel Zhong 
Yuan Oil Field, su finanzia¬ 
mento della World Bank. 

Nel 1986 la Snamprogetti si 
è (^giudicata due contratti re¬ 
lativi alla fornitura dì un im¬ 
pianto urea nella Provincia 
dello Henan (capacità 1.750 
tonn/giomo) e a servìzi dì in¬ 
gegnerìa per quattro unità di 
idrolisi urea. 

Le principati prospettive nel 
breve termine riguardano pro¬ 
getti per ia realizzazione di 
impianti nei settori fertilizzan¬ 
ti, della chimica e del gas na¬ 
turale. Particolare attenzione 
viene data al progetto per lo 
sviluppo del gas rinvenuto 
nelfolfshore dell'isola di Hai¬ 
nan, che. per la sua comples¬ 
sità. è seguito con interesse 
anche da altre società delt'E- 
ni, quali Snam, Saipem e Nuo¬ 
vo Pignone. 


La presenza del gruppo italiano 
settore per settore 
Gli impegni di Agip, 

Agip petroli e Snamprogetti 




L’attività nel comparto chimico 
Le coproduzioni meccanotessili 
Due centri di pronto soccorso 
consegnati a Pechino e nel Sichuan 






L.V 


L’Enicheiii presto ad Hainan 

Un mega i^trGlchìmico 
da mille miliardi 



■■ La lettera di intenti re¬ 
centemente firmata a Roma 
tra i’Enichem e la China Hai¬ 
nan Petrochemìcal General 
Corporation segna un altro 
passo avanti nella politica di 
espansione in Estremo Orien¬ 
te intrapresa, ormai trent'anni 
fa, dal gruppo italiano. Con 
l’atto formale si prevede, in¬ 
fatti, la possibilità di costituire 
una joint venture per la realiz¬ 
zazione, in tempi strettissimi, 
di un grande complesso pe¬ 
trolchimico ad Hainan, isola 
autonoma a statuto spìeciale 
amministrativo e fiscale, che 
agisce in regime di porto fran¬ 
co (esortazioni ed importa¬ 
zione di merci esentasse). 

U> studio di fattibilità e la 
valutazione detlagiiata di pro¬ 


cesso - onde stabilire la vali¬ 
dità economica e industriale 
del progetto - è stalo affidato 
a Snamprogetti e Technipe- 
trol. Il progetto comprende 
un cracker di 250 Kt da vìrgin 
nafta, produzione dì potitene, 
polipropilene e butadiene, il 
valore del progetto si aggira 
intorno agllBOOmilioni di dol¬ 
lari (oltre milli miliardi di lire). 

AH'importante incontro ro- 
mwo hanno proso parte una 
delegazione qel gruppo pe¬ 
trolchimico di Hainan, guida¬ 
ta dal suo presidente Yang Yi 
Bang, Tamministratore dele- 

f ato dell'Enichem Antonio 
ernia, il prendente della 
Snamprogetti Duilio Greppi e 
il direttore generale della Te- 
chnipetrol Mario Maddaioni. 


Un'industria tessile cinese. In questo comparto operano II Gruppo Savio e il Nuovo Pignone. Nella foto in alto: al lavoro con ì tradizionali bilancieri. Anche così ì cinesi 
hanno costruito un enorme complesso per gii sport acquatici alla periferia dì Shanghai. Sopra, a destra, una raffineria nel Sinkiang. 


valentemente fibre acriliche 
(sulla base di un accordo 
triennale con la Chinatex Raw 
Materials), benzofuranolo, so¬ 
da, Pvc e polietilene. 

La società farmaceutica 
Sciavo, del gruppo Enichem, 
ha firmato nei gennaio 1987 
un accordo con la Shanghai 
Medicai Analytic Instrumenl 
Factory (SmaiOper la fornitu¬ 
ra dì analizzaton e test di ana¬ 
lisi chimico-cliniche. 


Enichem 


gerà attività di ricerca e adde¬ 
stramento sugli impieghi delle 
fonti rinnovabili di energìa in 


L'Enlchem vende sul mercato 
cinese prodotti chimici, pre¬ 


Settore 

meccanico 

Ne! campo meccanico ha par¬ 


ticolare significato la presen¬ 
za in Cina deita Nuovo Pigno¬ 
ne, entrala sul mercato negli 
anni 60. La società non si è 
limitata solo a fornire macchi¬ 
nari e attrezzature aH'industria 
petrolifera e chimica cinese, 
ma ha anche instauralo un 
rapporto di collaborazione 
piu stretto - con gli accordi 
del 1976, 1979 e del 1981 - 
per la produzione e la com¬ 
mercializzazione congiunta dì 
compressori centrifughi. 

Assieme a) Gruppo Savio, il 
Nuovo Pignone è uno dei 
principali fornitori di macchi¬ 
ne all industria tessile cinese. 
Il Nuovo Pignone ha inoltre in 
esecuzione l’accordo quin¬ 
quennale di licenza (firmalo 


neirottobre 1985) per la co¬ 
struzione in Cina del telaio Tp 
500. Sono inoltre in discussio¬ 
ne altre proposte di coopera¬ 
zione per il trasferimento di 
tecnologia e coproduzione di 
macchine Savio. 

La Inso, consociata del 
Nuovo Pignone, ha completa¬ 
to due centri di pronto soc¬ 
corso a Pechino e Chongqing 
(Provincia del Sichuan). con 
l'installazione delle attrezza¬ 
ture e delle strumentazioni sa¬ 
nitarie. I due ospedali sono 
stati attrezzati in base a un 
contratto firmato con la Dire¬ 
zione generale alio svìluppro 
del Mac che ha finanziato con 
un «grani* il progetto. 


o .11 ne artificiale, per un’eventuale 

oCttOr© mSulIUr^id fornitura di know-how, inge- 
^ gnerìa e assistenza tecnica. 

non ferrosa 


La «tecnologia urea» 

Quattro nuovi impianti 
targati Snamprogetti 


La Nuova Samim nel dicem¬ 
bre 1987 ha firmato con il Ge¬ 
neral Research Institute (or 
Non Ferrous Metals (Grinm) 
alcuni accordi {^eliminarì che 
riugardano principalmente il 
campo delle terre rare. La 
Sm^ec, che opera nel settore 
degli abrasivi e dei materiali 
ceramici, ha firmato nel mar¬ 
zo 1987 una lettera di intenti 
con la Seventh Grindìna Whell 
Factory (ftovincia di Gui- 
zhou), produttrice di corindo- 


Attività 

diverse 


La Cori Spa, in collaborazione 
con il Fruii Research Insitutte 
of Guandone Academy of 
Agrìcultura) Science e usu¬ 
fruendo di un «grani» della 
Cooperazione Itafiana, svilup¬ 
perà il progetto relativo al po¬ 
tenziamento del «Citrus and 
Tropical Fruit Research Cen¬ 
ter» di Wushan (Guangzhou). 


M A seguito di una gara in¬ 
temazionale, per il progetto di 
razionalizzazione della produ¬ 
zione di fertilizzanti in (^ina, la 
China National Chemical Con- 
struciion • Corporation 
(Cnccc) e la World Bank han¬ 
no selezionato la tecnologia 
urea della Snamprogetti per la 
realizzazione di quattro im¬ 
piantì che sorgeranno nelle 
Province cinesi di Hebei, He- 
nam, Shanxì e Beijing. Sale 
così a 55 (cinque nella soia 


Cina) il numero degli impianti 
che utilizzano nel mondo la 
tecnologia urea della società 
italiana. 

La Snamprogetti ha portato 
negli ultimi tre anni la ouota di 
mercato per la costruzione dì 
nuovi impiantì urea a oltre il 
50%. Le ragioni di questo suc¬ 
cesso sono la grande affidabi¬ 
lità. il basso consumo energe¬ 
tico e il rispetto delle normati¬ 
ve ambientali che caratteriz¬ 
zano questa tecnologia d'a¬ 
vanguardia. 


22 ; 
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In «22 articoli» tutta la nonnativa fiscale 


yY*\ J La vecchia acclateria di Anshan Qui ritatimpianticostrulfi un tubificio a tecnologia avanzata Nella 

w I I foto a sinistra, un laboratorio di ricerche per i’agricoltora 

superscontì a chi reinveste i profitti 


■■ Il 1988 «anno del dra 
go» segnerà una tappa non 
trascurabile nel difficile quan 
to Impetuoso cammino della 
Cina verso la liberalizzazione 
dell economia la promozione 
degli investimenti stranieri la 
riloma dei metodi di gestio 
ne È giunto a un punto crucia 
le il dloattito fra chi vorrebbe \ 
direttori delle imprese piena 
mente autonomi e responso 
bili e chi invece resta favore 
vole all ingerenza degli appa 
rati politici Per sollecitare la 
riforma degli scambi commer 
dall con listerò ancora vln 
colati a troppe procedure bu 
rocratiche è sceso personal 
mente in campo Zhao Ziyang 
con 11 discorso pronunciato a 
fine gennaio e intanto conti 
nuano ad essere sfornale nor 
mative precisazioni e circola 
ri per regolare le società a ca 


pitale misto sino straniero 
(particolarmente interessante 
il pacchetto deile agevolazio 
ni fiscali) 

Numerosi osservatori sono 
giunti aita conclusione che il 
governo cinese intenda ridur 
re la propria dipendenza dal 
Giappone e dagli Usa in mate 
ria di tecnologie accelerando 
la ricerca di nuovi partners 
Per la vecchia Euro(» e per 
I Italia è un occasione da non 
perdere Anche se la competi 
livita in materia di high tech 
(alta tecnologia ndr) non può 
essere inventata dall oggi al 
domani 

Da alcuni mesi è entrato in 
vigore un complesso di nor 
mative fiscali conosciuto dagli 
addetti ai lavori come «i 22 
articoli» destinalo a meorag 
giare gli investimenti stranieri 
Come riferisce nel suo ultimo 


numero la nvista Cma Notizie 
pubblicata dalla Camera di 
commercio tialo-cinese le 
agevolazioni interessano par 
ticolarmenle le «equiiy joint 
ventures» (società miste) nco 
noscluie come tecnologica 
mente avanzate ^pure 
«export oriented» (Queste 
aziende sono siate esentale 
dalla trattenuta del 10% che 
normalmente viene applicata 
ai profitti omessi all estero 
Non solo lo sconto del 40% 
sull imposta dovuta in base al 
la «joini venture tax law» 
(sconto nconoscmto ai par 
tner straniero che reimpieghi 
in Cina i suoi profitti per alme 
no cinque anni) à stato porta 
to al 100% nel caso di reinve 
stimenii in aziende •export 
onenied» o a tecnologia 
avanzata La normativa si 
estende anche alle società in 


Con le «zone economiche speciali» 

Un mare di investimenti 
si riversa sulla costa 


■i Nel luglio 79 con la leg 
ge che ha autorizzato la costi 
luzione di imprese a capitale 
misto (joint ventures) e con 
I atiuazTone di zone economi 
che speciah (Zes) è stato san 
cito dalla Cina 1 abbandono 
della politica di isolamento 
economico e I apertura a tee 
nologie e capitali stranieri per 
accelerare li processo di svi 
luppo e modernizzazione del 
Paese Agevolazioni e incenti 
vi di natura fiscale doganale 
trattamenti preferenziali sem 
pllllcazlone delle procedure 
burocratiche sono stali attuati 
dal governo centrale di Rechi 


no e dalle amministrazioni lo* 
cali al fine di irrobustire il flus 
so dei capitali da tutto il mon 
do I prj\ ilegi vengono accor 
dati in bise al tipo di investi 
mento ovvero al tipo di socie 
tà e m base al settore produt 
tlvo pm o meno importante 
per la Cina Un occhio di n 
guardo va naturalmente agli 
investimenti localizzati in zo 
ne speciali 

Zone econonlche speciali 

Nel 1979 sono nate come 
aree di concentrazione di in 
vestimenti esten a medio alta 
tecnologia con produzioni de 



L’Olivetti parla cinese 

Aule informatiche con 
computer a ideogrammi 


■I II primo progetto unita 
rio di uso del computer a sco 
pi didattici in Cina vede prola 
gonisia la società Olivetti 
Grazie all intervento del Piano 
per la cooperazione e io svi 
luppo 657 personal computer 
sono in corso di installazione 
in 29 scuole secondane dt Pe 
chino e in dieci scuole della 
provincia di Hunan Accanto 
a 27 laboratori per I insegna 
mento dell informatica il prò 
getto prevede di attrezzare 14 
classi con personal Olivetti 
collegati tra loro in rete locale 
con un «software d ambien 
le» Le aule informatiche pos 
sono essere utilizzate per tutte 
le aree di studio compresa 
quella linguistica sono forn te 
di lavagna eleltronica c per 
mettono all insegnante di 
controllare come gli allievi 
fruiscono della lezione (itvcllo 
di attenzione verifiche etc ) 
•Lalluazione di questo prò 


getto sottolinea Igor Arga 
mante direttore commerciale 
per I area Estremo Onente 
della Olivetti - è stata resa 
possibile dalle soluzioni tee 
nologiche che consentono di 
far parlare i displays con gli 
ideogrammi panche dal live! 
lo di preparazione culturale 
dei docenti cinesi Si tratta so 
lo di una goccia nel grande 
mare delle strutture educative 
cinesi - afferma Argamante - 
ma siamo convinti che questi 
centri pilota avranno un auto 
nomo molo propulsivo per le 
successive fasi di informatiz 
zazione della scuoia» 
Sempre nell ambito del Pia 
no di cooperazione 1 Italia ha 
fornito 0 sta fornendo le at 
trezzature per i computer 
center di alcune strutture ac 
cademiche come il Politecni 
co di Nmgxia il Politecnico 
dello Yuniian I Accademia 
per la meccanizzizione agri 
cola di Pechino 


teramente estere 

I «22 articoli» prevedono 
quindi la riduzione dei 50% 
sull aliquota dell imposta na 
zionale normale alte imprese 
che in un determinato anno 
esportino il 70% o piu del va 
lore deila loro produzione Ta 
le imposta viene comunque 
dimezzata per tre anni alle im 
prese a tecnologia avanzata e 
CIO in aggiunta a ogni altra 
agevolazione prevista dalla 
legge Sull onda di questa nor 
mativa numerose municipali 
ta hanno deciso la nduzione o 
( eliminazione dell imposta lo 
cale sempre a favore delle 
aziende anzidetto 
Ci SI attendono consistenti 
sviluppi da questi incentivi 
che pur sempre nell ambito 
di un sistema labirintico non 
hanno nulla da invidiare a 
quetli dei Paesi in fase emer 


gente a economia capitalisti 
ca Le pnncipait forze di attra 
zione dell investimento in Ci 
na restano comun<Hie il mer 
cato interno pressocché sen 
za confini e il basso costo 
della mano d opera (ben ses 
santa volte inferiore al costo 
medio Italiano) che crea con 
dizioni più che favorevoli alta 
produzione di genen destinati 
ai Paesi a piu aito reddito 

Ma quali passi deve com 
piere il potenziale investitore 
straniero per far amvare a 
buon fine i propri progetti? In 
una conferenza tenuta negli 
Stati Uniti li signor He Chun 
lin direttore generale dei 
«Gruppo direttivo per gli inve 
stimenti stranicn» ha descnt 
to un vero e pr(»rio «percorso 
virtuoso» che ocn^eDbe per 
mettere di superare eventuali 
difficolta 

in prima istanza 1 Investito¬ 


re deve rivolgersi all organiz 
zazione locale di categoria cui 
fa capo it socio cinese Se 
questa non può essere d aiu 
to bisogna scegliere I ufficio 
giusto in base allo stato del 
progetto se ta trattativa è an 
cora in atto la competenza e 
della commissione locale per 
I rapporti economici con l e 
stero Se i impresa mista è già 
costituita bisogna invece ri 
volgersi alla Commissione 
economica locale (che è una 
«succursale» della Commis 
sione economica di Stato) 
Nel caso che il tentativo lallis* 
se ancora si può ncorrere al 
Gruppo direttivo locale per gli 
investimenti stranieri e in fase 
successiva sottoporre il prò 
setto alle autorità centrali di 
Pechino in casi estremi, pn 
ma di abbandonare il suolo ci 
nese ci si potrà nvolgere allo 
staff di esMrti diretto dal si 
gnor He Chunlm 


stinate prevalentemente all e* 
sportazione e alla sperimenta¬ 
zione A queàte zone il gover 
no ha concesso grossi stanzia 
menti per le infrastrutture di 
base e un ampia autonomia 
amministrativa in modo da ga¬ 
rantire gli investimenti stranie 
n e contemporaneamente 
controllare e circosenvere 
1 influenza occidentale 

Le aree individuate furono 
quelle di Shenzhen Zhuhai e 
Shantou nella regione del 
Guangdong e Xiamen (Amo- 
ny) nel Fujian 

Il plano del cinesi era sem 
plice e razionate Shenzhen e 
Zhuhai trovandosi a ridosso 
di Hong Kong avrebbero be¬ 
neficiato fin dai pnmo mo¬ 
mento del sistema di comuni 
cazioni internazionali finan 
ziano e commerciale dell ex 
colonia inglese Xiamen e 
Shantou invece avrebbero do¬ 
vuto operare come basi per la 
produzione destinata all e- 
sportazlone attirando capitali 
dei cine^ d oltremare che 
per lo piò risiedono in Ameri 
ca e sono orìginan di questa 
regione costiera della Cina 

La poma zona economica 
speciale che si è trasformata 
in pochi anni da piccolo vii 
iaggio di pescatori in impor 
tante centro commerciale e 
Industnale con piu di 330 mi 
ta abitanti è Shenzhen Fin 
qui 1 calcoli di Pechino si sono 
dimostrati esatti II volume di 
investimenti di questo mteres 
sante esperimento economi 
co e stato alla (me dell 85 di 
due miliardi e mezzo di dollan 
Usa 

Dal dicembre 1984 il gover 
no cinese ha decretato i aper 
tura a investimenti esteri pre 
ierenziali di quattordici città 
costiere e dell isola di Hai 
nan per accrescere ultenor 
mente I assorbimento di capi 
tali e tecnologie necessarie al 

10 sviluppo della Cina Dall a 
pnle del 1986 ha deciso di 
concentrare gli investimenti in 
via pnonlaria in quattro grandi 
centri ^anghai Tian)m Can 
ton e Dalian rimandando ad 
una fase successiva io svilup 
po delle altre 10 città Le age 
volazioni previste sono simili 
a quelle delle Zes ed è au 
mentala I autonomia ammini 
strativa di importanti cento 
Altre aree che nell 85 sono 
stale «aperte» sono I area del 
delta deilo Yangtsé il delta 
del Zhujiang il sud dei Fu)ian 

Quali che siano le difficolta 
di chi vuole investire nello svi 
luppo delia Cina legate alle 
normative valutane e conlabi 

11 all inconvertibilità del Ren 
minbi e cosi via è cerio che 
la quantità e ia qualità degli 
investimenti in Cma cresce in 
cessanlemente 





Lltalimpianti 
conqfuista Pechino 


Firmato il mese scorso 
un megacontratto per 
la costruzione di due tubifìci 
a tecnologia avanzata 
Un «colpaccio» da 890 miliardi 


H Un «colpo» da 890 mi 
bardi Un successo paragona 
bilealla commessa per il me 
gatubificio sovietico di Voi 
sk]i L Italimpianti di Genova 
punta di diamante dell im 
piantistica In si e aggiudicata 
in Cma la realizzazione di due 
tubifici a tecnologia avanzata 
il primo sorgerà ad Anshan 
una citta dove già oggi si prò 
ducono sefte mitioni di ton 
nettate d acciaio I anno e sa 
ra m grado di sfornare mezzo 
milione di tonneilate/anno di 
tubi senza saldatura per im 
pieghi petroliferi e meccanici 
Il secondo di dimensioni ana 
ioghe verrà costruito m con 
sorzio con ia società tedesca 
Mannemann Demag a Tianfìn 
una città portuale con 4 mitio 
ni 657 mila abitanti situata 
200 chilometri a sud di Rechi 
no e che insieme a Shanghai 
Da Canton gode di un parti 
colare regime di autonomia 
nella creazione di aziende a 
capitale straniero o dotate di 
tecnologie di importazione 
Per quanto nguarda il con 
tratto di Anshan > firmato a 
metà luglio da Romano Prodi 
e Fulvio Tornich nel corso di 
una visita in Cma - il ministero 
degli Esten ha concesso un 
credito di aauto di 206 miliar 
di a fronte di un valore della 
commessa di 480 miliardi Per 


lo stabilimento di Tlanjin do 
ve la commessa di parte Italia 
na raggiunge 1 410 milianli il 
credito speciale ammonta a 
182 miliardi 

Sotto li profilo tecnologico 
in entrambi i progetti il cuore 
del sistema produttivo sarà 
costituito da un laminatoio «a 
mandrino trattenuto Mpm» 
basato sui brevetti della socie 
ta Innse di Milano e che si sta 
rivelando «vincente» a livello 
mondiale 

Sotto li profilo strettamente 
economico per il mam con 
tractor genovese si (ratta di un 
successo atteso e al tempo 
stesso provvidenziale dopo la 
sfavorevole congiuntura dei 
1987 (il bilancio consolidalo 
SI era chiuso con un passivo di 
110 miliardi) dovuta alte flut 
tuazioni del dollaro ma anche 
alle perdite di alcune aziende 
«decotte» che la Finsider pri 
ma del suo scioglimento pen 
so bene di affibbiare all Italim 
pianti Non solo la realizza 
zione dei due progetti metterà 
in moto subappalti e forniture 
di cui beneliceianno ben 600 
aziende italiane medie e pic¬ 
cole 

I contratti con la Cma sono 
stati conquistati con le unghie 
e con I denti dopo anni di 
estenuanti trattative È noto 
che t cinesi, capaci di fai salta 


re un contratto poche ore pri¬ 
ma della firma ufficiale cono¬ 
scono alia perfezione il mer¬ 
cato intemazionale e sanno 
sino a quale punto i loro inter¬ 
locutori possono amvare 

Da tempo I In ha costituito 
presso I suoi uffici di Pechino 
una «task force» specializzata 
nel settore siderurgico in mo¬ 
do da armonizzare gli sfcNrzf 
delie singole società del grup¬ 
po lenendo presente le di¬ 
mensioni degli impianti da 
realizzare le difficoltà legate 
al contesto cinese e (a situa¬ 
zione di crescente concorren¬ 
za 

La siderurgia cinese, infatti, 
è m piena ristrutturazione Ira 
il 1980 e il 1987 la produzione 
è salita da 37 milioni a SS mi¬ 
lioni di tonnellate/anno e nei 
prossimi anni dovrebbe au¬ 
mentare di altri 20 milioni, 
con un contestuale incremen¬ 
to di qualità Pur essendo il 
quarto produttore mondiale 
infatti la Cina sforna soprat¬ 
tutto acciai comuni e per far 
fronte alla domanda interna è 
costretta ad importare ben 18 
milioni di tonnellate di pro¬ 
dotti speciali o comunque di 
migliore qualità 

Questo spiega un program» 
ma di espansione cosi impo¬ 
nente e in pieno contrasto 
con il trend negativo mondia¬ 
le della siderurgia E spiega 
anche il clima di accanita 
concorrenza intemazionale 
che SI respira sulla piazza di 
Pechino Lhaliaèinpoiepo* 
sition gli esperti cinesi hanno 
convenuto che la tecnologia 
sideiurgica venduta da Itallm- 
pianti è pienamente adeguata 
a far fronte in modo competi¬ 
tivo ai piani di sviluppo locali 
QFLC 
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Spazio. 


Aeritaiia. 


Aeritaiia, Società dd gruppo 
IRI-Fmmeccanica, è l’azienda 
leader italiana in campo 
aerospaziale ed occupa oltre 
15 000 add^i in 15 stabilimenti. 
Aentalia significa 
progettazione e costruzione di 
aerei, sistemi avionia, sistemi 
per la difesa, motonaeronautid, 
sistemi spa^ e sistemi 
alternativi di energia. 

Aentalia significa partedpare 
ai più importanti programmi 
aerospaziali intemazionali. 

E significa tecnologie 
avanzate, sempre. 
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Una filantropia criminale 


A cura di: 

Andrea Alni 
Vanja FenreCtl 
Laura Raspino 

Impaginazione 
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Qui a fianco la firma 
autografa di Edgar Wallace 
e il profilo del giallista, 
con rimmancablle sigaretta 


Il giovane Reigate, sospettato di complicità in una 
colossale tnifì^ contro diverse banche, viene ucdso 
sotto casa dell’investigatore Reeder con indosso un 
pigiama puzzolente di canfora. Reeder riceve intanto la 
viàta di un medico, George Clutte^k - direttore di 
una clinica -, che lo prega di rintracciare un suo 
cliente inasto da Reeder per la truffa bancaria. Tka 
^ effetti di Reigate viene trovato un ritaglio di ^ornale 
che paria dì una strana «Alleanza Filantropica». 


E ra tardi, quel pomeriggio, 
quando il signor Reeder ar* 
rlvò al n. 297 di LIncoln’s 
tnn Pieids e salì al quarto 
wmmm piano dove su una porta 
spiccava una modesta insegna col no* 
me dell'Alleanza Filantropica. Bussò e 
una voce domandò: 

- Chi è? 

Era una voce dall’accento forestiero. 
Poco dopo la porta fu socchiusa. 

Reeder intravide un uomo sulla ses* 
santlna, col volto gonfio e tumefatto, 1 
capelli bianchi arruffali che ricadevano 
sulla fronte, Era vestito poveramente e 
sembrava alquanto sudicio. 

- Che cosa volete? > domandò In 
tono stizzoso. 

- Sono venuto a domandare Infor* 
mazioni sull'Alleanza... 

- Domandatele per Iscritto. 

Tentò di chiudere la porta, ma la 
scarpa massiccia deirinvestlgatore si 
era insinuata nella fessura. 

Reeder spinse il battente senza ceri¬ 
monie ed entrò. Si trovava in un ufficio 
piccola, sporco e disordinalo. Quan¬ 
tunque la giornata fosse calda, una stu¬ 
fetta a gas ardeva nel caminetto. Le fi¬ 
nestre polverose avevano l'aria di non 
essere mai state aperte, 

- Dove tenete le vostre ricchezze? - 
domandò il signor Reeder in tono bo¬ 
nario. 

Il vecchio lo guardò ammiccando. 
Questa è soltanto un’Agenzia dell'Al¬ 
leanza. Non si ricevono visitatori. 

Rccdcr ebbe l'impressione di trovar¬ 
si di fronte a un uomo di una certa 
levatura. Era evidente, anche a parte la 
bottiglia di liquore che faceva bella mo¬ 
stra di sé sulla tavola, che queU’uoma 
era dedito all’alcool. In un angolo si 
vedeva un vecchio divano turco sgan¬ 
gherato, e l'investigatore comprese che 
l'uomo dormiva in quella stanza. 

- Posso domandaivi con chi ho il 
piacere di parlare? - domandò Reeder. 

- Mi chiamo Jones... questo vi deve 
bastare. 

C'erano due o tre oggetti che interes¬ 
savano il signor Reeder nella stanza, Sul 
davanzale della finestra c’era un picco¬ 
lo supporto di legno con tre provette di 
vetro e. vicino al supporto, stavano al¬ 
cune bottiglie di varie dimensioni. 

- Scrivete mollo? - domandò l'inve- 
stigalore additando la scrivania ingom¬ 
bra di fogli manoscritti. 

- infatti, abbiamo molta corrispon¬ 
denza > rispose il signor Jones in tono 
secco. - Non trattiamo mai di persona. 
Siamo soltanto agenti. 

- Per conto di chi? 

- Per conto dell'Alleanza che ha la 
sua sede in Francia... nella Francia me¬ 
ridionale. L'alleanza non desidera che 
si faccia pubblicità sul suo conto. Tutte 
le trattative sono condotte con la mas¬ 
sima segretezza. I membri deirAlleanza 
sono molto ricchi. È tutto quello che 
posso dirvi, egregio signore. 

Mentre scendeva le scale il signor 
Reeder fischiettava dolcemente, cosa 
Insolita, quantunque tutte le sue do¬ 
mande non gli avessero procurato l’in¬ 
dirizzo della famosa Alleanza Filantro¬ 
pica che viveva nella Francia meridio¬ 
nale e faceva del bene di nascosto. 

Era troppo tardi per prendere il tè e 
troppo presto per rincasare. Reeder 
prese un tassi e si fece condurre In uffi¬ 
cio. Slava atraversando Tralalgar Squa- 
re. quando vide un'automobile che sor¬ 
passava la sua 11 dottor Clulterpeck 
guardava dall'altra parte, perché la sua 
attenzione era stata attratta da un pic¬ 
colo Incidente stradale, ma Reeder lo 
riconobbe subito. 

- Seguile queirautomobile - ordinò 
al suo autista. - Non perdetela di vista. 


Penserò io a non farvi fermare dal vigili. 

L'automobile del medico procedeva 
ad andatura moderala verso Belgravia. 
A un tratto l'investigatore la vide soffer¬ 
marsi davanti a un edificio dall'aspetto 
pretenzioso, e ordinò al proprio autista 
di passare oltre. Dal finestrino posterio¬ 
re vide Clulterpeck scendere ed entrare 
nel palazzo. Allora fece fermare il tassi, 
pagò la corsa o ritornò indietro a piedi. 

Incontrò un agente che lo riconobbe 
e lo salutò. 

> Che cos'è quel palazzo? • doman¬ 
dò Reeder. 

- Quello? È II Circolo degli Stranieri. 
Una volta era IL Circolo della Caccia, 
ma siccome non rendeva, uno straniero 
lo ha rilevalo e ora sembra che faccia 
affari. Dicono che c'è una bellissima 
sala, dove si tengono conferenze scien¬ 
tifiche ogni settimana... e che la cucina 
è molto buona. 

La creazione del Circolo degli Stra¬ 
nieri era sfuggila al signor Reeder, il 
quale fu subito messo in curiosità. Non 
tentò neppure di entrare, ma passò da¬ 
vanti alla porta sbirciando dentro. Il Cir¬ 
colo degli Stranieri faceva parte di un 
isolato dietro il quale correva una stra¬ 
da secondaria. (I signor Reeder andò a 
esaminare la parte posteriore del palaz- 
zoe notò due edifici nuovi, di stile ame¬ 
ricano. Uno era occupato da un magaz¬ 
zino di mode, l’altro aveva un aspetto 
alquanto tetro. Il signor Reeder sostò a 
leggere l'iscrizione sulla larga d’argen¬ 
to (issata sulla porta, poi proseguì per 
completare i) giro d'ispezione. 


In attesa 
di una risposta 
da qualche parte 
del mondo 

La macchina di Clulterpeck era 
scomparsa Reeder diede un’altra oc¬ 
chiata aita facciala del circolo e ritornò 
dietro la casa. Cera un autista che ripa¬ 
rava una macchina ed egli gli rivolse 
alcune domande, dopo di che ntornò 
in ufficio, non del tutto soddisfatto, ma 
con la piacevole sensazione di essere 
prossimo a una grande scoperta. 

Quello che to turbava era il dubbio di 
aver preso una strada sbagliala, nelle 
indagini, e di trovarsi da un momento 
all’altro in un vicolo cieco. Per verifi¬ 
care certi suoi sospetti aveva spedito 
telegrammi In vane parti del mondo ed 
ora, nel suo ufficio, si disponeva ad at¬ 
tendere pazientemente le risposte. 

Aveva appena ripreso la lettura del 
suo libro di favole, quando il campanel¬ 
lo del telefono trillò. 

- Chiamata da Scotland Yard • disse 
la voce del telefonista. Era il Direttore 
generale. 

-- Abbiamo trovalo Hatlaty, volete ve¬ 
nire qui? 

Pochi minuti dopo, it signor Reeder 
era a Scotland Yard, nello studio del 
direttore. 

- È VIVO? - fu la sua pnma domanda 

Il direttore tentennò il capo. 

- No È morto. 

L’investigatore trasse un profondo 
sospiro. 

- Lo temevo. Il guaio è che Hallaty 
era troppo furbo. Non era in pigiama, è 
vero? 

Il Direttore lo guardò stupito. 

- Strano che mi domandiate questo 
Aveva indosso una specie di uniforme 
da portiere. 


Nel tardo pomeriggio un uomo, a 
bordo di una potente motocicletta, era 
stato visto percorrere a gran vefociià (a 
strada di Clacton. Si era fermato per 
domandare da che parte fosse Harwich 
ed era ripartito. Subito dopo era so- 
praggiunio un furgone che aveva preso 
ia stessa direzione. Un operaio che la¬ 
vorava in un campo aveva udito alcune 
detonazioni ed era incorso nello stesso 
errore fatto dal signor Reeder poche 
sere prima. Aveva creduto che si trat¬ 
tasse del rumore della motocicletta. 
Aveva visto il fusone fermarsi un mo¬ 
mento, poi proseguire. Non aveva più 
pensato alla cosa, fino a che, percor¬ 
rendo la strada per rincr.sare. aveva 
scorto sul ciglio dellaslrada il corpo di' 
un uomo grande e grosso in .uniforme 
turchina. Gli avevano sparalo addosso, 
alle spalle, ed era morto. La motociclet¬ 
ta era scomparsa, quantunque le tracce 


non si trovò né l’eticheita del fabbri¬ 
cante né alcun altro indizio. Quando il 
morto fu spogliato deità divisa, » sco¬ 
perse che sotto di essa portava un pigia¬ 
ma di seta, molto simile a quello che 
aveva indosso lo »:iagurato Reigate. 

Il signor Reeder fece una corsa sul 
luogo del dettilo, esaminò il cadavere e 
ritornò a Londra verso mezzanotte. 

Ancora una volta, i cinque capi della 
polizia si riunirono a consiglio e il si¬ 
gnor Reeder espose le proprie ragioni. 

- Hallaty era troppo abile. I complici 
devono aver sospettato, fin da princi¬ 
pio, che egli progettasse di tradirli. Ri¬ 
corderete che aveva un piccolo aero¬ 
plano aH'aeroporto di Axford e che, 
quando andò per tirar fuori l’apparec¬ 
chio, questo era stato danneggiato in 
modo tale che non avrebbe potuto de¬ 
collare. Era stata una precauzione dei 
compiici, per impedire al direttore di 
banca di fuggire con mezzi prepri por- 


Mi metto nei panni dei colpevoli e, par¬ 
tendo dal punto di vista della loro psi¬ 
cologi.') e della categorìa cui apparten¬ 
gono, cerco d'immaginare e prevedere 
le loro azioni e. in generale, ci riesco. 
Non c'è un deposito bagagli di stazione 
o d) porlo che i miei agenti non abbia¬ 
no visitato, cosicché i bagagli del signor 
Hallaty sono in mio possesso da una 
quindicina di giorni. 

Reeder era stanco e accettò con pia¬ 
cere l'offerta di un'automobile della po¬ 
lizia per ricondurlo a casa. Però, nono- 
^anie la sua stanchezza, quella sera 
prese una precauzione che da molti an¬ 
ni non aveva pensato di prendere: in 
compagnia di un agente perquisì la sua 
casa, dalla cantina al solaio, fece un'i- 
spezione nel giardino, e venficò se le 
finestre del pianterreno fossero ben 
sprangate, poiché si rendeva conto di 
aver fatto un passo falso, quel giorno, 
andando a visitare il sudicio rappresen¬ 


stato un guaio per molte persone se 
fosse morto proprio quella nolte. 

Quando Reeder arrivò davanti alla 
casa della signorina Reigaie, il portiere 
aveva già aperto il cancello. 

Il brav'uomo parve un po’ scandaliz¬ 
zato per quella visita mattutina. 

- Non credo che la signorina sia già 
alzata, signore. 

- Vi garantisco che è alzata e vestita 
di tutto punto - rispose Reeder. 

Mentre saliva con l'ascensore, ac¬ 
compagnato dal portiere, si ricordò di 
una cosa che Dora gli aveva detto. 

- Siete voi l’uomo che ha trovalo un 
taccuino appartenente al povero signor 
Reigate? 

- Sissignore. Ricordo particolarmen¬ 
te che c'era un ritaglio di giornale in cui 
si parlava di una certa Alleanza... non ci 
ho capito-gran che. 

- Avete parlato a nessuno di quel 
taccuino? 
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fossero visibili sull'asfalto. Vicino al 
punto dove il corpo giaceva si vedeva 
che la motocicletta doveva aver sban¬ 
dato Non VI erano altre tracce che indi¬ 
cassero che la macchina fosse ritornata 
indietro o avesse proseguito 

Gli agenti, giunti sul luogo da Colche- 
ster, esaminarono la strada a palmo a 
palmo, e trovarono frammenti di cnstal- 
lo che dovevano (ar parte di un fanale 
fracassato. Trovarono anche una minu¬ 
scola valigetta che, presumibilmente, 
era sfuggita di mano al morto Era vuo¬ 
ta 

1 capelli di Hallaty erano stati rasati 
completamente, come pure i baffi. Per 
contro, aveva un paio di fedine abbon¬ 
danti che doveva essersi lascialo cre¬ 
scere di recente. Esaminando i vestiti, 


landò con sé tutto il bottino. ^}pure. 
anche airultimo momento egli sperava 
di turlupinarli. Quella valigetta che è 
stata trovata vuota era probabilmente 
piena di danaro. Ha chiesto la strada 
per Harwich? È anche naturale che an¬ 
dasse ad Harwich. In quella città aveva 
depositato un baule che conteneva un 
passaporto. Ne aveva un altro a Bn- 
ghton. Come sapete, si può andare fa¬ 
cilmente da Brighton a Boulogne col 
baiiciio turìstico. 

- Ma voi sapevate tutto ciò? - do¬ 
mandò il direttore sconcertato. 

fi signor Rbeder prese un'ana colpe¬ 
vole. 

- Sospettavo che potesse accadere 
qualcosa di amile. Sapete, signor diret¬ 
tore, IO ho la mentalità del delinquente- 


tante dell'Alleanza Filantropico. 

Dormiva saporitamente, alle sei detta 
manina seguente, quando il campanel¬ 
lo del telefono, situalo accanto al suo 
letto, lo svegliò Prese il ncevitore e, 
con sua meraviglia, riconobbe la voce 
di Dora Reigate Era flebile e tremula. 

- Potrei vedervi oggi, signor Ree¬ 
der’ . il più presto possìbile, ho avuto 
un'avventura terribile 

L'investigatore era completamente 
sveglio, ora. 

A sua nchlesta la macchina della po¬ 
lizia era rimasta a disposizione per tutta 
la notte. Se l'era fatta lasciare davanti 
alla casa e aveva spiegato che prendeva 
tante precauzioni non perché avesse 
paura di morire, ma perché sarebbe 


L'inserviente riflelté. 

> Sissignore... è venuto un giornalista 
che voleva conoscere qualche partico¬ 
lare relativo al povero signor Reigate e 
per caso mi è venuto in mente di parlar¬ 
gliene. Era un uomo simpatico e per 
dirvi la verità mi ha regalato una sterli¬ 
na. 

Il signor Reeder tentennò il capo. 

- Amico mio, voi non conoscete i 
giornalisti. Se li conosceste sapreste 
che nessuno di essi regala una sterlina 
per ottenere delle informazioni di que¬ 
sto genere Allora gli avete parlato del 
taccuino, eh? 

- Precisamente 

- E del ritaglio di giornale? 

Il portiere confessò di aver parlato 
anche di quello. 


Dora aperse subito la porta. Era palli¬ 
da e aveva l’aspetto sofferente. Tirema- 
va come una foglia. Era arrivata a casa 
la sera prima alle undici dopo essere 
stata a far visita a certi suoi parenti. 
Aveva aperto la porta deH’appartamen- 
to, era entrata e stava per girare l’inter¬ 
ruttore della luce, quando qualcuno era 
uscito dal ripostiglio del vestibolo. Pri¬ 
ma che avesse potuto gettare un grido 
una mano robusta le aveva tappato la 
bocca mentre una voce lo sussurrava 
che se fosse stata quieta non le sarebbe 
capitato niente di male. Paralizzata dal¬ 
la paura la ragazza si era lasciata benda¬ 
re gii occhi dagli aggressori, che a 
quanto sembrava erano due, ed essi l'a¬ 
vevano condotta nella sala da pranzo e 
l'avevano fatta sedere in una poltrona. 
Si era accorta allora della presenza di 
una terza persona... un uomo parlava 
con una pronuncia fortemente stranie¬ 
ra. Aveva notato questo particolare 
quantunque l'uomo parlasse a voce 
bassa, perché egli aveva avuto una di¬ 
scussione con uno degli altri due. 

A un tratto aveva sentito che qualcu¬ 
no le prendeva un braccio e le rialzava 
la manica della blusa; subito dopo ave¬ 
va sentito un dolore acuto nell'avam- 
braccio. 

- Questo non vi farà male - aveva 
detto la voce che le aveva parlato per 
prima e qualcun altro disse: 

- Spegnete fa luce. 


Qualche impronta 
digitate 
sulla penna 
stilografica 

Quantunque fosse bendata ella si ac¬ 
corse che la luce veniva spenta. L'uomo 
che ancora le teneva il braccio doveva 
essersi seduto accanto a lei. Il primo 
che aveva parlato le disse ancora: 

> State calma e non vi agitate. Nessu¬ 
no vi farà del male. 

Dopo di ciò i suoi ricordi erano mol¬ 
to vaghi. Quando sì era svegliata era nel 
suo letto vestita, e gli intrusi se ne erano 
andati. Le grìglie e le tende erano stale 
rialzate e nello svegliarsi le era parso sì 
sentire il rumore della porta che si chiu¬ 
deva. Erano le cinque. La testa fé gira¬ 
va. ma non le doleva. Aveva uno strano 
sapore in bocca e quando si era alzata 
si era accorta che le gambe la reggeva¬ 
no a fatica. 

- Avete chiamato la polizia? 

- No. La prima persona che ho pen¬ 
sato di chiamare siete stato voi. Che 
cosa mi hanno fatto, signor Reeder? 

Egli esaminò il braccia C’erano Ire 
punture separate. 

Reeder passò nella camera da letto. 
Accanto al letto c’erano due seggiole; 
l'atmosfera era ancora impregnata di 
fumo dì sigarette e di sigari. Sul pavi¬ 
mento si scoigevano parecchi mozzi¬ 
coni. Quello che interessò maggior¬ 
mente il signor Reeder *u un oggettino 
dimenticato dagli intrmi: una penna sti¬ 
lografica. La prese con cautela serven¬ 
dosi di un pezzetto di carta e la portò 
alla luce. La penna non aveva niente di 
particolare, ma la sua superficie leviga¬ 
ta poteva rìveìare impronte digitali. 

Reeder ritornò dalla ragazza. 

- Non credo che vi abbiano fatto al¬ 
cun male. Spero che l'iniezione cho vi 
hanno fatta non vi lascerà conseguen¬ 
ze. 

- Che cosa mi hanno iniettalo? 

- Scopolamina. Ha l'effetto di far di¬ 
re la verità. Ritengo che dopo avervi 
messa in uno stato di semincoscienza vi 
abbiano rivolto molte domande soprat¬ 
tutto sul conto mio e a proposito di 
quello che mi avete detto di vostro fra¬ 
tello. Temo fortemente che siano riu¬ 
sciti a farvi dire molte cose che non 
avreste dovuto dire. 

Dora lo guardò attonita. 

- Ma chi erano? 

- Ne conosco due. Il terzo è il più 
pericoloso della compagnia e credo di 
conoscere anche lui. 

ConrinuQ 

Domani la testa puntata di 
«L'evaso da Slng Sing« 
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